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Sembriamo 
tutti spettatori 

GIOVANNI BERLINGUER 

0 1(111 volta che la violen/a esplode t o m e una 
devastante epidemia come accade in quo 
ste settimane in Italia ma anche in altre par­
ti del mondo oifnuno moine a se stesso 

i ^ _ ^ _ _ _ prima ancora che ai potenti della terra 
I ammosciata domanda Cerche' Molti stu­

diosi e salmisti purtroppo pretendono di rispondere li­
mitandosi a riproporre due antichi dilemmi I violenti so­
no tali per predisposi/ione lìenetica o pei rat'ioni edu 
cative e sociali' l e informa/ioni deuli spettacoli basati 
sulla violenza riflettono la realta o ne a e r a v a n o £;li effe! 
ti ' Per rispondere al primo quesito t,'i Stati Uniti dove 
molta parte dei delitti sono compiuti da neri spendono 
olirli anno I equivalente di cento miliardi di lire in ricer­
che tese a individuare le basi biologiche della violenza I 
risultati però sono scarsi e le obiezioni molto facili «Se 
consideriamo le discriminazioni sociali e culturali ctie 
subiscono le minoranze razziali - ha detto F Soriano 
della Stanford Universitv - il vero quesito e come mai 
tanti giovani resistano a diventare violenti Anche sul 
secondo tema la controversia 0 sempre accesa Ma non 
ci sono finora prove convincenti che I esasperazione 
delle cronache e dei filmati su rapine stupri e omicidi 
anche se ripugna la coscienza di molti e anche se può 
scatenare effetti imitativi in alcuni individui sia un molti 
plicatore consistente dei delitti e he vengono compiuti 

Dibattiti e ricerche su questi tena riguardano in so­
stanza due tipi di informazione ijenctiche o acquisite 
che ciascuno di noi riceve prima nascendo e poi vivcn 
do e potranno certamente es.scre utili per una cono 
scenza più profonda det?lt individui umani della nostra 
specie delle nostre relazioni Ma hanno limiti sostanzia­
li perche il rimedio alla violenza dilaqante non può es 
sere nò il trapianto di i{eiii onesti ne i cromosomi dei 
criminali ne il silenzio stampa sui crimini7 E soprattutto 
perche in questo modo non si riuscirà a spiegare perche 
questi fenomeni di profonda aberrazione umana si sca­
tenano oggi in questo mondo e in questa Italia proba­
bilmente con forme più orrende e con frequenza mag­
giore che nel passato 

A nche se dobbiamo guardarci dall interpreta 
re ogni evento in chiave politica e giusto 
chiedersi che cosa ò accaduto qu' e altrove 
ni £'i ultimi inni Domina ovunque I insicu-

^ _ _ _ i lezza la paura del luluio I. dllllcilc Uuvuic 
un i nazione il me IR'* d< ve po^i>a d.iM glo­

balmente •stiamo migliorando' e I Italia stessa non fa 
eccezione anche se resto convinto che uno o due anni 
fa era peggio perche mancava perfino la speranza di li­
berarsi di coloro che ci avevano portato verso il baratro 
Sentiamo d altra parte che movimenti di liberazione e di 
emancipazione - questi non la cultura della morte 
hanno caratterizzato il nostro secolo - sono stati deviati 
o sono rimasti incompiuti Chi ne è stato partecipe non 
trova pai ncll azione collettiva la via per realizzare le 
proprie aspirazioni Chi si ritiene invece minacciato co­
va sentimenti di odio e di rivalsa che in qualche caso 
possono turbare la mente e spingere ad azioni delittuo­
se, c o m e quelle compiute contro le donne e contro gli 
immigrati che colpiscono le singole persone innocenti 
e i soggetti storici che sono emersi in questi decenni co­
me portatori di diritti propri prima ignorati o negali 

fc. difficile per chiunque adattarsi a vivere in questa 
Italia dove molti si sentono soli e vivono isolati anche 
se immersi nel frastuono della comunicazione colletti­
va È difficile soprattutto per i giovani coloro che rischia­
no di pagare più di ogni altro gli eccessi e le distorsioni 
di questo secolo e le colpe politiche degli ultimi decen­
ni l'ur pensando anch io - come lo studioso della Stan­
ford University - che sia già un fatto positivo che gran 
parte elei giovani si mantenga estraneo ali area dell ille­
galità e del delitto mi preoccupa più ancora delle singo­
le azioni criminali la scarsa reattività I indifferenza la 
passivila di gran parte dei cittadini di ogni età e condi­
zione Sembriamo tutti spettatori anche se comprendia­
mo che tutto ciò che accade ci riguarda sempre più da 
vicino Per invertire la tendenza dobbiamo diventare at­
tori e protagonisti sulla scena politica e morale II ripu­
dio della violenza deve essere più forte superando cia­
scuno la giustificazione di quella forma di violenza che 
possa apparagli connaturata e legittima La solidarietà 
umana troppe volte piegata a disegni strumentali e per­
versi deve balzare in primo piano come forma essenzia­
le della sopravvivenza e del miglioramento di noi stessi 

Angelo Palego e Anna D'Andrea sequestrati insieme a due compagni di viaggio svizzeri 
I guerriglieri vogliono trattare con il governo italiano. La Farnesina: è escluso 

Cercavano l'Arca, rapiti 
Due italiani nelle mani dei curdi 

Scegli il tuo film 
Ecco il programma 

della Mostra di Venezia 

Allarme Confindustria 
Se non calano i tassi 

disoccupazione al 12,2% 

*SfÉ Ufi 

Anche Confìndustria scopre I emergenza lavoro 
Secondo il suo Centro studi, il tasso di disoccu­
pazione aumenterà dall'I 1,5" del 92 al 12 2 . 
del 1993 Gli industriali chiedono un latjlio del 
costo del denaro almeno tre punti nel triennio 
1993-95 la disoccupazione nel 95 scenderebbe 
al 10,5"u e verrebbero creati 550mila posti Ma 
e scontata una correlazione cosi stretta tra tassi 
d interesse ripresa incremento dell occupazio­
ne e diminuzione della disoccupa/Mone' Felice 
Mortillaro, presidente delTAgens «Troppe im­
prese deboli, serve una coraggiosa selezione E 
per Romano Prodi presidente dell In, 'dalla cri­
si si uscirà solo se la Bundesbank cambiera po­
litica Ma ci vorranno anni puma che le indu­
strie ricomincino ad assumere' 
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Il 20% delle tangenti Enimont versato in titoli non esigibili 

L'ultima beffa di Gardini 
pagava i politici in Bot e Cct falsi 

Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 

Domani 
23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 

bUSANNA RIPAMONTI 

im MILANO f orse ò staici 1 ul 
lima beffd del piMLj di Raven­
na Ora si scopre che circa il 
venti per cento della maxi tan 
nenie di 150 miliardi pacata 
da Gardini per il divorzio Eni 
moni fu versata in bot e cct Ma 
Uh inquirenti ritengono che il 
ravennate abbia pacato con 
monete laKe i boiardi di de e 
psi che battevano cassa Una 
parte di quei titoli era falsa o 
albata Altri quattrini sono siati 
incavsati ed ora la documenta­
zione bancaria potrebbe forni­
re nuove piste ner individuare 
la rete di intermediari che stesti 
quell affare II finanziere socia 
lista Sergio Cusani in carcere a 
San Vittore 0 ritenuto il depo­
sitario di molle verità anche su 
questo versante Dai verbali di 
Alberto Grotti nuovi elementi 
che inguaiano il giudice Curto 

A PAGINA I O 

3000 siepi 
Bronzo 
azzurro 

Lambruschini ha con­
quistato ai mondiali di 
Stoccarda la medaglia 
di bronzo nei 3000 sie­
pi La russa Biryukova 
ha stabilito il primato 
mondiale del salto tri­
plo femminile con 
15,09 metri Gli Usa 
hanno eguagliato il re­
cord mondiale della 
4x100 uomini 

NELLO SPORT 

Lega calcio 
Fate tacere 

la Gialappa's 
Il presidente della 
Lega calcio Luciano 
Nizzola non vuole 
l'ironia dello sport e 
chiede la testa della 
Gialappa's Band 
«Non permetto che 
un prodotto venga 
messo in ridicolo da 
tclecronac he che 
prendono in giro> 
dice 
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Quattro turisti tra cui una donna rapiti presso il 
monte Araral nella 'I urehia sudonentale Due sono 
di nazionalità italu.na e due svizzeri 11 Partito dei la­
udatori curdi in guerra contro Ankara rivendica il 
sequestro Saranno liberati se i governi dei paesi 
ci appartene nza tratteranno direttamente con il Pkk j 
e bloccheranno il I lusso turistico verso la Turchia 

GABRIEL BERTINETTO 

• • i a glieli i dichiarata dai 
nix Ih i urdi al turismo mii ni ì 
zion ik in I ureln i li i lalto 1 
nuovi vittime due Hall,ini e 
dui loro coinp igni ili vi iggio 
svizzi ri sono sititi r ìpit il t 
guirrighin ilei l'kk il P.irli'o 
ik i l ivo1-iton e uriti nella Tur 
cliM Milioni ulule non Ionia 
no il il inorili Araral Augi lo 
Pi l igo Anna D Andrea \ i c o 
Rmardo Piatila i Giuseppe 
Rizzoniio sono siali prelivah 
i Dogulx Vazil vicino al confi 
ni ioli I Iran Angi loPakgo 
ri" anni i un tcsiunoiif di 
Ciiov i ri siili nlc i 1 ricali 
presso \ ova r i chi g a sei voi 

ti in p issalo u n i ehillualo 
spi dizioni sul monte Arant 
dove ritiene di ivere trov ilo i 
ri sii di II in i di iSoe Anna 
I) Vicina i di ungine il tli.ni i 
uiii ha sposato uno svizzero e 
risiedi in II ì confi di razioni 
i Ivi In i Pi r il n! iseio degli 
oslaggi i ribelli avanzano alni 
ni condizioni I governi dei 
p tesi d appartenenza elovreb 
l'ero trattare direttamente con 
organismi curdi bloccare il 
flusso turistico verso 11 I ur 
i hi ì condannare li operazio 
ni de II esercito d, Ankara nel 
sud est ,m iloheo 11 no della 
I imi sma 
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Sequestrati 
78 politici 
e militari 

Michellc Pleiltcr nel lilm di Mjrtin Scoisele L età doli innocenza 
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È stata identificata la ragazza uccisa nel canale: Maria Concetta Romano aveva 19 anni 
Ancora senza nome invece la giovane ammazzata in Versilia: diffusa un'altra foto 

Lodi: sulle tracce dell'assassino 
Maraini 

I libri 
che amo 
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Ha un nome la ragazza trovata morta in un canale 
nel Lodigiano E Maria Concetta Romano 19 anni 
residente in un piccolo centro del Milanese Gli in­
quirenti sarebbero sul punto di effettuare un fermo 
Intanto, proseguono le indagini sugli altri delitti Gli 
inquirenti hanno diffuso un altra foto di profilo del­
la giovane trovata sulla spiaggia della Versilia Novi­
tà nel duplice omicidio di Barberino Val d Elsa 

ROBERTO CAROLLO 

• • h stata una sorella a ri­
conoscerla Maria Concetta 
Romano 19 anni nata a Pa 
li mio ma residente da anni 
in un piccolo centro 'lei Mila 
ni'sc non dormiva più a casa 
da due scltmium I a madre 
ìveva denunciato la scom­
parsi solt mio il 111 agosto 
ioli inquirenti mostrano otti 
imsmo sarebbero sul punto 
ili effetti! ire un fermo Intan­
to proseguono a ritmo serra­
lo li mi hiesle sugli altri delit­
ti Ieri e stata diffusa un altra 
foto di profilo della ragazz i 
'rovai i morta su una spiag 
già della Versilia Si cerca un 

b inviali che il giorno prima 
del ritrovamento del cadavi 
re avrebbe servilo un cock­
tail alla giovane Novità nifi 
ne emergono dalle indagini 
sul duplice omicidio ih Bar 
bornio Val d Kls, dovi in 
una Panda bruciata sono sta 
ti trovati i corpi di Vlilva Mala 
'està e di suo figlio Mirko Oh 
investigatori hanno scoperto 
sulla Il iaca sporca di s in 
guc rinvenuta vicino al luo­
go del delitto molte impron 
ti digitali Tre esperti della 
scientifica di Roma incaricati 
delle analisi 

CHIARA CARENINI GI0PGI0 SGHERRI ALLE PAGINE 6 e 7 

Ida Magli 
Sono delitti 

sessuali 

Manganelli 
Cercare 

il movente 

r '4 
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• • Sono solo Mei solo come min ho 
mai usto nessuno 1, altra notte m L 
scappello Nero un cagnolino l> istardo 
t h e mi erti portato ei casa tre anni fa 
I. unico t h e era rimasto pi ìngiucthia 
va tutte k voltethe mi vedeva mi cor 
riva incontro e andava a prendere il 
guinzaglio pe r usure Non te Illaidita 
luppuri» lui a sopportarmi lo credo 
e he il portinaio the mi odia lo thbia 
fatto rubare, per pura perfidi i ( hiss i 
dove s ira ora ' lx> penso eon una e no 
\an.i di /innari un pò infanti ito ehe 
trotterella in qualche pianura umili* 
rese Mia moglie ni, \ole\a bene vera 
ruttile prima di andarseli m un pò 
meriggio di mar/o del1 anno storso 
Mi ha Usualo un biglietto sul tavolo 
della tut ina Me ne vado pere he non 
et la fatelo più 1 lo t i reato dispera 
lauiente di 'artola Anelli tu.1 titilla t i 
awVei prov.ito Ma tu non vuoi bene a 
nessuno e sei una carotina1 1 i per li 
la tosa MI e semolata vii in/imi aveva 
quasi sollevato da un peso Poi hosen 
tito un vuoto terribile* intolm ibile era 
I unit i persona ehe potevo tornir ire 
tutti i giorni Perche' \ i doni ìndeielc 
voi Sinteminente non lo so neppure 
io hit parte* della mia natura da gob 
bo Quando una pi rsona mi dimostra 
di essere più debole ne approfitto bie 
e aulente* perche provo una strana et 
ut i/iont I anche se .ili inizio io non 
me ne atrorgo tonimelo a seviziarla 
ho bisogno di ferirt pere he sono (trito 
profondamente io Se ho un Ietterò 
mal di tesi ì o mi se luaeeio In veniente 

Stavo 
per sposare 
Lilli Gruber 

PAOLO VILLAGGIO 

un dito in una porta esagero Mi la­
mento in manieri sproporzionata e a 
Illudo e questo solo per il gusto di in 
fingere un leggero disagio agli altri o 
peggio un dolori, a ehi mi vuol bene \ 
questo perche una qualunque soffe 
renza intorno a ine mi procura uno 
strano piacere Alle volte simulo coni 
pletamente solo per torturare chi mi 
sta intorno In fondo ine he una mia 
veri sofferenza mi provota piacere 
Mi voglie) cosi bene e ile mi commuove 
vedere le mie foto da paeolo se peli 
so illa mi i morie e se qu ìk uno p irla 
bene di me ' e la t o s i tredtte mi e ri 
nssima) mi emoziono lino alle laeri 
me Anche la mia solitudine mi arreca 
qualche goduria Due giorni fa mi si e 
rotta la televisione e he era I unica mia 
interlocutrice Quando la guardo io ri 
spondo agli speake r li offendo parte 
u p o violentemente a lutti i talk show 
non sono mai d u < ordoeon nessuno 
Oliando compare Lillt Gruber o C ar 

.] L G TUCCI A PAGINA 6 

men Lisorella mi e ilo i pini iloni le 
bauo sulle labbra cioè sul tube) e lo 
dico e comincio a lare compilili* ili 
osceni i spessii appoggio gli organi 
genitali sullo schermo e \ nto vii prati 
tare ignobilmente I ìutoerotismo 
\ n<\ volta sono si ito sorpreso Ì\ÌÌ un 
miodinmpott.no mi liss iv se ( n gli oc 
chi sgranati ha guardato Mungo |MH 
sghignazzando ha chiuso 11 si rr md 
di colpo Maledetto' I a prc ssim ì volt ì 
lo abbatto tirandogli un tolti llod . p i 
ne Ora passo k si r ile con gli ini hi 
bianchi l ittigmosi d i pipistn Ilo con tu 
il muro elei mio trigico s iloltino ot 
m il non acci ndo ne ppun più la lue t 
Se entrasse qualcuno ednbbe un 
omino brutto gr isso stilo seduto il 
buio su un i sedi i di p igli ì che tint i 
di ni ìsturb irsi ansim nulo impt rei III 
biImcnW li ri mi h inno st t u ito il li 
It fono pere fu non ivi vo p ig ito il e i 
none Non posso quindi piti si nitri 
1 ora ne chi un ire il 11 i i he e r ino li 
uniche vot i nm mi ehi mi nrivav ino 

Quanto duu r t qui si i \ il i issurda e 
p tiadossaW SJK ro i nigo jx re he 
pn ferisco qui sto orrori al me lite as 
soluto i hi * 11 morte (>M sono solo 
calzoni e il it * utr ni MIIIIZIO alh 
mn spilli I ilh iirubt r i i n ime l ' e i e 
mani sugli occhi io la ni onosi o d il 
Invi (irofuiiHi ** tu i su mi prende 
per le spalli < mi vira mi sorride mi 
ilAÌ i pani doni i mi porla i cui n o n 

una ni n e lima hi me i scopi ri i 1 suoi 
i ipi'li rossi mi ni Lizzino il viso 
meli imo i pi izz i di l Pope lo e i si 

di imo in un ristot inli ali iperici min 
l o n o v o n o tulli mi ihicd nei I ui'o 
gr ito sono be rs igli ilo d n p i p n i/ 
zi poi alidi uno i I in il bagno nuoi 
di notti i s ih nidi J Li sposo il matti 
no dopo in C impidi g io col sind.it o 
con f ist i.i Incolori k in issimi aul< ri 
I i de Ilo St l'in I i b inda di 11 il ibinii 
n Ow irnienti non invilo qui 11 i e no 
gii i del mio poi Iman) perei i lo odio 

1 pt ni pie ri st min» sloud indo ir i 1 i 
porli t era un odori tu un mio n tut 
U k scale Mi h inno Iniv ilo p< r krr i 
e oi p mt il< ni i il iti gli otc li bi nu Ine 
ìi boti i ipert i non u spiro più un ri 
volo di silique mi i >l i il il il iso di 
tron'c il televisori spinto Più ludi 
ni II i cap i t i l i tlelli tutorio un Ir iti 
tri itoloso In nt dit i I i s ilm i t (u i ve 
loci ili i foss i e ornimi st nz i IH J pun 
il nomi i un i si lupini croci Ni 
giorn ili solo un i nnv r i IH tizi i in 11 > 
n it i I tov ito morto d i due i giorni in 
una e is i di perili r ì un povt io MI 
e Ino e hi vivi v i d i solo 
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!£^^4^uiiHiiiJ^i^ièì,s ^ «Duecento arrestati, uno su cinque 
venne ucciso. Togliatti sapeva, talvolta intervenne, poi tacque» 
Parla Romolo Caccavale, ex corrispondente dell'Unità a Mosca e Varsavia 

«Quei 40 italiani fucilati da Stalin» 
Per Romolo Caccavale, ex giornalista dell'Unità 
inviato nei paesi dell'Est, sono molti di più di 
quanto si sia scritto gli italiani uccisi da Stalin ne­
gli anni della grande repressione. Per Caccavale, 
autore del volume «La speranza Stalin, tragedia 
dell'antifascismo italiano in Urss», Togliatti ha 
sempre saputo tutto e taciuto fino alla fine sui de­
stini degli antifascisti vittime dello stalinismo. 

IBIOPAOLUCCI 

i * 

• I MILANO. Agghiacciante 
il bilancio delle repressioni 
staliniane contro gli antifasci­
sti italiani emigrati nell'Urss. 
Secondo la valutazione di Ro­
molo Caccavale, autore del li­
bro di gran lunga più informa­
to sui misfatti del Kgb. se resta 
valida l'ipotesi più probabile, 
per non dire certa, che gli an­
tifascisti italiani colpiti dalla 
repressione poliziesca furono 
circa duecento, si pud calco­
lare che i fucilati furono alme­
no una quarantina, vale a dire 
uno su cinque. «È come se 
quei nostri compagni fossero 
stati sottoposti ad una doppia 
decimazione». • • 

Con Caccavale. che è stato 
per moltissimi anni redattore 
dell'Unita (corrispondente a 
Mosca dal 72 al 7 5 , inviato 
speciale a Varsavia e in altre 
capitali ' dell'Est • europeo 
dall'80 all'89) abbiamo tenta­
to di stendere un bilancio di 
quel nefasto capitolo, che ha 
segnato profondamente la 
storia dei partiti comunisti, 
compreso il Pei. Caccavale è 
autore del libro "La speranza 
Stalin, tragedia dell'antifasci­
smo italiano nell'Urss". edito­
re Valerio Levi, uscito nel 
1989. Il libro è frutto di ricer­
che di molti anni e di testimo­
nianze raccolte da Paolo Ro­
boni, Antonio Roasio, Maria 
Bemetic, Giovanni Bellinzo-
na. Dante Cornell e altri. 

Dunque, Romolo Caccava­
le, dopo l'uscita del tuo li­
bro, qual è lo stato delle ri­
cerche su quel fosco capi­
tolo? . 

Dopo l'uscita del libro alcuni 
congiunti delle vittime si sono 
posti in contatto con me. Per 
esempio, è venuto a trovarmi 
Leonardo Damiano, che vive 
tuttora a Mosca. Emigrato da 
piccolo negli Usa, militante 
nel Pca. espulso dagli Stati 
Uniti all'inizio degli anni 
Trenta, scelse di andare nel­
l'Unione Sovietica. Arrivato a 
Mosca, fu mandato a lavorare 
a Gorki. nella fabbrica auto­
mobilistica. Arrestato.scontò 
alcuni anni di carcere e de­
portazione. Le testimonianze 
che mi ha fornito sono impor­
tanti. Poi mi ha scritto Rosa 
Puhm, vedova di Dino Mae-
strelli, autrice di un libro pub­
blicato a Vienna nel '90 dove 
racconta le drammatiche vi­
cende proprie e del marito. 
Lei mi ha consegnato mate­
riale vario, fotografie inedite, 
il falso certificato della morte 
del marito e soprattutto la 
conferma che il marito fu fu­
cilato a Gorki il 3 marzo del 
1938. Fra i numerosi altri che 
si sono messi in contatto con 
me vorrei ricordare Pia Piccio­
ni, vedova di Vincenzo Bac­
calà, autrice di "Compagno 
silenzio", che mi ha pure for­
nito parecchie informazioni; 
Dante Gagliazzo, fratello di 
Giovanni, che abita a Bruxel­
les e che non sapeva ancora 
della fucilazione di Giovanni: 
Giovanna Germanetto, che a 

Mosca ha consultato i taccui­
ni del padre; Valeriano De Pa-
squal di Belluno, già emigrato 
nell'Urss e poi combattente in 
Spagna, il quale mi ha fornito 
informazioni su almeno una 
dozzina di arrestati. Infine 
vorrei ricordare Goffredo An-
dreini, presidente della Pro­
vincia di Milano, che mi con­
segnò un paio di anni fa un 
primo elenco di quattro fuci­
lati che aveva avuto a Mosca. 

Quali sono, dunque, le più 
importanti novità? 

L'elenco pubblicato recente­
mente dal "Comere della Se­
ra» sui fucilati di Bitovo, rap­
presenta un elemento di svol­
ta nella valutazione del carat­
tere della repressione, che 
colpi l'emigrazione antifasci­
sta italiana nell'Urss. In prati­
ca fino al 1990 il fenomeno 
delle fucilazioni era stato to­
talmente sottovalutato da tutti 
coloro che si erano occupati 
delle repressioni, me compre­
so. Per darti un'idea, Dante 
Cornell, che pure ha raccolto 
una quantità enorme di mate­
riale sulle vittime italiane, era 
arrivato alla conclusione che i 
fucilati erano nove. Nella nota 
biografica dedicata ad Arnal­
do Silva, suo carissimo ami­
co, riporta di avere appreso a 
Mosca che Silva era morto in 
un campo di deportazione 
dell'Estremo oriente. Sul «Cor­
riere della Sera» abbiamo let­
to, invece, che il Silva fu fuci­
lato il 3 giugno del '38. Fu pro­
prio a partire dal '00, unno 
della morte di Corneli, che 
dagli archivi del Kgb comin­
ciarono ad uscire in modo 
piuttosto fortunoso e incon­
trollabile le prime rivelazioni 
sulle fucilazioni. Cosi si ap­
prese che tra i fucilati c 'erano 
il milanese Aldo Gorelli, l'em-
polese Dino Maestrelli, il ro­
mano Vincenzo Baccalà e i 
torinesi Emilio Guarnaschelli 
e Lino Manservigi, che ebbe il 
triste onore della firma di Vi-
scinski sull'atto di accusa, 
proprio il giorno successivo 
alla ben nota requisitoria con­
tro Bucharin. 

Come mai quella sottovalu­
tazione? 

Ma perchè prima delle rivela­
zioni degli archivi sovietici 
non era stata resa nota alcuna • 
condanna alla fucilazione di 
italiani. Normalmente ai con­
giunti dei fucilati veniva co­
municato che i loro parenti 
erano stati condannati a dieci 
anni di deportazione nei 
campi delle lontane regioni 
siberiane "senza diritto di cor­
rispondenza". Con questo eu­
femismo si poteva nasconde­
re l'avvenuto decesso e suc­
cessivamente falsificare i cer­
tificati di morte. 

Puoi fornirmi qualche 
esempio? 

Certo. Prendiamo Giuseppe 
Rimola, già rappresentante 
della Fgci nel Kim (Intema­
zionale comunista della gio­
ventù) a Mosca dal '32 al r35, 
dopo Giancarlo Paletta e pri­

ma di Celeste Negarville. Nel 
19-17, la moglie Omella.figlia 
di Arturo Labriola, ricevette 
dalle autorità sovietiche un 
certificato di morte, secondo 
il quale il marito era deceduto 
il 25 luglio'45 di infezione re­
nale. Era invece stato fucilato 
il 16 agosto del 1938. 

Ecco. A questo punto, vor­
rei sapere da te se si può 
stendere un bilancio di 
questo tragico capitolo. 

il «Corriere della Sera» ha 
pubblicato un elenco di 25 
nomi di fucilati. Ma questi 
rappresentano solo una parte 
degli uccisi a Mosca. Ad essi 
si devono aggiungere sicura­
mente Aldo Gorelli, già dele­
gato della Fgci a tre congressi 
del Komintern, e Lino Man-
servigi, che partecipò all'oc- , 
cupazione delle fabbriche nel 
1920. Ma la colonia di emi­
grati italiani non era compo­
sta soltanto dal gruppo mo­
scovita. Altri gruppi vivevano 
a Gorki, dove erano stali in­
viati per sostituire i tecnici 
americani che avevano im­
piantato la fabbrica dì auto e 
che erano tornati in patria; a 
Odessa e in altre località del 
mar Nero. A Odessa furono si­
curamente fucilati Vincenzo 
Baccalà e Leone (Aurelio) 
Cogrossi di Acqui. Di quest'ul­
timo, Roboni ha senno nei 
suoi elenchi; "Scomparso do­
po l'arresto, in mare". Com­
plessivamente, dunque, pos­
siamo aggiungere ai 25 del 
«Corriere della Sera» altri sei 
fucilati. Ma purtroppo ci sono 
altri, che, pur in assenza di 
documentazione ufficiale, c'è 
da ritenere che abbiano fatto 
la stessa fine. 

Chi sono? 

Luigi Amadei di Carrara, Re­
nato Cerquetti di Macerata, 
Luigi Fattori di Udine, Galilei 
Pizzirani di Bologna, Natale 

Premoli di Milano, Bruno Ros­
si di Pegognaga, Giuseppe 
Sensi di Castiglione dei Popo­
li. Le date di morte di tutti i fu­
cilati risultano tra gli ultimi 
mesi del '37 e il '38. In aseen-
za di prove contrarie, c'è da 
dubitare che quasi tutti i con­
dannati nel '38 siano stati 
portati davanti al plotone di 
esecuzione. E dunque se re­
sta valida l'ipotesi più proba­

bile che gli antifascisti italiani 
colpiti dalla repressione stali­
niana furono intorno ai 200. si 
può calcolare che i fucilati fu­
rono almeno una quarantina, 
vale a dire uno su cinque. È 
come se quei nostri compa­
gni fossero stati sottoposti ad 
una doppia decimazione. 

Tu sei il primo comunista 
che ha scritto il libro più in­
formato sulle repressioni, 

che riguardano nostri com-
pacni.Come mai non venne 
pubblicato dagli Editori 
Riuniti? Fu una tua scelta? 

No. La mia scelta fu di inviare 
copia del manoscritto alla se­
greteria del partito, nella spe­
ranza di riuscire a convincere 
gli allora compagni dirigenti 
dell'opportunità che fosse il 
pallilo ad assumere l'uueredi 
riconoscere il passato rivolu­
zionano di questi compagni e 
di rendere loro quello che og­
gi si chiamerebbe l'onore po­
litico. Purtroppo per due anni 
non ricevetti alcuna risposta, 
per cui, con l'aiuto di Adriano 
Guerra, cercai altre strade. 
Chiesi una prefazione a Paolo 
Spnano, che me la promise 
immediatamente ma che, 
purtroppo, non fece in tempo 
a scrivere. Fu allora, mentre il 
libro stava per uscire, che il 
compagno Alessandro Natta, 
non più segretario del Pei, mi 
scrisse la bella lettera che poi, 
con la sua autorizzazione, uti- ' 
lizzai come presentazione del 
libro. 

E Togliatti? Sapeva, non sa­
peva? Si sono dette e scritte 
tante cose. Qual è la tua 
opinione? 

Togliatti sicuramente sapeva. 
Gli stessi archivi del Komin­
tern hanno dimostrato che in 
almeno quattro casi è interve­
nuto a favore di compagni ar­
restati, sempre però attraver­
so l'intermediazione di Dimi-
trov. In un solo caso, questo 
intervento ebbe un esito posi­
tivo, ma non si trattava di un 
arrestato, bensì di un interna­
to, nel '12, in quanto cittadino 
di un paese in guerra con 
l'Urss. La cosa che colpisce è 
che gli interventi di Togliatti 
riguardarono compagni mo­
desti, alle volte dei tutto sco­
nosciuti Il più noto era Ed­
mondo Peluso, tra l'altro già 
redattore dell'Unità, che morì 

in deportazione forse negli 
anni di guerra. C'è poi la sto­
na di Rimola. Gli archivi del 
Komintern non dicono nulla, 
ma Ornella Labriola, la vedo­
va, ha raccontato a Cesare 
Bermani, studioso del movi­
mento operaio novarese, che 
nel '43 Togliatti la chiamò per 
dirle che il manto gli aveva 
strillo je che for^e si ^nrohbo 
potuto fare qualcosa per lui. 
Berrnani ha pubblicato tutta 
la documentazione e la corri­
spondenza con Ornella La­
briola nel 1 980 su "Ieri Novara 
oggi", rivista dell'Istituto stori­
co della Resistenza di Novara. 
Omelia Labriola chiese a To­
gliatti dove si trovava il man­
to, ma Togliatti non le disse 
nulla. 1 contatti tra la Labriola 
e Togliatti li teneva D'Onofrio. 
Tutte le volte che lei gli chie­
deva se Togliatti aveva qual­
cosa da dirle, la risposta era 
no. 

Perchè, secondo te, questo 
comportamento singolare 
di Togliatti? 

Bisogna ricordare alcune da­
te. Rimola era stato suo stretto 
collaboratore al Komintern. 
Togliatti era in Spagna quan­
do Rimola venne arrestato. 
Riprese il suo lavoro a Mosca 
al rientro dalla Spagna, dopo 
il suo arresto a Parigi nel '40. 
Quando Togliatti prese visio­
ne della lettera di Rimola, che 
ovviamente era stata scritta 
prima del 16 agosto '38, data 
della sua fucilazione, non sa­
peva della sua morte. L'ap­
prese, probabilmente, nel 
corso del suo tentativo di in­
tervento. Di qui il silenzio suc­
cessivo. In sostanza, Togliatti 
aveva saputo, ma non volle 
dare la funesta notizia alla ve­
dova. Cosi Ornella Labriola è 
morta due anni fa. a Napoli, 
senza sapere con precisione 
quale fu la sorte del marito. 
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Fisco da rifare: 
ecco da dove 

si può cominciare 
MARIO LETTIERI 

opo la raffica di tributi che si è abbattuta sui 
contribuenti nelle settimane e nei giorni scorsi, 
alcune considerazioni sul nostro sistema fisca­
le si impongono. Si è, infatti, all'indomani del 
pagamento dell'Irpef e dell'Ilor, della tassa sul­
la salute, dell'lci e dell'lciap e della catastrofe 

del modello 740, che ha mietuto tante vittime (pur­
troppo qualcuna anche nel senso letterale del termi­
ne) .Siamo, quindi, al day after, al dopo la «cura» im­
posta dall 'accoppiata Amato-Gona. È ancora forte 
l'indignazione dei cittadini italiani, da Milano al più 
piccolo comune della Basilicata. L'intollerabilità del 
peso e dell'ottusità del nostro sistema fiscale è tale 
che ormai si va radicando il convincimento che, 
mentre il paese vive una salutare e democratica rivo­
luzione politico-giudiziaria, l 'ordinamento fiscale in­
vece resiste a tutto. 

Occorre al contrario avere la consapevolezza che 
non può esservi nnnovamento giusto e positivo sen­
za una revisione profonda del sistema fiscale. 

Le tasse sono un momento fondante di una nazio­
ne, per cui 6 un dovere pagare i tributi dovuti e con­
tribuire al finanziamento della spesa pubblica. Di 
ciò, nonostante tutto, i cittadini italiani, come dimo­
strano i recenti dati sull'autotassazione. hanno piena 
consapevolezza. Quindi risolvere i problemi dei fisco 
non solo è una priorità, ma può anche contribuire al­
la soluzione di molti problemi della finanza pubbli­
ca. Vanno rimossi subito gli aspetti più odiosi della 
manovra economico-fiscale impostata a suo tempo 
dal governo Amato che sono certamente l'Ici sulla 
casa di abitazione non di lusso e la mimmum-tax. 

Il Pds ha indicato soluzioni di maggiore equità e 
soprattutto la necessità di andare in direzione dei ta­
gli alla spesa, della lotta all'evasione e agli sprechi, 
del controllo dei bilanci dei grandi gruppi c o m e l'Eni 
e la Ferruzziche hanno prodotto deficit enormi, scar­
si introiti ocr lo Stato e ricche tangenti per i partiti e 
gli esponenti del vecchio pentapartito. 

Ma ciò non basta. È necessaria una revisione pro­
fonda dell'intero sistema. La proposta del Pds si in­
cardina essenzialmente su quattro punti fondamen­
tali: 

1) la riforma generale del sistema impositivo, in 
particolare delle imposte dirette, che deve essere an­
zitutto improntalo a maggiore equità, tutelando i red­
diti da lavoro, da pensione e le famiglie monoreddi­
to; 

2) il decentramento fiscale e il trasferimento di 
una quota consistente dell'Irpef alle Regioni, le quali 
devono avere reale autonomia finanziaria e. per tri­
buti di loro competenza, assumersi piena responsa­
bilità nei confronti dei cittadini; 

3) la revisione dell'attuale rapporto tra prelievo 
impositivo e prelievo contributivo per ridurre il costo 
dei lavoro che incide pesantemente sui bilanci e sul­
la competitività delle nostre imprese e delle nostre 
aziende 

4) la semplificazione degli adempimenti nscali e 
l'approvazione della Carta dei diritti del contribuente 
per tutelarne la dignità e garantirgli certezza dei diritti 
e dei doveri. 

on ò più possibile procedere, come hanno fat­
to tutti i ministri e tutti i governi fin qui succedu­
tisi, all 'aumento indiscriminato della pressione 
fiscale e all'invenzione di nuovi tributi per far 
fronte al fabbisogno statale, per arginare il de­
bito pubblico. L'esigenza di «arraffare quattrini» 

per il settore pubblico non può giustificare l'inven­
zione di tanti e assai discutibili provvedimenti fiscali. 
1 tributi devono essere improntati a criteri di giustizia 
e di efficienza. Non si possono introdurre a raffica, 
violando ogni elementare norma di buon governo. 

Siamo in presenza di una grande sfida per uscire 
dalla recessione economica e portare il nostro siste­
ma produttivo su un piano effettivamente competiti­
vo nel mercato internazionale ed occorre, perciò, de­
terminare con equità il reddito imponibile delle pic­
cole e medie imprese e rendere più adeguate le nor­
me antielusionc e i controlli sui bilanci e sui patrimo­
ni delle aziende. Tutto ciò va fatto con rapidità, ma 
non può avvenire a scapito delle fasce più deboli del­
la società e del mondo produttivo. 

L'occasione per verificare le reali volontà del go­
verno Ciampi 6 data dalla discussione in corso sul 
provvedimento di semplificazione degli adempimen­
ti fiscali che dovrebbe segnare una svolta nel rappor­
to fisco-contribuente. 

Intanto il governo dia segnali immediati, non toc­
chi le pensioni, restituisca il fiscal-drag. proponga so­
luzioni giuste, anche se graduali, per la restituzione 
del credito di imposta a tutte le imprese, non solo al­
l'In e alle grandi. 

Non servono le rivolte fiscali ma serve l'immediato 
e concreto impegno per riformare il nostro sistema fi­
scale, per renderlo equo, civile ed efficace. Se questo 
governo e questo Parlamento non vorranno muover­
si subito in questa direzione, vi sarà un motivo in più, 
forse il più valido, per chiederne il superamento. 
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Vademecum giornaliero per rincretinire 
• i E cosi, al ritorno dalla 
ferie, non ritroveremo più 
Everardo Dalla Noce che, 
dalla linestra del Tg2, ci co­
municava le sue impressioni 
sulla Borsa di Milano. Va in 
pensione e sembra arcicon-
tento come il sor Pampurio 
del Corrierino, al quale vaga­
mente Everardo somiglia. 

Le sue notazioni che sem­
bravano casuali, i suoi toni 
da compagno di gita in pull­
man che divaga sul tempo e 
su «come si mangia dalla sora 
Rosa» ce lo faranno rimpian­
gere, in questi tempi di spe­
cializzazioni selvagge e preci­
sazioni puntute. Mi ricordava 
Dalla Noce anni fa che fui io 
a coinvolgerlo per la prima 
volta alla radio (è vero: fece 
negli anni 60 dei collegamen­
ti dall'Emilia-Romagna e glie­
li chiesi io). Non me ne vo­
glia, se ha delle recriminazio­
ni da fare sulla professione 

fin qui svolta. Se invece è ar-
cicontento come spesso è 
apparso al Tg2, mi fa piacere 
che attribuisca a me un meri­
to che andrebbe onestamen­
te riferito al destino. Aspettia­
mo il sostituto e salutiamo il 
titolare che lascia il suo posto 
obbedendo alle regole dell'a­
nagrafe professionale. I ses­
santacinque anni sono una 
soglia prestabilita, non indi­
scutibile. Però a mio parere è 
meglio lasciare prima che do­
po, quando magari la sene­
scenza può giocare qualche 
brutto tiro. 

Insomma: quand'è che si 
rincoglionisce sul serio? Non 
si può dire con certezza, per 
fortuna: forse può capitare 
prima, può capitare dopo, 
può capitare quando meno 
te l'aspetti. Puoi anche antici­
pare questo evento con un 
trattamento mirato. Per 

ENRICO VAIME 

esempio attraverso un uso 
perverso della Tv. 

Vediamo come si può rin-
coghonire in fretta grazie ai 
pollici. Tracciamo una tabel­
la di dieta catodica in grado 
di portare un utente medio al 
rimbambimento'precoce: co­
mincerei con un po' di «La 
banda dello Zecchino» 
(Ramno, domenica 8.30J e 
subito dopo una dose di «Su-
perclassifica Show» (Canale 
5, 12.30) con Seymandi, un 
toupet vestito da uomo in 
grado di imbesuire anche Zi­
chichi, per dire. Un po' di 
•Beautiful» (è tornata Caroly-
ne coi capelli tinti su Raidue 
20.30), un pizzico di «Bellez­
ze al bagno. (Rete 4, 20.30) 
per non far mancare Mastrota 
che latita dal canale da circa 
un'ora. K per domenica può 
bastare Negli altri giorni, non 

mancate dal lunedi (Ramno 
11.40) «Buona fortuna Estate» 
(Gianfranco Agus nipote. 
Cinzia De Ponti e Mino Reità-
no, proprio lui, in persoti) e 
«Uno Mania Estate» da Garda-
land (l'aliai ore 17): non c'è 
di meglio per continuare la 
terapia. Alle 23. una replica 
per evitare l'assuefazione: 
«Maurizio Costanzo Show» 
dell'86 con Orazio Orlando. 
Lina Volonghi. Franco Paren­
ti (tutti scomparsi) e Gianni 
Baget Bozzo: per concludere 
che sono i migliori che se ne 
vanno. • 

Occhio al martedì (Rete 
4) , a «Sei meno meno». Iva 
Zanicchi e mini-star: canzo­
ni, imitazioni, barzellette (te­
nere lontano da bambini e 
cani) . Italia 1 (.ore 22.30). 
«Festivalbar» con Vittorio Sai-
vetti e i suoi anacoluti. Alle 
23.40 su Raidue, «111" Festival 

della nuova canzone roma­
na»; se non vi verrà nostalgia 
di Ginevra vorrà dire che siete 
a buon punto col nrnbambi-
mento. Se di giovedì non sie­
te arrivati a nmpiangere «Sa­
luti e baci» (a qualcuno già è 
capitato: colpa dell'afa), po­
tete assumere un'ultima dose 
di «Giochi senza frontiere» e 
magari fare il tifo per Yver-
don, paesino svizzero del 
canton Neuchatel, sede di un 
aeroporto militare. 

A questo punto dovreste 
essere arrivati al capolinea 
dell'imbesuimento. Se non 
bastasse, andate con «Cam­
pionissimo» (Gerry Scotìi. Ita­
lia 1, ore 20) o una replica 
(alle 22.30) di «La strana 
coppia», originale anche nel 
titolo, con Boldi e Salvi. Ve­
drete che non ci sarà bisogno 
di aspettare i 65 anni per sen­
tirsi veramente (o finalmen­
te) nncreliniti. 

Ciri Lewis 

• Vostro onor, insomma, io trotto, rn'arangio. •-> 
Albano Sortii in A Ut yiorno m jmMur.t.^ 
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Turisti 
rapiti 

nel Mondo | i ; i«m.i 3ru 
Nuova escalation dell'offensiva del Pkk 
contro il turismo internazionale in Turchia 
«Per la loro liberazione i governi 
dovranno trattare direttamente con noi» 

Sequestrati ai piedi delPArarat 
Due italiani e due svizzeri in mano ai ribelli curdi 
Quattro turisti, tra cui una donna, rapiti presso il 
monte Ararat, nella Turchìa sudorientale. Due so­
no di nazionalità italiana, e due svizzeri. Il Partito 
dei lavoratori curdi (Pkk), in guerra contro Anka­
ra, rivendica il sequestro. Saranno liberati se i go­
verni dei paesi d'appartenenza tratteranno diret­
tamente con il Pkk e bloccheranno il flusso turisti­
co verso la Turchia. 

GABRIEL BERTINETTO 

avanti nell'eventualità che 
qualcosa di brutto possa acca­
dere loro, «a causa delle ope­
razioni belliche in corso, dei 
bombardamenti e degli attac­
chi». Se ciò avvenisse, la re-
ponsabilita -dicono- "ricadreb­
be interamente sullo Stato tur­
co». 

Per il rilascio degli ostaggi i 
ribelli curdi hanno già fatto sa­
pere, tramite un'agenzia di 

stampa loro contigua, in Ger­
mania, alcune condizioni. 1 go­
verni dei paesi d'appartenenza 
dovrebbero trattare diretta­
mente con organismi curdi, 
dovrebbero bloccare il flusso 
turistico (dall'Italia e dalla 
Svizzera) verso la Turchia, ed 
infine dovrebbero condannare 
le operazioni dell'esercito di 
Ankara nel sud-est anatolico. 

Condizioni, almeno le primo 

due, assai difficili da accettare. 
I.a prima e esplicitamente re­
spinta dalle autorità italiane. 
L'ambasciatore Luigi Fontana 
Giusti esclude qualunque con­
tatto diretto con esponenti del 
Pkk. 

I diplomatici italiani ad An­
kara hanno intanto chiesto 
consiglio ai colleglli francesi, 
che recentemente sono stati 
impegnati nel risolvere una vi-

• • La guerra dichiarata dai 
ribelli curdi al turismo interna­
zionale in Turchia ha fatto 4 
nuove vittime: due italiani e 
due loro compagni di viaggio 
svizzeri sono stati rapiti da 
guerriglieri del Pkk, il Partito 
dei lavoratori curdi, nella Tur­
chia sudorientale, non lontano 
dal monte Ararat. -. • 

Il sequestro risale a giovedì 
scorso, ma solo ieri la notizia e 
stata diffusa dagli autori stessi, 
attraverso un articolo pubbli­
cato sull'organo del Pkk, l'«Oz-
gur Gundcm». Un'ulteriore 
conferma e giunta in serata 
con un comunicato che il Pkk 
ha fatto pervenire all'amba­
sciata italiana ad Ankara. 

Angelo Palego, Anna D'An­
drea, Nico Riccardo Pianta e 
Giuseppe • Rezzonico sono i 
quattro turisti prelevati da uni­
ta dell'Argk, il braccio armato 
del Pkk, a Dogubcyazit, nel cir­
condario di Serhad, vicino al 
confine con l'Iran. • 

Angelo Palego, 57 anni, è un 
testimone di Geova, residente 

a Trecate. presso Novara, che 
già sci volte in passato aveva 
effettuato spedizioni sul monte 
Ararat. dove ritiene di avere 
trovato i resti dell'arca di Noe. 
Anna D'Andrea e di origine ita­
liana, ma ha sposato uno sviz­
zero e risiede nella conlcdera-
zione elvetica. Svìzzeri sono 
anche Pianta e Rezzonico, che 
erroneamente il comunicato 
del Pkk definisce di nazionalità 
svedese. 

Li hanno sequestrati, spie­
gano i rapitori, per tre motivi. 
«Perché si trovavano in territo­
rio del Kurdistan che e zona di 
guerra, perché erano privi del 
permesso rilasciato dall'Argk e 
da organizzazioni e uffici da 
esso dipendenti, e perché con 
la loro venuta in Turchia essi 
hanno favorito una delle due 
parti in conflitto e cioè la Tur­
chia». 

I guerriglieri sì premurano di 
far sapere che «ci si occupa da 
vicino della loro salute», ma al 
tempo stesso mettono le mani 

Ingegnere a riposo 
per sette volte 
sulle orme di Noè 

tenda analoga. Quattro citta­
dini francesi erano stati seque­
strati dal Pkk più o meno nella 
stessa zona. Il loro rilascio è 
avvenuto dopo qualche setti­
mana all'inizio di agosto. In 
quell'occasione era risultata 
preziosa la mediazione di un 
giornalista turco. 

Fontana Giusti e sembralo 
moderatamente ottimista pro­
prio facendo riferimento a 
questo precedente ed a quello, 
contemporaneo, di un inglese 
e di un'australiana rapiti an­
ch'essi e liberati nel giro di bre­
ve tempo, «quando la notizia 
aveva avuto quella diffusione 
che evidentemente gli autori 
del sequestro si auguravano di 
avere». 

Insomma ci si augura che la 
storia si ripeta nel caso di Pere-
go e dei tre compagni d'avven­
tura. Ed anche, non bisogna 
dimenticare, di altri tre stranie­
ri prigionieri attualmente del 
Pkk: due tedeschi ed un neo­
zelandese, sequestrati proprio 
nei giorni stessi in cui venivano 
rimessi in liberta i quattro fran­
cesi, l'inglese e l'australiana. 

L'offensiva armata per sco­
raggiare l'afflusso turistico in 
Turchia e stata lanciata due 
mesi fa dal Partito dei lavorato­
ri curdi, e ribadita recentemen­
te da un portavoce dell'orga­
nizzazione in Europa: «Siamo 
un paese in guerra contro uno 
Stato, quello turco, che non 
vuole riconoscere il diritto al­
l'autodeterminazione di qua­

li monte 
Ararat, teatro 
del rapimento 

dei quattro 
turisti da parte 
dei guerriglieri 

curdi. Sopra, 
Angelo Palego, • 

una delle 
persone 

sequestrate 

ranta milioni di persone». 
Quei quaranta milioni rap­

presenterebbero l'insieme del­
la nazione curda, che abita un 
vasto territorio montagnoso a 
cavallo tra Turchia Iran lrak Si­
ria. In realtà secondo altri cal­
coli i curdi sarebbero in tutto 
25 milioni. 11 portavoce del Pkk 
ha aggiunto: «Vi saranno azio­
ni contro installazioni turisti­
che, con i cui proventi la Tur­
chia finanzia questa sporca 
guerra». Il giorno dopo un ordi­
gno esplodeva ad Istanbul 
contro un autobus ungherese 
parcheggiato di fronte ad un 
hotel, provocando il fenmento 
di otto persone. E non era che 
l'ultimo anello di una catena di 
attentati che ha riempito le 
cronache estive dalla Turchia. 
Bombe sono esplose a Instan-
bul, Antalya. e altre località 
meta di vacanze ogni anno per 
centinaia di migliaia di stranie­
ri. Il bilancio fornito dalle auto­
rità turche per questi attacchi 
terroristici è di un morto e 54 
feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. «La notte del 10 
novembre 1984 compresi qual 
era il mio destino: andare alla 
ricerca dell'Arca». Cosi scrive 
nel suo libro «Ho camminato 
sull'Arca di Noè» Angelo Pale­
go, l'appassionato di studi bi­
blici, forse in mano ai guerri­
glieri curdi. Poche righe, ma 
presaghe dei rischi futuri cui 
andrà incontro l'aspirante ar­
cheologo e scrittore alla ricer­
ca della culla biblica, sui 
ghiacciai del monte Ararat. 

Una laurea in ingegneria 
chimica, 53 anni, due figli (un 
maschio ed una femmina, en­
trambi occupati a Milano^) 
consulente di un'azienda chi­
mica di Trecate (Novara), suo 
comune di residenza in pro­
vincia di Novara. Per anni una 
vita scandita dall'ordinario, 
poi improvvisamente turbata 
dall'insorgere di una gravissi­
ma malattia della moglie. Al 
suo interesse per i misteri bibli­
ci non è probabilmente estra­
nea la fede abbracciata dei Te­
stimoni di Geova. Sono in mol­
ti peraltro che lo ricordano alla 
«Sala delle Assemblee» di Ca-
meri (Novara), uno dei luoghi 
più importanti di ritrovo per la 
Confessione del Piemonte, ca­

pace di ospitare circa 5 mila 
adepti. 

Una persona conosciuta, 
balzata improvvisamente alla 
notorietà tra i 15 mila concitta­
dini di Trecate per una doppia 
apparizione (nel 1990 e più 
recentemente nel febbraio di 
quest'anno) al «Maurizio Co­
stanzo Show», la fortunata tra­
smissione televisiva di Canale 
5. Eccezionali opportunità di 
intrattenimento sia per pubbli­
cizzare il suo libro, sia per rac­
contare la sua presunta «sco­
perta» dell'Arca e le sue ascen­
sione sull'Ararat. Sette, dal 
1985, vere e proprie avventure, 
al cui humus da leggenda con­
tribuiscono tanto la suggestio­
ne del paesaggio quanto i 
complessi e pericolosi rapporti 
con le popolazioni locali. Un 
fascino sospeso tra la realtà ed 
il fantastico che ha persino af­
fascinato il noto alpinista Rci-
nhold Mcssner, compagno di 
cordata dell'ingegnere Palego 
nel 1988. L'anno che precede 
quello della grande scoperta: 
un ritrovamento che avviene il 
13 luglio del 1989, «alle 7,30 
del mattino» annota nel suo 
diario l'ingegnere chimico. Un 

successo che induce l'uomo a 
ritornare ancora una volta do­
dici mesi dopo sull'Ararat, sta­
volta insieme ad un compagno 
di fede. Ermanno Fattalini, ed 
alla guida alpina Claudio Sch-
ranz. 

Spedizioni che progressiva­
mente hanno assecondato 
una naturale evoluzione cultu­
rale e psicologica dell'inge­
gnere e che ne hanno accredi­
tato in tempi recenti anche un 
ruolo di «esperto», ospite tra 
l'altro di alcune trasmissioni di 
emittenti locali. In una di que­
ste diffusa il 9 giugno scorso da 
«All'Italia Tv»,"un'cmittcnte Io-
cale di Suno (Novara), Angelo 
Palego aveva preannunciato 
l'ennesimo viaggio sull'Ararat. 
L'annuncio era stato dato nella 
seconda delle quattro puntate 
di «Dromos». Ed era stato pro­
prio in quella serata che l'inge­
gnere aveva raccontato un epi­
sodio di violenza subita dai 
combattenti curdi e culminata 
in un sequestro durato qual­
che giorno. Una testimonianza 
che però era finita in coda, in 
posizione secondaria rispetto 
al tema trattato. Di «Alt'ltalia 
Tv» l'intraprendente archeolo­
go-alpinista avrebbe dovuto 
essere nuovamente ospite il 12 
agosto nel corso di un telegior­

nale. Ma non si era presentato 
all'appuntamento. 

Era già partito in auto per 
imbarcarsi (non si conosce 
però da quale porto) alla volta 
della Grecia, per poi da II rag­
giungere l'interno della Tur­
chia, insieme ad alcuni svizze­
ri. Un particolare importante, 
che darebbe credito alle voci 
secondo cui le altre due perso­
ne rapite sarebbero svizzere: 
Anna D'Andrea, infatti, la don­
na rapita con Palego, potrebbe 
essere una provetta scalatrice 
del Canton Ticino.. La parten­
za, infine, e stata confermata 
da Marco Brusati, residente a 
Bellinzago (Novara) addetto 
stampa dei Testimoni di Geo­
va: «Gli ho parlato il giorno pri­
ma che partisse e mi ha spie­
gato gli obbiettivi della spedi­
zione». Quest'anno, l'ingegne­
re di Trecate sembra si fosse ri­
promesso di testimoniare la 
sua scoperta con un accurato 
reportage fotografico. E sull'in­
cognita curda, spiega Brusati, 
questa volta dava l'impressio­
ne di essere tranquillo: «"Ho 
preso contati coi responsabili 
dei villaggi", mi aveva confida­
to, come a garantirsi un punto 
fermo di sicurezza nei movi­
menti. Sarebbe dovuto rientra­
re tra alcuni giorni». 

• i ROMA «invitai diverse vol­
le in trasmissione Angelo Pale­
go. L'impressione che ne ho ri­
cavato ò quella di una persona 
in assoluta buona fede, con­
vinto di aver ritrovato le tracce 
dell'Arca di Noè, ma che non 
per questo si atteggiava a gran­
de esploratore magari in cerca 
di sponsorizzazioni milionarie. 
1 suoi viaggi erano completa­
mente autofinanziati ed aveva­
no un sapore pionieristico». 
Non ci vuole molto a Maurizio 
Costanzo per mettere a fuoco 
l'immagine e il ricordo dell'in­
gegnere di Novara appassio- ' 
nato di archeologia e studi bi­
blici, rapito dai curdi nel corso 
della sua ultima spedizione sul 
monte Ararat. «Nell'aprile del 
'90 - racconta ancora Costan­
zo - Pelego venne in trasmis­
sione per presentare una sua 
ricerca fotografica sull'Arca. In 
quella occasione ebbe un al­
terco con lo scrittore Valentino 
Compassi, studioso di civiltà 
prcclassiche, che sosteneva 
una diversa ubicazione del­
l'Arca». Quella non fu l'unica 
partecipazione di Pelego al 
Maurizio Costanzo sliow. «In 
un'altra circostanza - racconta 
ancora il giornalista - Pelego 
ebbe modo di parlare di alcuni 

Maurizio Costanzo 
«Sembrò un pioniere» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

problemi sorti con un gruppo 
di curdi in occasione di una 
delle sue ricerche - . Questo 
però non lo aveva impensierito 
più di tanto, almeno non al 
punto di rinunciare a nuove 
spedizioni in Turchia».*Passio­
ne ed entusiasmo per una 
«missione» che sembrava riem­
pire la sua vita: è questo ciò 
che emergeva maggiormente 
dalle apparizioni televisive di 
Angelo Pelego: «Ricordo per­
fettamente - conclude Mauri­
zio Costanzo - l'entusiasmo 
con cui mostrò in trasmisione 
le foto scattate sul monte Ara-
rat. Non aveva dubbi: si tratta­
va di prove evidenti del ritrova­
mento dell'Arca sacra». 

Di certe, l'ingegnere-ar­
cheologo, non era una perso­
na che passava inosservata, 
anche nei salotti • televisivi. 
«Non sono in grado di pronun­
ciarmi - prosegue Costanzo -
sulla validità scientifica del suo 
lavoro. Posso testimoniare pe­
rò, per quello che può consen­
tire una conoscenza episodica 
davanti alle telecamere, della 
sua onestà intellettuale e della 
sua passione. Certo, era un po' 
esaltato, ma come lutti 
i ricercatori convinti delle prò-

La guerra del Pkk ad Ankara 
Settemila morti in 9 anni 
• • La guerra fra il Pkk (Partito dei 
lavoratori curdi) ed il governo di An­
kara iniziò con l'attacco armato a 
una caserma della gendarmeria, il 
15 agosto.del 1984, ed in nove anni 
ha già provocato'7000 morti. Ma la 
lotta per riunire in un unico Stato il 
popolo curdo, sparso sulle monta- • 
gne dei territori oggi appartenenti a ' 
quattro diversi paesi (Turchia, Iran, 
lrak e Siria). ha un'origine molto più 
antica. Fu particolarmente intensa 
alla fine del secolo scorso, tanto che 
nel 1920 il trattato di Sòvres, deli­
ncando una sistemazione dei territo­
ri dell'ex impero ottomano, racco­
mandava la concessione ai curdi di 
un regime di autonomia, suscettibile 
di portarli un giorno all'indipenden­
za. Il trattato venne però annullato 
nel 1923. • - • . . . 

I curdi di Turchia sono oggi circa 
15 milioni. Il primo ministro Tansu 
Ciller ha recentemente annunciato 
la creazione di una forza speciale di 
5 mila uomini per lottare contro i 

«terroristi separatisti», pur assicuran­
do di avere l'intenzione di risolvere 
«con misure democratiche» quello 
che, senza mai pronunciare la paro­
la «curdo» viene definito il problema 
del «sud-est». Anzi, con più convin­
zione dei suoi predecessori la signo­
ra Ciller ripete (l'ha fatto anche ieri, 
annunciando un nuovo stanziamen­
to di fondi a favore dello sviluppo re­
gionale) che la questione curda è 
soprattutto una questione economi­
ca. . .. 

Centocinquantamila militari e re­
parti speciali di polizia fronteggiano 
diecimila guerriglieri, che contano 
però sull'appoggio di una parte rile­
vante della popolazione locale, Lo 
scorso ottobre il conllitto fra ribelli e 
militari turchi divenne particolar­
mente feroce. I soldati di Ankara tro­
varono appoggio presso organizza­
zioni dei curdi di lrak, fatto non in­
frequente nella storia del popolo 
curdo, le cui divisioni interne sono 

per lo meno tanto marcate quando 
lo é l'aspirazione a sottrarsi all'auto­
rità dei governi sotto cui vengono di 
volta in volta a trovarsi. 

Successivamente, cinque mesi fa 
il Pkk dichiarò una tregua unilatera­
le, e rese note alcune condizioni per 
l'avvio di un dialogo con Ankara. Ma 
dopo ripetute violazioni da entram­
be le partì, a giugno il cessate il fuo­
co veniva ufficialmente revocato dal 
leader del Pkk, Abdullah Ocalan. E 
gli scontri riprendevano, Contempo­
raneamente il Pkk lanciava la cam­
pagna per il sabotaggio armato del 
turismo internazionale, allo scopo di 
danneggiare l'economia turca. 
Avrebbe dovuto essere un'offensiva 
contro le installazioni turistiche, ma 
gli attentati dinamitardi hanno già 
provocato un morto e varie decine 
di feriti. Per non parlare dei tredici 
rapimenti: 4 francesi. 2 inglesi, 2 te­
deschi, 1 neozelandese, 2 italiani. 2 
svedesi (o svizzeri). I primi sei sono 
già stati rilasciali. 

La montagna sacra 
nasconde i segreti dell'Arca 
• • Il monte Ararat, meta di Ange­
lo Palego, che in questa sua ennesi­
ma spedizione sperava di fotografa­
re dall'interno i resti della famosa ar­
ca qui approdata dopo il biblico di­
luvio universale, ù il monte sacro 
dell'Armenia come il Fujiyama per il 
Giappone. Tetto più alto della regio­
ne, oltre i cinquemila , si eleva a for­
ma di cono sull'altipiano armeno. 
La cima innevata in una zona deser­
tica ha il potere di evocare misteri e 
quello dell'arca, grazie anche al for­
tunato film di Steven Spielberg, ha ri­
cominciato a toccare corde profon­
de dell'animo di globe-trotter turisti­
ci. 

Il Grande Ararat, e il cono minore 
che si trova a sud est il Piccolo Ara-
rat, possono vantare, oltre alla ma­
gia delle nevi nel deserto, anche i 
minacciosi segreti della loro origine 
vulcanica sebocne in tempi storici 
non si ricordino eruzioni. Se il mino­
re è ormai considerato spento, il 
maggiore viene ritenuto soltanto 
dormiente. 

Nella Genesi la parola Arar.it desi­

gna, anziché una montagna, tutta la 
regione abitata dagli armeni. La tra­
dizione ebraica, adottata poi dagli 
stessi armeni, ha finito per applicare 
il nome al monte dove si sarebbe 
posata l'arca di Noè dopo il diluvio. 

Nella Bibbia sarebbero confluite 
due versioni più antiche del raccon­
to del diluvio, Dio, sdegnato dalla 
malvagità degli uomini, decide di di­
struggerli scatenando un diluvio uni­
versale. Ma vuole salvare Noè, unico 
giusto fra • suoi contemparanei. Jah-
vè gli intima di costruire l'arca e sa­
lirvi con la sua famiglia e con una 
coppia di tutti gli animali. E dopo 40 
giorni di diluvio, approdato sull'Ara­
rat, Noè fa spiccare il volo ad una 
colomba che ritorna con il ramo­
scello d'ulivo. L'ira di Dio si è placa­
ta. Noè può far uscire la sua famiglia 
dall'arca e i figli daranno vita alle di­
verse razze destinate a popolare il 
mondo. 

Tanto presso i popoli orientali e 
primitivi quanto nel mondo classico, 
è ricorrente il tema del diluvio. La 
leggenda che ha dato origini a vcr-

prie scoperte». Di Pelego ha un 
nitido ricordo anche Alberto 
Silvestri, coautore del Maurizio 
Costanzo Show. «Quest'anno -
racconta - Pelego è stato due 
volte in trasmissione, l'ultima 
solo due mesi fa. In quell'occa­
sione accennò al suo prossimo 
viaggio estivo». «Forse enfatiz­
zava troppo le sue ricerche. Ma 
anch'io come Maurizio - sotto­
linea Silvestri - sono rimasto 
colpito dalla determinazione e 
dalla sicurezza con cui difen­
deva la validità della sua sep-
perta». Particolari problemi 
con i curdi non li aveva mai 
manifestati. «Ricordo, solo -
annota Silvestri - che nell'ulti­
ma trasmissione a cui parteci­
pò, fece riferimento ad una 
scaramuccia • avvenuta poco 
lontano da lui tra un gruppo di 
curdi e dei militari turchi, ma 
lui stesso aveva ridimensiona­
to l'episodio. Era più interessa­
to a presentare le prove della 
sua scoperta. Aveva presenta­
to decine di foto: una di queste 
mostrava un lungo segno nero 
nella neve sul monte Ararat. 
Per Pelego delincava perfetta­
mente il possibile perimetro 
dell'Arca». 

sioni antiche e moderne è quella ba­
bilonese contenuta nell'epopea di 
Gilgamesh. Il uio Ea mise sull'avviso 
il suo prediletto fra gli uomini Utna-
pishtim che gli dei avevano deciso di 
distruggere ì'umanità e gli consigliò 
di imbarcarsi sull'arca con la sua fa­
miglia e animali di ogni genere. Do­
po la catastrofe, durata sei giorni e 
sei notti, l'arca di Utnapishtim si fer­
mò sul monte Nisir. Il settimo giorno 
l'eroe babilonese fece uscire una co­
lomba e una rondine, quindi con la 
sua famiglia abbandonò l'arca e offri 
un sacrificio di ringraziamento agli 
dei. 

Anche la mitologia greca si è ispi­
rata alla leggenda del diluvio. Il mito 
più noto è quello di Deucalione, il 
quale unico fra tutti gli uomini, si sal­
vò insieme alla moglie Pirra, su una 
nave che si era costruito per consi­
glio di Promoteo. Dopo nove giorni 
Deucalione approdò al Parnasso, 
dove con il capo coperto, gettarono 
dietro di sé delle pietre dalle quali 
ebbero origini nuovamente gli uomi-
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Un popolo in guerra 
contro tre Stati 

MARCELLA EMILIANI 

C
osa vogliono i curdi in Turchia, in Iran come in 
lrak è arcinoto da anni, dalla fine della prima 
guerra mondiale per essere precisi: rivendica­
no l'indipendenza della propria terra, il va-

_ _ . gheggiato Kurdistan per l'appunto e da decen­
ni conducono una infaticabile guerriglia contro 

i governi di Ankara. Teran e Baghdad, d ie li hanno rego­
larmente ingannati, massacrati, gassificati e sconfitti L'ul­
tima atroce beffa ai loro danni risale al 1991, quando agli 
sgoccioli della guerra del Golfo diedero vita in lrak all'en­
nesima rivolta, fiduciosi dell'appoggio e dell'aiuto concre­
to degli Stati Uniti sotto il vessillo Onu. L'aiuto intemazio­
nale in armi non arrivò perché, per quanto paradossale 
possa sembrare, a Bush e ai suoi alleati - purcon tutto l'o­
dio verso Saddam Hussein - parve meno pericoloso man­
tenere in sella un Saddam Hussein malconcio che correre 
il rischio di vedere l'Irak smembrato in tre parti: il Nord ai 
curdi, il Centro a non meglio identificati sunniti e le paludi 
meridionali agli sciiti. . . 

Più recentemente si è avuta notizia di un'ennesima on­
data repressiva nel Kurdistan iraniano, ina tant e: le rivolte 
dei curdi sono diventate endemiche nei tre paesi che li 
ospitano quanto gli eccidi con cui tali rivolte vengono re­
golarmente sedate. 

Indipendentemente dalla coloritura politica dei regimi 
che si succedono ad Ankara, Teheran e Baghdad, infatti, 
le rivendicazioni dei curdi vanno ad investire un tabù pre­
potente in Medio Oriente: l'integrità territoriale degli Stati. 
Stati relativamente nuovi, dalla debole o nulla tradizione 
democratica che hanno sempre fatto della repressione l'u­
nica regola per ricondurre all'ordine opposizioni, autono­
mie, o peggio ancora secessioni rispetto al moloc del po­
tere centrale. E poco importa - come dicevamo - che a 
Teheran ci sia stato uno scià o imperi una teocrazia di aya­
tollah; che a Baghdad regnasse un sovrano sotto tutela in­
glese o tiranneggi un barbaro di Tikrit; che ad Ankara go­
vernassero i militari nazionalisti orfani di Ataturk o gover­
nino oggi dei civili guidati da una distinta signora: i confini 
non si toccano, la fase nazionalista che ancora questi pae­
si stanno vivendo impone una visione estremamente ac­
centratrice, e integra, dello Stato ereditato allo sgretolarsi 
dell'impero ottomano e nei pochi lustri successivi sotto 
l'occhio vigile di Francia e Inghilterra. Una visione geostra­
tegica questa che evidentemente risulta funzionale anche 
alle attuali potenze mondiali di turno, Stati Uniti in testa, 
che temono e forse a ragione una moltiplicazione geome­
trica dello sfascio della Jugoslavia a tutte le latitudini. 

Anche quella dei curdi dunque è una brutta eredita co­
loniale destinata purtroppo per loro a rimanere irrisolta 
ancora per molto tempo. 1 vari autocrati che si succede­
ranno a Teheran o a Baghdad, con o senza turbanti in te­
sta, erediteranno infatti il tabù dei rispettivi Stati; Stati «sen­
za nazioni», Stati cioè di cui fino ad oggi sono stati feroce­
mente difesi i confini, ma all'interno dei quali nessuno 
(forse proprio perché è sempre stato usato il pungo di fer­
ro) è mai riuscito a plasmare popoli che abbiano dimenti­
cato la propria origine etnica o il proprio credo religioso 
per dirsi un'unica nazione. 

Quanto all'opinione pubblica internazionale, agli Stati 
Uniti o all'Onu com'è oggi, ben difficilmente troveranno il 
coraggio di schierarsi dalla parte dei curdi. Non bastasse 
l'ex Jugoslavia, a terrorizzarli c'è anche la Somalia. E loro 
- i curdi - continueranno a ribellarsi o a tentare di imporre 
la loro causa all'attenzione di chi non vuol sentire. Se oggi 
rapiscono turisti occidentali in Turchia è anche perché in 
Turchia i turisti esistono ancora, cosa che non si può dire 
per l'Iran e men che meno per l'Irak. Ankara poi si fregia di 
essere una democrazia, rimane un pilastro della Nato e 
preme insistentemente per entrare nella Comunità euro­
pea. 

In edicola , ( U H I . 
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L'ala più dura dei musulmani 
accusa il piano di Ginevra 
Karadzic: «Se non firmate 
avrete contro serbi e croati» 

Per il capo dei caschi blu 
ancora possibili i raid aerei 
A Mostar i primi aiuti da mesi 
«Sembra di vedere Vukovar» 

«Non è la pace è un ricatto» 
Sarajevo giudica le mappe 
Ldla dura del Parlamento bosniaco preannunci 
battaglia contro il piano di pace «È un ultimatum» 
Ma le sole speranze di modificare i tracciati restano 
affidate ali illusione di un intervento aereo della Na­
to Gli Stati Uniti invitano a valutare «seriamente' le 
proposte di Ginevra E Karadzic avverte «Sei musul­
mani non firmano si troveranno contro la maggio­
ranza cristiana» Primo convoglio di aiuti a Mostar 

M -Portate cibo o medici 
ne°» Entrano nella citta distnit 
ta con qualche a uto solo sim 
bolico di fronte ali abisso di di 
spe'azione «È come Vukovar» 
dice il responsabile Onu Ce 
dnc Thomberry Nove camion 
carichi di medicinali indispen­
sabili ma mai come il pane 
Sono i primi aiuti da pm di due 
mesi La fame divora Mostar 
nuovo traguardo di una guerra 
combattuta con I arma della 
puli/ui etnica Quindicimila 
musulmani secondo le lor/e 
Orni sono stati for/ati ad ab­
bandonare la regione con gli 
stupri le violenze i massacri 
Anche in questi giorni che a 
Ginevra si parla di pace 

•Non e una pace e un ulti 
matum» Hans Silajdzic mini 
stro degli esten bosniaco ha 
parole pesanti sulle mappe 
tracciato al negoziato più an 
cora di qui Ile usate dal presi­
dente Izetbegovic tornato dai 
colloqui a capo chino Ieri il 
governo di Sarajevo si e riunito 
per riesaminare le mappe su 
cui dovrà pronunciarsi il parla­
mento entro il 30 agosto Non 

0 facile ingoiare I amaro ma 
anche i «duri» se di duri si può 
parlare per gente che si batte 
per difendersi non possono 
sperare che in un appendice 
di trattativa per strappare qual 
che brandello di territorio in 
più lx> scontro tra la rassc 
gnaulone dei moderali e la 
rabbiosa speranza dell ala più 
dura del parlamento di Saraje 
vo è più che prevedibile Via 
lord Owen copresidente della 
Conferenza di pace e stato di 
una chiarezza lapallissiana 
•L unica alternativa sarebbe la 
guerra» E i musulmani non so 
no in grado di affrontarla 
niente armi niente cibo ta 
gliati fuori da una probabile al 
leanza serbo croata che già ie­
ri ha preso corpo a /avidovici 
con un attacco congiunto sulle 
postazioni dell Armala bosnia 
ca 

•Sarebbe un grosso grosso 
guaio Se i musulmani non fir­
massero non avrebbero alcu 
na possibilità contro la mag 
gioranza cristiana» ha detto ic 
ri il leader serbo Karadzic già 
schierando ins eme le sue mili 
zie e quelle di Mate Boban In 

Espulso casco blu 
Vendeva sigarette 
al mercato nero 
M SAKAJLVO Un soldato ucraino membro delle forze di p ice 
dell Onu arrestato nel giorni scorsi con I accusi di avere praticate 
il mercato nero e stato rimpatriato e verrà espulso dali esercito 
per indegnità I o ha reso noto un portavoce delle Nazioni Unite a 
Sarajevo Già tredici membri del battaglione ucraino di si inza a 
S irajevo accusato dalk autorità bosniache di praticare il n erca 
to nero sono stati rinviati in patria per avere commesso crimini 
connessi a arricchimenti illeciti L ucraino espulso \> ri e stato ri 
conosciuto colpevole di avere violato i regolamenti militari Un 
altro ucraino 0 ancora sotto inchiesta 1 due erano st iti arresi iti 
ad un posto di controllo di Sa 
raje\o lunedi scorso perché 
trovali in possesso di un gran 
de quantitativo di sigarette ed * 
erano rimasti sotto la custod a 
della polizia bosni ica La si 
tuazione esistente a Sarajevo 
tagliata fuori d il resto del 
mondo rappresenta una gran 
de tentazione per chi voglia fa 
re il mercato nero Una stecca 
di sigarette americane può va 
lere al mercato nero 70 dollari 
oltre centomila lire Unchilodi 
zuceheroevcndutoa 12dolia 
ri 19milalire 

soddisfatti ì starlo a sentiri lo 
sono tutti e i serbi per primi 
che (irm indo quest i p ice pi r 
derebbero il l,ì per cento ili i 
territori conquistati Via per la 
p ice servi un compromesso 
dice -Non vedo I ora di co 
struire una società liber i < d 
un economia di mercato - f i 
fia progetti un Karadzic stali 
co della guerra Voglio di 
mostrare clic i serbi non sono 
comunisti 

Il piai o di pace IH Ila sua ul 
lima versione assegna ai mu 
sulmani il 30 percento dei tir 
mori contro il ~2 5 dei serbi i il 
17 5 dei croati Izetbcgovic ha 
ottenuto esili corridoi verso il 
m ire e verso il fiume Sava ip 
pesi id u la ferrovia ad uni 
strada e forse a cavalcavia per 
aggirare I ostacolo dei confini 

illrui I ranneri voi mti per 
spezzin 1 icie rcluamenlo 
della fulur i re pubbhc i iiiusul 
mana inglobati In ti rriton 
serbi e croati propagini della 
Cjrandc Serbi i e di II i (ir inde 
( roìzid 

I ullim i sper mz i dei mu 
sulm un e iggr ipp ila u e ic 
eia dell i Nato ìlle min lece i 
mezz i bocca che puri h inno 
accek rito il ritmo dei negozi i 
ti ginevrini II segretario di Sta 
to Usi Vv irrcn Christopher 
che a più ripnsc ivcva minai 
ci ito r nei le rei nei giorni si or 
si in un messaggio spettilo ve 
ncrdl sera ai leaderdelle tre f i 
zioni in lott i li i m ircato la li 
nca elei disimpegno imerica 
no facendo e ipirc che quei 
confini tracci iti sulle in ippe 
vanno esaminati molto seri i 

un nle sono un i p lei possi 
bili 

F ppun Izetbegovic I ìv i m 
do ( inevra ha continuato ad 
ippi II irsi al diruto delle Na 

zioni l mie invix indo il ri 
spello di l l i risoluzioni s^b 
i In f iiev i inutilmente di S ir i 
levo un i zona proletta daìl O 
nu I d in singol in sintonia il 
ioni uni iute eieI e ischi blu 
ni II i v Iugoslavia il generile 
fr ilice se Je in Col ha avvi mio 
ehi i! ricorso ili i forza le rea 
nn ine una siri i opzione i 

supporto della risoluzione 
Sit mettendo i licere le per 
plcssilu del generale Bnque 
moni e ipo delle forze Onu in 
Bosnt i e i suoi stt ssi dubbi 
l n mollilo ai serbi i non • lue 
de ri più eli qu mio hanno già 
otti mito Vfa W 

In alto prigionieri musulmani a 
Mostar A destra bambini serbi 

giocano alla guerra con armi di legno 

Il ponte aereo con Falconara slitta a martedì mattina 
Altri diciotto paesi pronti a ospitare i profughi 

Bosnia-Italia 
Rinvio bis per i feriti 

* I * * < 
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Mille e mille difficoltà nel caos della guerra Ancora 
bolli, permessi e scartoffie, mentre la gente muore II 
ponte aereo Sarajevo-Falconara subisce un altro 
rinvio e l'operazione non partirà prima di martedì 
mattina Intanto, altri 18 paesi hanno fatto sapere di 
voler ospitare feriti e malati II numero complessivo 
di chi può essere portato via sale così a 1 400 11 
dramma di Mostar 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M FALCONARA II sole sulla 
pista dell aeroporto picchia 
senza pietà e il caldo con il 
passare delle ort trasforma 
tutta la zona dell aeroporto in 
una fornace Eppure, i volonta-
n della Croce rossa arrivali da 
mezza Italia non si muovono 
dal loro posto e aspettano A 
gruppi stanno vicini alle am­
bulanze con gli sportelli aperti 
e parlottano con i soldati con 
le crocerossine con i carabi 
meri e i vigili del fuoco Hanno 
appena saputo che il ponte ae­
reo Falconara-Sarajevo ha su 
bito un ulteriore slittamento e 
che i feriti non arriveranno pn-
m<. di martedì mattina Non sa 

ranno neanche venti - dicono 
- m a d i c c i Più alcuni familiari 
Eppure nessuno si tira indie 
tro nessuno brontola Soprat 
tutto dopo avere ascoltato i 
confusi e drammatici racconti 
dei piloti inglesi francesi e te­
deschi che fanno la spola con 
Sarajevo portando viveri e ri 
fornimenti vari a -ischio della 
pelle A Saraievo - dicono i pi 
lo t i - l e cose vanno un pò me­
glio ma ora tocca a Mostar 
Prim.» che gli accordi di Gine­
vra diventino definitivi gli 
scontri tra serbi e musulmani si 
fanno ogni ora che passa 
sempre più feroci Un paio di 
convogli umanitari dell Onu 

sono sempre bloccati tra i 
monti e si parla di una dispera­
ta colonna di 20mila profughi 
che stanno lasciando la città 
dopo aver traversato il famoso 
e antichissimo ponte arabo 
orgoglio di Mostarda sempre 

Evidentemente il professor 
Enrico Mara che sta girando 
tra i (enti degli ospedali di Sa 
rajevo ha incontrato nuove 
difficoltà In Italia alla delega 
ta dell Onu Antonella Gesulfo 
al ministero della Sanità e alla 
presidenza del Consiglio sono 
già arrivate le schede e le noti 
zie mediche sui primi venti <o 
dicci) feriti che dovrebbero ar­
rivare a Falconara ma devono 
essere sopraggiunti altri intop 
pi altre diflicolta O forse 
qualcuno vorrebbe portare ol­
tre I Adnatico anche alcuni dei 
feriti degli ultimi combattimen­
ti a Mostar9 Non si sa Altri di­
cono invece che la burocra 
zia in un momento di totale 
caos e disperazione nella ex 
Jugoslavia e mentre la gente 
muore ancora esige carte 
bolli permessi II corridoio ae­
reo per Falconara e libero ma 
per ora vi stanno transitando i 
feriti diretti in altri paesi Ieri 

mattina ali alba era partito un 
•Fokker» olandese con un me­
dico a bordo e due infermieri 
Nel pomeriggio I acreo e sce 
so di nuovo a Falconara con 
cinque feriti Si e trattato però 
soltanto di uno scalo tecnico 11 
let e poi subito ripartito per 
una citta olandese «C è chi fa 
finta di non capire - dice il 
maggiore medico Alessandro 
Pagliacci che comanda 1 ospe 
daletto da campo allestito al 
I aeroporto - che laggiù e è la 
guerra Non si tratta di spedire 
uomini donne e bambini co 
me pacchi postali Prima e e la 
gravita dei casi e poi bisogna 
parlare con i parenti le madri 
le sorelle i figli Se qualcuno 
crede che tutto questo sia faci 
le mentre si spara e si uccide 
non ha mai visto una guerra o 
non riesce neanche ad imma 
ginarla» 

Intanto ieri nel corso della 
quotidiana conferenza stam 
pa ostato annunciato che altri 
18 paesi hanno offerto posti 
Ietto negli ospedali! di casa lo­
ro per feriti o ammalati gravi 
Ira i 18 la Spagna gli Stati 
Uniti (che ospiteranno J50 
persone) la Danimarca e la 

Finlandia 1-Italia con i offerta 
di 450 posti letto per altrettanti 
feriti rimane ancora in test i 
Certo non c u dubbio si tratta 
di una gara di generosità Ma 
e ò anche una punta di esibì 
zionismo a livello intirnazio 
naie E un pò come se ogni 
paese tentasse sulla peile di i 
poveri feriti di Sarajevo di ap 
parirc migliore più generoso e 
più disponibile dcgl altri ' 
dea e un pò ripugnante ma 
che si può fare' E un pò come 
la stona delle ambulanze F.u 
pista di Falconara sotto il sole 
ne ha aliati almeno 50 e tutte 
della Croce rossa Eppure ci 
sono delle Usi che hanno chic 
sto di inviare le proprie Si arri 
verebbe cosi ad inutili ed in 
giusti doppioni Anzi sarebbe 
un vero e proprio insulto al 
buon senso e ai volontari della 
Croce rossa che sono qui ad 
aspettare da almeno tre giorni 
Il nostro paese e i volontari co 
si generosi e attenti protrebbe 
ro trovarsi nena folle e ridicol i 
situazione di doversi strappa 
re 1 un 1 altro con i colleglli 
delle Usi malati e feriti per un 
problema di facciata e «bella 
figura» Che dire di questo us 

surdo pencolo7 Solo un cer 
chiamo almeno una volta I in 
to di essere davvero seri e or 
gumzzati 

Lun pò come 11conferenza 
stampa quotidiana in icropor 
to gius'u utile e lodevole per 
far conoscere agli italiani at 
travero i «media» quello che 
s intende fare e per f ire il pun 
to della situazione Ma certe 
volte ne viene fuori una inutile 
pleonastica spaiat i di nomi i 
cognomi che non interessano 
a nessuno Cosi come non in 
leressano proprio a nessuno 
tutti quei signori che parlano e 
non hanno nuli ì da dire At 
tenzionc si trilla di una trage 
dia si tratta di feriti gravi si 
tratta di una guerra infame che 
sta decimando ormai eia due 
anni donne vecchie bambini 
Di gente insomma che ha bi 
sogno di cure di rispetto di at 
tenzioni Niente parate e pas 
si relle dunque Non ci pare 
davvero il caso Li nostra ami 
cizi i e il nostro affetto per una 
popolazione che per mille di 
versi motivi ci ecosl vicina da 
sempre richiede dignità sere 
mia e compostezza 

C è d a imparare-diciamolo 

- i vederi come lavorano in si 
lenzio e senz i mettersi in mo 
slra i soldati i volontari le ero 
e crossine i vigili del fuoco e gli 
uomini della Regione e della 
Protezione civile l-a slessa 
tranquilla modestia dei piloti 
dei«C 130 inglesi francesi te 
deschi e della Danimarca che 
v inno e vengono da Sarajevo 
a rischio della vita Questi r^ 
gazzi caricano e scanc m o gli 
nuli senza un parola e poi 
v inno a mangiare alla mensa 
aziendale dell leroporto con 
tutto il resto del personale In 
tante) luon dallo scalo conti 
nuano ogni giorno a radunarsi 
gruppi di persone che guarda 
no e seguono tutto quello che 
avviene nell interno Li gerite 
chiede quando arriveranno i 
feriti e lo la a voce bassa con 
grande rispetto T ulti torneran 
no martedì mattina per I arrivo 
del pruno gruppo Da quel mo 
mento non meno di tre o 
qu ittro volte al giorno gli aerei 
scancher inno nel nostro pae 
se una parie ejella sofferenza e 
del dolore che sta dilaniando e 
distruggendo paesi e citta a 
poco più di un ori di volo da 
qui 

L'Algeria cambia ! 
premier: «Risanerò 
'economia» 

Cambio al vertice del potere algerino il capo del 
governo Belaicl Abdesslam e stato destituito ieri 
per decisione dell Alto consiglio dj Stato la oresi-
denza collegiale dell Algeria Al suo posto suben­
tra I ex ministro degli Esteri Reda Malek con u'i 
passato ricco di esperienza diplomatica La sua 
scommessa e di attuare una profonda riforma 
economica e sconfiggere I integralismo islamico 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 VICI-KI 11 e i p o d i I gei 
verno ilgermo Belaid \ b 
desslujn e st ito destituito 
ieri per decisione dell Alto 
consiglio di SI ito la presi 
denzu collegiale eicllAlgc 
ria Al suo posto e stato nu 
minato Reda Milck coni 
punente dell i presidenza e 
lino i ieri ministro degli 
Lsteri II cambio al vertice 
del potere algerino era nel 
I ari i 1 Alto consiglio non 
II i forni'o spieg izioni dell i 
sua deci ione ma d.i tem 
|«j si moltiplie ivino le vcx i 
delle difficolta incontrate 
d.i Abdesslam ì ni inleiie re 
una base di consenso sufi 
cicute per restare il potere 
A ciò si aggiungcv i il con 
tr isto con I uomo forte del 
consiglio il presidente Ali 
K iti Abdessl ini conside 
rato il padre del processo di 
industrializzazione ìlgcn 
na era nconip irso sulla 
scena pulitic J dopo 1J inni 
di issenza Malek di anni 
e uno dei cinque uomini 
approdati illj guidi del 
Paese per volere dei milita 
ri artefici del colpo di Stato 
successivo alla vittoria elei 
tur ile di due inni fa conse 
guita dal fronte di salvezza 
islamico (Fis) Il nuovo 
premier ha avviato imme 
alatamente un giro di con 
sultazioni per formare il 
nuovo governo che do 
vrebbe comunque avere vi 
ta breve dato che entro la 
fine dell anno il consiglio e 
tenuto a scegliersi per ' • 
sciare spazio a un nuovo 
i ri» mismn i f IN l'i ili UH i 
ricalo di spianare la strada 

ille elezioni L e \ nunisi'-ii 
di gli Lsteri h i ille sp il le 
un ì intensa i imi r i diplo 
in itila li ì infatti i ippre 
senti to I Miseria Washuig 
km P ima LA ulr I e Mosc i 
l e e i inoltre da media ori 
ni Ile t iti invi per il ni iscio 
dei ~)2 imeni mi pn si in 
osi ìggio in Ir in nel 19S0 A 
lui peti i i' n o i igevole 
compito di gettare le b ISI di 
u n i riforma eeoiionni i in 
gr ido di sollivu-v il P icse 
ilall i gravissima crisi in cui 
versa nform i sino ,nl oggi 
i i eon tona t i per c o n c a i 
trare ogni sforzo nella lott i 
contro I inlegr ilisnio isla 
lineo I gì ì ni Ile sue prime 
die Inanizioni M ili k 11 i de 
lineilo i termini della su i 
scollimi ss i politica de 

terminare un ruwicin i 
nien'o con I opposizione 
deniocritiea e repubblic i 

n i e il contempo nnego 
ziure i1 debito estero che 
strangol ì I economia ilgc 
"ina Sullo sfondo resta la 
lotta senza cedimenti il 
I estremismo isl unico Lna 
lotti che si fi di giorno in 
giorno sempre più sangui 
nosu Li nomina di VI ilek 
si condo gli osse r\ itort sa 
rebbe il si gn ile della vo 
Ionia di istituire un i nuov i 
forma di governo coli» t*i 
vo capace di sostituire I \I 
to consiglio e di costruire le 
basi per una nuovi tr insi 
zione denioeritie i M ì sul 
I ì sua stradi il nuovo prc 
micr inconlrer i o s i n o l o 
fondamentalista e un mal 
i Mit ilo pojnij in e hi due 
inni t i »1» T nnin n! trionfo 

clellur ile degli intcgr ilis i 

Tragedia d'amore in India 

Una giovane si uccide 
come la famosa Giulietta 

• i NEW DH HI I- st ita un 1 
congiunzione astrale nemica 
dell amore ad uci idcre M i 
galakshmi una giovane spo 
sa indiana di 18 anni prota 
gonista di un dramma parai 
lello a quello della Giulietta 
shakespeariana 

Si era sposata con Subba 
Rao il manto che 1<" era stato 
destinato da sempre Ma co 
me vogliono le tradizioni di 
Gangaram un p.ccolo villag 
gio nel sud dell India sono le 
stelle a dire quando gli sposi 
possono unirsi sessu ìlrnen 
te E il responso secondo i 
familiari era stato particolar 
mente duro per i due giovani 
st„re lontani fino al 16 set 
tembre sei mesi in tutto dalla 
celebrazione del matrimo 
mo Stanco di ispcttare Sub 
ba Rao vent anni e il sangue 
cnldo ha finto di suicidarsi 
bagnandosi le labbra con 
una piccola quantità di vele 
no per topi Sperava di coni 
muovere il villaggio e di far 
dimenticare ali i famiglia al 
meno per una volta la stretta 

osserviti /1 delle Indizioni 
Si e f itto ricoverare in ospe 
dale tingendo un a w e H w 
mento e nel villaggio e corsa 
veloce 11 notizia dell ì sua 
morte Al rientro in casa 
qualche giorno dopo ha fatto 
una terribile scoperta L ig io 
v ine Nagalakshini non aveva 
retto al dolore avendo ere 
duto alla notizia della morte 
rientrata in e isa e visto il ve 
lenosul t ivolo lo ha ingoiato 
tutto Nessuno ha potuto sai 
vari ì 

Nel dare la noi zia il quoti­
diano Indir n l:\press a guisa 
di morale scrive che la tr ste 
vicend ì dei due giovani spo 
s i e c m b l e m dica di un India 
che fa un passo avanti e due 
indietro rispetto al futuro imi 
lennio" 

t normale consuetudine 
nell ambiente religiso india 
no consultare la congiunz o-
ne astrale e fissare sulla sua 
base le dale più propizie per 
tutti gli avvenimenti lamilian 
importanti 

Un'indagine a Marsiglia: il 42% delle donne favorevole all'eutanasia dei bambini malformati 

«Se il neonato è mongoloide meglio sopprìmerlo» 
Un'accurata indagine condotta a Marsiglia su un si­
gnificativo campione di donne ha portato a risultati 
inquietanti Poco meno della meta delle intervistate, 
il 42%, si è dichiarata favorevole alla soppressione di 
un neonato quando questo presentasse gravi mal­
formazioni, in particolare il mongoloidismo Gli esiti 
dell'inchiesta hanno sollevato polemiche, sia di ca­
rattere etico che scientifico 

• • PARIGI Uno studio con­
dotto da equipes specializzate 
su un significativo campione di 
donne già divenute madri al 
meno una volta ha prodotto ri 
sultati giudicali dagli ambienti 
scientifici francesi «inquietar! 
ti Poco meno della metà delle 
intervistate il 42 ° si e dichia­
rata favorevole alla soppressio 

ne del neonato quando questo 
dovesse presentare gravi mal 
formazioni I maggiori speciali 
sti di medicina prenatale e in 
fantile hanno indirettamente 
avvalorato gli esiti dell metile 
sta affermando che questi cor 
rispondono sostanzialmente 
ali esperienza che hanno degli 
orientamenti delle donne e he 

ricorrono alle loro prestazioni 
Il test e stato condotto con 

grande accuratezza nella re­
gione di Marsiglia Le donne 
sono slate avvicinate nelle eli 
nichc pubbliche o private dove 
ivevano portato a termine una 

gravidanza Alle 514 dichiara 
tesi disponibili ali indagine so 
no slate rivolle 180 domande 
nel corso di successive intervi 
ste I quesiti riguardanti il loro 
atteggiamento nei confronti 
dell aborto e dell eutanasia 
non rappresentavano il nucleo 
deila ricerca L obiettivo al 
centro dell inchiesta era I ac 
ccrtamento delL conoscenze 
e irca i nuovi metodi di analisi 
prenatale e di prcococe indivi 
dilazione di eventuali malfor 
inazioni nei feti Interesse par 
ticolarc venivi itlribiuto ili i 

sensibilità circa uno dei più co 
munì tipi di malformazione il 
mongoloidismo causato da 
una alterazione genetica la cui 
probabilità cresce con il ere 
sccrc dell età della donni in 
gravidanza II rigore scientifico 
osservato dai ricercatori e 
I ampio raggio di temi sui quali 
si e sviluppala I indagine han 
no finito con il dare ancora 
maggiore risalto alle risposte 
riguardanti la eventuale so-
pressione dei neonati anorma­
li 

Tre donne su quattro se 
condo i risultati considerano 
giustificato il ricorso ali aborto 
nel caso in cui il figlio sia desti 
nato a nascere mongoloide 
I ra queste il 90 per cento ritic 
ne giustifu ala I interruzione 
della gravidanza nei primi tre 
mesi il or> per ce nlo anche nel 

secondo trimestre il 47 per 
cento anche nel terzo 1 ra 
quest ultima percentuale va 
evidentemente individuato 
queM2 percentodidonneche 
si dice favorevole a provocare 
la morte del bambino anche 
dopo la sua nascita 

Il professor Andre lioué uno 
dei maggiori specialisti inter 
nazionali di genetica e di palo 
logia letale interpellato dal 
quotidiano -Le Monde sostie 
ne che >i risultati del lavoro so 
no perfettamente rappresenta 
livi e corrispondono ali espc 
rienza dei medici» Il professor 
Francois Bcuufils rianimatori 
pednatico a Pangi citato seni 
prc dal giornale fr incese nfc 
riscc che fa parti dell 1 su ì pr t 
lica quotidi ma osscrv ire nelle 
donne e ni Ile loppi» the si 

trovano di fronte alla nascita di 
un bambino nialfonn ito rea 
zioni psicologiche tra le quali ò 
frequentemente un desiderio 
di morte» Per il professor 
F3e mfils si tratta di un fenomc 
no «naturale e trinsitoriO" L il 
lustre clinico sostiene che 
medici non devono in nessun 
caso prestare attenzione alle 
prime reazioni dei genitori 
Questi quando inchesi impo 
ncsse un interruzione dell o 
pera di rianimazione di un 
neonato malformato non do 
vrebbero avere alcuna voc» in 
capitolo 11 primo impulso so 
sliene il medico jiolrebbe poi 
dar luogo a un «senso di tol 
l'i 

In I r incia nella comunità 
scienlific i m i orni il incile 
ni II opinione pubblie i I i 

pubblic i/ione dello studio ha 
già aperto un dibattito che 
coinvolge diversi pi ini da 
quelli etici a quelli più stretta 
menti legati ali attivila medica 
e diagnostica In discussione 
vengono messi anche più 
modi mi strumenti di analisi 
t he consentendo previsioni 
pressoché certe delle condì 
zioni del nascituro offrono 
possibili! ì di scelta prima pre 
eluse II Parlamento discuterà 
in lutunno un progetto di leg 
gè sulla bioelica II primo mini 
stro Balladur ha dato incarico 
a uno specialista in genetica il 
professor Mattel di predispor 
re uno studio prcpanlorio sul 
11 ni iti na E mollo prob ìbile 
ehi gli esiti dell indagine mar 
sigliese finiranno con il e ìnca 
re 11 disi ussione di problemi e 
ti nsioni lille non 
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In un villaggio del Nord del Nicaragua 
è stata rapita la delegazione di deputati 
e membri deU'amministrazione che dovevano 
trattare l'amnistia per i ribelli 

nel Mondo 
Appena la notizia è giunta a Managua-
un commando di ispirazione sandinista 
ha preso in ostaggio il vice-presidente 
e quaranta esponenti del partito al governo 

ina 5TIT 

Contras e sandinisti tornano alle armi 
In poche ore sequestrati 78 politici e militari dei due gruppi 
Due contrapposte azioni di guerriglia tornano a. 
proiettare, sul Nicaragua, l'ombra della guerra. Un 
gruppo armato, formato da ex contras, ha preso in 
ostaggio nel Nord del paese 40 parlamentari giunti 
per trattare l'amnistia. Ed una seconda formazione, 
sandinista, ha sequestrato per rappresaglia espo-. 
nenti della Uno a Managua. La Chamorro e Ortega 
impegnati nella ricerca d'un esito pacifico. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

franto a distanza, gli orrori di 
un esito cruento. "Oggi è un 
nuovo giorno storico per il Ni­
caragua - detto Violeta Cha­
morro, con la voce rotta dall'e­
mozione, nel suo messaggio 
televisivo alla Nazione - mo­
strate al mondo che i nicara­
guensi possono lavorare insie­
me per il bene della patria ed 
evitare nuovi conflitti armati». 
Pronta la risposta di Daniel Or-

tega, il leader dei sandinisti 
che ha garantito la sua piena 
disponibilità alla ricerca di una 
pacifica soluzione. Ma dai due 
gruppi di sequestratori, fino al­
la tarda notte di ieri, non era 
giunto che silenzio. 

Per comprendere lo sviluppi 
degli ultimi avvenimenti, oc­
corre partire dalla recrude­
scenza di lotta armata che il 
paese sta vivendo da tempo, 

sullo sfondo del sostanziale 
fallimento della politica di 
smobilitazione avviata nel '90 
dal governo Chamorro. Traditi 
nelle loro attese di «terra e la­
voro» molti sandinisti e molti 
ex contras hanno ripreso la via 
delle montagne, talora motiva­
ti dalle antiche contrapposi­
zioni e. talora, dalla semplice 
volontà di trovare nel banditi­
smo armato una fonte di so­

pravvivenza. 
Lo scorso 21 di luglio un 

gruppo di ex sandinisti, guidati 
da «Pedrito el hondureno» - al 
secolo Victor Manuel Gallego, 
ex maggiore dell'Esercito Po­
polare Sandinista - aveva at­
taccato e per qualche ora te-
nulo sotto controllo Estell. uno 
dei più grandi centri del Nord 
del paese. Riconquistata la cit­
tà al prezzo d'una sanguinosa 

battaglia (45 morti), il gover­
no della Chamorro aveva an­
cora una volta tentato - attra­
verso un'amnistia - la via della • 
riconciliazione politica. Ed era 
proprio per discutere quel­
l'amnistia, appena approvata 
dal Parlamento che - su richie­
sta di un gruppo di contras in­
stallati a El Zungano e coman­
dati da Jose Angel Tulavera, 
detto «Lo Sciacallo» - la dele-

• • NEW YORK. Botta e rispo­
sta. E. sullo sfondo, l'ombra si­
nistra di un nuovo bagno di 
sangue. La stona di quest'ulti­
mo rigurgito della crisi nicara­
guense 6 cominciata nel po­
meriggio di venerdì, nel villag- '. 
gio di El Zungano, non lontano 
da Quilall, nel Nord del paese, , 
dove un gruppo di recontras -
come vengono chiamati gli ex­
contras tornati alla macchia -
ha sequestrato un'ampia dele­
gazione di parlamentari e fun­
zionari governativi (almeno 40 
persone) giunta sul posto per 
trattare l'amnistia. Ed è conti­
nuata, quella storia, poche ore ; 
dopo a Managua, allorché, per 
rappresaglia, un commando di 
ispirazione sandinista ha pri­
ma distrutto la sede di Radio 

Corporación (a suo tempo fie­
ra oppositrice del regime san­
dinista) e, quindi, preso in 
ostaggio 42 alti esponenti della 
Union Nacional Opositora 
(Uno). Tra essi il vicepresi­
dente Virgilio Godoy - ieri fiero 
alleato, oggi nemico giurato di 
Violeta - ed Alfredo Cesar, un 
ex dirigente contras divenuto 
presidente del Parlamento ni­
caraguense. ; 

La situazione è drammatica. 
Da un lato la richiesta di dimis­
sioni di Humberto Ortega da 
responsabile delle Forze Ar­
mate. Dall'altro la contrari-
chiesta di un immediato rila-

, scio degli ostaggi di El Zunga­
no. E, nel mezzo, il difficile ten­
tativo di evitare, in questo con-

II presidente del Nicaragua, Violeta Chamorro 
con l'ex-presidente Daniel Ortega; in basso, • 
Il presidente del Parlamento Alfredo Cesar, preso 
in ostaggio da un commando sandinista; in alto, 
il deputato Doris Tijerino, uno degli ostaggi dei contras 
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Dal trionfo di Violeta Chamorro alle difficoltà del dopoguerra 
Contro Ortega gli Usa spesero miliardi ma per la pace solo promesse 

Risucchiati nel passato 
da rancori e nostalgie 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 NEW YORK. Recompas. re­
contras y revueltos è attorno a 
questi Ire curiosi neologismi -
tutti indicativi d'una reiterazio­
ne della storia recente - che. 
apparentemente, va ruotando 
l'improvviso riawampare della 
crisi nicaraguense: o, per me­
glio dire - data la lunga incu­
bazione degli ultimi avveni­
menti - il suo improvviso riaf­
facciarsi sulla ribalta della poli­
tica intemazionale. Recompas, 
ricordano infatti le cronache di 
queste ore, sono quei membri 
dell'ex esercito sandinista che, 
•liberati» dalla massiccia smo­
bilitazione post-bellica (le for­
ze armate nicaraguensi sono 

in pochi anni calate da 90 a 
1 Smila unità), hanno da non 
molto ripreso la via delle armi. 
Ed i recontras non sono che la 
loro speculare immagine sul­
l'opposto versante dello schie­
ramento politico. Ovvero: quei 
contras che, insoddisfatti dagli 
accordi di pace stipulati nel 
1990 col nuovo governo di 
Violeta Chamorro, hanno riac­
ceso la guerra di guerriglia in ' 
alcune delle regioni settentrio-

' nati del paese. Ma e in realtà il 
terzo termine - revueltos, ap­
punto - quello che meglio te-

1 stimonia come gli avvenimenti 
nicaraguensi, lungi dall'essere 

soltanto uno sfavillio di scheg­
ge tra le braci d'un passato vio­
lento, riflettano al contrario -
sotto le polveri dell'oblio che 
oggi ricoprono la «questione 
centroamericana» - l'emerge­
re di nuove contraddizioni, di 
nuovi problemi e. soprattutto, 
di nuovi pericoli. -, . •» 

Revueltos - letteralmente: ri­
voltati, ritornati, rimescolati - e 
infatti la parola che la fantasia 
popolare ha inventato per defi­
nire una sorta di area grigia, il 
curioso ed imprevisto frammi­
schiarsi dei due precedenti op­
posti: ex combattenti sandini­
sti ed ex contras riunitisi in for­
mazioni militari le cui azioni 
corrono oggi lungo i labili con­
fini che separano l'azione poli­

tica armata dal puro banditi­
smo. 

Non si tratta, in so, d'un fe­
nomeno inedito o particolar­
mente esteso. I «nuovi combat­
tenti» nicaraguensi sono infatti 

• nel loro complesso, a detta de­
gli osservatori, non più di 1000, 
1500, E ben pochi, a conti fatti, • 
sono i dopoguerra che, in anni 
recenti, non abbiano visto gài- , 
leggiare nella propria scia (e 
spesso a lungo) rancori e no­
stalgie, violenze che segnala- -
vano difficoltà ad adattarsi alle 

. logiche della pace. Ma, nel ca­
so specifico, il ritomo della 
guerriglia nicaraguense sem­
bra riflettere, se non proprio il 
fallimento, •quantomeno le • 

enormi difficoltà in cui si dibat­
te una politica senza praticabi­
li alternative: quella di riconci­
liazione nazionale messa in at­
to dal presidente Violeta Cha­
morro. ; • 

I precedenti sono noti. Tre 
anni fa, contraddicendo ogni 
previsione, Violeta Chamorro 
aveva seccamente sconfitto 
nelle urne il sandinista Daniel 
Ortega. Ma era per molti aspet­
ti stato, il suo, un trionfo dai 
piedi d'argilla. La Uno - la 
Union Nacional Opositora, 
ibrido miscuglio di 14 mini­
partiti senza alcuna base po­
polare - era di fatto una non­
entità politica, poco più d'uno 
spurio ed occasionale cataliz­

zatore del malessere e della 
stanchezza d'un paese logora­
to ed affamalo dalla guerra. Ed 
i sandinisti, pursconfilti dal vo- , 
to, restavano, per contro, non 
solo l'unica forza politica orga­
nizzata nella società, ma i pa­
droni unici di uno stato (eser­
cito, polizia, burocrazia) reso 
monolitico forse più dalle ne­
cessità della guerra che dalle 
forti tendenze leniniste presen­
ti in seno al FSLN. Raggiunta la 
poltrona presidenziale, la Cha­
morro aveva di fronte a sé due 
strade divergenti. O «azzerare» 
gli apparati statali (armati e 
non) e cancellare d'un colpo 
tutte le conquiste della rivolu­
zione - rischiando cosi il nav-
vampare della guerra civile - o 

LOS A n g d C S Ennesimo fermo per Rod-

Airestato ney Kin?' " P r o t a 8 o n i s t a del 

_ . " . , ' clamoso pestaggio che pro-
KOdney K i n g • • vocò i gravi disordini di Los 
G u i d a v a U b r i a c o • Angeles. King è stato arre-

• . stato per guida in stato di 
m ^ — m m ^ ^ ^ ^ ^ ubriachezza • dopo essere 

andato a schiantarsi contro 
un muro con la sua auto ed è tornato libero dopo il controllo 
dei documenti. Le cronache si erano occupate di King il 3 
marzo 1991 quando l'uomo, un nero, venne fermato e pe­
stato da un gruppo di poliziotti. L'assoluzione degli agenti 
scatenò gravi disordini. In un successivo processo, due poli­
ziotti vennerocondannati. '• • • • ' - . - • • . 
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i $ì$m&v$%fè$ Cent anni dopo 

Tornano in Groenlandia le ossa 
degli eschimesi «rubati» da Peary 
Riparando ad un torto di 97 anni fa il Museo di storia 
naturale di New York ha rispedito in Groenlandia, 
impacchettati con cura, gli scheletri di quattro 
eschimesi che l'esploratore Peary gli aveva regalato 
nell'800 come «esemplari di studio viventi». È la vit­
toria postuma di Minik, l'unico che era riuscito a so­
pravvivere. Gli avevano inscenato un finto funerale 
quando nei 1907 aveva chiesto le ossa del padre. 

" • DAL NOSTRO INVIATO ' ' " 
SIEGMUND CINZBERQ 

M NEW YORK. Di Minik e ri­
masta una vecchia foto color 
seppia, ingiallita dal tempo. Lo 
ritrae ragazzino, vestito con 
eleganza occidentale, fiero po-
sesssorc di una bicicletta, i ca- . 
pelli lunghi unica concessione , 
alla sua origine eschimese. «Ri­
datemi i resti di mio padre», 
aveva chiesto nel 1907. Lo 
scheletro di suo padre, Qisuk, 
uno dei 6 eschimesi portati a 
New York nell'800 dall'esplo­
ratore artico Robert Peary co­
me «esemplari viventi» da stu­
diare, era stato esposto in una 
bacheca di vetro all'American 
Museum of Naturai • Histoiy. • 
Ora, riparando con quasi un 
secolo di ritardo al torto, il mu­
seo li ha impacchettati per be­
ne in casse separate e li rispe­
diti finalmente in Groenlandia, 
dove saranno sepolti nel pack 
glaciale. "Sono tornati a casa», 
dice semplicemente la placca 

d'ottone che hanno preparato 
a segnare il luogo della sepol­
tura. 

Gli eschimesi erano un -re­
galo» nel 1896 di Peary, l'eroe 
la cui fama era stata recente­
mente macchiata dalla sco­
perta che non era liuscito af­
fatto a raggiungere il Polo Nord 
come pretendeva, all'antropo­
logo Franz Boazchc allora diri­
geva il Museo. I tre uomini, le 
due donne e il ragazzo, Minik, 
che allora aveva 5 0 6 anni, 
erano stati esibiti a pagamento 
sulla nave di Peary, poi li ave­
vano alloggiati nei sotterranei 
del musco, facendoli di giorno 
ammirare ai' visitatori come 
ora fanno con gli scheletri dei 
Dinosauri e le repliche orogi-
nali di Jurassic Park. Non eb­
bero molto tempo per studiarli 
da vivi. «I poveri piccoli selvag­
gi hanno beccato il raffreddore 
o la calura, non si quale delle 

due, ma la loro unica attività 
ieri era tenersi al fresco». I loro 
sforzi in questa direzione sono , 
stati oggetto di divertimento 
per decine di visitatori», riferiva 
la cronaca del «New York Ti­
mes» l'I 1 ottobre 1897. Moriro­
no tutti nel giro di pochi mesi, 
la maggioranza di tubercolosi, 
ad eccezione del solo Minik, 
che fu dato in adozione ad un 
dipendente del Museo, Wil­
liam Wallace. . • 

Era stato proprio Wallace a 
far bollire nella candeggina le 
ossa dei «reperti» dopo che i 
cadaveri erano stati sezionati, 
in un impianto di maceratura 
che possedeva nei pressi della 
città. Poi fu licenziato, per una . 
storia di bustarelle, e i gentili fi­
lantropi che finanziavano il 
museo insinuarono che pro­
prio per vendicarsi avesse isti­
gato il ragazzo a chiedere, liei 
1907, con grande imbarazzo • 

' pubblicitario per lo scopritore 
del Polo che allora cera all'api­
ce della fama, la restituzione 
dello scheletro di suo padre. 
Per accontentare il «povero sel­
vaggio» inscenarono un fune­
rale. Ma lo scheletro rimase nel 
Museo. 

Minik, ' ribattezzato Mene 
Peary Wallace, in onore dello 
«scopntore» e dei genitori adot­
tivi, fu mandato a scuola. Fece 
in tempo a compilare un diano 
dei giorni in cui venivano «stu­

diati», nudi in laboratorio. In 
uno dei passi riferiti in un libro 
sulla sua vita («Datemi le ossa 
di mio padre», recentemente 
pubblicato privatamente • da 
Kcr.n Harper, uno scrittore 
eschimese, racconta del gior­
no in cui suo padre notò la 
bruciatura che gli aveva infcrto 
maldestramente uno degli stu­
diosi con . un ferro rovente. 
«Mio padre vide la ferita, saltò 
giù dal letto nalato e debole 
com'era... Sono sicuro che 
avrebbe ammazzato il dottore 
se non gli avessi raccontato 
una bugia, che la bruciatura 
me l'ero procurata incidental­
mente con una lampada a 
gas». Il giorno dopojl padre di 
Minik mori di tubercolosi. -, 

Nel 1909 Minik era stato «li­
berato» e gli fu permesso di tor­
nare tra i ghiacci polari. Riap-
presc la lingua nativa che ave­
va dimenticato, divenne un 
grande cacciatore di foche, tri­
chechi e orsi polari, fu anche 
utilizzato come interprete e 
guida da altri esploratori occi­
dentali. Tornò in America nel 
1918, trovò lavoro in una se­
gheria nei boschi del New 
Hampshire. Mori l'anno suc­
cessivo di «spagnola». Ci sono 
voluti 97 anni, e una campa­
gna internazionale, perché il 
desiderio di riavere per la se­
poltura i resti del padre fosse 
esaudito. • - « 

gazione parlamentare aveva 
preso la via delle montagne. 
Un invito che. come si e visto, 
si e rivelato una trappola. Tra i 
membri della delegazione pre­
sa in ostaggio daai recontras, 
anche un personaggio storico 
della rivoluzione sandinista. la 
comandante Doris Tijerino. 
che dopo la vittoria su Somo-
za, e per molti anni stata alla 
testa della polizia sandinista. 

Poche ore dopo, nel cuore 
di Managua, la risposta dei re­
compas, ovvero dei gruppi san­
dinisti ritornati alle armi. La se­
de della Uno - la coalizione 
che ha portato alla vittoria Vio­
leta Chamorro, ma che con il 
presidente si trova da tempo in 
aperto contrasto - veniva con­
quistata al mano armala da 

una formazione definitasi «Co­
mando 40 per la dignità nazio­
nale sandinista» in una dichia­
razione a Radio Ya, giovedì 
notte, il leader del gruppo dei 
sequestratori aveva lanciato al­
la controparte di El Zungano 
una richiesta - l'immediata li­
berazione di luti* uh ostaggi 
catturati entro la mezzanotte 
di icn - che risuonava come 
un ultimatum. Ma il tonnine 
stabilito e scaduto senza che 
accadesse nulla. 

Gli osservatori prevedono 
un lungo braccio di ferro. Ed il 
presidente Chamorro ha due 
sto ai rappresentanti dell'Orga­
nizzazione degli Stato Ameri­
cani ed al cardinale Odando y 
Bravo di svolgere opera di me­
diazione. 

trovare un accordo con gli 
sconfitti. Scelse - saggiamente 
ispirata da Antonio Lacayo, il 
genero nominato ministro del­
la presidenza - la seconda so­
luzione. E Daniel Ortega, il lea­
der sandinista, altrettanto sag­
giamente la assecondò. Hum­
berto Ortega, il fratello di Da­
niel, mantenne l'incarico di re-
sposabile delle forze armate, 
ed in questa veste presiedette 
alla rapida ed indolore ricon­
versione d'un esercito rigonfia­
lo dalle esigenze del conflitto e 
dalla leva obbligatoria. I con­
tras (i t pochi che avevano 
combattuto sul campo ed i 
molti che avevano bivaccato 
nei campi honduregni a spese 

Siamesi Usa 

Il cuore 
di Angela 
resiste 
• NEW YORK. Continua a 
battere il cuore fragile di Ange­
la Lakeberg, la neonata siame­
se separata due giorni fa a Fila­
delfia dalla gemellina Amy 
(morta in sala operatoria) in 
un intervento ai confini della 
tecnologia medica. Angela è 
ancora in sala di rianimazione, ' 
dove resterà per le prossime 
cruciali 72 ore. Il suo cuore, ri­
costruito nell'intervento durato 
5 ore e mezzo, batte in modo 
regolare. 1 genitori Ken e Rei-
tha hanno potuto vederla, 
mentre succhiava il ciuccio -
con accanto una bambolina. 
Sono riusciti anche ad acca­
rezzarle una mano ed il volto. 
La neonata, che ha 7 settima­
ne, è collegata ad una macchi­
na per la rianimazione. «È una 
doccia scozzese emotiva - ha 
dichiarato il padre Ken. 26 an­
ni, un saldatore dell' Illinois -
Siamo euforici per la riuscita 
dell'operazione. Ma ci sentia­
mo tristi per la perdita di Amy». 
Angela ed Amy erano nate at­
taccate al petto, con il fegato -
ed il cuore in comune. I medici 
del Loyola Center di Chicago, 
dove i genitori avevano portato , 
inizialmente le due siamesi, 
avevano sconsigliato un inter­
vento di separazione sottoli­
neando che una delle due sa­
rebbe morta e che l'altra aveva 
«meno dell'I % di possibilità» di 
soprawiveri. all'operazione. 

della Cia) rapidamente smobi­
litarono. 11 Nicaragua pareva 
essersi liberato dal sinistro fan­
tasma d'un nuovo bagno di 
sangue. 

La domanda è: perche que­
sta politica, pur tanto saggia ed 
•inevitabile», è entrata in un vi- • 
colo cicco? E due sono, in so­
stanza, le risposte. La prima -
più immediata e tutta intema 
alla politica nicaraguense-sta 
nel latto che. in questi tre anni, 
l'alleanza Chamorro-Ortega 
non è mai riuscita a tradursi , 
(ne sul fronte governativo nò 
su quello sandinista) in una ' 
vera e propria strategia. Ed ha 
finito per materializzarsi sol­
tanto, tra continui sobbalzi, in 
un'infinita serie di fragili com­
promessi. Le promesse di «ter­
ra e lavoro» fatte a tutti gli smo­
bilitati non sono state mante­
nute (il che spiega, in parte, la 
recrudescenza della lotta ar­
mata) e la riforma economica 
ha finito per tradursi, sotto la 
patina di qualche effimero 
successo statistico (l'inflazio­
ne è calata all'8 per cento), 
soltanto in un ulteriore impo-
venmento (il livello di vita dei 
nicaraguensi è riprecipitato al 
di sotto di quello dell'83). 

Ma la politica della Chamor­
ro si è arenata soprattutto per­

chè, sul fronte internazionale, 
le è venuta a mancare - a di­
spetto delle attese che le ave­
vano regalato la vittoria eletto­
rale - ogni linfa vitale. Gli Usa -
che per «salvare il Nicaragua 
dal comunismo» hanno inve­
stito', legalmente o illegalmen­
te, miliardi di dollari - hanno 
rapidamente dimenticato ogni 
promessa ed ogni impegno. 
Bush aveva a suo tempo «pre­
miato» la Chamorro con molti 
complimenti e qualche bricio­
la d'aiuto. Clinton 6 riuscito -
tra ritardi, improvvisate blate-
razioni sui «diritti umani» e lun­
ghi silenzi - a Jare anche di 
meno e di peggio. E non sor­
prende che. in questo vuoto, le 
uniche voci udibili restino, an­
cor oggi, quelle che salgono 
dalle profondità delle antiche 
ossessioni reaganiane .lesse 
Helms, l'ultraconscrvatore se­
natore repubblicano, ha chie­
sto a gran voce la sospensione 
d'ogni aiuto residuale al Nica­
ragua fino a quando Humber­
to Ortega resterà alla lesta del­
le torze armate. Ed ha trovalo, 
a quanto pare, ascolto al Di­
partimento di Stato. 

Tempi duri attendono il Ni­
caragua «liberato» da Violeta 
Chamorro, e dimenticalo dal 
mondo. . ' M C 

un affettuoso grazie 
ai fedelissimi 

che hanno rinnovato l'adesione 

fCl CP& 

un caloroso benvenuto 
ai tanti nuovi iscritti 

ali ARCI CACCIA 
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] L'estate 
dei delitti 

in Italia 
Il vice-responsabile del Servizio TOlCTft 

centrale operativo spiega le tecniche per identificare 
gli omicidi. «Arriviamo a immaginare tutto di chi uccide» 
«Meno bravi degli americani? Loro hanno maggiore esperienza» 

D o l i l i ' M l l . l 
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«Gli assassini, la nostra ossessione» 
Manganelli, vicecapo dello Sco, e i gialli irrisolti 
Li e luanidiio delitti espressivi o passionali il moven­
te e oscuro le indagini sono molto dtflicili Parla An­
tonio Manganelli, vicecapo dello Sco ''Emulazione? 
I ra t̂ li omicidi di questi giorni non sembrano esser­
ci lendini La ricerca dell'assassino in indagini del 
Henerc diventa una specie di ossessione Da piccoli 
IIKII/I, tracce insignihcanti. devi cercare di ricostrui­
re un volto e Lina stona» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 K I I \ ' \ Multi eie Imi vittime 
It dumu mnoti v{li assassini 
D i|ii< st cs> ite nera parliamo 
imi \utunio M,umani III l i 
timi wco capo delle) s>co (N.T 

' i/io ic turili' operativo) lau 
ri i in loc>c. spe'eiali//a/ione 
ni i rimiMoloi'ia 

Dottor Manganelli, che cosa 
sta succedendo? 

1) i un punto ili vista tecnico 
non sunbrano esseri! ledami 
(r i finisti nmiudi tuttavia .in 
i b i la casti dita in cerli mo­
mento stoni i può s'onerare al 
laruu fi t udente che ci trovia­
mo ili Ironie ad un intensa ma 
infesta/ione ili violenza lo da 
puh/tutto posso soltanto con­
stai ire i' '* noineno le risposte 
siili i su 11inuline e sulla sua en 
titaspi M uio id altri 

Colpisce che le vittime sia­
no, nella quasi totalità del 
casi, donne. 

In i|uesto tipo ili delitti - che 
siamo soli'i definire passionali 

si cere ino obiettivi facili 
Donne ma anche bambini 
inimitirati barboni» Non deve 
esserci scontro rischio l*a "tic 

boicvza» vera o presunta del 
laviltimacilecisiva 

Qualcuno ha tirato in ballo 
la cosiddetta «legge termi­
ca»: il caldo favorirebbe l'ef­
frazione, la rottura dell'«or-
dine» mentale. 

I! una delle nozioni elementari 
della criminologia in l'entra 
le i delitti d impeto -passiona 
li> hanno tra i fattori crimitio 
Henetict quello della tempera 
tura alta Che riduce le capaci 
la della corteccia cerebrale e 
diminuisce i freni inibitori 

Usuale, in questi giorni, la 
distinzione tra delitti stru­
mentali (con un movente 
chiaro, «razionale») e delitti 
espressivi (il cui movente 
dorme, oscuro, nella perso­
nalità dell'assassino). I me­
todi d'indagine tengono 
conto di questa distinzione? 

La tecnica investigativa pura 
consiste nel risalire attraverso 
un filo logico dalla vittima al-
I OVVISSIMO richiedi perche ò 
stata uccisa questa persona' 
La risposta può portarti ali au 
torc del delitto I. esistenza di 

un moventi e dunque di un 
n t s s o i ausa l e Ir i a s sass ino e 
vittima, e fondamentali Ter 
i io quando manca un moven 
te chiaro untili diatamenti ri 
louostibile le melatimi sono 
molto più iliffuili bei li lui da 
vanti un corpo senza vita e de 
vi ni ostruire una stona u n a 
/ione un si uso Devi stare il 
tento a non trascurare indizi 
trai t e benché mimmi appa 
renlemente insitmificanti II 
qu idro indiziario 0- starno e tu 
divi rafforzarlo la tìcnte in 
que'ti casi può essere molto 
utile l*i Vittima infatti se pure 
lui vissuto soliamo duo ore in 
un luot»o non può non avi r la 
st iato tracce Qualcuno l ha vi 
sta I Ila incontrala C è sempre 
un «testimone Non su di es 
serio" Ila paura di parlare' 

I une stimatori ha bisotmo di 
spunti di illuminazioni Deve 
premieri in mano un filo 

.. che lo conduca all'assas­
sino 
tor ta di iminattin irt tomi 

i ra il -teatro del di lilto prima 
i hi fosse commesso I ornici 
ilio Dalla posizione della ulti 
ma ci rea ili ricostruire quella 
di II assassino I suoi t'isti i 
suoi movimenti I. allo' b. robu 
sto 'Questo I incestiti itore lo 
può tapiro dalla violinza ilei 
colpi inferii dal punto in cui e 
i nlrato un proiettile K può 
capire se 1 assassino t un tipo 
calmo o nervoso dal ritrova 
mento di una sigaretta o dal 
racconto ili un testimone che ti 
dice ho sentilo sbattere una 
porta in sasa dell t vittima 

l'i.in pia io talicosuinenti ton 
I nulodell autopsia delle pori 
zie eomini i a w clerlo ti seni 
br i a tratti di sapeie ehi' tos i 
stia pulsando tomo si muoio 
lomeiuininin i 

Un'ossessione 
Si diventa una speuo di ossts 
sioni Ci rtln la soluzione e 11 
soluzione deve neri il volto 
dell assassino Li ti nsiom 
I insta ti entrano anche nel 
sonno condizionano i tuoi so 
Uni Devi controllarti dovi 
mantenere li calma Divi sa 
per «giocare» .sfruttare tutto li 
intuizioni L soprattutto esse­
re consapevoli ilei fatto che la 
tua \erita non basta Che forse 
stai sbagliando forse hai so 
prawalutato un indizio un 
particolare quello sbagliato 

Possono passare mesi e mesi 
si uza che uno fatua il mini 
ino progresso Poi d improwi 
so un testimone ricorda qual 
tosa una perizia ti rivela un 
nuovo dettaglio e la soluzione 
i li vii mi a portata di mano 

Oppure non arriva più. 

I fallimenti sono frequenti in 
questo tipo di indagini 

E possibile azzardare un 
profilo psicologico degli au­
tori di delitti passionali? 

Insistono alcuni parametri Per 
esempio fino ai 18-19 anni la 
fantasia dovri bbe compensa 
re la frustrazione e dunque 
difficile che un minorenne 
commetta delit'i del genere 
Ma questi ciati generali posso­
no spingerti (non strada l3iso-

Gli inquirenti 
sul luogo del 
rogo nel quale 
sono morti 
Milva 
Malatesta e il 
piccolo Mirko 
di tre anni 
Sotto, il quarto 
da destra il 
manto della 
donna 
Francesco 
RuDbino Nella 
foto in alto il 
vicecapo dello 
Sco Antonio 
Manganelli 

Notte d'interrogatori 
per familiari e amici 
di Manuela Petilli 
Vertice in Procura 

Delitto di Ivrea 
Ricercato 
un nomade 

MOSTRO SERVIZIO 

gnaessere molto prudenti 
L'emulazione? 

C uno dei meccanismi più fre 
queliti quando si verifica una 
serie di delitti passionali Vtagli 
omicidi di questi giorni non 
sembrano collegati le modali 
la d esecuzione sono diverse 
Il che porta ad escludere I cf 
letto emulativo 

È diffusa l'idea che gli Stati 
Uniti dispongano di stru­
menti e tecniche investigati­
ve più sviluppati ed efficaci 
dei nostri per affrontare de­
litti di questo tipo. 

I*i polizia italiana ha una ca 
pacita d analisi molto buona 
Anche noi leggiamo i libri di 
criminologia 11 problema in 
realta e un altro Negli Stati 
Uniti hanno avuto un maggior 
numero di casi del genere e 
1 espenenz i accresce la cultu 
ra investigativi! Noi siamo spe 
cializzati in altri i ampi i se 
questrt ili persona t\d esem 
pio Quanto agli strumenti I u 
so di computer e tecnologia 
varia e ormai prassi anche in 
Italia 

• i IVW.A Dop^ un altra nol'e di nterroga 
tori e accoramenti polizia i tarabinien non 
hanno ancora trovato elementi utili per laie 
luco sull omicidio di Manuela Pollili Mare bel 
li 1 i quindicenne di Strambino scomparsi il 2 
agosto dal pi ìzzule della stazione lerrovt.iria 
di Ivrta o Irovala incisa e semi-c irbonizzata 
gioiedi scorso in un casolari abbandonato 
nelle campagne di Ivrea Ni I eorso della notte 
il vicequcsiore Maurizio Celia ha interrogalo 
un gruppo di zingari e he ha posto I accampa­
mento sul torrente Chiusellu proprio ali ini 
boci o della strada che porta a] tusolare ma­
li detto della frazione Corono Lno dei no 

mudi un uomo con molti precedenti penali non e stato Irò 
vaio e viene ora ricercalo Perora hanno precisalo gli in 
quirenh none e alcun elcmentoi hi lo colleglli al delitto di 
Manuela L un normale atto di un indagine ìd ampio rag 
gio 

1 carabinieri hanno invece nuovamente ascoltato per 
buona parto della noti'1, laminari e gli amici più stretti della 
ratta/za nel vano tentalivo di trovare una traccia che pomici­
la di risolvere il tebusdell assassin o 

Ieri pomeriggio si 0 tenuto un vertice in l'rocuru ma nes 
suna indiscrezione e trapelata al termine dell incontro Re­
sta però la convizione che la ragazza sia andata spontanea­
mente noi casolare diroccalo dove poi è stata uccisa proba­
bilmente da una persona di cui si lid iva «Questo omicidio e 
un rompicapo» ha affermato il capo della Cnminalpol di 
Tonno Antonio Baranello «Mancano testimonianze su che 
cosa ha (atto la rd%d//d subito dopo essere stata vista fare 
I autostop nella piazza di Ivrea adiacente la stazione ferro 
viaria, spiegano alla polizia Tutti gli oggetti gli indumenti 
ed altri materiali trovati nel casolare dove la r,\%d//à e stala 
rinvi nula i adavere sono già ali esame degli esperii della po­
lizia scientifica eli Roma C e1 anche un biglietto ferroviano 
della linea strambino Ivrea la cui data di emissione non e 
stata rivelala e sul quale gli inquirenti sperano di trovare 
qualche impronta digitale l̂ i casa diroccata in frazione Co­
rono conlinuu ad essere esaminata da polizia e carabinieri 
Oggi ha latto un sopralluogo il questore di 1 orino Carlo Fer­
rigno lo slesso hanno fatto i vortici del comando provinciale 
dei carabinieri Intanto la giunta comunale di Strambino ha 
chie.to ai proprielan del «easolare maledetto di murare tut 
te le aperture 

Alibi di ferro per l'ex marito e l'amico di Milva Malatesta 

Donna e figlio bruciati in Chianti 
Impronte dell'assassino sulla tanica 

CAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

MUv'<HI-KINO VAI O H M 
(Ho I assassino di Milva Ma 
latostii di suo figlio Mirko tro 
vati carbonizzati nella campa 
gno di Barberino ha «finnato' 
il duplice feroce omicidio Sul­
la t nuca insanguinata un con­
tenitore di plastica di cinque li­
tri trovata a dieci metri dalla 
Panda bianca distrutta dal fuo 
i o sono state troiate numero­
si impronte digitali Quelle 
d< Il assassino che giovedì not­
te h i ucc iso madre o figlio pri­
ma ili app'ccare il fuoco 

Ma perche uccidere la don­
na e soprattutto perche am­
mazzare un bimbo di tie anni7 

\ ittima innocente prob ibil-
mi lite ili un dramma della ge­
losia di una brutta stona di 
amori o tradimenti Anche se 
non si est ludono altre piste le­
gate al mondo della piccola 
iriminalita Per conoscere il 
inolinte si scava nella vita di 
\1ilv i Mal itesi,i e si interroga 
no parenti i amici Dnorge un 

quadro di relazioni burrasco 
se anche con uomini che in 
passato hanno avuto a clic fa 
re con la giustizia Ma solo due 
sono stati interrogati a lungo 
I es marito della donna Fran 
ecsco Rubbmo muratore e 
1 ultimo fidanzato Nicola Fa 
netti 02 anni, restauratore 
con il quale Milva aveva un ap 
puntamento proprio giovedì 
sera 

Rubbmo ha raccontato di 
aver trasc orso la notte in un ca­
se male a Certaldo alcuni vicini 
lo avrebbero sentito rientrare 
Un alibi che polizia e carabi 
meri stanno verificando per­
che secondo quanto ha di­
chiarato la madre della vittima 
Maria Antonia Sperduto e \ 
amicu di Pietro Pacciani il su 
persospetlato per i delitti del 
mostro I e \ genero gioved' se 
ra verso le 21 30 si sarebbe tro­
vato a casa della figlia Egl. era 
molto affezionato al figlio e 
spesso si recava a casa dell e s 

moglie Rubbmo avrebbe eletto 
anche che Milva in questi ulti­
mi tempi Meva paura tanto 
e he Mevd fatto mettere delle 
inferriate alle finestre Di chi 
aveva paura la donna7 box 
marito però non ha sapulo 
spiegare cosa temeva la ex 
moglie 

Anche Nicola Fanelli ilnuo 
vo compagno di Milva ha pre 
sentalo un alibi I la detto che 
giovedì sera alle 22 30 a San 
Donalo awvix un appunta-
mentocon Milva ma durante il 
viaggio a bordo di un motofur 
gone Ape era rimasto vittima 
di un incidente rimanendo fe­
rito alla testa a! braccio e alla 
spalla ranetti che da un mese 
frequentava la donna dopo 
essersi fatto medicare a Castel 
Ima in Chianti su consiglio dei 
modici si sarebbe fallo accom 
pagnare dal padre ali ospeda­
le delle Scotte di Siena dove 
veniva giudicato guaribile in 
dicci giorni Era mezzanotte 
Un ora dopo ora di nuovo a 

casa a Castellina in Chianti II 
padre ha convalidato 1 alibi del 
figlio dicendo che alle 3 Nicola 
era sicuramente a letto 

Dopo gli interrogatori non e. 
scattalo nessun (ermo nei e on-
fronti di Rubbmo o di ranetti 
Le loro dichiarazioni sono al 
vaglio degli inquirenti il capo 
della Cnminalpol tosi ana San­
dro Federico il commissario 
Gianfranco Bornabei della 
squadra mobile e il coman­
dante del Gruppo carabinieri 
Alfredo Salvi che ieri hanno 
partecipato ad una riunione 
con il magistrato titolare del-
1 inchiesta il sostituto procura­
tore Emina Boncompagni II 
magistrali) ha ordinato il se­
questro del motofurgone dove 
sono siate trovate tracce di ca­
pelli e sangue sulle quali sono 
luttura in corso i primi accerta­
menti 

Il magistrato ha L»ia affidato 
a tre esperti del laboratorio 
centrale eli polizia scientifica di 
Roma I esame eli I sangue o 
delle impronto Si potrà cosi ri 

salire sia al gruppo ematico sia 
al Dna Intanto 1 autopsia ha 
formio le prime indicazioni 
sul cavadeie di Milva sono sta 
te riscontrate alcune frature in 
terne I medici, nonostante il 
corpo carbonizzato sono nu 
sciti ad individuare il tipo di le 
sioni l*i donna avrebbe subito 
violente percosse Gli accerta 
nienti hanno escluso la pre 
senza di pallottole o che I orni 

eida abbia ucciso usando un 
coltello Nei polmoni di Mirko 
invoco, i! medico legale avreb­
be trovalo tracce di fumo se 
gno che il piccolo sarebbe !>l>s 
lo ancora vivo quando la Pan 
da e stala incendiata 

Ora i modici legali continue­
ranno gli accertamenti per sta­
bilire se nel sangue della don 
\w ci sono tracce di sostanze 
narcotizzanti 

Il delitto sull'Appennino modenese, l'omicida ricoverato 

Colto da raptus uccide 
la moglie col tagliere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

mm MODI-V\ 1. ha uccisa nel 
sonno colto da un raptus di 
follia distrutto da un insonnia 
che non gli dava Iregua Cosi 
alle 5 di ieri ma't.na, e morta 
Dina Pifferi 78 anni, colpita a 
morte dall anziano manto suo 
coetaneo il 77cnne Enzo Oli­
vieri Abitavano insieme in una 
frazione dell Appennino mo 
denese, Selva comune di Ser 
rumazzoni 

Nessuno ha sentito nulla la 
donna deve essere passata dal 
sonno alla morte senza emet 
tere un grido II manto le ha 
lolto la vita colpendola alla te­
sta e al collo con un tagliere di 
legno di quelli che si usano in 
cucina per affettare i cibi Lo-
micida dira poi al magistrato 
al quale ha reso dopo poche 
ore un ampia e disperata con 
fossiono di averlo preso in cu 
Cina quasi per caso spinto da 
una forza ignota perchC" si 
sentiva uno strano formicolio 
nello mani E col tagliere in 

mano 0 andato in camera da 
lolto dove dormiva 1 anziana 
moglie e 1 ha uccisa Poi ha te­
lefonato a una dello sei figlie 
confessando I assassinio que-
sla a sua volta ha avvisato il 
manto di una sorella un medi­
co di base che d\rva in cura 
1 anziano 11 medico ha trovato 
la donna ormai morta e il suo 
assassino riverso sul letto ac­
canto a lei singhiozzante 

A Selva una frazione d. pò 
d i e anime tutti dicono che 
nulla faceva presagire un epi­
logo cosi drammatico I «non­
ni di Stiva vivevano in una 
bella villetta recente intorno a 
loro sempre qualche figlia e i 
nipotini Lui poi lulti se lo ri 
cordano allegro socievole 
pronto a «far baracca- come si 
dice da queste parti Era posti­
no prima di andare in pensio­
ne ed era conosciutissimo E 
lei' I. aveva sposato in secon­
de nozze dopo la morte del 
primo marito Ma ora rimasta 

in famiglia il marito morto era 
il fratello di Enzo Terre un al 
tra casa più vecchia - affittata 

o lo sei figlie tulle «sistemate 
completano il quadro di una 
vita senza scosse armoniosa 
benestante 

Ma qualche ombra incrina 
lo scenario idilliaco Olivieri 
già in passato aveva dato segni 
di squilibrio psichico anche se 
lieve 1 f ìmilian preferiscono 
parlare di «esaurimento» non 
e un caso che il genero medi 
co (orse preoccupato per certi 
sintomi dell anziano suocero 
1 avesse fatto ricoverare anni fa 
in una clinica psichiatnca pn 
vata, evitandogli la trafila nei 
servizi pubblici A conseguen­
za di ciò Olivieri non era co­
nosciuto per nulla dai servizi di 
igiene mentale del territorio 
Ora il magistrato dovrà valuta 
re se I anziano era in strado di 
intendere e volere al momento 
dell omicidio Per ora e accu­
sato di omicidio volontario ag­
gravalo od 0 ricoveralo in una 
clinica psichiatrica 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, ci siamo la grande svolta 
nello condizioni meteorologiche sulla nostra pe­
nisola avverrà (ra le giornate di domenica e lu­
nedi Una perturbazione proveniente dalla pen-
sisola iberica si avvicina ali arco alpino occiden­
tale e successivamente comincerà ad interessa­
re il settore nord-occidentale Nella giornata di 
lunedi sia il Nord che il Centro dovrebbero esse­
re influenzati dal passaggio della suddetta per­
turbazione Si metterà in moto una instabilità 
piuttosto pronunciata in quanto I arrivo di aria 
più (resca su masse d aria stagnanti e surriscal­
date provocherà in seno ali atmosfera energici 
rimescolamenti soprattutto con violenti moti 
ascensionali Temporali isolati ma anche di lorte 
intensità come quello della giornata di ieri sul-
I Irpinia sono intanto possibili lungo la dorsale 
appenninica La temperatura inizierà a diminui­
re dal settore nord-occidentale 
TEMPO PREVISTO1 inizialmente cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole Durante il pomeriggio e in 
serata aumento della nuvolosità sulle Alpi cen­
tro-occidentali il Piemonte la Lombardia e la Li­
guria con possibilità di temporali anche di torte 
intensità Sulle altre regioni dell Italia settentrio­
nale e dell Italia centrale tendenza alla variabili­
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli di direzione variabile ma con mar­
cati rinforzi sulle aree temporalesche 
MARI mar Ligure e alto Tirreno da poco mossi a 
mossi quasi calmi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Montanari 
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L'estate dei delitti: ie 
donne nel mirino. Filo 
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Domenici) 
22 agosto 1993 

L'estate 
dei delitti 

in Italia D icim.i / TU 

Ha un nome la ragazza picchiata, strangolata e poi gettata 
in un canale. È stata riconosciuta ieri mattina dalla sorella 
Non dormiva a casa da 15 giorni, ma la madre aveva denunciato 
la scomparsa il 16 agosto. S'indaga anche sulla famiglia 

Pietà, non stupore 
tra la gente del paese 
«Era cambiata...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Braccato l'assassino di Maria Concetta -
Lodi, soluzione vicinissima per romicidio della diciannovenne 

g I//.I 
pie-li 

Ha un nome la ragazza picchiata selvaggiamente, 
strangolata e abbandonata in una roggia del Lodi-
gtano venerdì pomeriggio. Marta Concetta Romano, 
19 anni, è stata riconosciuta ieri mattina da una so­
rella. Da un paio di settimane non dormiva più a ca­
sa, ma la madre ha denunciato la scomparsa solo il 
16 agosto. La soluzione del delitto è vicinissima, di­
cono gli inquirenti. Questione di ore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

M LODI Una stori.i di quelle 
inconics.vit.ili si nasconde die­
tro il delitto delld rom>ttr Non 
si può ancora dirlo Gli inqui­
renti non spiccicano uiui sola 
parola, anche se continuano a 
ripetere che Li soluzione e vici­
na I lanno interrogato per ore 
familiari, parenti amici, com­
paesani di Maria Concetta Ro­
mano Carina, giovane, una ra-
^/./•i di paese come tante 
Picchiata selvaggiamente, con 
un punteruolo (o Jn manico 
di scopa ' ) , poi strangolata, 
quindi impacchettata come un 
salame con lo scotch che si 
uvi per i pacchi, infine inca-
prettata come nei più (croci ri­
tuali mafiosi e trasportata po­
chi chilometri più a valle E 
gettata come una zavorra in 
una roggia che si diparte dalle 

fresche acque dell Adda man­
zoniano e scorre lenta e palu­
dosa giù verso la Paullese nel­
la bassa verso Melegnano e la 
Ma Emilia regno di esodi e 
controesodi estivi Ridotta a un 
fagottino e trovata da un pe 
statore di carpe in un assolato 
pomeriggio fra /an/are mo­
scerini e un afa tropicale 

Per una none la sventurata 
non ha avuto nemmeno un 
nome Poi ieri mattina ali obi­
torio di Melegnano è arrivata 
una sorella, Vincenzina per il 
riconoscimento E sono scatta­
te le indagini per acciuffare 
I assassino o gli assassini Una 
giornata infernale con interro­
gatori estenuanti, e scorriban­
de di Alfette per tutta l'assolata 
campagna alla ricerca di una 
venta che potrebbe essere ba­

nale (.un maniaco respinto) o 
tremenda inconfessabile un 
delitto maturalo noli ambiente 
familiare Gì. inquirenti non 
parlano, e si capisce II rischio 
di costruire mostri per fretta o 
eccesso di zelo non si può cor­
rere Dunque si continua fino a 

tarda sera negli interrogatori e 
nelle pcrquisi/iom l n fatto e 
cer'o, ed emerge da tutte le le-
stimonian/e La ragazza da un 
pò di tempo si era tutta strana 
più taciturna Non voleva più 
dormire a casa Perche' 

La madre Rosa Quartararo 

subito dopo il riconnsciini'nto 
viene trattenuta in usscrvaziu 
ne ali ospedale di Melegnano 
in evidente stato di sovraecci 
tazione 1*1 donna e sep irata 
da anni, il marito se n e torna'o 
a Palermo Lei convive con le 
tre liglie una delle quali V in 

e eiizma ha incile un lidanza 
tu Marco Molla col quale sta 
per sposarsi 1" convive con un 
n o n o Giuseppe Kedaelli che 
'avara in una azienda agricola 
di Biscntr.ite quattro case Ira 
I ruecaz/ano e Pozzuolo Mar 
tesaua fra Gorgonzola e C as 
sano d \dda una ventina di 
v hilomeln ael est di Milano DA 
tre anni stavano qui in questa 
i .impaglia immersa nelle neh 
Ine ci inverno e e he ci estate di 
venia metti di gare di pesca 
palile a scopone cene* a base 
di rane persino glie a e av ilio 
l na vilu che sembra scorrere 
tlunquilla e che invece pc r Ma 
ria si e spezzata nel modo pili 
violento 

Indagini difficili ma non 
pioibitivc A mczzni^iorno nel 
' i caserma dei carabinieri di 
Me legnano viene interrogato il 
patrigno Poi e la volia di un 
amico ticILi vi'lima un giova 
ne che andava a prende riti 'ut 
le le sere alla Iraltoria Li C o 
rolla dove la ragazza lavora­
va m,i si era licenziata senza 
motivo appare lite il (1 agosto L 
a casa eie I quale probabilmen­
te andava a dormire» quant-lo 
non andav i dai suoi Ma il ri 
serbo e totale II sostituto prò 
curatore di Ludi Vineenzina 
Greco e il maggiore dei cara 
Linieri Angelo Kos-i prometto 
no novità per le 17 Alle quat 

Iru de I pomenggiu nnv i ,ui 
e he C .irmeli Manlie elei i e he 
ila pochi mesi dirigi I ì Prue ma 
di I odi I ra in Vtie.inza ma e 
nelllrata prcc]|>llos.!iiic'lile 
Alle he lei r II ili 1 colile un pe 
see Dopo iltle due ore - e 
c]ll.is! ser I - e scolio llltll tic 
d tll.i caserma ulne in igislr il 
i il maggiore dei caiabinien e 
schizzano via u-loc i sulle Allet 
te I 1 ennesimo trasle ninenln 
Duvi v inno ' Inutile e Ine dello 
L nA nuov i perquisizione ne Ha 
e asa eie Ila in idre e de 1 MIO 
e unvive nle ' Non provale .i se 
guirei iiiiinuillsc e il luaggioie 
Russi 

Andiaiinu proprio a B,s< u 
Ir ite u torse IH II e e ist rm.i di 
( issino d Vida Nel paesino 
cluve abita la I muglia eli M ma 
Colle e 11 i stazionali» t Ire o 
cjll litro alleile dell Arnia I n 1 
parte a tuli i birra con un no 
imi ,i bordo 1 e VCK i che e lieo 
lanci ir i i v icini di e as i snnu m 
quietanti e tenibili Si parla 
de l'a testimonianza eli un in ì 
rocc llllloclle ìbi'a di Ironie il 
la famiglia ! e he ivre bbe visto 
il patrigno e l,i madre cicliti i i 
g izza uscire con un fagotto ai 
le 1 i di venerdì e poi ncnlr ire 
e lavare I nitomobile una 
Hvundai l'onv core.in.ì l n ì 
1 oce soltanto una voce .Senza 
contenne ufficiali alme no pi r 

Dalle impronte digitali non risulta pregiudicata. Sfuma la tesi dei «supertestimoni» 

Cocktail e noccioline prima di essere uccisa 
Ancora senza nome la ragazza della Versilia 
Si smonta la tesi dei supertestimoni che avrebbe­
ro visto la coppia di giovani litigare sulla spiaggia 
a pochi metri dal luogo dove è stato ritrovato il ca­
davere della ragazza sconosciuta. Diffusa una se­
conda foto, di profilo, per una maggiore informa­
zione. Rastrellata la spiaggia alla ricerca di reper­
ti. Si spera di trovare il barista che ha servito alla 
donna senza storia un cocktail e noccioline. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENIMI 

M VIAREGGIO Ipotesi, ca­
stelli in aria, supertestimoni 
che non ci sono Si agitano le 
ombre del dubbio intorno al­
la donnd senza stona Chi è 7 

Che nome ha avuto? Perché 
e morta in quel modo orren­
do 7 E ancora chi I ha assas­
sinata7 Girano le voci, le ipo­
tesi, le illazioni Come la sto­
na dei supertestimoni, smen­
tita ieri dal racconto di un 
grafico fiorentino che, alla fe­
sta del bagno Elena, a pochi 
metri dal luogo dove e stato 
ntrovato il cadavere, c'era 
«Due ragazzi, lui magrolino 
con la camicia rossa, lei cer­

tamente non bionda, voleva 
no fare l'amore Noi facendo 
il bagno forse li abbiamo di­
sturbati No, nessuna litigata 
tra loro, solo la voglia di stare 
insieme, fino alle 2,30 del 
mattino» Parole ipotesi, illa­
zioni In questo mare ma-
gnum di parole, il lavoro di 
polizia, carabinieri e magi­
strati e immane E tutto, 
adesso, si innesta sulle po­
che certezze la donna è 
morta, assassinata, nelle pri­
me ore del mattino di giove-
di 11 suo assassino I ha soffo­
cata costringendole il viso 
sulla sabbia fino a farla mori­

re E la novità la ragazza ha 
bevuto un cocktail e mangia­
to qualche nocciolina un'ora 
prima di morire II medico le­
gale ha reso noto ieri mattina 
che la donna nello stomaco 
non aveva resti di un.i cena 
completa, ma noccioline 
non digerite E da queste po­
che cose partono tutti poli­
zia e carabinieri Tutti con in 
mano la foto della donna vi­
sta di profilo Domenico 
Manzione, il mag'strato che 
si occupa dell'inchiesta ha 
voluto diffondere anche que­
sta immagine, cosi diversa 
dalla ragazza col viso dolce e 
gli occhi grandi E arriva an­
che la risposta della Crimi-
nalpol le impronte digitali 
delia ragazza non sono inse­
rite nell archivio dattiloscopi­
co centrale Vuol dire che la 
donna non ù una pregiudica­
ta italiana Questo vuol dire 
essere costretti a mandare le 
informazioni sulle impronte 
anche all'Interpol, che le dif 
fonderà in Europa E mentre 
si avvia 1 incarico per I istituto 
di medicina legale di Pisa per 
una perizia ortodontica sulle 

otturazioni dei denti della 
giovane, tutto sembra dover 
ricominciare da zeio La 
donna, con buona probabili­
tà, è straniera 

La direttrice che da Forte 
dei Marmi va a Torre del La­
go e poi su nell'interno e un 
via vai Si cerca il barman o il 
cameriere che possa aver 
servito un cocktail alla giova­
ne donna nella notte di mer­
coledì Eppure questo cada­
vere senza nome ha la terra 
bruciata intorno Non ha for 
se parenti o amici, che ne ri­
conoscano il volto Arrivano 
segnalazioni da tutta Italia E 
la polizia cerca conferme 
una cicatrice, forse, un neo, 
un intervento pregresso No, 
non i> lei È questa la frase 
più ripetuta assieme ai cento 
mille «forse, chissà, non mi ri­
cordo» Mentre Viareggio e la 
Versilia guardano la faccia 
tumefatta della donna ne 
scrutano i lividi neri sul naso 
e sulle gote la polizia cerca, 
cerca ancora I carabinieri 
perlustrano la spiaggia senza 
padrone una sorta di terra di 
nessuno dove tutto ò lecito e 

~*"\ 

tutto succede Tra I letti eli la stona e 
cartone e I immondizia tra rimasugli 
mutande ed escrementi e lai spetloso 
Une vuole t r acuv in-e proli Dorme 
lattici usati i carabinieri sco Versilia 
vano un beauty case pieno di ha visto 
cosmetici e una maglietta eli (orse ha 
cotone Accanto, un -marsu sessuale 

pio. viola di 
nvlon Sara 
stato s u o ' 
Non si può 
aspettare e 
tutto finisce 
alla scientifi­
ca Diranno 
Il se quegli 
oggetti sono 

Iella donna o solo i 
eli un turismo irri 

sotto il sole quesla 
annoiata Nessuno 
questa donna che 
avuto un rapporto 
con un uomo che 

conosceva che lorse e morta 
per Li violenza di un gioco 
Un cocktail a un bar aperto 
lino a tarda notte e la iteci 
sione di fare I amore nella 
spiaggia dove tutto si può 
Oppure e una donna venula 
da lontano da troppo Ionia 
no per esseri- riconosciuta 
una eli e|uelle che qu ile uno 
senza scrupoli porta in \c t s i 
ha per sbatterle su! marcia 
piede per 'produrre due 
mesi di lavoro ti poche lire 
Ipotesi illazioni Ricostruire 
la storiti di questa donna si 
gnifichera potei andare 
,IV,Ulti 

„ „, • , . . . «Occorre riconoscere che esiste una patologia maschile. Smettiamo di pensare ai "mostri"» 

Ida Magli: «Ma quale caldo, sono malattie sessuali» 

I n])| \ ulti ,J] iIR ri ilo t. usi t i u \ Ì tk Un u IK-IUI mail) 
'oi non I ibbiumo pai \i^l i ritcoul i Marco Motta Jr> 
'ul ui/ tU>ck Ila son Ha fn/a Probabilmente, ostala ! ul 
fras*. ih M tu i pnm 1 di t sv.rr assassinala l'ou'M ra 

puu r i radazza l n i line UÌSI 01 renda l'arole di 
iti ciimino/ioiH li tnsUv/a composta ansile tra i 
asani Ma non di stupori Chi Maria ( onci'lta tosso 

una MI; i//a u m n 'ante nessuno ne dubita in quelle quat 
Irò i isi, di lìisi nlrati o uU \ n ino pai se di Pozzuoli) Marie 
sm<i Mailu d i un pò di tempo fosse strana ab ' .Va più 
iiitroM rsa di I solito i un pò I imprtssmne di tutti Al1) .inni 
non e i ii ile i ssi. K solari 'i In i spensu rati specie se si un.i 
una 1 muglia diMsa d i Vinto ti lupo LUÌ padri natuiale prat 
(. .imi lite stmiip trso da nini i sostituito da un litro uomo 
M t M ma tornella lino 1 un pò d i tunpo la la sua ipoleti 
t i Nili liula si I ì U ne\a pi r se \vi_\a un lavoretto niente di 
i i i e / iona le un impu 140 saltuario ionie 1 a menerà dia trai 
tori 1 La s. oro n a di 1 nullo Man Inni un locale su IL» si rad . 
Rivoli.ma fr< qui nia'o sopr iMullo da cannonisi] e rappreseli 
I uni Qui Man.i t OIK I '1 1 wmsa in motorino dui o tre si re 
dia settimana l da un pò di lempo veniva a prenderla re 

isolarmi nli un uomo Si |( l vi devo sempre più spesso ne^li 
ultimi *< lupi lai 1 o,ila il proprietario Li rela/.oni ioli cine 
si uomo di I quale non viene dalo il nome anche perche 
pei il moini nto nessuno di uh interrogati e ulfiualmi liti in 
di/ialo 1 qu mio p m I M O uni isoi on un altei^jiamenioap 
p in liti menti os'ui di Ila 1 \U,,\//ii vi rso la laminila Non 
1 ni lava a domi ili* 11 asa d 1 il mi no q minili 1 giorni dicono 
ik uni testimoni 

Si 1 r 1 t tlla inp.i in qui siti li nto incedere d estate Maria 
C OIK i tl.i ] .mio da pu n U re 1 1 di 1 isioiii n'uli agosto di li 
II 11/1 irsi d ili 1 li il'orii Dovi tini ava quando non dormiva 
1 ias 1 ' I 01 se da qui si nomo 1 he a quanlo pare e un mila 
ne se sposato I comi spie 14 ivano 1 familiari le sue assenze ' 
In p u se si s 1 li vot 1 e ih olano I i gelile parla E spesso 
lioppo spi sso più 1 he e api ri qui I e he e onta e nascondere 
si li I inumila die ev 1 e h*'1 ra indilla in sii aia dicono in 141 

io Ma in ssunoc ic ledi v 1 
Ani he la vice nda dell 1 sua idenlificazione non e mollo 

chi ira Secondo un i versione u'iieiale un parente avrebbe 
visto l,i su 1 loto sui giornali e ivrebbe avvertito la lamblia 
M i e i n i un altra su ondo 1111 l.i madre 11 si ra di I erralo 
sto o 11 giorno do; o iviebbi denuiicia'o alla po'i/ia la 
si 0111 parsa della I ŝ lia che non età rientrata a dormiri 11 che 
spie^ln rebbi il rieoiiosc iinenlocosi immediato 

.Subito dopo 1 autopsia Maria e slat 1 picchiata sekai^i 1 
mi lite sulla nui .1 e sul vol'o l ia opposto una debolissima 
resistenza Poi e stala strangolala da terno con un laccio Sul 
colpo nessuna tr ne 1 i di iniezioni ne di v olenza sessuale 
Sono stati prelevata ainpioni di tessuto per stabilire se abbia 
llkli rito ali oid o avi lo un rapporto sessuale ioni pleto 

AV ) ( "a 

Hprolilo 
della ragazza 
trovata morta 
in Versilia e 
gli inquirenti 
al lavoro 
sulla 
spiaggia 
Sotto 
l antropologa 
Ida Magli 
Nella loto in 
alto Maria 
Concetta 
Romano con 
il convivente 
della madre 

Vaticano: «Attribuire a mostri 
questi delitti non serve 
Sono in crisi i valori morali» 

• i Ki ì\l \ Nuli M ive se-min i stipile un poco le nostre1 

paure attribuire . dei mostri la lesponsabilita di questi 
assassini I e-sure ismo dell infuse ia e necessario ma può 
poli ire 1 innari la re alla Cosi I Os.sen aline Romani) 
eommelita la spaventosi sequela di delitti' di questi 
giorni Delitti collegabili ad un.i evidente crisi di valori 
etici ili identità dicoscic-ii/a di civiltà- I condili Ira il 
he ne eel il in,ile devono essere ben delineati sia nella co 
se lenza dei singoli elle- in tjuell 1 collettiva- S.- m a i n a n o 
-e one lueie-1 Osse/i alareh'otnwio si arriva a massacra 
le- 1111 baibone ,ul incidere un pensionato per pochi 
spiccioli ad aggredire i brut ilizzare giovani donne qua 
si (osselo involucri sen/a anima ot te t t i sui quali esercì 
1 ne un mole) oscuro un egoismo senza limiti un aggres 
sivila tcioce telile elisimi.ma 

«Il caldo7 Non c'entra Ma è vero che agosto è sempre 
stato, sin dall'antichità, un mese di morte, di disfaci­
mento.. ». Ida Magli, antropologa, parla dei delitti feroci 
compiuti in questi giorni. E dice: «Sono problemi che 
forse avranno una soluzione quando si riconoscerà che 
esiste una patologia sessuale maschile. Ora non se ne 
parla. Ci attraggono i thriller in tv, però poi nemmeno i 
critici hanno ilcoraggiodi affrontare l'argomento». 

CLAUDIA ARLETTl 

Ida Munti ù docente di An-
tropologia alla Sapienza 
di Roma 

• i ROMA Prima di tutto; l'I­
talia intera sta cercando una 
spiegazione al perché di que­
sto accanimento nei confron­
ti delle donne. Lei cosa ne 
pensa? 
La risposta deve evsere cerca-
iti nella patologia sessuale 
maschile Che perù non vie­
ne mai analizzata, raramente 
e studiata, ancora più rara­
mente diventa oggetto di 
commenti e discussioni 

Cioè? 
Vede, davanti a delitti in cui é 
implicato il sesso, solitamen­
te si parla di -mostri», cioè di 
individui che sono fuori del 
consesso umano Raramente 

si considera che, invece sia­
mo di Ironie a una patologia 
del sesso Si preferisce anzi 
il silenzio Prendiamo la tv 
Trasmette in continua/ione 
thriller dove compare il «ma­
niaco» Sono film che intriga­
no Chi non li vede ' Però, poi 
non se ne parla I critici li li­
quidano come tilm-spazzatu 
ra In casa, non se ne discute 
figuriamoci E sa perche-7 

Perché? 
Perché I argomento di discus­
sione sarebbe la sessualità 
maschile che, però, é un la 
bù Un altro esempio7 Lom­
broso ò riuscito a sostenere 
che le prostitute sono «crimi 
nali per ragioni genetiche» E 
chiaramente-, un assurdo lo 
però mi domando non e 
strano che manchi un analo­

go tentativo di studio sul ver­
sante maschile7 Mille patolo­
gie vengono analizzate ma 
quella legata alla sessualità 
maschile no Non a caso del 
resto, gli studiosi sono in 
maggioranza maschi 

Quale strada bisognereb­
be seguire, secondo lei? 
Dov'è l'errore? 

Dopo tanti anni di femmini­
smo, 10 dico dalla nascita 
ogni maschio e martellato 
dal messaggio secondo cui 
si esiste davvero se si e"- viril­
mente potenti Li sessualità 
maschile é misura di ogni co­
sa Dietro affermazioni come 
•costui e ali altezza» per 
esempio e radicala un idea 
precisa è capace scjlo chi ha 
il pene «alto» Il bombarda­
mento e incessante conti­
nuo E crea uno squilibrio fra 
le al'ese e ciò che si 0 in ri'al 
tu II maschio che non ce la 
fa, alla fine, si ritrova in una 
prigione La nostra società gli 
impedisce di curarsi Gli im­
pedisce persino di comuni­
care a qualcuno il suo pro­
blema sessuale Si badi che 
gli autori di omicidi di questo 
genere sono, quasi sempre 
impotenti Hanno un arma il 
pene, e non riescono a usar­
la Ricorrono al coltello o al 
punteruolo Malattia sessua 

le7 No, si preferisce parlare di 
«mostri- 0 più facile meno 
sconvolgente E le donne 

Le donne? 
Spesso si sente dire che incu­
tono paura negli uomini, per­
ché sono diveniate troppe si­
cure aggressive lo non lo 
credo 1-a venta e che sulle-
spalle del maschio grava da 
sempre un peso intollerabile 
la società vuole che sia in 
ogni istante virilmente potei, 
te ma questo non è pejssibile 
Lo squilibrio nasce da qui 

Molti sostengono che que­
sti delitti sono legati anche 
al caldo. Si parla di «legge 
termica dell'omicidio». Co­
sa ne pensa? 

Mah io credo molto di più 
nella legge della comunica­
zione- eli massa il poi biso 
gnerebbe ricordare che ago 
sto e un mese speciale e un 
mese di morte didislacimen 
to 

Scusi? 
SI é sempre stato cosi È il 
mese in cui la raccolta nei 
campi ò finita, in cui i cicli 
agricoli sono terminati L.i ve­
ra fine dell anno e ni (|iieste3 
periodo e non a Natale La 
lesta pagana di questi giorni 
ostata come sempre eope-r 

1,1' (ialiti Chiesa con un rito 
cristiano quello della M i 
donna Assunta clou assunta 
in cielo» inoriti appunto Av 
verta che ciueste* cose le In» 
scritte 18 anni fa caso mai 
qualcuno consideri sospette 
affermazioni del genere rese-
oggi 

C'è chi parla di «carnevale-
estivo»: agosto sarebbe II 
mese in cui ci si lascia an­
dare, il mese dell'impazzi­
mento... 

Non ù un a 
nulogiaconi 
pletamenle 
infondata 
He-ro il e .ir 
nevaio e-
sempre stalo 
una lesta e he 
precede la 
primavera la 
rinascita f 
poi ormai 
nella nostra 
sejciet.i e una 
ricorrenza 
senza signifi 
eato li vero 
inveci che 
nel mese di 
agosto cade­
re) una sene-
eli inibizioni 
eli censure 
Viene meno 

in sostanza la griglia del con 
tredici leg.it,i agli orari .il lavo 
ro alla svegli,! d i e d i mattina 
suona sempre alla stessa ora 
Poi e e quest ariti di inorle 
ehe tilegyiti ovunque Ci liti 
fatto c a s o ' I'.dillieile coliceli 
trarsi e lavorare L assenza di 
gente e di obblighi inducono 
una ele-pressiejnc 

E perciò? 
Pere io dato c|uesto concorso 
di situazioni una persona già 

squilibrata può di< laniocosi 
scoppiare 

Si parla molto anche di 
emulazione: la serie di 
omicidi sarebbe dovuta a 
una sorta di catena imitati­
va. Pensa che sia vero? 

lo ritengo eli sì Queste perso 
ne sono squilibrate e basi ì 
loro una spinta per csplej 
dere e agire Ora 11 spinta 
può essere data dalla pubbli 
cita dai giornali d.n Ig 

Azzardiamo: il fatto che or­
mai ogni estate sia associa­
ta a un «giallo» - via Poma. 
l'Olgiata, ecc. - potrebbe 
in qualche modo rafforza­
re, aiutare il fenomeno del­
l'emulazione? 

Possibilissimo Avallarci idea 
che I ostale e l.t stagione dei 
gialli- può essere molto sug 

gestivo Alle he- se- non si e api 
see per quale ragiono una 
convinzione del gene-re ab 
bla preso piede- 1 giornali 
per esempio tulli gli anni 
pubblicano i -gialli t\j legge­
re in spiaggia L invece Iti 
maggior parte dello pe-rsone-
sotto il sole- riosee a dive-raro 
testi etWtic ih distillile) e ho <lu 
ranle 1 anno non tot e he rei) 
be- mai Str ino non e se re i ' 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27,000 
3 mesi lire 21.000 
Il versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. ari 

via Batteria, 4 -40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a 11 Salvagente" 

http://inconics.vit.ili
file:///ctsi
file:///vi_/a
http://leg.it
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Ambiente 
Mucillagine 
nel mare 
di Tarquinia 
• • VITERBO. Un banco di 
alghe rosse, segnalato ha 
raggiunto ieri la battigia del 
litorale di Tarquinia (Viter­
bo) a nord di Civitavecchia. 
Il Comune di Tarquinia, in 
attesa che i risultati delle 
analisi già in corso chiari­
scano se si tratta di mucilla­
gine, ha invitato i gestori de­
gli stabilimenti a sconsiglia­
re i clienti dal fare il bagno. • 

Campioni di alghe sono 
stati prelevati dal personale 
della Usi di Tarquinia lungo 
un tratto di spiaggia di circa 
due chilome»ri. ..Secondo 
l'assessore comunale ai La­
vori pubblici, Augusto Pic­
cioni, biologo all'Istituto su­
periore di sanità, il fenome­
no non sarebbe dovuto al­
l'inquinamento del - mare 
provocato da scarichi indu­
striali, ma allo sviluppo di 
mucillagine provocato dalla 
forte insolazione dell'ultimo 
periodo e dalla presenza di 
fosfati nell'acqua. 

Per verificare la situazione 
un elicottero ha sorvolato il 
litorale, mentre due imbar­
cazioni della capitaneria di 
porto di Civitavecchia han­
no perlustrato la zona; una 
di esse ha risalito il corso del 
fiume Marta senza trovare 
traccia di scarichi inquinan­
ti. Si tratta di un fenomeno 
grave che a giudizio degl-
l'assessore regionale De Lu­
ca confermerebbe "il males­
sere del Tirreno e la necessi­
tà che la Regione Lazio non 
conceda più deroghe ai li­
miti fissati dalla Cee per la 
qualità delle acque che han­
no non solo valore sanitario 
per i bagnanti, ma anche un 
valore ambientale a salva­
guardia del mare». > 

^ _,: r v in Italia 
Traffico intenso e rallentamenti Ad Avellino due turisti muoiono 
ovunque, quattro morti nel Cùneese soffocati dalle esalazioni 
e tre nel Bergamasco di anidride carbonica durante 
Sette feriti sulla «Serenissima» un'escursione nella Valle d'Ansante 

Domenica 
22 agosto 1993 

Contro-esodo con code e maltempo 
Due vittime in Irpinia per un violento nubifragio 
Penultimo week-end di agosto all'insegna del traffi­
co e del maltempo. Un violento nubifragio si è ab­
battuto sulla provincia di Avellino provocando due 
vittime. E ancora morti anche sulle strade: quattro 
nel Cuneese e tre nel Bergamasco, mentre sette per­
sone sono rimaste ferite in due incidenti sulla A/4.' 
In Irpinia, due turisti muoiono soffocati dalle esala­
zioni di gas durante un'escursione. 

NOSTRO SERVIZIO 

.*• ROMA. «Grande esodo» e 
«grande nentro» ormai quasi si 
toccano. Sarà colpa dell'ause-
rity, ma sono in molti quelli 
che hanno già deciso di rien­
trare in città. Al consueto allar­
me per la situazione del traffi­
co si aggiunge però quei'o le­
gato al maltempo. Quest'anno, 
con il penultimo week-end di 
agosto, è arrivato anche un nu­
bifragio che venerdì notte ha 
colpito con violenza la zona 
del Solofrano e del Serinese, in 
provincia di Avellino, provo­
cando la morte di due perso­
ne. Una delle vittime, Gerardo 
Traisi, di 30 anni, di Solofra. è 
stato travolto dalla piena del 
fiume Solofrana mentre cerca­
va di mettere al riparo la sua 
auto nel box di casa. Un turista 
l'altra vittima; si tratta di Nicola 
Ciccarelli, 64 anni, di Grottafer-
rata,, in provincia di Roma. 

L'uomo e stato travolto da una 
valanga di acqua e fango e tra­
scinato via per alcuni chilome­
tri. „ 

Per quanto riguarda il con­
tro-esodo, sin dalle prime ore 
di sabato, i primissimi dati di 
questo penultimo week-end di 
agosto sull'andamento del 
traffico autostradale parlavano 
di code di 4 chilometri sulla 
A/' 1 in direzione nord, nei trat­
to tra Barberino e Roncobilac-
cio, e sulla A/M tra San Bene­
detto e Cattolica. A coloro che 
rientrano dalle vacanze si ag­
giungono i pendolari del fine 
settimana e cosi nel pomerig­
gio, le code erano già arrivate 
ai 20 chilometri agli svincoli 
per Bologna. Auto a passo 
d'uomo anche all'altezza di 
Modena e Reggio Emilia. Si­
tuazione analoga sulla A/3 Sa­
lerno-Reggio Calabria, dove, 

Messinâ  Al gip non bastano le confessioni 

Scarcerati papa-mandante 
e killer del giovane gay 
••MESSINA Cavillo buro­
cratico, estremo rispetto della 
legge o la convinzione che 
chiedere di uccidere il figlio -
omosessuale non e poi un 
reato cosi grave? Non man- ' 
cherà di suscitare polemiche '. 
la decisione del giudice per 
le indagini preliminari del tri­
bunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, Bruno Sagone, che 
ha disposto la scarcerazione 
del vivaista Vincenzo Manda- : 
nici, di 58 anni, di Mazzarrà 
Sant'Andrea, - accusato - di : 
avere assoldato due killer per 
uccidere il figlio Giuseppe, 33 
anni. Con lo stesso provvedi­
mento è stato scarcerato Cal­
cedonio Maniscalco, 18 anni, ' 
uno dei due presunti killer, 
reo confesso. Resta in carce­
re 1' altro presunto sicario, 
Francesco Floramo, 28 anni. 

Il gip ha negato la convali­
da dell'arresto del padre, pre­
sunto mandante, perché la 
sua posizione, ha scritto il 
magistrato nel provvedimen­
to, «appare meno chiara e as­
sume contomi piuttosto sfu- , 
mati. poiché la chiamata in 
correità non trova conforto in 
riscontri specifici che ne con­
fermino I' attendibilità» . Se­
condo il giudice le sole di­
chiarazioni di Maniscalco, in 
mancanza di conferma da -

Incidente 
È morto Lio 
Rubini. Lutto 
a Repubblica 
wm ROMA. Lio Rubini, 68 an­
ni, nato a Ceriana (Imperia), 
vicepresidente del quotidiano .' 
«la Repubblica», è morto ve- " 
nerdl all'ospedale di Santa Co­
rona di Pietra Ligure (Savona) ,* 
in seguito ad un incidente stra- ' -
dale. Ha cessato di vivere sen-,, 
za aver ripreso conoscenza. \ 
Rubini, che oltre ad essere vi- r 
cepresidente ., dell'editoriale ',' 
•La Repubblica» era ammini- ' 
stratore delegato della conces- ' 
skmaria di pubblicità «Manzo- „v 

ni» , è stato tra i protagonisti ' 
della nascita de «I Espresso» , 
nel 1955, e della «Repubblica», ;* 
nel 1976. Già nei primi anni '50 , 
collaborava con Carlo Carac- ;.• 
ciolo, che allora guidava la. 
piccola casa editrice Etas. Nel -
1955, sempre a fianco di Ca- -
racciolo, Rubini fu tra i fonda- -, 
tori della Publietas, nata per '' 
raccogliere la pubblicità per 1 -' 
«'Espresso». Da allora ha rico­
perto numerose cariche all'in- -• 
terno del gruppo editoriale. 
Rubini lascia la moglie e due fi-

parte dell'altro sicario, Flora­
mo. o del giovane gay e co­
munque in assenza di ele­
menti oggettivi che possano , 
supportare le accuse a carico 
del presunto mandante, 
escludono la possibilità di 
applicare qualunque misura 
cautelare nei suoi confronti. 
Pur affermando che esiste «il 
concreto pericolo che i due 
imputati commettano altri 
gravi fatti delittuosi, anche 
con l'uso delle armi, e per­
tanto ad essi andrebbe appli­
cata la misura cautelare in 
carcere», il Gip ha disposto la 
scarcerazione di Maniscalco 
«perché impossibilitato ad 
adottare misure più gravi di 
quelle richieste dal pubblico 
ministero» , il quale, dopo la 
confessione di Maniscalco, 
aveva sollecitato l'adozione 
della misura più.lieve, cioè gli 
arresti domiciliari e non la 
custodia in carcere. Per altro, 
ha osservato il gip, per questo 
tipo di reato (tentativo di 
omicidio su commissione, 
ndr) la legge non prevede la 
concessione del beneficio 
degli arresti domiciliari. 

Resta in carcere, invece, 
l'altro presunto killer. Fi ,nce-. 
sco Floramo, • autista 'della 
Fiat Uno bianca dalla quale 

sarebbero stati esplosi i colpi. 
di pistola contro Giuseppe 
Mandanici. Floramo ha am­
messo di avere ricevuto 250 
mila lire da Maniscalco. Per 
lui il pubblico ministero Olin­
do Canali aveva chiesto la cu­
stodia cautelare in carcere. 
L'ordinanza del gip sostiene 
che «non appare verosimile 
la tesi difensiva secondo la 
quale nessuno dei due inda­
gati era consapevole del fatto 
che l'arma adoperata era ve­
ra, funzionante e letale». Se­
condo il giudice, infatti, ver­
sioni di ciascuno dei due in­
dagati rispetto alla pistola 
sembrano dirette a far ricade­
re la maggiore responsabilità 
per l'accaduto sul padre del 
ragazzo. 

Giuseppe, il giovane gay, è 
ancora in ospedale, ma le 
sue condizioni stanno miglio­
rando. «Ho convissuto per 33 
anni con un assassino senza 
scrupoli - ha detto - Soltanto 
un mostro può pensare ad 
assoldare due killer per fare 
uccidere il proprio figlio, an­
che ammettendo che questo 
figlio abbia colpe. Ma non è il 
mio caso. Sono omosessuale, 
sono figlio di mio padre, è la 
mia natura, non posso farci 
nulla, sono nato cosi». 

È cominciato il contro-esodo 

in rientro verso Napoli, la coda 
dei veicoli ha raggiunto i 30 
chilometri. 

Immancabili, purtroppo, gli 
incidenti sulle strade del rien­
tro: tre agenti di custodia e un 
operaio sono morti venerdì 
notte in provincia di Cuneo. 
Viaggiavano a bordo di una 
«Goll» turbo diesel, stavano 
rientrando a casa dopo una se­
rata trascorsa alla discoteca 
«Merengue»di Dronero. Proba­
bilmente a causa della velocità 
eccessiva si sono schiantati 
contro il muro di un edificio. 

Sette persone sono rimaste 
ferite, di cui quattro in gravi 
condizioni, in due diversi inci­
denti accaduti a pochi minuti 
l'uno dall'altro sull'autostrada 
A/4, a Cognola ai Colli in pro­
vincia di Verona. Una Fiat Rit­
mo condotta da Aldo Maran-
gon di 49 anni, di Martellago 
(Venezia) probabilmente per 
lo scoppio di uno pneumatico 
è uscita di strada. La moglie 
del conducente, Rosaria Bevi­
lacqua e la figlia Nicoletta, di 
24 anni sono ricoverate in pro­
gnosi riservata all'ospedale ve­
ronese. Subito dopo, sulla stes­
sa carreggiata una Renault «9» 
guidata da Claudio Vettorello. 
di Alessandria, 6 sbandata sul­
la destra toccando di striscio, 
prima un'Audi 80 per poi finire 
la corsa su una Ford Orion. Du­
rante la corsa l'auto ha investi­
to un carabiniere ferendolo 

leggermente ad una gamba. 
Sulfauto di Vettorello c'era la 
moglie Annamaria di 44 anni e 
i figli Carlo di 13, Ferruccio e 
Vittorio entrambi di 18. Per 
Carlo e la mamma la prognosi 
e riservata. 

E ancora tre vittime nel Ber­
gamasco in tre diversi inciden 
ti: un'auto, una moto e una bi­
cicletta. Umberto Masscrini di 
63 anni è morto dopo essere 
uscito di strada con la sua au­
tomobile a Vaprio d'Adda. A 
Treviolo ha perso la vita un 
giovane di 23 anni, Stefano Bri-
ghenti: anche lui è uscito di 
strada con la sua moto; Roger 
Colombo, 17 anni, invece è fi­
nito contro un muro mentre 
correva con la sua bicicletta. • 

Intanto, due turisti hanno 
trovato la morte durante una 
gita nella Valle D'Asanto. Ro­
sanna Pema, 35 anni e Agosti­
no Ladisa. di 43, sono stati sof­
focati dalle esalazioni di ani­
dride carbonica e solforosa 
emanale dal sottosuolo. Nono­
stante un contadino li avesse 
sconsigliati, ieri hanno deciso 
di partire per un'escursione. 
Lasciata la loro auto si sono 
avventurati, con macchina fo­
tografica e cinepresa, nella val­
le di ongine vulcanica che è 
conosciuta come la zona «del­
la mefite» ed e indicata nelle 
mappe turistiche e da numero­
si cartelli sul posto, come un 
luogo a rischio. 

La gente stava soccorrendo i superstiti di un altro incidente stradale 

Ubriaco piomba in auto sulla folla 
Due morti e 23 feriti nel Padovano 
Prima un ragazzo di -diciannove anni che guidava, 
nonostante l'età, la Mercedes 250 del padre, investe • 
ed uccide una donna. Poi, sul luogo dell'incidente, 
piomba un'altra auto guidata da un commesso 
americano ubriaco e abbatte come birilli soccorrito­
ri e curiosi: un altro morto, ventitré feriti gravi. È suc­
cesso ieri dopo le due di notte alle porte di Cittadel­
la sulla Postumia, la «statale delle discoteche». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• I PADOVA. Notte fonda, ve­
nerdì. Un ragazzo che guidava 
un'auto «proibita» per la sua 
età, un altro probabilmente 
ubriaco. Il primo ha investito 
ed ucciso una automobilista. Il ' 
secondo ha falciato poco do­
po la piccola folla di vigili del 
fuoco e curiosi accorsi sul luo­
go: un altro morto - un giova­
ne in procinto di partire per il 
servizio civile - ed una ventina 
di feriti, alcuni dei quali in prò-. 
gnosi riservata, quasi tutti ven- ' 
tenni di ritorno dalle discote­
che. Una strage mancata per 
un pelo. I sopravvissuti, spar­
pagliati in sei diversi ospedali, ' 
hanno ancora negli occhi e 
nelle orecchie la scena da in­
cubo, quell'auto che «pareva 
volare» e che li ha presi, buttati • 
all'aria come birilli o trascinato 
con sé prima di fermarsi. 
; Primo atto, due di notte. Ap­

pena fuori Cittadella, il paese 
murato del nord padovano, un 
semaforo regola l'incrocio fra 
la Valsugana, che corre verso 
Trento, e la Postumia, uno stra­
done veloce da Vicenza a Tre­
viso. Traffico ancora intenso, è 
l'ora dei primi rientri dalle di­
scoteche del nord verso la mi­
riade di paesini attorno. Arriva 
da Castelfranco un macchino­
ne nero, una Mercedes 250 D. 
lanciato a tutta velocità. Lo 
guida Alessandro Zanettin, di­
ciannovenne di Polegge; con 
lui ci sono due amici di Monti-
cello Conte Otto, Marco Rossa-
to e Diego Castagna. I pochi te­
stimoni diranno di non aver 
avuto neanche il tempo di ve­
dere l'auto. Stridio di ruote im­
provviso, per qualche motivo 
la Mercedes sbanda improvvi­
samente, derapa sulla corsia 
opposta proprio mentre so­

praggiunge una tranquilla Visa 
grigia guidata da una donna, la 
quarantaduenne Cecilia Guiot-
to, che sta tornando a casa a 
Caerano San Marco. -La Ci­
troen sperona col muso la fian­
cata destra della Mercedes, le 
due macchine finiscono inca­
strate in un fossato. Da case e 
villette intorno corrono le pri­
me persone. Molte auto si fer­
mano ai bordi della statale. In 
pochi minuti - l'ospedale è a 
due1 passi - c'è anche la prima 
ambulanza che carica la si­
gnora. Inutilmente, monrà po­
che ore dopo. Nella Mercedes 
sono tutti feriti, ma solo uno in 
modo grave, Diego Castagna, 
incastrato fra sedile e portiera 
destra sfasciata. Per tirarlo fuo­
ri ci vogliono i vigili del fuoco. 
Arrivano anche loro, si metto­
no al lavoro. Intanto la Postu­
mia 6 stata transennata, ridotta 
ad una corsia, il traffico va a 
senso alternato. Chiamati tele­
fonicamente giungono anche 
Pietro ed Elisa Zanettin, papà e 
sorella dell'investitore. 

Venti minuti, mezz'ora al 
massimo, e dall'altra parte arri­
va una seconda auto a tutta 
birra nella notte. È una Renault 
21 guidata da David Lanar, un 
ragazzo statunitense di colore, 
27 anni, commesso civile nella 
base Setaf di Vicenza. È un at­
timo anche stavolta. Lanar non 
vede lampeggianti e palette, 
frena solo agli ultimi metri, toc­

ca di striscio un'auto ferma, 
; s'infila nella corsia chiusa. E 

qui che sono ammassati abi­
tanti, pompieri, poliziotti e so-

• pratutto curiosi di passaggio. ' 
•Ho appena fatto in tempo a 

1 vedere dei corpi che volavano 
via», dice un vigile del fuoco. 

' Un suo collega butta nel fosso 
una persona con una spallata, 
e riceve il colpo, per fortuna 

' solo di striscio, al suo posto. 
• Quando l'auto americana si 

ferma, è adagiata su un tappe­
to di sei corpi umani. Un altro 

, è sul tettuccio, una gamba in-
, castrata nel motore. Attorno, 

per un minuto, solo urla e la­
menti. Un ragazzo, uno dei pri­
mi investiti, è morto. È uno stu­
dente ventiduenne, Giacomo 
Rizza, che abita a cinquanta 
metri dal semaforo. Ancora un 

-, mese e sarebbe partito per 
compiere il servizio civile nei 
vigili del fuoco. Solo, i genitori . 
in ferie. Giacomo era uscito 
con degli amici. Al rientro si 
era fermato a guardare quello 

. sconquasso sotto casa. 1 feriti " 
sono in tutto venutre, quasi tut-. 
ti giovanissimi. Quattro, fra cui ' 

\ l'americano, sono in prognosi 
riservata. Anche papà e sorella 
di Alessandro Zanottin sono a 
terra, pieni di fratture. Imman-

. cabile l'inchiesta. Su Lanar è • 
stata disposta l'analisi del san­
gue, c'è la netta sensazione 
che fosse ubriaco. -

Lio Rubini, vicepresidente de «la Repubblica» 

Se la montagna non va a Maometto 
• • ROMA. «Dio ti vede», l'an­
tico ammonimento che im­
provvisamente appare dietro , 
una curva sull'autostrada, su 
un muro di cinta, un cavalca­
via, da qualche tempo non 
basta più: le tentazioni e i 
peccati sono talmente varie­
gati e a portata di mano che 
opporvisici è sempre più ar­
duo, forse impossibile. La 
Chiesa lo sa e provvede. Ma­
gari il rimedio pensato e or­
ganizzato non impedirà del 
tutto il peccato, ma certa­
mente faciliterà il pentimen­
to dei fedeli più puntuali: se 
«Dio ti vede» non basta, se 
troppo sfugge all'ubiquità ot­
tica dell'onnipotente, la solu­
zione è una sola, passare " 
dall'avvertimento al control­
lo diretto. • • , 

«Dio ti segue», potrebbe es­
sere il motto della nuova 
azione di soccorso, già mes­
sa in pratica sguinzagliando 
sui luoghi del peccato i «de­
tective dell'anima», preti e sa­
cerdoti, parroci e novizi, che, 
sotto le mentite spoglie del 
bagnante attento e riservato 
seguono passo passo le «va-

La chiesa non sta a guardare, non va in vacanza 
mentre l'estate induce al peccato: così, da qual­
che tempo, preti pendolari e confessori stagionali 
battono spiagge e riviere per offrire i loro servizi ai 
peccatori. È la «pastorale del turismo» inventata 
dalla Cei, ma per i parroci italiani non sempre 
funziona. Per loro i fedeli preferiscono il «parroco 
di fiducia» ai «detective dell'anima». 

GIULIANO CESARATTO 

canze» dei credenti e regi­
strano l'impennata estiva dei 
vizi, la caduta stagionale del­
le virtù. 

È la «pastorale del turi­
smo», nata da un'iniziativa 
della Conferenza episcopale 
italiana, e predica un «pedi­
namento discreto» e, natural­
mente, «invisibile». Del resto, 
spiegano al vicariato della , 
capitale, «la loro presenza sa­
rebbe inutile ed improduttiva 
nelle metropoli deserte, pro­
prio mentre cresce ' la do­
manda nei luoghi di villeg­
giatura e nei centri di forte ri­
chiamo religioso, dove " le 
chiese spesso traboccano». 

11 Vaticano, insomma, non 
sta con le mani in mano 
mentre l'estate imperversa e, 
per alcuni - ma lo dice an­
che la cronaca di questi gior­
ni - diventa persino una sta­
gione a rischio, «ossessiva» la 
chiama l'Osservatore roma­
no riferendosi al «bombarda­
mento di immagini, sollecita­
zioni e richiami dei mass me­
dia» che altro non farebbe se 
non aumentare, sino a ren­
derlo insopportabile, «il peso 
del vuoto, dell'isolamento e 
dell'emarginazione». -•• •• - • 

Anche per questo il prete è 
diventato «pendolare» e vie­
ne mobilitato in forze su 
quelli che per il Vaticano de­

vono essere i più pericolosi 
luoghi di perdizione, «Rimini 
e la costa adriatica». E II, 
chiarisce don Redio, «i con­
fessori sono quasi tutti stra-

' nieri, perché i fedeli locali so-
, no impegnati nella gestione 
• delle attività economiche e • 
turistiche e, in questo perio­
do, disertano le chiese». Ma 
per don Redio non esiste una 
maggiore " * peccaminosità " 
estiva, mentre «è vero che 
cresce il tasso di reticenza tra 
chi si accosta al confessiona- ( 
le». Una reticenza spiegata 
col carattere «confidenziale» 
della confessione: chi deve 
farsi perdonare qualcosa, in * 
sostanza, preferisce il «parrò- , 
co di fiducia» a quello estivo. 

Lo conferma la corsa al 
pentimento che nelle grandi 
città si registra al rientro dalle 
vacanze. Dice padre Andrea: 
«A settembre c'è il pienone 
alle messe e la fila davanti ai 
confessionali. Vuol dire che . 
molte pecorelle tornano con 
le coscienze sporche • da . 
un'estate che, comunque la 

. metti, qualche traccia di pec­
cato la lascia». • 

Hettere-i 
L'Italia 
ferragostana 
non ha «chiuso» 
aBonateSopra 

• i Egregio direttore. 
siamo dei cittadini di Bo­

llate Sopra (Bg) in vacanza 
nei pressi di Siena. Con pia­
cere abbiamo appreso (dal­
l'articolo dell'Unità di pag. 
12, del 15 agosto scorso) 
dell'intraprendenza dei con­
siglieri di Sinistra Unita circa 
la chiusura anticipata degli 
uflici comunali e del relativo 
intervento dei carabinieri 
nel nostro comune. Di que­
sti tempi è certamente note­
vole che. mentre nel wee­
kend ferragostano l'Italia in­
tera era bloccata per ferie 
(dalle fabbriche ai vari uffici 
più o meno pubblici) ci fos­
sero ancora dei rappresen­
tanti di una parte della citta­
dinanza bonatese che si 
prodigavano nel garantire 
(codice penale alla mano) 
l'efficienza dei dipendenti 
della pubblica amministra­
zione al servizio della collet­
tività. Il sig. Mangili Giovan­
ni, oltre che consigliere co­
munale di minoranza a Bo-
nate Sopra, è anche segreta­
rio del sindacato bergama­
sco Cgil dei lavoratori 
dipendenti degli Enti locali 
(pertanto anche dei dipen­
denti comunali). Tranne 
che nell'eventualità di un 
nuovo caso di sdoppiamen­
to di personalità (neo dr. 
Jackill e mr. Hyde?), ci pare 
positiva questa nuova politi­
ca del personale che, sinda­
calisti in prima linea, riporti 
responsabilità, efficacia, ef­
ficienza, produttività e meri­
tocrazia nell'elefantiaca 
pubblica amministrazione. 

Seguono 16 firme 
. • * Suvi^Ule (Siena) 

A proposito della 
soppressione 
del ministero 
del Turismo 

•*• Caro direttore, 
con riferimento alla lette­

ra pubblicata dall'Unità del 
14 agosto scorso sulla sop­
pressione del ministero del 
Turismo, facciamo alcune 
precisazioni. •' Si ' premette 
che gli autori (Leonardo 
Frasi, Enrico Graziano, ndr) 
della lettera contestata sono 
ex iscntu alla Cgil. Non es­
sendo riusciti a imbavagliare 
chi nella Cgil del ministero 
criticava pubblicamente la 
fallimentare gestione socia­
lista e sollecitava le dimis­
sioni di Tognoli e della Boni-
ver, dopo aver abbandonato 
la Cgil nel 1992, adesso at­
taccano quelli che hanno 
mantenuto la propria auto­
nomia anche nel decennio 
di occupazione socialista 
del turismo e spettacolo. 
Certo fa impressione il tra­
sformismo di chi pochi mesi 
fa applaudiva la Boniver, 
che assicurava la perma­
nenza del ministero e ades­
so auspica il ministero per la 
Cultura. Il rappresentante in­
temo Cgil, Ernesto Piazza, 
ha inizialmente aderito all'a­
gitazione solo per fornire 
copertura legale alle assem­
blee. Ha ritirato l'adesione 
quando si è passati, dietro 
istigazione di molti dirigenti 
(gli stessi nominati da Car­
rara, Tognoli e la Boniver), 
all'occupazione, al blocco 
dell'attività e a manifestazio­
ni contro le riforme e il de­
centramento. Il disegno di 
legge del governo (poi leg­
ge), infatti, dava garanzie 
sia sul mantenimento del 
posto di lavoro sia sulla pro­
fessionalità. Non c'era, quin­
di, ragione per scioperare 
né per occupare il ministe­
ro. Contro lo sciopero del 20 
luglio scorso (autoprocla­
mato?) si sono pronunciate 
sia Cgil che Cisl e UH. È vero, 
poi, che meno del 20% dei 
personale è iscritto a sinda­
cali. È certo significativo che 
l'ultima assemblea dell'ex 
ministero sia stata convoca­
ta dalla Cisnal, e la prima, 
della nuova struttura, sia sta­
ta indetta dalla Dirstal La 
proposta Cgil di sottoporre a 
verifica mediante votazione 

a scrutinio segreto le opinio­
ni dell'assemblea, è sempre 
stata rigettata. Cosi gli 
emendamenti al disegno di 
legge trasmessi agli organi 
politici e d'infcrmazionc 
(dall'ufficio slampa al mini­
stero che era a disposizione 
dei «manifestanti») non so­
no quelli approvati dall'as­
semblea del personale ma 
sono stati manipolati, in mo­
do veramente gattoparde­
sco, introducendo la propo­
sta che i dipartimenti siano 
due per legge (come due 
erano le direzioni del mini­
stero) e che i comandati 
presso il ministero (ben 26) 
siano ammessi anche loro 
nei ruoli della presidenza 
del consiglio, «scippando», 
in caso di esubero, il posto a 
chi lavorava nell'ex ministe­
ro. La proposta di «immobi­
lità» garantita del posto di la­
voro presso amministrazioni 
centrali contrasta, poi, con il 
principio generale della mo­
bilità ed è stato solo uno 
specchietto per le allodole 
per ottenere il consenso del 
personale. Relativamente al­
la professionalità, si fa pre­
sente che, subito dopo il re­
ferendum, su 416 dipenden­
ti in servizio (oltre ai 26 co­
mandati) il 60% era asse­
gnato ad uffici politici (gabi­
netto e segreterie) e di 
supporto (spettacolo, turi­
smo e sport). La maggioran­
za del personale ha quindi 
una professionalità generica 
mentre la minoranza ha • 
professionalità . specifiche 
che non gli sono mai state ri­
conosciute, in 34 anni, né 
economicamente né giuridi­
camente. Sulla mobilità si fa 
infine presente che i «lavora­
tori» nello Stato non sono, 
per ora, in esubero. Lo sono 
i finti dirigenti (come li chia­
ma Cassese), per meriti po­
litici e sindacali, e i lavativi. 
La Cgil si occupa di lavora­
tori. 

Ernesto Piazza 
(delegato Cgil ex 

< • • .' i ministeroTunsmo 
« Spettacolo) 

Ugo Baistrocchi 
(rappresentante Cgil 

personale 
nel consiglio 

d'amm. ex ministero 
Tunsmo e Spettacolo) 

Con il taglio 
delle 56.000 
classi 
ci rimetteranno 
gli studenti 

M Cara direttore, 
le scrivo per parlarle della 

scuola italiana: della sua ef­
ficienza e dei suoi problemi. 
Come ' tutti i sappiamo - la 
scuola italiana è la meno ef­
ficiente d'Europa, e quella 
poca efficienza andrà dimi­
nuendo ancora di più grazie 
al decreto legge del governo ' 
che ha tagliato 56.000 classi 
senza tener conto delle con­
seguenze di un'operazione 
del genere. Grazie a ques o 
taglio di classi il rapporto in-. 
segnante-alunni andrà dimi- • 
nuendo. ovvero ci saranno 
più alunni per ogni inse­
gnante, e questo porterà ad 
avere studenti meno prepa­
rai di quanto lo sarebbero 
stati senza il taglio di classi 
perchè (chiedetelo agli in­
segnanti) con pochi alunni 
essi lavorano meglio e gli. 
alunni apprendono di più. _ 
Credo di dire cose ovvie. Un " 
altro problema è l'esame di. 
maturità. Questo esame riu­
scirà a trovare, prima o poi, 
una sua forma definitiva che 
faccia si che l'andamento 
scolastico di uno studente 
non differisca dal voto di 
maturità? Perché non appli­
care pari pari la formula del­
l'esame di licenza media al­
l'esame di maturità: ovvero 
3 prove scritte, prove orali in 
tutte le materie dell'ultimo 
anno, ed infine che gli alun­
ni siano interrogati dai loro 
professori con un professore 
esterno a vigilare (un presi­
dente di commissione)? Al­
tro problema importante ri­
guarda l'edilizia scolastica 
spesso fatiscente se non ad­
dirittura inesistente: per non 
parlare poi dei libri di testo 
che molte volte vengono fat­
ti comprare e poi non ven­
gono mai fatti usare, questo 
per colpa delle case editrici 
che «forse» incentivano i 
professori ad adottare i loro 
libri. Se no per colpa di chi? 

Marino Ferrari 
Livorno 

fu-' 
t 
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Una volta i gelati bisognava andarli a pescare nel «pozzetto» 
C era la mitica coppa al caffè, rimodernata e riproposta 
il «Mottarello», ricoperto di glassa al cioccolato fondente 
il «Camillino», le «Cassatine», il «Baby Luna Cresci»... 

I nonni del «cuore dì panna» 
Gelati che passione E che delusione Dov'è più 
quel fascino antico, un po' trasgressivo, anzi qua­
si carbonaro > del cono debordante di colon e sa­
pori, consumato di nascosto da padri, madri, 
nonni ' E la vecchia «gondola» con il suo carico, 
modesto, di cioccolato e crema7 E chi si ricorda 
ancora quel mondo diviso fra «mottisti» e «alema-
gnisti» un pò come ai tempi di Coppi e Banali 

ENRICO MENDUNI 

• i Diciamo la venia Ra­
nieri con la sua sorbetlena e 
1 Antica Gelateria del Corso 
ne lianno fatti di i(uusti in Ita­
lia quasi come la rinomata 
benretena del Corso con i 
suoi Pillitieri farciti e Toluoli 
al rum Hanno riempito la no­
stra tavola di gelati corretti e 
t ienici dai tenui sapori sem­
pre usjuali datili elevati valori 
nutn/ionali ma privi ormai di 
senso di colpa e del peccato 
Addio cono alla frutta con 
panna debordante sorbito 
nascostamente alle due del 
pomernjijio sotto la canicola 
con effetti traumatici sulla di-
i»estione e sui candore della 
camicia Addio ghiacciolo 
dai colon pastello dal gusto 
opinabile di lampone o di 
menta chissà perche proibi­
tissimo da genitori e autorità 
e venduto di nascosto in cas­
sette portate a tracolla da tipi 
loschi in maglietta e cal7onci-
ni (e magan berretto da ya-
chtman) sulle spiagge e sui 
lungomari La trasgressione 
non abita più qui Ancora 
qualche anno fa la «Coppa 
Bianca Danone» magari nel 
drammatico cartone da sei 
pelvi poteva costituire una 
tenta/ione violenta da «Cielo 
sulla paludei quella coppa 
di plastica trasparente da te­
ne/e tra le dita come un cali 
ce di champagne ad una le­

sta quella consistenza burro 
sa della panna il sapore va­
gamente mou o toffee o co­
me diavolo si chiama della 
cioccolata sottostante I e-
lerno dilemma estrareo al 
cono gelato (sempre se­
quenziale) ma già noto nelle 
granite di caffo se mangiare 
a strati prima la panna e poi il 
resto oppure se /uppettare il 
lutto con il cucchiaino osser­
vare i colon che si fondono 
sorbire la pappona con gu­
sto Due scuole di pensiero 
che si confrontano da anni 
autorevoli trasversali e or­
mai inutili di fronte a quei 
sorbetti al limone della Gela­
teria del Corso dentro il limo­
ne svuotato e gelido giallissi 
mo come se fosse di plastica 
e al dubbio che ci assale ma 
il dentro del frutto lo devono 
buttare via per fare il conte­
nitore cosi perfetto' Oppure il 
limone stesso ormai ricloto a 
buccia inerte e congelata 
non è che il sottoprodotlo di 
un operazione di spremitura 
che ne ha salvato (direbbe il 
generale pazzo di Stranamo-
re») le linfe più vitali' 

Per tacere poi di -Bindi 
fantasia nel dessert» un semi-
feddo democristiano la vera 
e unica «cosa bianca allusi 
vo tiramisu della pudica Rosv 
Bindi sempre fotografata con 
quel telefonino Motorola in 

in ino F quale emozione re­
candosi a Milano scoprire 11 
madre di lutti i camioncini (ri 
gonieri quella bella fabbri 
e netta del semifreddo lungo 
la Tangenziale alle falde del 
I Ortomercato la dove la 
scritta invincibile recita ip 
punto «Bindi fant isia nel 
dessert ' 

No non e sempre stata co 
si L Italia che guardava Mina 
e Studio uno con le sue 
astratte scenografie studiate a 
Broadwav correva mi pare 
il 1961 - e r a ancora percorsa 
da tricicli a forma di gondola 
vernici iti di bianco condotti 
da angelici vecchie tu che si 
fermavano appena I chiama 
vi bulla gondola t era un co­
perchio come la botola di un 
sommergibile he riuscivi ad 
affacciarti vedevi che 1 inter 
no eia completamente vuoto 
salvo due barattoli sul fondo 
uno di crema e uno di cioè 
colato La Torci modello 1 si 
vendevo in ogni colore pur 
che tosse nero cosi il cono 
era sempre di crema e> eioc 
colata Un accoppiala (ragù 
la limone era un evento raro 
che non capita tulti i giorni 

Poi I vecchietti sul triciclo si 
diradarono Come guelfi e 
ghibellini arrivarono Motta e 
Alemagna non come ades­
so marchi inoffensivi di 
un industria di ht.ito che I In 
ha appena venduto agli sviz 
zeri ma I ìzioni opposte ditte 
in concorrenza pronte a 
scannarsi ali ultimo cremino 
I bar i chioschi i bagni della 
spiaggia non potevano man 
tenere un ambigua neutrali­
tà dovevano schierarsi co­
me ancora oggi ci chiede 
Sammontana«checi ha divisi 
latti a meta Bianco hlecco 
ducale tu da e he parte stai' 
nel primo spot uninominali e 
maggioritelo della sloria 
pubblicitaria itiliana L ap­

partenenza del b ir era data 
da tabelloni di metallo colo 
rato con tutti i tipi di gelato 
della marca si Ita n dal gran 
de frigorifero a pozzetto che 
ne portava i colori bianco 
per Alemagna blu per Motta 
La cosa più semplice sarebbe 
stata sollevare i portelloni di 
plastica sorbire il fumo fred 
do che ne usciva infilare la 
mano e scegliere il gelato che 
si preferiva ma questo era 
sempre lassativamente proi 
bito per discutibili motivi 
igienici o forse per qualche 
manolesta che se ne approfit 
lava 

lo preferivo i gelati Motta 11 
Mottarello era di tre tipi e 
una dieta equilibrata preve­
deva un opportuna rotazio 
ne C era quello bianco fior 
chiatte» che sapevi di panna 
e quello al cioccolato che sa 
peva veramente di cacao Un 
discorso a parte era il rico 
pcrto dovevi incidere con i 
denti davanti (una piccola 
sensazione di freddo) laglas 
satura di un cioccolato piti 
scuro e più forte che nell al 
tro Mottarello e dentro e era 
una erema bianchissima me­
no p limosa che nel fiordilat­
te Mio zio Aristide ispettore 
scolastico in pensione che 
mi voleva sempre con se un 
paio di giorni quando andava 
ai bagni di Montecatini pren 
eleva la Coppa del nonno Al 
bar del Kursaal seduti in 
mezzo ai vecchietti ordinava 
la sua coppa non so quanto 
in linea con le prescrizioni te­
rapeutiche e a quel punto la 
prendevo anch io non ci si 
può mica far portare un Mol 
tarello su un piattine!1 Qui ca­
ro lettore si tocca con mano 
il concetto di gelato da pas­
seggio 1 a coppa era buona 
certo non un esplosione di 
sapori con un suo retrogusto 

-*f ' 
Motta 

y 

Un icornetw dei 
giorni nostri e una 
pubblicità degli 
ann Cinquanta 
firmata Luxaido 
perii 

Mottarello» 
Motta 

di caffè in polvere ma era 
beile; farcompagnia allo zio e 
cJmpilare insieme la «betti 
inana enigmistica il settima 
naie che vanta ben 192 tenta 
tisi di imitazione 

N iturilmente I universo 
gel ìtistico non si fermava a 
Motta e Alemagna C era FI 
dorado Camillmo nr^ il gela 
lo il biscotto migliore di tutti 
sapeva di Ringo Pavesi in 
confronto quello di Motta 
sembrivi un cappuccine» ri 
scaldalo Poi e erano le Cas­
satine Avios se ve le siete 

perse peggio per voi pere he 
si ve ndevai o solo nelle arene 
cinematografiche e»stive di Pi 
renze treni inni fa oggi non 
ci sono più né c-uesie ne 
quelle e lo ste»sso dicasi per i 
Gelati Cavini e per i gemelli 
Gel iti bforzini oggi purtrop 
pò estinti 

Tuttavia incile ammesso 
che abbiate mangiato le Cas 
saune Avios o i Gelati Slorzi 
ni solo pochi intenditori han 
no issaggiato il Babv Luna 
Cresci hra un gelato conte 
zionato che si vendeva solo a 
l'irrenia e a Manna di Pisa 
Stranissimo pe»r 1 epoca una 
lunga cialda biscottala a for 
ma di cono ripiena di gelato 
di panna e di cioccolata che 
poi usciva dal cono e faceva 
di tutto un suo bastione di ca 
eao tempestato di praline II 
lutto incartato sempre a co 
no con un coperchietto ton 
do in cima Un estate scemi 
parve non e era più Si disse 
che» erano passati quelli del 
I Algida ne avevano compra 
to intere scatole che avevano 
poi riposto in un baule fngori 
fero dentro una macchina 
largata Parmj Fiabe metro 
politane' Tarn tani della 
spiaggia' Adesso ogni volta 
e he mangio un Cornetto Algi 
da ripenso al sapore sccm 
parso di Babv Luna Cresci 

(b Lorilmuul 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Proseguiamo la pubblicazione 
dell'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faccio io" 

DORI ALI ETO 
GAZZOLA GIUSEPPE 
MARPELLI CESARINA 
VOLPE OANTE 
ZOZZOLI AMERIGO 
MAIANI LUCIANO 
CELEBRE GIOVANNA MARIA 
LOVAT LUCIO 
NtCCHI CARLO 
SARAH FABRIZIO 
PICCHI BRUNO 
RAGAZZINI GIUSEPPE 
PERSICHINI ANTONIA 
BRUZZO SILVIO 
PONCINO GIACOMO 
AMADEI DANIELE 
MARCATO GIUSEPPE 
VIGNOLA LUIGI 
OLIVERI GIACOMO 
AMADEI AUGUSTO 
MASSENZANA INNOCENTE 
PITTURAZZI GIUSEPPE 
PERDAMI ALMA 
PALTRINIERI ROBERTO 
MIGNANTI GIULIA 
DONATI DIVA 
CASTIGLIONE SERGIO 
UNTA DI BASE PDS 
•SCINTILLA-DI RAVENNA 
PESAVENTOaiANA 
E GIANCRISTIANO 
GESMINI ENZO 
CAMBIASO LORENZO 
MANFREOINI CARLO 
ANELLI LAROTONDA MARIA 
DE PLANO LENZINI 
TONCICH SERGIO 
BARDI MAURO 
TELLARINI ITALO 
DI VITTORIO BALOINA 
FUTURA GRAFICA S R L 
BIGI BRAGHINI 
SBAROELLATI MANUELA 
LOTTI RAFFAELLO 
BRUSCHI LUCIANA 
DANIELI MAURO 
FULGENZI FRANCO • 
DE SIMONE ANNA 
PASOTTIROSA 
ZINGONILEONARDA 
COMIN GIORGIO 
UNITA 01 BASE PDS 
•MADONNINA 4 VILLE' 
DIMOOENA 
PICCIAIOLA SILVANO 
BARRETTA CARMINE 
PERES LUCIO 
UNITA DI BASE PDS 
01PIANDIMILETO 
OTTAVIANO BERARDINO 
MINARI RENZO 
SACCANIVEZZANI CARLO 
MISSAGUA RISORTO 
FABBI GINO 

100000 
100000 
so eoo 
20000 
50000 
50000 
20000 
50000 
50000 
80000 
50000 
50000 
50000 
20000 
80000 
30000 
50000 
50000 
50 000 

100000 
35 000 
50 000 
25 000 

500000 
100 000 
50 000 
50000 

1500 000 

100 000 
40 000 

200000 
30000 
50 000 

200 000 
50000 
20000 
50000 

1000000 
20000 
50000 
50 000 
20000 
30000 
50 000 

500 000 
20 000 
20 000 
30 000 

1200 000 
100000 
20000 
50000 

1000000 
100000 
50000 

100 000 
200 000 

20000 

GARAVALDI • GUIDETTI 50000 
8ARDUCCI LUCIO 50000 
SIGHINOLFI GAETANO 20000 
MARRI GIUSEPPE 200000 
CESARI MARIO 20000 
UNITA DI BASE POS 
•E BERLINGUER-DI LIVORNO 325000 
ABBANEO SERGIO 50 000 
TUBERTINI ROBERTA 20 000 
RAIMONDI VALDIMIRO 50 000 
IMPOSIMATOON 
FERDINANDO 2000000 
GUALINI IGNAZIO 20000 
D'ALESSIO FERDINANDO 
E LUCIA 150 000 
CHIESA GIOVANNI 50000 
SILI S U O 100 OCC 
UNITA' DI BASE PDS 
DI CASCIANA TERME 300 000 
SAVIORA GIOVANNI 20 000 
DA ROS GIORGIO 50000 
DONATI OTTORINO 25000 
CASSETTA NERINO 50000 
BONSANTE FELICETTA 20000 
STEFANONI F»ERINO 20000 
ATTI ROBERTO 30000 
SEMPREBON ANTONIO 40000 
CAVICCHIA ANTONIO 100000 
CANEPARI ENNIO 50000 
CIRILLO GIOVANNI 250000 
GALLETTI GIORGIO 50000 
UNITA 01 BASE PDS 
DI S ILARIO 500000 
CARDUCCI GIOVANNI 50000 
BUFFI GIULIO 50000 
MARCHIORI ELIO 20000 
FAZZUOLI MARCO E MANUELA 50000 
VACONDIO MARIO 50000 
PANTI ALBERTA 50000 
GAflLASCHELLI EGIDIO 40000 
CIPRIANI MAURIZIO 50000 
RANIERI SEN UMBERTO 1 000 000 
BARONCELLI ANDREA 160000 
PAGANIN UMBERTO 50000 
GUERZONI GIANCARLO 50 0 X 
MARRONE CARMINE 20000 
UNITA DI BASE PDS 
•G ROSSA- 01S DONNINO 500 000 
TABI LORENZO 30000 
ZUCCHERI OLMES 50000 
BOMBI • SACCONI 200000 
VERONESE DOMENICO 20000 
MORETTI GIUSEPPE 30000 
UNITA DI BASE POS 
"BERLINGUER* DI RAVENNA 3000000 
FAGNI GIAN PIERO 50000 
tANNACCONE GENNARO 20000 
RONZANI GIOVANNI 100000 
ARTUSO LIVIO 130000 
VARRUTTI FERRUCCIO 30000 
PASQUINI EMILIO 20000 
REVER8ERI LIBERO 50 000 
LORENZONI LOREDANA 20000 
TAROZZI NORMA 30000 
CONTI ISMO 20000 
CASCO ERMANNO 50 000 
D a CORNO CRISTINA 
E ALDERIGI CRISTIANO 50 000 
KOFLER FRANCO FABRIZIO 100 000 
QUERCINI ANTONIO 50 000 
MENNELLA SALVATORE 30 000 
AIGOTTIWERTER 50 000 
MONFRINIELSO 50000 
BIFFI GIULIANA 100000 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione7 

Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9 30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18 30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Gfc371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

ROCCA GEROLAMO 50000 
BOERO CARLA 100 000 
DABALA COSETTA 30 000 
ROSSETTI ARCIDO 50 000 
GUBBIOTTI REMO 60 000 
BOCCARDO ARISTOFANI 

08ERTI ROSSI 100 000 
SALA RENATO 100 000 
DI GENNARO GIROLAMO 15 000 
LAMBERTI 20 000 
BONFIGLIOLI UGO 50 000 
MARCARO MARIO 30 000 
QURZE'FERDINANDO 50 000 
FOLLADOR GIOVANNI 100000 
MACCHrTELLA LUIGI 20 000 
GENZINI MARINO 50 000 
FRATINI GIANANTONIO 50000 
GUIDI WALTER 50000 
BARBERO UGO 190000 
GIACHETTI ADRIANO 100 000 
8ESSONE DIEGO 50000 
UNITA DI BASE POS 
•DONNA OLIMPIA- DI ROMA 500 000 
CORETTI FELICE 30000 
PERUZZO SERGIO 50000 
8ATTISTELLA FRANCO 50000 
PISANI MAURIZIO 50000 
IRLANDINI UMBERTO 50 000 
DERIN IGNAZIO 100 000 
MODESTI ALDO 50000 
BUCCHIGNOLI PAOLA 50 000 
CINTI ANGELO 50000 
MALMERENCHI FRANCESCO 50000 
TREGLIA ADOLFO 5000 
SIMONAZZI CARLA E MARTA 60000 
DI LORENZO MARCO 30000 
8UG0SSIGINO 50000 
ZANNA NICOLA 50000 
TROVO 8RUNO 25000 
VESCOVINI LUIGI 200000 
BELLOTTI MASSIMO 1000000 
BASAVECCHIA ANGELA 25000 
MAFFEO VITO 20000 
ZANOLI ERMES 50000 
POCHETTI GIORGIO 100000 
ANONIMO 25000 
BURRINO ROMEO 30000 
FAMIGLIA MARCARELLI 20000 
CALETTI GIULIANO 20000 
CEFFA CARLO 20 000 
BATTAGLIA ON AUGUSTO 1 000 000 
TURINETTI BRUNA 20 000 
QUALGIORO CAMILLO 50 000 
DONA GUIDINA 25 000 

UNITA DI BASE POS 
DI FOSSO GHIAIA 
MORABITO GIUSEPPE 
CORSI ALESSIO 
LAVUCA GIOVANNI 
CATONI ATHOS 
INCERTI ROBERTO 
MANTOVANI GIUSEPPE 
UNITA DI BASE PDS 
DI S ANTONINO VAIE 
ORaL I ELIO 
PIZZOLI MARIO 
MOZZATO GIOVANNI 
DELLE DONNE ANTONIO 
SCROCCHI SANDRO 
DELFINO CIRO 
TAITI FRANCESCO 
BOM8ELLI SILVIA 
VERUSCA MARTA 
TAVOLINO SALVATORE 
BEDESCHI SERGIO 
BIANCHI ORIETTA 
DEL VIGO GIORGIO 
FAMIGLIA GRILLI 
STEFANONI GIORGIO 
GIRLANDA MARIA 
MINARDI MARCHI 
ARCANGELI CARLETTI 
R0B8IAN0 
BENEDETTI PEROU 
MAROCCHI ANGELO 
BAGLIONI EMILIO 
NOGARETTIANTENDRINA 
MALINARO MARIO 
GALEONE VINCENZO 
BELLICO ELIO 
PAVESI VANDA 
VITAfll PIETRO 
VISANI IVO 
SCOTTONI GIORGIO 
ZACCHINI 
GIASSI PIERGIOVANNI 
UNITA DI BASE PDS VALLE 
SERIANADIGAZZANIGA 
CAROSI FEDERICO 
GRUPPO DIPENDENTI SIP 
DI MONTEROTONDO 
PEDERZOLI LUIGI 
TRIACCHINI ANGELO 
ALESSANDRI LOMELLINA 
UNIONE COMUNALE PDS 
DI SANREMO 
ESTRAFALLACES GIORGIO 
UNITA DI BASE PDS 

3000 0X 
100 000 
25 000 

150 000 
100 000 
50 000 

146 000 

500000 
50 000 
50 000 
20 000 
25000 

100000 
30000 
30000 

60000 
40000 

100000 
50000 
20000 
50000 
50000 
50000 

100000 
50000 

250000 
100000 
30000 

100000 
30000 

100000 
50000 

100000 
40000 
50000 
30000 

100000 
500000 
70000 

200000 
100000 

1X000 
1X000 
50000 
15000 

3X0X 
250000 

•LIMONCINO-DI LIVORNO 325 0 X 
GRIMAUDO ALBERTO 20 0 X 
STUCCHI GIOVANNI 40000 
BOCCHINI CORRADO 50 OX 
GERBI GUIDO 100000 
ZAGOMARA 100 COO 
GONNELLI PAOLO 1M0M 
BONISTALLI SERGIO 50 0 X 
ZAPPATERRA GIUSEPPE 1X 0X 
BRUNO ELEONORA 20 0 X 
NEGRI GIANFRANCO 50 0X 
PALMIERI LAURA 100 COO 
UNITA DI BASE PDS 
•MORANINO- DI ROMA 190 0 X 
MONZALI GIORDANO 70 0 X 
PANDINELLI MARIO E CRISTINA 1 X 0 X 
BAPUNNO ADOLFO 50 OX 
MARTINI MARTINE 1XX0 
PATERLINI NINO 50 0 X 
GALLI ATTILIO 50 0X 
UNITA DI BASE PDS 
DICOTIGNOLA 300000 
POLIMICI POLICARPO 1X OX 
UNITA DI BASE PDS 
DIARGELATO 1 0 X O X 
VIANELLOANGaO 1X0X 
UBALDI STEFANO 30 OX 
DALLA COSTA PIERGIORGIO 40 OX 
GURRIERI ADOLFO 2 X X 0 
CIGNI BORENO 50X0 
RIZZATO AURaiO « O X 
GIROMINI GIOVANNA 1 X 000 
GALLO GIOVANNI 50 OX 
BERNI SERGIO 1X0X 
UNITA DI BASE PDS 
•PORTO" DI LIVORNO 325000 
VEROCCHI IVANO 50 0 M 
CANNONI ALBERTO E GIULIANA 1 X 0 X 
ANGai 50 O X 
GRUPPO LAVORATORI STEC 3 X 0 0 0 
CAPOROSSI AL3ERTO 1X 0X 
MONARCA MARIO 20 0 X 
GUERMANDI GIULIO 50 0 X 
VEDaE GIOVANNI 1XX0 
UNITA DI BASE PDS'NUOVA 
SIRMA-DI MALCONTENTA 275 0 X 
TOGNOLA ANGELO SOCCO 
BRONZETTI QUARTO 50 0 X 
BARBIERI REMO 20 0 X 
B U I OSTILIO 1XX0 
PARENTI CARLO 50 0 X 
MAURIZZI ROMANO 1X X0 
DRAGONI GIORDANO 50 OX 
SPADA ANTONIO 10OX 

DALEMA MARCO 3X0X 
FUSI DANIELE E MANUELA 2X0X 
MALSERVISI ROMEO 50 0 X 
VIGNALI ANTONIO 20 OX 
MISTRONI BRUNO 50 0X 
ANTONIAZZI VANNI 50 0X 
CAPITANI MARIO 50 OX 
AMATI ADELIO 50 OX 
VITA MARCO 35 OX 
GATTI SETTIMO 50 OM 
PADOAN PAOLO 50 0 X 
MARZA ELIO 20 0 X 
CONTI LUCIANA 30 0X 
BONZI GIUSEPPE 30 0X 
UNITA DI BASE PDS -GUIDO 
ROSSA-DI RAVENNA 3 X 0 X 0 
VECCHI GINO 50 0X 
BINACCHI FRANCO 50 0X 
STUDENTI DELLA LUISS 24 0X 
NACCARATO ALESSANDRO 30 0X 
BARBIANI GIORGIO 30 0X 
NICCOLAI GIUSEPPE 2 X X 0 
ANTONELLINI ANGELO 5XX0 
BELLINI SANDRO 3XX0 
BADODI OTTAVIO 150 0X 
VENTURINI GINALDO 20 0X 
DEAN PRIMO 20 OX 
FIORAVANTI ADRIANA 50 0X 
UNITA DI BASE PDS DI ORANI 5 X X 0 
PANCALDI NINO 20 0X 
DITTA PIGE 150 0X 
PICCIARDI ENRICO 50 0X 
OLENA MARZIA 30 OX 
BARNABEI CARLO 50 0X 
FERRO UMBERTO 20X0 
GALALVERNI LUIGI 50 0X 
VIGARANI ELIO 50 0X 
ZAVALLONI GIGI 50 0X 
MOTTA 1XX0 
UNITA DI BASE PDS 
DI SANGIANO 5X OX 
UNITA DI BASE PDS 
•FIAT/AAM PS "DI LIVORNO 325 0X 
SéCOMANDI CLAUDIA 50 0X 
BARTALI OTELLO 50 0X 
SCAPPINI REMO 2 0X 0X 
CATTANEO RODOLFO 50 OX 
MATTIETTI GIANLUIGI 20 0X 
BONFIETTI ANTONIO 50 0X 
CIACCHINI ROMEO I X X0 
FRANCHI BRUNO 50 0 X 
BOZZI CARLO 50 0 X 
ROCCHI PIERO 2XX0 
BERTHOLD 35 0 X 

GRAZIOLI PIETRO 
GAMBATO PASOUINA 
GHINI GIORGIO 
VEZZANI GUIDO 
GOLFIERI RINA 
GALLINA EMILIANO 
MANDUCHI WERTER 
STURAI CLAUDIA 
ZACCHIA LIO A 
PIAZZESI SIMONE 
TOMMASINAOLINA 
CEMACCHI GINO 
CESARI DANTE 
TONELLO ANGELO 
PASSALACOUA MANLIO 
GRUPPO DIPENDENTI 
COMUNE DI PISA 
VISCONTI ROBERTO 
CHELLINI VLADIMIRO 
BORRI aio 
BAGNOLI ROBERTO 
GABRIELLI MARIO E 
PRATESI LUCIA 
MAZZETTI CESARE 
GAY PROF EUGENIA 
MANGOLINI NAZZARENO 
CUSMA LIVIO 
TORENZI GIOVANNI 
LUCIANI GOGLIARDO 
BRUNO ALESSANDRO 
PIFFARI RICCARDO 
PIGNATARO FERDINANDO 
CECCARELLI ILARIO 
MAESTRI LIETTA 
LUZZATTI ELEONORA 
COZZI GUGLIELMO 
MILANI PIER LUIGI 
ZAGNI ERMINIO 
ZANACCHINI RENATO 
PADOAN GIOVANNI 
GENTILE FRANZ 
DE SANTIS SANDRO 
PLACIDI ANTONIA 
ALARCI RENATO 
ALBERTINI ALESSANDRA 
GUERMANDI DOMENICO 
DE P'ERO ANGELO 
MENEGHINI LUIGI 
POLENTES LUIGUIO 
FABBRI MARCELLO 
RICCO REMO 
GHEZZI LU'GI 
APPOLONIA MARIA ROSA 
PIANIGIANI EMILIO 

500 000 
20 0 X 
30 0 M 

I X COO 
250 0 X 
30 0 X 

1XX0 
20 OX 
50 COO 

1XX0 
100 COO 
1XX0 
200000 

1040 0X 
3X0X 
1X0X 
30 0X 

3X0X 

50 0X 
40 0X 
20 0X 

1X0X 
140 0X 
sonno 

1X0X 
30 OX 
80 000 
20 0X 

1XX0 
300 COO 
1XX0 
30 0X 
30 0X 

3X0X 
20 OX 
50 0X 
40 0X 

200 COO 
20 0 X 
20 OX 
30 OX 
50 0 X 
SOOX 

1M0X 
20 OX 
50 0X 
SOOX 
20 0X 
50000 

MUCCI VITO MICHELE 50 0X 
FRANVI FRANCO 30 0X 
VILLANI ROBERTO 50X0 
LUCCHESI CARMELA 20X0 
ACQUATI ALESSANDRO 30 0X 
BISOTTI GIUSEPPE 20 0 X 
UNITA DI BASE PDS 
•ZAMBIANCHI'DI RAVENNA 3 0 X 0 X 
CAPOCCIA NATALINA 20 0X 
TEMPORIN AVOINE 1X0X 
SINISTRA GIOVANILE 
DI LIVORNO 325 0 X 
SUDESSI MARIO 100 COO 
SIMPATIZZANTI 
LAVORATORI BMS 5 X 0 X 
BOZZONI GIROLAMO 20 0X 
UNITA DI BASE PDS 
DI URBANIA 5X OX 
SOVENNI FRANCO 50 OX 
ORMELLI ORLANDO 
E GRASSELLI MARIA 500 COO 
CIRCOLO A R C I DI ROSIA 50 OX 
SANTORI VINCENZO 1X0X 
ALIPPI FRANCO 75 0 X 
DIODATI ARRIGO 1XX0 
LURZI 50 0 X 
UNITA DI BASE PDS 
DIROMAIANO 2XX0 
PECORARI ALESSANDRO 2X0X 
8ENEDETT1 DONATELLA 50 0 X 
PAGLIARO ROSALINO 50 0X 
BADALONI NICOLA 4 X 0X 
LABAGNARA FILIPPO 20 0 X 
SISTO TERESA SOOX 
MENCARELLI MAURO 1X 0X 
MEO FRANCESCO PAOLO 20 0 X 
ARALDI CARLO 20 OX 
CALLEGARI GIOVANNI 1XX0 
FEDERIZI PIETRO 50 0 X 
FRISENZOZANGELMI 50 OX 
CLAUDIA E GERMANA 2 0 X 0 
PREGER EDOARDO 2X0X 
CANGIATI GIORGIO 20 0M 
MIUCH GIUSEPPE 30 0M 
MANCHIA NINO 14 0 X 
SANTANGaO MARIA 50X0 
MANINIALFURNO 1XX0 
CAMAIANI RENATO 20 OM 
FERRARI VALENTINA 20 0M 
UGOLINI DOMENICO 50X0 
MATTIUZZODANELE 1XX0 
UNITA DI BASE F-DS 
•GUIDO ROSSA" DI SOLESINO SMOM 
UNITA DI BASE PDS 
"COL'COTJDIVITT-
DI LIVORNO 325 M0 
CUBATOLI FERNANDO 1X M0 
GUIDUCCI GUGLIELMO 50 0X 
RONDINI GIANNI 50 OX 
SINISTRA GIOVANILE DI PALO 50 M0 
BROGLIA ROSELLA 40 OX 
QUARANTA RENATO 20X0 
GIARONI ISOTTA 1XX0 
LUSINI ENRICO 250 OX 
GIOR0ANO GABRIELLA 1 000 0 X 
MONDONICOANGaO 50 0M 
GASPCRINI GIUSEPPE X M0 
RICIOLIVIVETTA 1M0M 
PADOAN FEDERICO 25 0 M 
RACCAGNI GIOVANNI 20 0 X 
CLANDRINI MAURO SO 0 X 
BENaLI MARIO 30 0 X 
BASILICO EGIDIO 50 0 X 
SPAGNOLETTI ASCANIO 20 OM 

MARZI ALDO 50 COO 
ANONIMO 20 0 X 
FORNI ENRICO 50 0 X 
BOTTONI VALERIA E RINALDO 1 M M 0 
BASSI VIRGILIO 1M0X 
RUFILLI EURO 50 0 X 
MECACCI LIVIO 25 0 M 
BERTO LUIGI 1XX0 
DESIDERI GIORGIO 1 COO 0X 
SORCI LEO 20 0 X 
ABBATE ROMANO 25 M0 
BASSI GIANCARLO 50 0 X 
MORELLI 50 0M 
VOLPI MARIO - 50 0M 
MADEDDU MARILENA 20 0M 
CALVANI ENRICO 20 COO 
PARON PIETRO 2M 0M 
UNITA DI BASE PDS 
•COLLINAIA- DI LIVORNO 325 0X 
PONZEGIACOMO 9 0 X 0 
BANOERA CARNEVALI 50 0X 
MIGLIARI RAFFAaE 1XX0 
FAVATI SIRIO E LIDIA 50 0M 
TORSaLI PAOLINO 50 0M 
V1LLAMARIA 20OM 
CERVAI LILIANA 20 0M 
GATTOBIGIO IVO 50 0M 
MASONI ENNIO 20 0M 
FOLLI MARINO 20 0 X 
MARZANATI EGLOGE 1M OM 
VACCARI ROBERTO 
BALLESTRAZZI FIORELLA 2M COO 
MONTOSI DANTE 1XM0 
LANZONI WILLIAM 20 OX 
PINCO MICHaE 40 0M 
CADaUPPI OLMER 20 0M 
TORRONI ANTONIO 20 0M 
MALAVASI FANNY 
MOZNICH BRUNO 50X0 
BRESCHI • LUCENTI 1M0X 
FERRI FRANCA 50 OX 
PRANDI CURZIO 50 0X 
VIOLANTE ON LUCIANO 1 M0 0M 
BONVINI ROSOLINO 50 OM 
CARLEVARINI FERNANDA 10 0X 
FATARELLA MARIO 20 0X 
SALVI GAETANO 1XX0 
GENTILONI UMBERTO 50 0M 
BALLABIO ANTONELLA 50 0M 
ZANIBONI ENZO 20 COO 
D a FONTE RAFFAELLO 20 0 X 
COOECASA PATRIZIA 30 0M 
BETTI MARIO 2XM0 
ZAVATI GIOVANNA 50 0 M 
FALCONE SILVIO 50 0 X 
BIANCONI LUIGI 20 0 M 
MENOZZI FERPUCCIO 50 0 M 
DALL OLIO SERGIO 50 0 M 
AGENZIA UNIPOe DI EMPOLI 2 M 0 M 
GIOVANaLI TULLIO 50 0 M 
FERRARI MARIA 20 0 M 
RAMO CLAUDIO 1M0M 
MARIELLI LORENZO 50 0 X 
MARELLI ENRICO 50 0X 
FRANCHINA GIORGIO 20 0 X 
BORTOLOTTI FAVILLA 150 0M 
CICALINI ATOS 25 0M 
CAMMILLERI CALOGERO 20 0X 
VARANI CLAUDIO 2M MO 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ RAGG'UNTO LA SOMMA 
DIL 1.557 947 600 
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Una storia di truffe e inganni si nasconde 
dietro il versamento da parte di Montedison 
della super mazzetta da 150 miliardi 
Parte dei certificati ancora non riscossi 

I segreti dell'intricata vicenda custoditi 
dal finanziere Cusani che per ora non parla 
Nuovi particolari sul ruolo di Curtò 
e sulle accuse che vengono mosse al giudice 

Tangenti Enimont pagate con Bot e Cct 
Ma Gardini potrebbe aver passato titoli falsi a De e Psi 
Carte false e nuove truffe dietro la storia del mazzet-
tone da 150 miliardi, che Gardini pagò a De e Psi per 
Enimont. Ora si scopre che una parte della stecca, 
qualche decina di miliardi, fu versata in Bot e Cct. 
Ma gli inquirenti ritengono che Gardini potrebbe 
aver rifilato anche titoli falsi e rubati ai boiardi che 
battevano cassa. Ora si attendono i riscontri bancari 
perscoprire chi è entrato nella rete. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO, Truffe e ingan­
ni, per complicare oltre ogni 
limite la storia del «mazzetto-
ne» Enimont. Ora si scopre 
che una parte di quei 150 mi­
liardi, che Gardini versò nelle 
tasche dei politici, per sanci­
re il divorzio tra Eni e Monte­
dison, fu pagato in titoli di 
Stato: qualche decina di mi­
liardi in Bot e Cct Ma se è ve­
ra una delle tante ipotesi sul­
le quali i magistrati stanno la­
vorando, dietro a quei fogli di 

carta si nasconde l'ultima 
beffa. Attraverso il finanziere 
Sergio Cusani. Gardini po­
trebbe aver rifilato agli esat­
tori del psi e della de un car­
toccio di titoli falsificati o ru­
bati e comunque inesigibili. 
Seconda ipotesi' una parte 
del malloppo in Bot e Cct, 
potrebbe essere ancora in 
scadenza e se qualcuno ten­
tasse di incassarli si candide­
rebbe per le manette 

Gli inquirenti hanno getta­

to un'esca: sanno che quei ti­
toli esistono, che sono rico­
noscibili dai numeri di serie e 
che in parte sono stati incas­
sati e ora attendono riscontri 
bancari, per ricostruire il reti­
colo di intermediari che ha 
gestito quelle carte. 

C'è anche un diretto prota­
gonista della vicenda che 
probabilmente è depositario 
di molte verità. È quel Sergio 
Cusani, che dal 23 luglio è in 
carcere a San Vittore e che 
ha fatto sapere che parlerà 
solo al processo, davanti ai 
giudici. Il finanziere amico 
dei socialisti, che per conto 
di Gardini si occupò di que­

sto cotò della mazzetta-story 
di Enimont, sicuramente non 
ha lasciato molte prove in gi­
ro. È considerato una specie 
di Pico della Mirandola della 
finanza, abituato a leggere e 
stracciare i documenti che 
scottano e ad affidarsi alla 
memoria per trattenere gli 
estremi delle pratiche più de­
licate. 

Cusani ha la bocca cucita, 
ma una cosa l'ha detta: solo 
lui conosce con esattezza co­
me sono andate le cose e sa 
a chi ha consegnato i quattri­
ni che Gardini gli aveva chie­
sto di procurare in nero: cen­
to miliardi tondi, a cui si ag­

giungono gli altri 50 che 
completano il monte-tan­
genti. Cusani potrebbe sape­
re qualcosa anche del giro 
dei Bot e Cct. 

Lorenzo Panzavolta, presi­
dente della Calcestruzzi, 
gruppo Ferruzzi, racconta 
che il finanziere lo contattò, 
chiedendogli di informarsi su 
dove fossero finiti i titoli, va­
lore un miliardo, che aveva 
consegnato al manager in 
busta chiusa, destinati alla de 
(in tutto circa <1 miliardi). Era 
una piccola parte del maz-
zettone Enimont e Panzavol­
ta girò la. domanda al forla-
niano Alberto Grotti, al quale 

aveva consegnato la famosa 
busta. Grotti confermò che li 
aveva subito cambiati. Per­
ché Cusani si interessava a 
quei titoli? Sapeva che 11 in 
mezzo c'erano anche carte 
false? Il caso vuole che il suo 
nome appaia anche sulla ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere per Claudio Mar­
telli, per una brutta storia di 
ricettazione di titoli di Stato, 
rubati durante I' assalto a un 
furgone del Banco di S. Spiri­
to. 

Intanto emergono anche 
nuovi elementi per valutare il 
ruolo svolto da Diego Curtò, 
il presidente vicario del tribu­
nale di Milano, indagato nel-
1 inchiesta Enimont Alberto 
Grotti, ex vice-presidente del-
I Eni, ha ricostruito nell inter­
rogatorio del 5 agosto le ulti­
me fasi che portarono allo 
scioglimento della joint- ven­
ture In particolare racconta 

delle discussioni avvenute 
nel corso delle riunioni di 
giunta dell'Eni e ricorda che 
il 9 novembre del 1990 il tri­
bunale accolse la richiesta 
del «cane a sei zampe» di 
procedere al fermo provviso­
rio delle azioni Enimont. «Po­
chi giorni prima - dice a ver­
bale - il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari ci annunciò 
l'intenzione di chiedere il se­
questro. Ricordo che obiettai 
che il Tribunale ci aveva 
sempre dato torto, e che non 
ci avrebbe dato ragione in 
quella circostanza. Cagliari si 
dimostrò sicuro di poter otte­
nere il sequestro, tramite l'av­
vocatura dello Stato, e cosi 
avvenne». 

Gardini capì, dopo que­
st'ultimo atto, che non avreb­
be ottenuto nulla senza in­
graziarsi i politici. E in questo 
contesto il ruolo di Curtò. fu 
stranamente funzionale alle 
esigenze di de e psi. 

onera 
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• 1 ROMA. Ecco la hit-parade delle 
tangenti. Il podio di Mani pulite è 
stato disegnato dal settimanale il 
Mondo che ne ha dato una anticipa­
zione alla stampa e che lo pubbli­
cherà nel numero in edicola doma­
ni Una classifica da capogiro, cifre ' 
incredibilmente alte, tangenti moz­
zafiato: la «top-ten» del Mondo è ba-
sata sull'analisi degli avvisi di garan­
zia finora ricevuti dai diversi perso­
naggi, tutti parlamentari di primo 
piano, per reati che vanno dalla 
concussione alla corruzione, dalla 
ncettazione • alla violazione delle • 
norrhe sul finanziamento pubblico 
dei partiti e sulla pubblicità e obbli­
gatorietà dei bilanci. , -

:OTSg4P©i} 

Gli «avvisi» presi in considerazione 
sono quelli inviati dai magistrati dal­
l'inizio della legislatura fino al 20 
agosto, e non comprendono i soldi e 
i vari finanziamenti illeciti versati agli 
amministratori locali. 

La classifica redatta dal settima­
nale si riferisce, comunque, anche 
alle cifre presumibilmente pagate e 
incassate nella vicenda Enimont 
(uno dei capitoli più incredibili ed 
esosi di tangentopoli) e ai «piccoli» 
finanziamenti pagati o ricevuti per le 
spese elettorali di singoli politici e di 
partiti. L'hit-parade divide in due l'u­
niverso delle mazzette: un podio per 
i grandi corrotti; un podio per i gran­
di corruttori, ovvero per i gruppi in-

Craxi e Montedison 
primi sul podio 
di Tangentopoli 
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dustriali che hanno contribuito col 
versamento di mazzette alle grandi 
«partite di giro» di tangentopoli. . 

Ecco i primi classificati tra I cor­
rotti: Bettino Craxi (207,3 miliardi) ; 
Severino Citaristi (73,4 miliardi); Ar­
naldo Forlani (36,5 miliardi); Gior­
gio Moschetti (28,5 miliardi); Gio­
vanni Prandini (21 miliardi). . 

Il settimanale cita poi tra le «tan­
genti plurimiliardario anche quelle 
che avrebbero incassato il senatore 
DC Cario Merolli e il senatore sociali­
sta Giorgio Cangi. .:••;.• A;.-« ••••: ' 

Tra gli altri nomi eccellenti - scri­
ve ancora il Mondo - «spicca quello 
dell'ex Ministro della Giustizia Clau­

dio Martelli, inguaiato dagli 8,5 mi­
liardi del Conto Protezione, e quello 
di Vincenzo Balzamo, defunto se­
gretario amministrativo socialista ac­
creditato di tangenti per 12,2 miliar­
di». . - • •.. • -

Nella classifica del settimanale «ri­
sultano ben piazzati» anche Carlo 
Tognoli (7,8 miliardi) e Paolo Pillit-
teri (6,9 miliardi) «tra i primi accusa­
ti dell'inchiesta sui lavori pubblici a 
Milano»; figurano poi piazzati in 
classifica anche gli ex segretari di 
partito come Giorgio La Malfa, Pri, 
con i 9,7 miliardi, «in gran parte lega-. 
ti al finanziamento di Giuseppe Par-
rella all'ex collaboratore del Ministro 
Oscar Mamml, Davide Giacalone»; 

Carlo Vizzini, Psdi, con 7,8 miliardi e 
Antonio Cariglia, sempre socialde­
mocratico, con 4 miliardi e mezzo. 

A proposito dei casi di finanzia­
mento illecito legati a piccoli contri­
buti elettorali e derivanti dalla vicen­
da Enimont, il settimanale cita il ca­
so dei 6 milioni che avrebbe versato 
la società EcologicaSangro «per una 
cena elettorale del deputato demo­
cristiano Giovanni Polidoro»; i 5 mi­
lioni che avrebbe percepito il sena­
tore DC Francesco Mazzola. 

Per quanto riguarda la classifica 
dei corruttori, ovvero gli imprendi- ; 
tori che hanno contribuito al versa­
mento delle tangenti, il Mondo cita 
al primo posto il gruppo Ferruzzi 

con 156 miliardi, seguito da Fiat con 
35 miliardi, Lodigiani con 34,5 mi­
liardi, Ligresti, Franco Tosi e Belleli 
che sono a pari merito con 16 miliar­
di, l'Ansaldo con 13 miliardi e mez­
zo. Seguono a ruota i costruttori Piz-
zarotti (13,3 .miliardi), Gavio (12.5 
miliardi) seguiti da Eni (quasi 12 
miliardi), Socimi • (7,6 miliardi), 
Gruppo Pisante (7,3 miliardi), Abb 
(7,1 miliardi), Olivetti (6.7 miliar­
di), Federici (5,6 miliardi). «E da 
tanti altri», conclude l'anticipazione 
del Mondo, tra cui Torno, Astaldi, Fi-
nocchiaro, Mezzaroma, Mazzi. Todi-
ni. Brancaccio, Del Prato, Salamone, 
Ida, Pirelli, Tpl, Techint, Alcatel. Sie­
mens. - - • . . - -.-, 

Polemiche leghiste dopo 
un intervento di Violante 
Bianco contro Fo e Rame: 
«Vogliono il Terrore...» 

Nuovo scontro 
sulla «soluzione 
politica» 
tm ROMA. Bossi, secondo la 
tecnica collaudata, continua 
ad attirare l'attenzione verso 
di se parlando sopra le righe 
e usando argomentazioni 
furbesche e demagogiche. 
Ha ripetuto lo show l'altro 
giorno, in alcune interviste, 
promettendo «epurazioni» al­
la Rai, dando per spacciati i 
«vecchi partiti» e cosi via, pe­
scando in un repertorio ine­
sauribile di minacce. All'ulti­
ma sortita bossiana s'è af­
fiancata un'idea di Pario Fo 
e Franca Rame, che sull'Indi­
pendente hanno lanciato una 
raccolta di firme che chiede 
la sospensione immediata 
degli inquisiti dal Parlamen­
to, la sospensione dallo sti­
pendio e il ritiro del passa­
porto. L'iniziativa - definita 
«sacrosanta» dai missini e 
sottoscritta da duecento let­
tori il primo giorno -, pur se 
viene incontro alla protesta 
generale contro i politici di 
Tangentopoli, non sta giuri­
dicamente ne in cielo nò in 
terra. 

Le due sortite hanno pro­
vocato la reazione di Gerar­
do Bianco, capogruppo della 
De alla Camera, piuttosto 
preoccupalo. «Qui siamo al­
l'applicazione del Terrore -
ha detto ieri -, che peraltro 
101 anni fa, nella prima fase, 
rispettò la Convenzione, che 
pure era stata eletta dal dieci 
per cento dei cittadini fran­
cesi. Qui siamo alle epura­
zioni e alle purghe, cioè al­
l'ingiustizia». «Invece di bat­
tersi per una giustizia uguale 
per tutti - aggiunge Bianco -
c'è chi vuole estendere l'in­
giustizia. A questi sanculotti 
da salolto è perfettamente 
inutile tentare di parlare di 
equilibrio dei poteri, di ga­
ranzie per i rappresentanti 
del popolo e cosi via». 

Il cuore della questione è 

costituito dalla cosiddetta 
«soluzione politica» per Tan­
gentopoli. Alle invettive della 
Lega non sfugge neanche il 
presidente della commissio­
ne Antimafia, Luciano Vio­
lante, che l'altro giorno ha 
proposto alcune misure che 
potreDbero aprire una via 
d'uscita. Violante suggerisce, 
in sostanza, meccanismi giu­
ridici nuovi (un «patteggia­
mento» straordinario), che 
obblighino i politici a restitui­
re il maltolto e li tengano lon­
tano dagli incarichi pubblici. 
Non un «colpo di spugna», 
sostiene. - né un'amnistia, 
bensì un tentativo di «risolve­
re il problema subito senza 
attendere il prossimo decen­
nio, quando prevedibilmente 
potrebbero concludersi i 
processi per le corruzioni, se 
dovessero andare tutti avanti 
con il rito ordinario». 

Alla Lega. però, non im­
porta nulla che la confusio­
ne, l'incertezza e la paralisi 
continuino. Anzi, diciamo 
che li considera uno stru­
mento a favore della propria 
propaganda. Ecco perciò -
Bossi insinuare che la preoc­
cupazione del Pds è soltanto 
quella di garantirsi che nel 
futuro i magistrati non basto­
nino anche la Quercia; ed 
ecco il leghista Borghezio de­
nunciare che la proposta di 
Violante «puzza». Alla Lega si 
accoda il liberale Alfredo 
Bionsi, secondo il quale i 
provvedimenti straordinari 
adombrati dal presidente 
della commissione Antimafia 
sarebbero «giudiziariamente 

. ingiusti e politicamente inop­
portuni», insomma «un pate­
racchio». L'unica soluzione 
politica possibile, dice Bion­
di, e nelle mani dei partiti, 
che dovrebbero evitare «can­
didature sospette» ed elimi­
nare «mele marce o bacate». • 

Commissariata Trani 

Nasce una nuova giunta 
ma il consiglio era già sciolto 
per infiltrazioni criminali 
M BARI. È stato sindaco di 
Trani solo per poche ore il 
socialista Lucio Germinario, 
eletto l'altra sera alla guida di 
una giunta di sinistra Pds-Psi-
Psdi. con l'appoggio estemo 
del Pri: poco prima del voto 
(ma all'insaputa, a quanto 
pare, dei consiglieri) il pre­
fetto di Bari, Corrado Cate­
nacci, aveva infatti disposto 
lo scioglimento dell'assem­
blea per «fenomeni di infiltra­
zione e di condizionamento 
da parte di organizzazioni 
criminali». 

Cosi al posto della giunta -

che a rigore non può nem­
meno dirsi eletta - si sono in­
sediati tre commissari prefet­
tizi: il viceprefetto Carlo Strie-
coli, il colonello dei carabi­
nieri in ausiliaria Sergio Mi-
nervini ed il funzionario, Giu­
ditta Montanari. 

La giunta «mai nata» era la 
prima senza la De nel centro 
pugliese. Il precedente sinda­
co, il de Giuseppe Di Marzio, 
è stato raggiunto nelle scorse 
settimane da una comunica­
zione giudiziaria durante-

un'inchiesta sulla concessio­
ne di una licenza ad un loca­
le notturno. 

Al via ieri il meeting di Rimini. Poca politica «ufficiale», ma sullo sfondo... 

CI alla ricerca di spazi nella nuova De 
L'ex ideologo Buttiglione: «Prima pen 
Prima pentitevi e poi ci sarà posto anche per voi nel 
nuovo partito popolare. Rocco Buttiglione detta a 
Mp le condizioni per stare sulla scena politica: «Cor­
reggere gli errori commessi, cambiare persone e 
metodi». Il professore, prima ideologo di CI e adesso 
nello staff di Martinazzoli, critica la spregiudicatezza ' 
di Mp. Oggi arrivano a Rimini il segretario della De e 
il cancelliere Kohl. La crisi del meeting in cifre. -

' ••"•: ..'-•'•. " DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• • RIMIMI. Sono lontani gli •' 
sfarzi degli anni ottanta. Ades­
so è l'ora delle vacche magre. , 
La crisi del meeting di CI 6 an-. 
che nelle cifre che snocciola il 1 
portavoce Robi Ronza. È morta v 
e sepolta l'epoca delle sposo- • 
nzzazioni facili quando sulla •• 
passerella dì Rimini venivano • 
fatti sfilare Gardini o Ciarrapi- : 
co Soprattutto sono sparite le -
grandi aziende di Stato che •, 
con il meeting erano sempre » 
state generose. Agip, Enel, Eni,.;.': 
Italici erano sigle che si incon- la­
travano spesso. Tangentopoli '; 

e la caduta del sistema politico 
hanno fatto il vuoto. Per Ronza 
è solo un riflesso della crisi 
economica. «Quest'anno ab­
biamo affittato meno spazi 
perché siamo parte di un pae­
se in crisi». Il budget è sui quat­
tro miliardi, un miliardo in me­
no dell'anno scorso. Anche i 
volontari impegnati nella ge­
stione sono mille in.meno. 
«Non perche mancassero, ma 
perché anche i volontari han­
no un costo», spiega Ronza. Si 
taglia un pò dappertutto. Nien­
te agenzie (solo l'Asca perché 

é gratis), neanche rassegna 
stampa. Insomma un meeting 
povero, in linea con l'austerità 
del momento. «Nonostante ciò 
il meeting - sottolinea Ronza -
resta la più grande manifesta­
zione di volontariato di questo 
paese. E riusciamo a scanda­
lizzare l'establisment facendo 
cultura, arte e politica insie­
me». Quest'anno il meeting 
guarda ad Oriente e in partico­
lare verso il levante, cioè i pae­
si arabi. Ma per il Papa c'è un 
genocidio. Anche gli Usa do­
vranno pur rivedere qualcosa». 
Per Ronza quarantanni di «as-
sogettamenti ad interessi at­
lantici hanno congelato la po­
litica italiana». Mentre adesso 
non c'è solo il versante atlanti­
co, ma bisogna guardare an­
che «ai balcani e al mediterre-
neo». Alla politica italiana solo 
pochi accenni. Bossi? «Che lo 
Slato unitario sia finito - spie­
ga Ronza - non l'ha inventato 
Bossi. Il problema è di riorga­
nizzare l'Italia in altre forme 
rendendola più flessibile Ira i 

versanti atlantico, danubiano e 
mediterraneo». E il ritorno di 
Andrcolti? «Un gesto di impoli-
licita. Non è politico invitare 
un potente in disgrazia. Un ge­
sto umano e di lealtà per un'a- • 
micizia di lunga data», spiega 

. Ronza. «Andreotti è il testimo­
ne protagonista di una fase 
storica ormai conclusa che ò 
quella che si reggeva sugli 
equilibri di Yalta». Però i motivi 
di diversità restano e riguarda­
no soprattutto la guerra del 
Golfo. Ronza è tornato a sotto­
linearli con parole ferme. 
«Quella fu una violazione della 
Costituzione, un atto di guerra 
mascherato come operazione 
di polizia intemazionale.. Da 
quel giorno è iniziata la fine 
della prima Repubblica». Oggi 
arrivano il cancelliere Khol e 
Martinazzoli per parlare d'Eu­
ropa. Ma la politica italiana e 
soprattutto la costituente De ? 
Come si collocano CI e 11 Movi­
mento popolare in questo per­
corso? «Siamo interessati a 
quello che avviene in questo 
partito, ma non ce ne occupia­

mo professionalmente questa 
settimana». Ma sullo sfondo la 
costituente De c'è eccome, e 
Mp cerca un posizionamento. 
Dalla casa delle sue vacanza a 
Lecce, Rocco Buttiglione, in 
passato ideologo di CI e ora 
nello staff di Martinazzoli, fa 
però sapere che anche per Mp 
potrà esserci un posto nella 
costituente De a patto però 
che emendi gli errori del pas­
sato. La sua filosofia è un po' 
questa: prima pentitevi e poi 
potrete far parte del nuovo 
partito. «Mi pare che le prime 
cose che hanno detto all'inizio 
del meeting vadano nella giu­
sta direzione. Devono convin- -
cersi che iì bene è il bene e il 
male è il male. Non è lecito fa­
re il male perché venga fuori il 
bene. Certi mezzi non dovreb­
bero mai più essere usati». 

Dunque, professor Butti­
glione, Mp dovrebbe diven­
tare meno spregiudicato. 

Si. Non si può pensare che la 
fede cristiana esoneri dal dirit­
to naturale. ,- , ' . . . - • 

alcosa 
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Un'immagine 
della giornata 
di apertura del 
meeting di CI a 
Rimini 

Rosy Bindi ha detto che nel 
nuovo partito non c'è molto 
posto per l'anima ciellina. 

È indubbio che ci avviamo ver­
so un modello più maturo. Ma 
metodologicamente - non •• si 
può iniziare escludendo qual­
cuno. La selezione verrà dal-
l'autoesclusione. -,.:..- v. 

Ma in pratica cosa deve fare 
Mp per mettere le carte in 
regola e stare dentro al nuo­

vo partito? 
Deve corregge gli errori com­
messi, cambiare le persone e i 
metodi. 

Cambiare persone? Signifi­
ca che 11 presidente Cesena 
deve abbandonare il cam­
po? 

No, Cesana è un bravo ragaz­
zo. Qualcun altro dovrebbe 
cambiare. 

Chi, allora? Forse Formigo­
ni? 

No. Non mi faccia fare nomi. 
L'anno scorso lei aveva già 
avuto motivi di accesa pole­
mica con il meeting e in par­
ticolare eoa la decisione di 
Mp di trasformarsi in una 
corrente De capeggiata da 
Sbardella e Formigoni. 

A proposito che ne è succes­

so? Non ne ho più sentito par­
lare. E Sbardella circola anco­
ra dalle parti di Rimini? . • 

No, professore. Non s'è an­
cora visto. Ma quali errori 
rimprovera a Mp? 

Quello che vedo come limite è 
il tentativo di dire che il cristia­
nesimo non implica la morale. 
Bisogna rispettare la verità. 
Non è lecito fare la politica con 
la calunnia. 
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Parla il candidato sindaco 
«Credo che qualcuno che ha detto di non voler gareggiare 
alla fine ci ripenserà. Ma i progressisti possono farcela» 
«Alla città serve un programma di rinnovamento radicale» 

Rutelli in attesa dello sfidante 
«Così voglio cambiare Roma» 

ìì'.WMU 

«Vincere la sfida per Roma sarà un'impresa difficilis­
sima». Francesco Rutelli, candidato da Pds, Verdi e 
Alleanza alla carica di sindaco, ipotizza che alla fine 
qualcuno di quelli che hanno rifiutato di scendere in 
campo potrebbe ripensarci. E intanto traccia le linee 
della «sua» Roma: fare dell'Anno santo del 2000 l'oc­
casione per ridisegnare la capitale. «Una grande al­
leanza dei democratici romani può vincere». 

CARLO FIORINI 

M ROMA. Sugli autocandida­
ti già scesi in lizza per la poltro­
na del Campidoglio, da Rena­
to Nicolini al generale Angioni, 
Francesco Rutelli spende po­
che parole. «Poi nel dibattito 
politico con Moana Pozzi non 
mi ci faccio trascinare nean­
che dai carabinieri - ride, e ag-
giuge serio - . lo ero stato fero­
cemente contro la candidatura 
di Cicciolina, perché ritenevo 
che fosse solo pubblicità per 
vendere i filmini. Oggi penso la 
stessa cosa della candidatura 
di Moana». Francesco Rutelli 
aspetta che il suo avversario 
vero abbia un nome. 

Anche Giuliano Amalo non 
ha accettalo la sflda. Uno 
dopo l'altro hanno rifiutato 
Il duello De Rita, Cossiga, 
Ronchey, Segni. Come mal, 
è tanto temibile Francesco 
Rutelli? 

Le somme sul vero avversario 
che uscirà dal fronte moderato 
le dovremo tirare al momento 
della presentazione delle liste. 
Perché credo che potremmo 
anche avere qualche ripensa­
mento, sulla base delle pres­
sioni che sono state fatte e che 
saranno fatte. Ma non c'è dub­
bio che questa difficolta a tro­
vare un candidato è frutto di 
una posizione di forza che ab­
biamo conquistato e che ha 
scoraggiato molte personalità 
dall'accettare il ruolo di difen­
sori della vecchia nomenklatu-
ra. 

Strada in discesa per il Cam­
pidoglio? 

Guai solo a pensarlo, la batta­
glia è e sarà durissima. È tuttal-
tro che vinta. 

A sinistra c'è Renato Nicoli­
ni. Non pensa che le porterà 
via una bella fetta di voti? 

Il mio timore è che il candidalo 
di Rifondazione comunista. Ni­
colini con ogni probabilità, 
punterà a caratterizzarsi più 
per dividere il Ironte progressi­
sta che per combattere il fronte 
moderato. 

SI parla anche di malumore 
tra i Verdi. Ed è vero che ha 
perso i vecchi amici del Ma­
nifesto?. 

Tra i verdi si è discusso e vota­
to in modo democratico e la 
mia candidatura è stata accol­
ta alla unanimità, senza nep­
pure un'astensione. Il Manife­
sto lo vedo diviso tra due ani­
me, una è settaria e minorita­
ria, l'altra si pone il problema 
di non contribuire ad una en­
nesima sconfitta nelle elezioni 
romane. 

Questa solitudine, senza un 
avversarlo, non è 11 pegglor 
nemico? Non c'è il rischio 
che così Rutelli stenti a defi­
nirsi, a dire chi è cosa vuole? 

Se la mia campagna elettorale 
(osse di tipo giornalistico certa­
mente sarebbe cosi, perché al­
la fine i romani vorranno lo 
scontro, vorranno scegliere 
sulla base di una collocazione 
chiara. Però noi stiamo facen­
do una campagna concreta, 
per la quale stanno già lavo­
rando migliaia di persone, fat­
ta certo anche di mie interviste 
sui giornali, ma per il cinque 
percento. Il resto sono incontri 

con cooperative, associazioni, 
gruppi sociali, comitati di 
quartiere e realtà di base Que­
ste sono cose mollo più impor­
tanti delle schermaglie giorna­
listiche. Non stiamo lavorando 
per avere un titolo o per avere 
un'affermazione pubblicitaria, 
ma molto più in profondità, 

Sarà solo di interesse gior­
nalistico. Ma Rutelli si sente 
un candidato della sinistra, 
della sinistra che guarda al 
centro, o come altro si defi­
nirebbe? 

Mi sento un candidato sindaco 
di una città di tre milioni di abi­
tanti, nella quale può vincere 
uno schieramento progressi­
sta, formato dalle forze am­
bientaliste, della sinistra, lai­
che e cattoliche democratiche 
estranee al vecchio sistema di 
potere. Questo schieramento 
può vincere alla condizione 
che sappia parlare alla grande 
maggioranza dei romani, in 
modo chiaro, comprensibile, 
netto. F. se avrà un programma 
di rinnovamento radicale, di 
pulizia morale e di intransigen­
za verso un sistema che ha 
coinvolto a Roma non soltanto 
un vertice partitico ma centi­
naia di migliaia di cittadini con 
le pratiche della piccola corru­
zione, del favore, dell'accomo­
damento. 

A proposito di chiarezza e 
nettezza. La propost? di 
PannelJa di una coogestionc 

Vaticano-Campidoglio ha 
fatto insorgere Antonio Ce­
derne, padre dell'ambienta­
lismo romano, il quale ha ri­
cordato che il Vaticano è sta­
to coprotagonlsta del sacco 
edilizio di Roma. Non è una 
bacchettata anche per Rutel­
li? 

Già a luglio, prima della pro­
posta dfPannella, nel mio di­
scorso programmatico avevo 
posto la questione del bimille­
nario e del rapporto tra la Ro­
ma laica e quella cattolica co­
me una questione fondamen­
tale per l'avvenire della città. 
Per due ragioni. La prima e so­
ciale: noi abbiamo una vasta 
organizzazione di base del 
mondo cattolico al cui ruolo 
non si può rinunciare per rea­
lizzare un disegno di risana­
mento della città. La seconda 
riguarda proprio il bimillena­
rio, che rappresenta l'ultima 
grande occasione per richia­
mare attorno a Roma, alla sua 
funzione culturale, civile, stori­
ca, l'attenzione del mondo e 
nuove opportunità economi­
che. A questo io credo forte­
mente. La mia non è quindi 
una strizzata d'occhio elettora­
le, aspetto però che Pannella 
precisi meglio la sua proposta, 
e noi comunque ne avanzere­
mo una precisa che non dia 
adito ad eqiovoci. 

Ma questa idea che le Olim­
piadi prima, i Mondiali poi e 

Il leader leghista: «Le tasse? Solo ai sindaci neoeletti. Lo Stato non ha più legalità» 

Ciampi toma al lavoro per la Finanziaria 
Bossi: «Governo, tratteremo con rottami de» 
Bossi, da Ponte di Legno: «Lo Stato non ha più lega­
lità». Poi aggiunge: «Le tasse le pagheremo ma in un 
conto corrente gestito da una authority, i sindaci 
neoeletti, che tratterà con lo Stato per avere garan­
zie dei servizi». La Lega concede a Ciampi, che do­
mani torna a a Palazzo Chigi, solo il tempo per la Fi­
nanziaria. «11 Carroccio è pronto a governare ma sa­
rà costretto a trattare con qualche rottame della De». 

CARLO BRAMBILLA 

i V La brevissima estate va­
canziera della politica da do­
mani può dirsi conclusa. Dalla 
Val Camonica Umberto Bossi 
ha giù suonato la carica della 
campagna d'autunno leghista: 
rivolta fiscale, "epurazione» 
della Rai. richiesta pressante di 
«gabina» elettorale politica. Poi 
ci sono i fucili puntati sul Go­
verno, atteso alla prova della 
Finanziaria - 1994. «Secondo 
me quelli hanno in mente di 
preparare degli imbrogli», ha 
profetizzato il «senatùn r'ai ta­
volini del bar Olimpie ui Ponte 
di Legno tra una Coca Cola e 
un Gin fizz notturni. «Comun­
que - ha aggiunto - non sarà 
certo la Lega ad appoggiare 
Ciampi». Gli accomodanti in­
contri conviviali di fine luglio 
sembrano un lontano ricordo. 

Festa Unità 
Nuovi 
appuntamenti 
politici 
• • Venerdì 27 agosto, si 
aprono a Bologna i cancelli 
della Festa Nazionale dell'Uni­
tà. Programma denso, con al­
cune variazioni. Eccole. Saba­
to 28, ore 21, Sala dibattiti cen­
trale: «1 cattolici, il nuovo parti­
to popolare e la sinistra», inter­
vengono Paola Gaiotti e Paolo 
Prodi. Sabato 4 settembre, ore 
21, Sala dibattiti centrale: «Dai 
partiti alle cose: servono anco­
ra i partiti nazionali?» con Enri­
co Boselli, Antonello Falomi, 
Mariangela Grainer, Roberto 
Maroni, Carlo Ripa di Meana e 
Claudio Petruccioli. Giovedì 7 
settembre, Sala dibattiti cen­
trale, ore 18: «L'Italia delle cit­
tà», con Enzo Bianco, Valenti­
no Castellani, Renato Galeazzi, 
Giulio Quercini, Walter Vitali e 
Antonio Bassolino. Mercoledì 
15 settembre, Sala dibattiti 
centrale, ore 21: «L'Italia da ri­
costruire». Gad Lerner intervi­
sta Massimo D'Alema e Sergio 
Mattarella. 

Ora Bossi sembra concedere a 
Ciampi giusto il tempo di man­
dare a segno la grande mano­
vra economica, poi è in arrivo 
un «tante grazie, ma si levi di 
tomo». • 

Poi Bossi precisa la sua "pro­
posta iiscale": «Pagheremo le 
tasse ma versandole in un con­
to corrente bloccato che sarà 
gestito da una authority che 
tratterà con lo Stato centrale 
per avere garanzie dei servizi». 
Secondo il leader dei lumbard 
tale authority potrebbe essere 
coslitutita dai sindaci eletti nel­
le ultime amministrative» e ha 
indicato Kormentini come per­
sonaggio di riferimento per 
questa authority. «Lo Stato non 
ha più legalità - ha detto Bossi 
- non ha autorità e consenso». 
Dopo aver rifiutato ogni solu-

Togliatti 
Pds ricorda 
anniversario 
della morte 
M ROMA. Il ventinovesimo 
anniversario della morte di 
Palmiro Togliatti è stato ricor­
dato ieri mattina al cimitero 
romano del Verano. A rende­
re omaggio al leader comuni­
sta, scomparso nel 1964, è 
andata una delegazione del 
partito democratico della si­
nistra, composta da Mauro 
Zani, Fulvia Bandoli, Aurelio 
Dugoni, Roberto Morassut. 
Alla cerimonia era presente, 
in forma privata, l'on. Nilde 
lotti. 

Della figura di Palmiro To­
gliatti, di cui quest 'annno ri­
corre anche il centenario del­
la nascita, si parlerà alla Festa 
nazionale dell'Unità di Bolo­
gna. L'opera e la stagione po­
litica del leader comunista 
verranno analizzati venerdì 
10 settembre in un dibattito 
cui parteciperanno Giuseppe 
Vacca, Emanuele Macaluso, 
Biagio De Giovanni. 

zìone politica di tangentopoli, 
prima delle elezioni («soluzio­
ne voluta dal Pds per stoppare 
mani pulite») il leader leghista 
ha criticato poi la nuova rifor­
ma elettorale. In merito alla 
questione del voto all'estero 
ha detto che ù «un vero e pro­
prio broglio. L'ha voluta un im­
broglione che si chiama Leo­
poldo Elia. È un uomo di cui è 
meglio non fidarsi». 

Dunque sarà un percorso 
tutto in salita quello che dovrà 
affrontare il presidente del 
Consiglio, che domani sarà al 
suo posto a Palazzo Chigi. 
Ciampi vuole stringere i tempi 
confezionando un consistente 
pacchetto di misure economi­
che entro la prima settimana 
di settembre per poi inviarlo 
immediatamente in Parlamen­
to. Le previsioni della vigilia in­
dicano una quota di tagli alla 
spesa dei vari ministeri fissata 
a 28 mila miliardi. Le riunioni 
preparatorie alla finanziaria 
dovrebbero succedersi a ritmo 
incalzante e la prima potrebbe 
tenersi già il 26 o 27 agosto. Al 
di là dei proclami politici an­
che la Lega sta preparando 
grandi manovre economiche 
in proprio, comportandosi 
esattamente come un classico 
«governo ombra». E anche se 

l'espressione non gli piace, 
Bossi ha incaricato Gianluigi 
Lombardi Cerri, imprenditore 
e docente .il politecnico di Mi­
lano, di mettere a punto un 
piano occupazionale con l'o­
biettivo di creare cinque-sci-
centomila nuovi posti di lavoro 
nei settori energetico, ambien­
tale e dei servizi urbani. 11 pro­
getto-salvagente è in cantiere 
da oltre un anno, ma a Ponte 
di Legno ha trovato la sua defi­
nizione. «Sarà tutto pronto - ha 
confermato lombardi Cerri -
entro l'anno, quando la l.ega 
avrà il pallino in mano». 

Proprio cosi, perché l'assun­
zione di un impegno governa­
tivo resta il chiodo lisso di Bos­
si. Anche ieri sera, dopo le an­
ticipazioni alla stampa, lo ha 
nbadito in un'intervista a «Spe­
ciale Tgl». «La Lega • ha ripetu­
to - e pronta per avviare la ter­
za fase. La prima era di desta­
bilizzare il sistema politico. La 
seconda, quella di occupare il 
centro dove c'erano De e Psi. 
Ora si tratta di proporci non 
come partito unico, ma come 
movimento in grado di partori­
re due poli, uno di sinistra e 
uno di centro». Prima di lutto 
dovrà però essere realizzato il 
federalismo. In altre parole, il 
progetto di disintegrazione 

della l^ega sarà fatalmente gra­
duale. Di qui il convincimento 
della necessità di qualche ac­
cordo col «mondo del passa­
to». Ha spiegato Bossi' «Magari 
dovremo trattare con ì trasfor­
misti, il problema resta quello 
di formare una coalizione che 
governa e forse la Lega - ha 
ammesso Bossi • dovrà legarsi 
a qualche rottame della De, 
ma non sarà più la De di prima 
perche avremo vinto noi e chi 
soprawiverà non avrà più il 
potere di prima». Bossi, nell'in­
tervista, dà anche i suoi giudizi 
sugli avversari politici e affer­
ma che «dal punto di vista per­
sonale ho stima per Occhetto 
che se non ha saputo attravrsa-
re il Po è stato per lo meno ca­
pace di superare un bel torren-
tone». 

Con simili premesse e per 
quanto Ciampi possa cavare 
dal cilindro una Kinaziaria gra­
dita alla l.ega, questo Governo 
può già dirsi assediato, alme­
no dall'armata nordista. Un 
conto alla rovescia complicato 
anche dal calendano. Nell'a­
genda già fittissima di impegni 
il presidente del Consiglio de­
ve trovare posto anche per la 
visita negli Stati Uniti. L'invito 
di Clinton è per la fine di set­
tembre. 

Francesco Rutelli 

ora l'Anno santo debbano 
rappresentare l'occasione 
per chissà quali grandi ope­
re, non andrebbe archivia­
ta? 

Sulla base dell'esperienza del 
passato sicurissimamente sì. 
Se guardiamo ai Mondiali e 
slata infatti un'esperienza di 
uno squallore unico. Però dob­
biamo avere la capacità di ro­
vesciare questa eredità, anche 
perché decine di milioni di 
persone verranno a Roma nel 
duemila, e alla capitale guar­
deranno cinque miliardi di 
persone. Cosa vedranno, una 
città che ha varato qualche 
opera pubblica sbagliata in 
più, oppure una metropoli che 
ha utilizzato questa occasione 
per cambiare volto dal punto 
di vista urbanistico e perdiven-
tare vivibile? 

Da un ambientalista ci si 
aspetterebbe di sentir dire 
che 11 modo migliore per ac­
cogliere milioni di pellegrini 
sia di creare dei vuoti urba­
nistici e non altri pieni di ce­
mento. Su cosa punterà Ru­
telli? 

Intanto mi preme che la città 
diventi più vivibile per i roma­
ni. Non dobbiamo dimenticare 
che ancora oggi a Roma ci so­
no centomila persone che vi­
vono senza acqua né fogne e 
che un abitante su tre vive nel­
le borgate. Non dobbiamo di­
menticare che cento romani 

su cento considerano la situa­
zione del traffico e della mobi­
lità intollereabilp. Quindi si do­
vranno affrontare le emergen­
ze ma anche avviare un nuovo 
disegno urbanistico, ricorren­
do alle migliori energie pre­
senti in questo campo, sapen­
do che oggi finalmente la dife­
sa dell'ambiente è una consa­
pevolezza diffusa Ira grandi 
masse. 

A Milano l'uscita da Tangen­
topoli ha coinciso con 11 suc­
cesso della Lega, a Roma c'è 
questo rischio? 

No. intanto perché Roma ha 
un serbatoio di forze sane, il 
cui nocciolo sono stati Verdi e 
Pds che hanno fatto una dura 
battaglia contro le forze di 
Tangentopoli in consiglio co­
munale, e che a pieno titolo 
possono raccogliere la fiducia 
degli elettori per un ricambio. 
Poi perché il messaggio della 
lega è antagonistico nei con­
fronti della capitale. La destra 
invece, il Movimento sociale 
può prendere un voto consi­
stente nelle borgate se noi non 
saremo capaci di motivare 
quei 900mila romani che vivo­
no nelle periferie. Anche per 
questo siamo chiamati a rea­
lizzare una grande alleanza 
dei democratici romani che 
dia un segnale di innovazione 
politica e* se vinceremo le ele­
zioni di buona amministrazio­
ne all'Italia intera. 

leader 
leghista 
Umberto Bossi 

Il capo del 
governo Carlo 

Azeglio Ciampi 

Ma Festa di Rifondazione appassionato dibattito con Serri, Salvi, Cuffaro e Moioii 

«Contro l'eversione istituzionale della Lega 
serve una sinistra unita e di governo» 

PIERLUIGI GHIGGINI 

Cesare Salvi 

• • GORGANZA. Una sinistra 
di governo «qui e subito» per 
contrastare Bossi; un program­
ma comune già possibile, no­
nostante le divisioni in alto, sin 
dalle prossime elezioni. Intor­
no a questa idea si è aperta a 
Gorganza. nel reggiano, la fe­
sta di Liberazione, giornale del 
Prc, e dedicata a Lucio Liberti­
ni. «La Lega - si e sostenuto - e 
l'erede del vecchio moderati­
smo, con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Lo 
spettro di una soluzione iugo­
slava è meno lontano di quan­
to si pensi: «Cominciarono par­
lando di maggiore autonomia 
federale e sono finiti in un ba­
gno di sangue». Intanto pren­
diamo atto che la sinistra ita­
liana comincia a scrollarsi di 
dosso la sindrome della scis­
sione e parla di unita: unità a 
sinistra e non in tempi biblici. 

ma «qui e subito» proprio per 
contrastare il disegno di Bossi, 

«Prove di rifondazione» si in­
titola l'appuntamento di Prc a 
Gorganza, con una trasparente 
allusione al prossimo congres­
so come alla frattura in atto nel 
gruppo dirigente. Ma si tratta 
per fortuna di prove aperte: co­
si centinaia di persone restano 
inchiodate alle seggiole ben 
oltre la mezzanotte a discutere 
con Rino Serri, Cesare Salvi, 
Antonino Cuffaro e al giornali­
sta Vittorio Moioii di «Teano o 
Ponlida?». tema che già riassu­
me i crocevia del futuro prossi­
mo italiano. 

Per Serri il nodo della crisi va 
ricercato nella nuova disloca­
zione dei «poteri forti» che, 
dentro e fuori d'Italia, puntano 
alla disgregazione del Paese 
sfruttando il federalismo della 
Lega. Ecco perché anche l'ulti­

ma sortita fiscale di Bossi prefi­
gura «l'estremo pericolo» di 
uno Stato ridotto alla condizio­
ne «di una sala borse senza so­
lidarietà». 

Analisi che per altre vie si ri­
trova nell'allarmante scenario 
tracciato da Cesare Salvi della 
segreteria Pds: «Sempre di più 
la Lega si presenta come erede 
del vecchio moderatismo, co­
me alternativa alla sinistra e 
avversaria della classe operaia; 
ma con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Ciò 
spiega il tentativo, operato da 
Bossi, di costruire un nuovo 
blocco alleandosi con la De 
meridionale «sconfitta ma non 
debellata», e la stessa trovata in 
materia di tasse: «in questo 
modo lo Stato viene indicato 
come il nemico numero uno. 
negandone l'idea stessa di 
soggetto collettivo erogatore di 
servizi e regolatore dello svi­
luppo». E in una situazione co­

me questa tutti gli sbocchi so­
no possibili: «Anche in Jugo­
slavia cominciarono cosi». 

Per questo deve entrare in 
campo un soggetto diverso: se­
condo Serri la sinistra deve far 
portatrice di una alternativa 
«radicale», anche se non estre­
mista. Ma per Cesare Salvi bi­
sogna fare qualcosa di più: 
«Mettere in campo la sinistra 
come forza di governo, non 
domani ma qui e subito». Nelle 
prossime elezioni «ci deve es­
sere una proposta della sini­
stra che, nonoslante le divisio­
ni difficili da cancellare, può 
essere in grado di elaborare un 
programma comune». Ma co­
me farà Rifondazione - chiede 
Athos Porta dalla platea - a 
conciliare l'esser parte di una 
sinistra di governo con un pro­
prio progetto autonomo nella 
socielà? l-a risposta di Rino 
Sem è salomonica; «Deciderà 
il congresso». 

Cara Unità, 
a chi giova la polemica? 

BENEDETTO MARCUCCI MARCO PANNELLA 

• i Caro direttore. 
trovandoci insieme impe­

gnati in queste non -vacan­
ze giàradicali, insieme ce ne 
andiamo leggendo anche 
l'Unità. Di -Pannella» avete 
scritto spesso, e dei suoi 
compagni e della nostra po­
litica. Ma fra quel che faccia­
mo, fra la nostra identità e 
l'immagine nostra che da voi 
viene diffusa non vediamo 
altro nesso che quello di una 
polemica falsificante, di una 
inimicizia coltivate con natu­
ralezza e accanimento e di-
sinlormazione. A chi giova? 
Posto che si sia «nemici», o 
che tali ci consideriate, non 
è meglio - i «nemici» - nspet-
tarli, piuttosto nobilitarli che 
denigrarli, combatterli per 
quel che fanno, dicono, so­
no, anziché sempre dimi­
nuirli, prestar loro moneta 
falsa o disegni vili' O, invece, 
nella fattispecie, é forse ne­
cessario cosi intervenire per 
meglio ottenere dai lettori 
una inimicizia che altrimenti 
verrebbe a mancare, piutto­
sto che una attenzione criti­
ca che potrebbe anche avvi­
cinarsi alla comprensione o 
al consenso? Come tante 
volte, e per lustri, nel passa­
to; salvi, puntuali, i «ricono­
scimenti» tardivi e indolon, 
usali per meglio (o pegsio) 
polemizzare nell'oggi? 

Prendiamo, ad esempio, 
le vostre infomazioni su Na­
poli. 

L'Unità, 11 agosto. «Pan­
nella gioca ora le sue carte a 
Napoli, contrastando con un 
ncorso la possibilità di vota­
re per il sindaco a novem­
bre» afferma Vito Faenza, 
che però prosegue: «Dicia­
mo si a nuove elezioni anti­
cipale - dichiara Pannella -
ma non al polare ordinario 
di scioglimento delle isitu-
zioni democratiche ad ope­
ra dei prefetti», E allora? Il 
problema da noi posto non 
esiste, per una forza demo­
cratica, per le tradizioni de­
mocratiche? Figurarsi. Conti­
nua, infatti Faenza: «Ma in 
realtà questa mossa si ag­
giunge alle gandi manovre 
anti-eletorali che stanno già 
agitando i vecchi partiti par­
tenopei». Il tono della cam­
pagna è dato, 

L'indomani, 12 agosto. 
Faenza toma sul tema e cita 
le reazioni più o meno scon-
laele degli-uni e degli altri. 
Ma occore molta attenzione 
per scoprire che il presiden­
te nazionale dell'Anci Pietro 
Padula è. in questa storia, 
«alleato» di Pannella; né ri­
sulta che vicepresidente e al­
tri titolati dell'Anci protesti­
no, tutl'altro. Dal titolo, dal 
sommano e dall'occhiello, 
comunque, non lo si segna­
la. 

Ma il 13 l'Unità e Faenza 
spiegano l'arcano, il perché 
mai «in realtà» Pannella vuo­
le ben altro da quel che dice 
e fa. Nel sommano dell'arti­
colo si parla delle candida­
ture a sindaco di Napoli e si 
lancia: «Spunta Pannella». 
Faenza, poi, spiega, «infor­
ma»; «Saranno chiacchiere 
d'agosto (!!! ndr) ma qual-
cuo ha cercato, ieri, di spie­
gare perché Pannella si é 
schierato con il partito del 
"non voto" ('!! ndr) smen­

tendo il suo "uomo" napole­
tano, Clio Vito, che s'era 
dannato l'anima per arrivare 
allo scioglimento del Consi­
glio Secondo ambienti so­
cialisti Pannella potrebbe 
avere l'intenzione di aggre­
gare a Napoli uno schiera­
mento composto da ex so­
cialisti, ex democristiani, ex 
liberali, socialdemocratici, 
con l'apporto di qualche 
battitore libero» 

Su queste basi, e con que­
ste «informazioni», la campa­
gna è lanciata. -Pannella ha 
tradito, ha insultato, ha offe­
so Napoli ecc..» si continua 
nei giorni successivi, sulla 
base di «Falli» che non esi­
stono, se non come «Fatti» 
da l'Unità 

Ma torniamo al numero 
del 13 agosto, e lasciamo 
«Pannella» napoletano al suo 
destino di traditore e socio di 
ladri e camorristi C'è un al­
tro titolo, su un sevizio di Mi-
serendino- «La "ricetta" di 
Pannella: i giudici li nomini il 
governo». Dal resoconto che 
segue, appare malgrado tut­
to abbastanza chiaro che «la 
ricetta» è, in prospettiva, l'e­
lezione diretta, democratica, 
popolare dei giudici da parte 
dei cittadini, come negli Usa. 
in un sistema che prevede 
anche la nomina di una pic­
cola parte di loro da parie 
dei vane esecutivi. Poco im­
porta che questo viene indi­
cato - ma non riferito - nei 
quadro di una iniziativa poli­
tica, parlamentare e referen­
daria volta ad una scella 
complessiva di modelli di 
società olire che a conqui­
stare entro la primavera del 
1995 il sistema elettorale 
«americano» per le elezioni 
del Parlamento e dei Comu­
ni. Il titolo basta. E, se non 
bastasse. Miserendino chio­
sa: (.Pannella) «a suo modo 
coerente con le ultime uscite 
su Tangentopoli (con la di­
fesa dei parlamentari inqui­
siti) ». Quale difesa? Quan­
do? Si allude, evidentemente 
all'iniziativa degli «autovon-
covati», tutta pubblica e con­
trollata: peccato che non un 
solo secondo sia stato dedi­
cato, dai 290 autoconvocati, 
a difesa - vera o presunta -
dogli ottanta «avvisati»... Ma 
qui la disinformatia è di tutti 
a tutti 

Siamo così al 14 agosto. 
Nuovo titolo1 «Pannella Dia­
mo la Capitale al Vatica­
no»... E nel servizio: «Ma le 
grandi manovre non si fer­
mano qui: c e chi pensa di 
svendere un pezzo di Roma 
e del Lazio alla Santa Sede. 
Lo (a l'ex mangiapreti Marco 
Pannella». 

Certo, per il lettore de l'U­
nità, in4 giorni.dall'I 1 al 14. 
c'è di che tornare a trovarsi 
come i suoi genitori, quando 
vi leggeva, e leggeva su Rina­
scita, a firma di Rodengo da 
Castiglia, Palmiro Togliatti, 
equiparazioni sistematiche 
fra Hitler, Mussolini. Boni-
bacci, Goebbels da un.i par­
te, e Ernesto Rossi. Mario 
Pannunzio, Nicolò Carandi-
ni dall'altra. Con la variante 
stilistica fra lo «stalinismo» di 
allora, e il kennedismo di og­
gi. Ma. ripetiamo, caro Diret­
tore, che metodi son questi, 
a chi giova? Cordiali saluti. 

I polìtici e i tg Rai 
Scalfaro, Martinazzoli 
e Occhetto i più «presenti» 
Sale la stella di Bossi 
• i ROMA. La De «domina» 
sul tgl, il Pds sul tg3, il Psi so­
pravvive sul tg2. Il settimanale 
l'«Europeo» pubblica nel 
prossimo numero i dati della 
presenza dei politici nelle 
edizioni serali, quelle di mas­
simo ascolto, dei tre telegior­
nali Rai. Le cifre, elaborate 
dal centro d'ascolto dell'in­
formazione radiotelevisiva, si 
riferiscono al periodo dal 20 
aprile (insediamento del go­
verno Ciampi) all'8 agosto. 

11 tgl ha intervistato o tra­
smesso interventi in voce di 
esponenti democristiani per 
lh7 'U" . il 45,7% del tempo 
complessivamente dedicato 
alle forze politiche (sul tg2 la 
De è al 26%; sul tg3 al 22.8%), 
il tg2 ha ospitato socialisti per 
il 16,3% (tgl n i , 9 % ; tg3 il 
9,9%), il tg~3 ha dedicato al 
Pds lhl '17", il 24,9% (tgl il 
12,7%; tg2 il 14,8%). Gli espo­
nenti leghisti hanno conqui­

stato il 2.1% del tempo sul 
tgl. 3",', sul tg2, ma il 5,1% sul 
tg3. Cifre più basse per gli al­
tri gruppi d'opposizione. 11 
movimento sociale oscilla 
dal 2,1% del tg2 all'I % del lg3, 
allo 0,7% del tgl. La presenza 
dei radicali si misura cosi: 
0,2% sul tgl, 0,7",. sul tg3, 1% 
sullg2. 

L'«Europeo» pubblica inol­
tre la classifica dei personag­
gi piùintervistati dai tre tg dal 
1 aprile al 15 luglio. Il segreta-
no della De, Mino Martinaz­
zoli, «vale» quanto il capo del­
lo stato. Oscar Luigi Scalfaro: 
capeggiano la classifica con 
62 intervislte. Achille Occhet­
to è in terza posizione con 48 
interviste complessive (di cui 
21 al tg3). Umberto Bossi e 
Mario Segni sono slati intervi­
stati ciascuno 28 volle (Bossi 
ben 14 volte dal lg3) Sale 
anche la stella del ministro 
dell'Interno Nicola Mancino: 
20 interviste. 

»* 
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Il Centro studi dell'associazione di Abete 
«vede» la disoccupazione al 12,2% nel '93 
Un calo del costo del danaro sola terapia 
per creare 550mila posti entro il 1995 

Mortillaro (Agens) non è d'accordo: «Troppe 
imprese deboli, ci vuole una selezione» 
Prodi: «Si uscirà dalla crisi solo quando 
la Bundesbank vorrà cambiare politica» 

Lavoro, si sveglia anche Confindustria 
«Ridurre i tassi d'interesse di tre punti, o saranno guai» 
Anche per Confindustria nel '93 la disoccupazione 
aumenterà Per il suo Centro studi, dovrebbe passa­
re dall'I 1,5% del '92 al 12,2% La «terapia» richiesta, 
una nduzione di tre punti dei tassi d'interesse Mor­
tillaro contesta, e chiede «una coraggiosa selezione 
delle troppe imprese deboli» Prodi «vede» una ripre­
sa quando la Bundesbank mollerà ma ci vorrà tem­
po per avere effetti sui posti ai lavoro 

ROBERTO QIOVANNINI 

wm ROMA Anche Confindu­
stria -vede» un aumento della 
disoccupazione Secondo I ul 
timo rapporto del Centro Studi 
Confindustria sulle previsioni 
dell economia italiana mentre 
nel 92 il tasso di disoccupazio­
ne era dell 11 5T (10 9% nel 
91) il 1993dovrebbechiuder 
si con un tjsso record del 12,2 
per cento E la «cura» per I as 
sociazionc guidata da Luigi 
Abete non può che essere la 
riduzione dei tassi d interesse 

Secondo 1 indagine, I au 
mento della percentuale dei 
senza lavoro tra il 1992 e il 
1993 sembra essere rallentato 
Non si tratta però di una vera 
frenata della recess.one in 
realta sulle statistiche pesa so­
prattutto 1 «effetto scoraggia­
mento" cioè la rinuncia da 
parte di un numero sempre 
maggiore di disoccupati a 
compiere un azione effettiva di 
ricerca PcrConfindustna mot 
tre solo nelle aree industrializ­

zate si può affermare che I in 
cremento della disoccupazio 
ne è legalo alla congiuntura 
negativa nel Mezzogiorno in 
vece dove il tasso e col 16 3 u 
triplo di quello del Nord si de 
ve parlare piuttosto di una 
strutturale debolezza del stsle 
ma economico locale 

Dunque ancora una volta 
Confindustria chiede a gran 
voce un taglio dei tassi di inte 
resse Per avere effetto pero 
dev essere «consistente e non 
prudente» vale a dire di alme 
no tre punti percentuali nel 
triennio 1993 9S In questo ca 
so secondo il modello di pre 
visione il tasso di disoccupa 
zione potrebbe assestarsi 
sul l l l 7i nel 1991 e scendere 
al 10 5Y nel 1995 Sarebbe un 
aumento di circa 550mila posti 
di lavoro nel triennio in parti 
colare 1 occupazioni indù 
stna'e smetterebbe di scende 
re già nel 94 e riprenderebbe 
con forza nel 95 con 95nnla 
dipendenti in più rispetto al 

I anno precedente 
Bisogna vedere se e ò una 

correi izionc < osi stretta Ira tas 
si din ti resse ripresa mere 
mento dell occupazione e di 
minuzioni della disoccupazio 
ne Negli Siati Uniti ad esem 
pio dove il t isso d interesse 
nominale è del ? 5 la disoc­
cupazione resta dove Micc 
Mortillaro presidente dell A-
gens fedele alla sua etichetta 
di eretico spiega alla Aclnkro 
noi, di non credere «che 1 eco 
nonna si risani ìbbassando il 
tasso di sconto Anzi credo 
che in • erti momenti i lassi 
vanno tem ti alti per evitare 
che il denaro venga preso in 
prestito per tenere in piedi la 
spesa corrente delle imprese 
Mortillaro piuttosto vuole una 
•coraggiosa selezione» Ira le 
imprese «purtroppo in Italia -
osserva - abbiamo troppe 
aziende deboli siano esse 
pubbliche che private Per in 
ni le abbiamo volute mante 
iure in Mia per s iKaguardare i 
livelli occupazionali alimeli 
t nido a dismisura il debito 
pubblico C se lo si volesse 
davvero aggredire si dovrebbe 
porre mano a salari e pensioni 
che costituiscono il grosso del 
la spesa Ma questo governo 
non poteva lare pai di quello 
che ha fatto» 

E Romano Prodi presidente 
dell In invece spiega che dalla 
eri-i «si uscirà solo se i i tede. 
M. hi camberanno politica» «Il 
cambio del governatore della 

Bundesb ink - afferma Prodi -
dovrebbe prcluderi ili abban 
dono della politica dei lassi alti 
ad ogni eosto a se ipito del 
I occupazioni. I" una premes 
sa indispensabili per la ripresa 
dell i domanda illa quale non 
corrisponderà però una ripre 
sa dell occupazione Civorr.m 
no anni prima che le industrie 
ricomincino ad assumere» In 
somma «questa crisi non e- più 

grave di altre -continua il prc 
sidentc doli In ma certamente 
diversa Prima cahva I indù 
stria ma il terziario continuava 
a crescere Oggi sono in crisi 
enlr nubi i settori chiudono su 
le fabbnche sia i negozi L so 
no i giovani in particolare 
quelli con un livello culturali 
elevato ad avere le maggiori 
difficolta per trovare un lavo 

Pubblico impiego 
Ecco le idee Cgil 
per i nuovi contratti 

Il presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete 

H i ROMA Pi r i dipendenti 
pubblici si iwieina la stagione 
dei rinnovi dei contratti I avvio 
probabilmente sarà a .lieta set 
tembre Aumenti mobilila di 
rigenza recupero di efficienza 
risparmi su questi temi lo 
scontro tra governo e sindacati 
sarà aspro II ministro Casse se 
già ha fatto sapere che non in 
tende allargare i cordoni della 
borsa che ci sono almeno 
^Ornila dipendenti pubblici di 
troppo (senza contare i 70mi 
la insegnanti in sovrinnume 
ro, che e e da sforbiciare nel 
la schiera dei dirigenti che bi 

sogna risparmiare rivedendo 
contratti convenzioni e prezzi 
e chiudendo alcune scuole su 
perion di pubblie i ainmini 
struzionc 

Cosa rispondono i sind ica 
ti' Pino Schettino segrelino 
generale della I unzione Pub 
blica Cgil avanza alcune con 
troproposte Per i contratti gli 
aumenti salariali dovranno es 
sere in coerenza con 1 and \ 
mento «reali» dell inflizioni 
Schettino ricorda che che sta 
t ili parastat ili dipendenti di 
gli enti locali e della sam'a nel 

biennio 42 9Ì hanno Visio 
uni decurtazione dell 8" del 
poteri d acquisto l̂ i mobilit i 
dive essere negozia'j con il 
sindacato e accompagnata ùù 
una riqualificazioni profcssio 
n ile Comunque prima di av 
viari 1 occorre accertare I effet 
Ilvo isulxro e quali sono le 
professionalità necessarie Poi 
per i dirigenti eventualmente 
in esubero bisogna usare il 
prepensionamento Ancora 
I organizzazione va sottoposta 
a un duplice decentramento 
ndefinendo i poteri dello Stalo 

a favore delle istanze sovrana 
zionali europee e su un altro 
versami a favore di Regioni e 
comuni 

Vediamo gli altri «suggerì 
menti che il sindacato indinz 
/^ a Cassesc 1-e scuole supe 
non vanno razionalizzate e 
snellite Sono possibili nspar 
mi di spesa su due fronti ndu 
ecndo del 10 i prezzi sul 70 
dei contratti gesliti dall animi 
mstrizioni pubblica iosa e he 
consentirebbe una minor spc 
sa per I Smila miliardi e ndu 
enndo gli interessi praticati 
dalle banche sulle anticipazio 
ni di cassa degli enti locali In 
fine il «Codice di comporta 
mento messo a punto da Cas 
sese invece di fissare norme di 
condotta che funzionari e din 
genti in panico! ìredovrc bbero 
osservan dentro e fuori I uffi 
ciò Schettino contrappone un 
•ufficio per I etica» ricalcando 
I esperienza Usa e il riassetto 
dell insieme del sistema dei 
controlli 

Rapporto Dri-Mcgraw Hill. La ripresa prevista solo nel 1995 con una crescita del 7,6% 

1993, anno nero per il mercato dell'auto 
Le vendite destinate a crollare del 21,4% 
Nessuna speranza per il mercato italiano dell'auto 
che vivrà nel 1993 uno degli anni r J neri della sua 
stona Prev.sto un crollo delle vene le del 21,4"ó se­
guito da un calo del 3,8% nel 1994 e, finalmente da 
un incremento del 7,6% nel 1995 Lo ha reso noto 11-
stituto di ricerca Dn/Mcgraw Hill Decisamente mi­
gliore la situazione del mercato dell'usato che è sta­
bile o in crescita 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Nessuna speranza 
per il mercato italiano dell au­
to che vivrà nel 1993 uno degli 
anni più neri della sua storia il 
crollo delle vendite sarà infatti 
del 21,4* seguito da un più 
contenuto calo del 3 8 i il 
prossimo anno e finalmente 
da un incremento de1 7 6% nel 
1995 Per contro nello stesso 
periodo la Fiat aumenterà la 
propria quota sul mercato in­
terno seppar marginalmente 
dal -13 8 * quest anno (43 7% 
nel 92) al 44 8% nel 1994 e al 
46 1 (, nel 1995 Sono queste 
alcune delle previsioni conte­
nute in un voluminoso rappor 

to sul settore auto a livello 
mondiale reso noto dall istitu 
to di ricerca economica 
Dn/Mcgraw Hill 

•Il crollo delle vendite 95 in 
Italia a 1 866 milioni di auto -
sostiene Nigel Gnffith analista 
della Dn - segna un andamen 
to peggiore nspctlo alla media 
dell Europa anche se per al 
cum paesi come la Germania e 
la Spagna la situazione è anco 
ra più difficile» Se per 1 intera 
Europa occidentale il calo del 
le immatricolazioni nel 93 sa­
rà del 16%. per la Repubblica 
Federale il crollo previsto 0 in 
fatti del 22 K e per la Spagna 

ilei 2b «Quanto alla I ut 
continua I analista i progressi 
compiuti nei primi mesi 95 
dopo la svalutazione della lira 
sono stati inferiori di un punto 
percentuale alle nostre previ 
sioni Ques'o perché i produt­
tori stranieri hanno deciso di 
vendere tutto quello che potè 
vano mantenendo bassi i prcz 
zi purdi non perdere quote 

I a contrazione del mercato 
italiano nel 93 che la Dn deh 
nisce «molto superiore» alle 
sue previsioni iniziali compor 
tera un calo della produzione 
al di sotto degli 1 2 milioni di 
auto per la prima volta dal 
19bb» 

Rispetto agli altri indicatori 
dell economia italiana le im 
matricolazioni hanno inoltre 
registrato un deterioramento 
molto superiore anche a cau 
sa della «confusione nornativa 
sull auto degli imminenti au 
menti delle lasse sulla benzina 
e delle incertezze dei consu 
malori sulla propria situazione 
patrmonialc visti gli impreve 
dibili aumenti dell imposizio 
ne fiscale 

Un suo peso marginale se 
condo Dn ha avuto anche 
I angentopoh il settore delle 
auto di lusso ha infatti visto «un 
crollo tale da non essere spie 
gato con la sola recessione» 
Una prova' «Mentre la Bmw 
auto pur prestigiosa e cara ha 
perso nei primi sei mesi Siso­
lo il 14 i le più appariscenti 
laguar Porsche e Ferrari sono 
crollate rispettivamente del 
47 del 58 e del 76"» 

Nel 94 si spera le cose do­
vrebbero invece andare com 
plcssivamentc meglio «Anche 
se la nLova Punto della Fiat 
dovrà essere davvero buona 
per competere con auto come 
la Corsa della Opel o la Micra 
della Nissan che stanno an 
dando mollo bene il parziale 
recupero delle quote di mcrca 
to interno della fiat ed il rallen 
lamento del calo delle mima 
tncolazioni italiane dovrebbe 
ro essere sufficienti per rilan 
ciare nel 94 anche la produ 
zionc 

Se 1 Italia piange il resto del 
mondo non ride anche a hvel 
lo mondiale le vendile di auto 

subiranno nel 1995 un calo 
seppur limitato al 3°< grazie al 
forte incremento in America 
l-atina ( + 20 ( e oltre) e nella 
zona Asia Pacifico (. + 12 ) 
Positivo sarà anche 1 anda­
mento negli Usa ( + 5 1 ) men­
tre I Europa occidentale vedrà 
una flessione del 16 v e il Giap 
pone del 6^ Il 1994 segnerà 
invece una ripresa quasi gene 
rale sostengono gli esperti di 
Dn a livello globale le vendite 
sono previste in crescita del 
5 6 grazie a un forte mere 
mcnlo in Nordamcnca Asia 
ed Europa orientale Meglio 
andrà anche per I Europa o c a 
dentale anche se la «lenta ri 
presa dell economia» limiterà 
al 2 9 \ I incremento delle im 
matricolazioni 

Superila la lunga rccessio 
ne la Gran Bretagna metterà a 
segno quest ^nno un rialzo 
delle vendite dell 11-, enei 94 
del 7 t, per arrivare nel 1998 al 
record assoluto di 5 1 milioni 
di auto Un deciso migliora 
mento si avrà anche in Francia 
( 16V nel 9i - ^ . k n e l 94) e 
in Spagna ( 26A nel 9 5 

* 11 nel 94) Decisamente 
malmessa invece la Germania 
che sommando alla recessio 
ne il forte apprezzamento del 
marco registrerà quest anno 
un calo del 22 delle immatn 
colazioni che torneranno a sa 
lire solo nel 1995 Ancora da 
valutare in pieno 0 tra I altro 
1 effetto della vicenda Lopez 
che potrebbe rendere più diffi­
cile la siunzione della Volks 
vvagen 

l*i casa di Wollsburg ncor 
da I analista ha già perso ter 
reno in Europa dove ha visto 
scendere la propria quota di 
mercato dal 17 8 nei primi 

sct'e mesi 92 al 16 7 dello 
stesso periodo 93 La riduzio 
ne dei costi 6 inoltre resa più 
urgente dall apprezzamento 
del marco e dal deteriorarsi 
della domanda interna per la 
recessione 
Se in Italia 1 auto nuova non «ti 
ra» più diversa e la situazione 
del mercato dell auto usata 11 
suo acquisto sembra essere 
una delle armi con cui gli ita­
liani si difendono dala crisi 
economica Secondo un inda 
gine del centro studi Promolor 
il 72 \ dei concessionari inter 
pellati parla di stabilita o ere 
scita delle vendite 

Enichem, tagli in arrivo 
Il piano di ristrutturazione 
a metà settembre 
Domani il via all'Opa 
M ROMA A metà settembre 
il nuovo consiglio di ammini­
strazione di Enichem trasmet­
terà ali Eni il nuovo piano di ri­
sanamento per la chimica 
pubblica Sara I ennesimo ten­
tativo di dare un futuro più cer­
to ad un settore caduto in una 
crisi gravissima e per il quale 
non mancheranno di affac­
ciarsi nuovi ridimensionamen­
ti produttivi e tagli occupa/io-
rali Che la situazione sia gra­
vissima del resto lo si può 
evincere dai dati forniti dal 
bando per I offerta pubblica di 
acquisto tOpa) delle azioni 
Enichem sui residui del flottan­
te della società chimica In es­
so viene indicata una perdita 
consolidata nei primi quattro 
mesi del 1993pana515miliar 

di di lire (478 8 miliardi di per­
dita per la sola capognippo) 
LOpa residuale che partirà 
doman' interessa 10 973 853 
azioni ordinane Enichem e 
prevede un prezzo di acquisto 
(issato dalla Consob di 890 I re 
(contro il valore nominale di 
mille lire dei titoli) I dati al 30 
aprile 1993 esposti nel prò 
spetto (in miliardi di lire) con­
fermano la situazione di diffi­
coltà del gruppo Enichem ri 
cavi da vendite 3 626 mld ri­
sultato operativo netto meno 
95 miliardi oneri finanziari 
netti meno 310 Miliardi risul 
tato netto di terzi meno 6 mi 
liardi, risultato nello di gruppo 
meno 515 miliardi II patrimo­
nio netto di gruppo ò indicato 
in 3 438 miliardi 

L'avvocato Galgano mette a punto la memoria difensiva del clan ravennate 

I Ferruzzi contro il sequestro dei beni 
«Noi non c'entriamo, ha fatto tutto Raul» 
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M ROMA «I 435 miliardi che 
Montedison dice essere stati 
trafugali il 25 maggio scorso in 
realtà non sono mai fuoriusciti 
i di ciò ne diamo una dimo 
strazione mollo rigorosa dal 
punto di vista contabile» after 
ma I avvocato Francesco Gal 
ganoche presenterà le contro 
deduzioni di Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sama contro il sequestro 
dei loro beni chiesto dei nuovi 
responsabili della Montedison 
«Abbiamo semplicemente evi 
denziato - spiega - I antica 
perdita derivante dalla specu­
lazione sulla soia di Cardini 
nell89» Perdita clic «0 stata 
scambiata da una affrettata 
lettura contabile in un ì Inorili 

scita di danaro che in realtà 
non è mai avvenuta Non è 
uscito neppure un dollaro» 
Cadrebbe e osi secondo il di 
fensore dei Ferruzzi qualsiasi 
problema di coinvolgimelo 
della famiglia clic -ha scoper 
to queste cose di cui sapeva 
I esistenza ma non conosceva 
le dimensioni recentemente e 
1 ha subito contestata con una 
lettera a Cardini nei primi di lu 
glio» 

Nella lettera a Cardini i Per 
ruzzi contestavano il fallo che 
il patrimonio del gnippo era 
nettamente inferiore a quello 
presupposta al tempo della 
scissione delle quote Aqticste 
afferai izioni Cardini una setti 

mana prima di togliersi la vila 
ha risposto con una missiva di 
una sola riga «contesto quello 
che avete scritto con la vostra 
lettera» 

Quella seguita da Galgano e 
una linea difensiva basata in 
che sul fatto clic «non è mimi 
mamente vero che i Ferruzzi 
avessero sempre gestito Ho 
afferma - ho elalo dimostrazio 
ne dei mandati addirittura con 
procure notarili che la fami 
glia ferruzzi negli anni 80 
aveva dato a Gardini carta 
bianca perche- facesse quello 
che credeva secondo le sui 
personali strategie In quel mo 
mento MC^ grande liducia in 
lui L poi anche pemgion i <n 
et i gli altri non erano in grado 

di occuparsi di industria e 
commercio La fiducia che si 
0 poi alterata nel 91 «quando 
la f muglia si e resa conto che 
Cardini cercava di essere di es­
sere un pò troppo individuali­
sta e personale Allora sono 
avvenuti la ro'tura e i passaggi 
di potere» Lex presidente di 
Montedison Giuseppe Garofa 
no invece non avrebbe dato 
mandato ad alcun legale 

La pronuncia giudiziaria sul 
provvedimento conservativo 
del 51 della Serafino Ferruzzi 
e del 40 della Serafino Fer 
ruzzi Itali i (le sn che control 
lano oltre il 44 di 1 erfin) di 
sposto il 3 agosto scorso dal 
giudice Baldo Marescotti ò pre 
visi i per la (me del mese II se 

queslro comunque non incide 
ra sulle assemblee delle due 
società in programma nspet 
livamente il 6 e il 16 settem­
bre nò in quelle previste per fi 
ne mese a votare sarà Ari bcrto 
Mignoli «Le banche - ricorda 
Galgano - hanno in pegno le 
azioni e il mandato per votare 
fu conferito a Mignoli sulla ba 
se delle inlese sulle banche» Il 
custode del pacchetto delle 
quote di Arturo Femizzi Um 
berlo 1 racanella «non può vo­
lare nessuno gli ha conferito 
questi poteri di voto Non è un 
< ustode nominato dal giudice 
e non ha alcun diritto di voto E 
questo - precisa Galgano - ri­
guarda tulli i ruol' in cui la fa 
miglia 1 emizzi li ì diritto di vo 
lo 

InfidZiOfie l prezzi al consumo a Pu 
AQOStO lermo nel mese di agosto 

" . sono cresciuti solo uello 
SI annuncia 0 ] cosicché l indice 
Un mese freddo tendcnzi ile annuo si e 

collocato a quota 1 1 
_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ (contro il 1 5 di luglio ) 

La citta siciliana ha n-so 
noti i dati ieri anticipando le rilevazioni degli altri gran 
di comuni attese per domani L indicazione di Palermo 
lascia ben sperare per una stabilizzazione della d i m m i 
ca inflazionistica a livello nazionale A livello nazionale 
nel luglio scorso la variazione dei prezzi al c o n s u m o era 
stata pan allo 0 4 ^contro un aumento d"llo 0 2 nel 
luglio 1992) f I inflazione tendenziale annua era leg 
germente risalita portandosi dal 1 2 di giugno al 1 1 
1 radizionulmente agosto e un mese relativamente tran 
quillo sotto il profilo prezzi nell agosto 1992 a livello 
nazionale la variazione fu pan proprio a quella oggi se 
gnalu'a da Palermo e cioè lot) 1 

Gran Bretagna, 
un giornalista 
sale al vertice 
della Barclays 

Quarantuno anni diplo 
ma a Don e laurea in lin 
guc onent ili al B lliol Col 
lege di Osford un espe 
nenza di giorualisl i eco­
nomico alla Haik'rs <» di 

_ _ ^ _ editorialista per il Fman 
tiul fiitics dove scriveva 

per la famosa colonna Le\ e il nuovo amministratore 
delegato della Barclavs la numero due tra le banche-
britanniche Con Tavlor che poi si è fatto una esnenen 
z ì di manager alla Courtaulds e la prima volta che un 
incarico di cosi alto livello alla Barelevs viene affidato a 
qualcuno che non sia un esponente di una delle fami 
glie fondatrici della banca 

Il fixing ii i i su i . ' <\ .min « io. 
dei Cambi ' J Pr(-x-t-'dcn'a m Borsa di 

. , ; . . formazione di un listino 
aDOIItO anClie ufficiale delle valute - e d e 
llfficidliriCnte finitivamente scomparso 

dalla scena economica 
_ ^ „ _ ^ _ ^ ^ _ italiana sospeso quasi un 

anno fa in occasione del 
I uscita della lira italiana dagli accordi di oscillazione 
del Sistema Monetano Europeo il fixing e ora abolito 
formalmente dall apposita legge n 312 pubblicata sul­
la Gazzetta Ufficiale ieri in edicola In pratica viene uffi­
cializzato il sistema ora in vigore che prevede una rile­
vazione a titolo indicativo' da parte della Banca d Italia 
delle quotazioni di riferimento alle ore 11 15 di ogni 
giornata 

Calano i consumi 
di carne 
per la prima volta 
in dieci anni 

Dopo 10 anni cu continua 
crescita nel 1993 i consu­
mi di carne sono diminuì 
ti Alla sostanziale tenuta 
delle carni minori si e as­
sistito a una brusca 'lessio-

, _ _ — _ — - ^ _ _ ^ ^ _ — — _ ne della carne bovina e a 
un con temporaneo au 

mento di quella di maialo che ormai e sempre più sola 
al primo posto nel gradimento dei consumatori prima­
to conquistato nel 1987 Secondo le stime dell lsmea 
infatti a fine 93 la produzione nazionale di carni bovi­
ne passera da 94b mila a 905 mila tonnellate quelle sui 
ne da 1 milione a 1 milione e 9 mila il pollame scende­
rà da 1 milione 95 mila u 1 milione S • mila ì conigli da 
223 mila a 225 mila per le ovicapnne e le equine si re­
sterà fermi rispettivamente a 56 e 20 mila tonnellate In 
aumento il consumo di pesce per il quale verranno 
spesi oltre 11 mila miliardi di lire contro i 15 mila mld 
del complesso delle carni In forte ascesa sono i consu­
mi di frutta e ortaggi più contenuti per latte formaggi 
olii e grassi mentre in ristagno appar i ranno le voci caffè 
zucchero e patate In lieve aumen to infine le uova la 
cui produzione passa da 665 a 6b7 mila tonnellate un 
livello che si mantiene pressoché stazionano dal 1988 

FRANCO BRIZZO 

Mobilità personale Asst 
Il governo indica i posti 
disponibili: molti al Nord 
ben pochi nel Meridione 
• • ROMA Ancora un passo 
avanti verso la soluzione del 
problema del personale del-
1 Azienda di stato per i servi­
zi telefonici (Asst) passata 
dal ministero delle Poste e 
Tic ali In E stato infatti 
pubblicato un decreto ap­
parso sull ultimo numero 
della gazzetta ufficiale in 
cui vengono spiegate le mo­
dalità per la presentazione 
delle d o m a n d e nonché 1 e. 
lenco dei posti disponibili 
regione per regione per ì la­
voratori dell A.sst che inten 
d o n o restare nell ambito 
della pubblica amministra­
zione 

Nella graduatoria delle re­
gioni più disponibili ritro­
viamo la Lombardia (con 

2 964 posti vacanti) seguita 
dall Emilia Romagna 
(2 025) e dal Veneto 
(2 018) Le più avare sono 
il Molise (10) la Basilicata 
(20j e 1 Abruzzo (156) La 
Campania invece è del tut 
lo assente In tutto sono cir 
ca 15 mila posti vacatili 11 
personale interessato dovrà 
presentare d o m a n d a di tra 
sfenmento ali amministra 
zione presso cui intende tra­
sferirsi enlro il 19 settembre 
indicando I indicazione del 
profilo professionale e delle 
sedi di servizio in cui intende 
essere destinato Leammin i 
strazione formeranno poi 
delle graduatone in base al 
le quali provvederanno il 
1 assegnazione dell ì si de 

r . 



Domenica 
22 asosto 1993 

?• 

La guerra 
del mattone 

•. Economia&Lavoro 
Il mercato delle locazioni secondo il presidente Sforza 
Fogliani si può risollevare solo dando garanzia certa 
ai proprietari di riottenere la disponibilità degli immobili 
«L'imposizione fiscale? Siamo ai limiti dell'esproprio » 
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«Troppe tasse, troppi vincoli sulla casa» 
La Confedilizia all'attacco chiede un'«imposta unica» 
«Le tasse sulla casa? Con quasi 35 mila miliardi versati 
dai proprietari siamo ai limiti dell'esproprio», tuona il 
presidente della Confedilizia Corrado Sforza Fogliani 
che propone di annullare Irpef e lei a vantaggio di 
un'imposta comunale unica. «Mi sembra - dice - la so­
la via da percorrere, se davvero si vuole salvare il mer­
cato della locazione». E poi occorre ridurre i vincoli e 
dare più certezze ai proprietari. • -

FRANCO BRIZZO 

responsabili di fronte ai cittadi­
ni del loro operato». 

Accanto all'imposta unica, 
la Confedilizia vedrebbe bene ' 
l'istituzione di un fondo socia­
le anch'esso facente capo ai 
comuni, dato il cattivo finan­
ziamento di quello statale ba­
sato su finanziamenti a piog­
gia. 

«11 fondo sociale comunale -
precisa Fogliani - potrebbe es­

sere correlato all'imposta co- . 
mimale sulla casa e, data la 
conoscenza diretta delle pro­
blematiche del territorio, con­
sentirebbe finanziamenti mira­
ti», L'idea della Confedilizia, 
del resto, era giù stata promos- . 
sa dal comitato tecnico-scien­
tifico della programmazione 
economica presso il ministero 
del Bilancio. Era il dicembre 
del '90 ed il comitato scongiu­

rò il governo di non istituire l'I-
ci, prevedendo con largo anti­
cipo i guai che avrebbe provo­
cato al mercato. 

«Ora, a tre anni di distanza • 
dice Fogliani - ce li abbiamo 
sotto gli occhi ed è inutile con­
tinuare ad ingannarsi. Il mer­
cato potrà riprendersi solo a 
condizione che l'imposizione 
fiscale sia ricondotta ad equi­
tà». 

• • ROMA. Come risollevare il 
mercato delle locazioni? Per 
Corrado Sforza Fogliani, presi­
dente della Confedilizia non ci 
sono dubbi: dando garanzia ai 
proprietari di riottenere l'im­
mobile una volta sfrattati gli in­
quilini, liberalizzando ulterior­
mente il mercato, ma soprat­
tutto eliminando • l'eccessiva 
pressione fiscale che grava su 
chi possiede una casa. . •.-.••»• -
• «La nostra proposta - affer­

ma Fogliani - è quella di creare 
un'imposta comunale unica 
costitutiva di Irpef ed lei». La si­
tuazione del mercato della lo­
cazione sta infatti vivendo un 
periodo di stasi dovuto a fattori • 
molteplici, ma la causa predo- '. 
minante, secondo la confedili- • 
zia è proprio la politica imposi-
Uva «assurda» che si trova di 
fronte chi ha in mente di inve­
stire nel mattone. >•• -•!-. ••• *<•••:] 

«Attualmente - spiega Fo­
gliani • l'Ici e l'irpef incidono 
sulla rendita catastale per una 
quota che va dal 96 al 121 per 
cento. Il prossimo anno, in ag- •• 
giunta a qupste due imposte 

avremo l'I per cento di addi­
zionale Irpef, il 6% di imposta 
regionale sul gas, 1' 1 % di impo­
sta provinciale sul gas ed 
un'imposta provinciale sul­
l'ambiente che potrà oscillare 
tral'l ed il 6 percento». 

•Mettendole tutte insieme, 
l'imposizione fiscale passerà 
come minimo dal 96 al 100 per 
cento e come massimo dal 121 
al 125 per cento della rendita 
catastale. In pratica se l'Ici vie­
ne mantenuta al 4,78 per mille, 
diventeranno quasi 35 mila i 
miliardi versati dai proprietari 
di casa. Siamo ai limiti espro­
priativi». • • . . . . . • 

•La nostra proposta di elimi­
nare l'irpef e l'Ici a vantaggio di 
un'imposta comunale unica -
continua il presidente dell'as­
sociazione dei proprietari - mi 
sembra la sola via da percorre­
re, se davvero si vuole salvare il 
mercato della locazione. Do­
vrebbero essere i singoli comu­
ni a stabilire le aliquote, cosa 
che servirebbe non solo a valo­
rizzare la loro autonomia im­
positiva ma anche a renderli 

ìrt»£«ftHMafo^«, l»*5*«*«SÌ««*ft.«» 

Salvaguardare 
un diritto 

GIANNI MELILLA* 

• i La condizione abitati-
' va è molto differenziata. Ad 
un relativo benessere (diret­
ta proprietà) e ad una certa 
stabilità (alloggi pubblici in 
locazione) si accompagna­
no condizioni di disagio (af­
fitto) e di vera e propria 
emergenza (sfratti). . ;: 

Alla fine del 1993 scado­
no le proroghe di 800mila 
sfratti: una questione sociale 
che -rischia di 'd iventare 
esplosiva soprattutto per le 
grandi aree metropolitane, s 

I patti in deroga stanno 
agendo negativamente ac- . 
celerando l'espulsione del-, ; 

l'inquilinato più debole con ; 
canoni che mediamente so- !: 
no aumentati 'del 102%. La 
stessa circolare del ministro 
del Lavoro indirizzata agli ' 
enti di Previdenza, non cor­
regge le forzature introdotte 
dai Patti in Deroga......•.*•••••z. 

Per questo tale normativa 
va subito superata e in que- '•> 
sto senso il Pds ha già avan­

zato una proposta di legge 
che affronta l 'emergenza 

. s tab i lendo un limite massi­
mo (il 30%) per gli aumenti 
in deroga all 'equo canone. 

La questione abitativa 
non e un fatto settoriale ma 
un nodo c h e incrocia altre 

'grandi questioni relative al 
. governo del territorio, ai va­

lori ambientali, al risana-
'• mento dell 'ambiente • co-
1 struito, alle fiscalità immobi-
'• liare e all 'autonomia impo­

sitiva delle autonomie loca-
• li, al rapporto tra edilizia re­

sidenziale, attrezzature di 
servizio e opere infrastnittu­
rali. • • . . . - , •-,-.-; 
•• La linea di fondo su cui 

occorre muoversi è quella di 
• passare l gradualmente da 
' un regime dei canoni nei 

fatti al di fuori di ogni con­
trollo, ad un regime nego-

.'• ziato tra le parti sociali nel­
l'ambito di parametri corre­
lati alle dinamiche del mer­
cato immobiliare 

È evidente che in ogni ca­
so il passaggio al nuovo r e - . 
girne deve essere accompa- , 
gnato dall'istituzione di un 
consistende «Fondo Socia­
le» che sostenga i redditi in­
feriori alla soglia per l'acces­
so all'edilizia pubblica 
quando il canone di loca­
zione supera una percen­
tuale del reddito. ' . ::-.. 

Il Fondo Sociale, previsto 
nella legge di riordino del-
l'edilizia residenziale pub - . 
blica attualmente in discus­
sione alla Camera, dovrà 

• avere un finanziamento 
adeguato e una gestione a 
livello comunale. 

In questo modo conse­
guiremo due obiettivi. • • 

1) la tutela dell'inquilina­
to più debole; • . . . 

2) l'introduzione di con­
venienze • all'affitto anche 
per la proprietà. 

L'altra leva su cui operare 
è quella fiscale. La fiscalità 
immobiliare ha un'influenza 

fondamentale sulle politi­
che per la casa, la riforma 
del catasto e la sua informa-
tizzazione devono consenti- • 
re l 'accertamento del valore . 
patrimoniale degli immobili 
nei suoi vari aspetti superan­
do gli errori macroscopici 
presenti nella recente revi­
sione degli estimi catastali. -

L'Ici deve essere concepi­
ta come uno strumento fles­
sibile di indirizzo del merca­
to immobiliare, applicando­
lo nel comune in base alle 
forme d'uso, al titolo di go- : 

dimento, alle zòne urbani­
stiche, alle categorie e alle . 
classi catastali. Il fisco co­
munque non deve diventare : 

il nuovo «padrone di casa». ' 
Non va dimenticato che tan- ' 
ti cittadini hanno acquistato 
la casa a prezzo di duri sa­
crifici e ora non devono pa­
gare tasse simili a nuovi affit­
ti. In questo senso va esenta­
ta dall'lci la prima casa in 
proprietà. - . , . , •••.-• .<-... -, 

La detassazione della pri­
ma casa, sino ad una certa 

. soglia di valore immobiliare, 
deve accompagnarsi all'ina­
sprimento della pressione fi­
scale sulle case sfitte anche 
per colpire l'evasione (sono 
più di un milione gli immo­
bili che non pagano alcuna 
tassa) e far rientare sul mer­
cato dell'affitto nuove abita­
zioni. - •' -•-.• • •--•.-•. 

Per gli inquilini si potreb­
be pensare anche a forme di 
detrazione dalla dichiara­
zione dei redditi di quote di 
canone. - Queste misure, 
contestuali alla riforma del 
regime dei suoli, potrebbero 
produrre effetti rilevanti sul­
la questione abitativa. Il 
mercato dell'affitto, con gli 
sgravi fiscali e il sostegno del 
Fondo Sociale, ••; potrebbe 
riattivarsi dando risposte 
concrete all 'emergenza abi-

' tativa. • -•.. .••••.. 
' deputato, responsabile 

CasaPds 

La casa, bene 
rifugio per 
eccellenza del 
risparmio degli 
italiani, ma -
anche uno del 
più tartassati 
dal fisco 

Ma sull'acquisto 
della «prima casa» 
c'è chi riesce [' 
a imbrogliare il fisco 

• • ROMA. Frodare il fisco per usufruire 
delle agevolazioni fiscali che la legge pre­
vede per l'acquisto dell'abitazione princi­
pale, la cosiddetta «prima casa», comincia 
ad essere più rischioso. Gli uffici del Regi- ' 
slro hanno infatti iniziato ad effettuare, 
seppur molto lentamente, i primi controlli 
su quello che, in campo antievasione, sem­
bra essere un ricco «terreno di caccia»: le 
verifiche effettuale da 4 particolarmente 
solerti uffici del Registro, sui 430 diffusi sul 
territorio, hanno infatti fruttato un recupero 
di oltre 3 miliardi di lire su un totale com­
plessivo di 5,8 miliardi. ,.-. :--, „•••••• 

Un primo consuntivo dei controlli '92, 
previsti in base ad un decreto delle Finanze 
che indica ogni anno i settori da «setaccia­
re», è stato fatto dal Secit, il servizio dei su­
per- ispettori fiscali, che ha criticato l'iner- : 

zia di buona parte degli uffici. I primi isolati 
accertamenti hanno consentito di recupe­
rare quasi sei miliardi. I contribuenti trovati ' 
con le mani nel sacco sono stati 1.511 e per 
loro gli uffici del registro hanno fatto scatta­
re la decadenza da agevolazioni in prece­
denza accordate. ••'-. :•-.--*.•-: 

Ad effettuare la gran parte dei recuperi 
sono pero stati i soli uffici di Bologna, Cese­
na (compartimento di Bologna), Sessa 
Aurunca (del compartimento di Napoli) e 
Torino. Da soli hanno raccolto 3,3 miliardi, 
pari al 57% di tutte le riscossioni effettuate. 
•Ma il dato più significante - è scritto nel 
rapporto del Secit - è che su 430 uffici, ben 
347, pari all'80 per cento, non si sono atti­
vati e non hanno effettuato gli appuramenti 
previsti e disciplinali, non solo dal decreto 
di programma, ma pure dalle leggi che in 
materia si sono succedute». • -..-:. v . .- _ . . 

I risultati vengono considerati «deluden­
ti» dai super ispettori del Secit che, però, 
sottolineano come «la peculiarità delle 
competenze degli uffici del Registro'sfugga 
ad una completa programmazione delle 
attività in considerazione sia delle specifici­
tà della funzione cosiddetta civilistica sia 
della assoluta impossibilita di prevedere, 
se non in termini probabilistici, l'affluenza 
delle richieste degli atti da registrare e per­
ciò dei carichi di lavoro». Inoltre, secondo il ; 
Secit, il personale utilizzato in questi uffici ' 
non è aumentato negli ultimi anni (sono 

, meno di 10 mila unità) ed è rappresentato 
per un 60% da lavoratori con le qualifiche 
più basse. •• .•-•-.-'.-•..'.>.-,/•. *•••' i ..;.: •: • -.:-v 

' Gli uffici del registro - affermano i super 
ispettori - hanno eseguito poche verifiche 
anche in altri settori. Deludenti sono stati i 
controlli sulle donazioni e le vendite effet-

, tuate dai contribuenti ma anche le verifi­
che effettuate per una corretta valutazione 
del valore di aziende che sono state cedu­
te. Per quanto riguarda l'«errata» valutazio­
ne di aziende, nel 1992 • secondo i dati del 
centro informativo tasse - gli uffici hanno 
eseguito 3.918 rettifiche con un incasso 
complessivo di circa 967 milioni. «Il dato - è 
scritto-nel rapporto - non ha bisogno di 
particolari commenti. La media per singolo 
ufficio risulta irrisoria: ciascuno dei 430 uf­
fici ha effettuato mediamente nove rettifi­
che, con un incasso medio di 250 mila lire 
per singolo accertamento, corrispondente 
ad un maggior imponibile accertato di 8 

. milioni circa». ••; :••-.. : , . . . . - ; • 

Prezzili picchiata a Cortina, boom a Porto Santo Stefano 

•4 *<if*.&> tttWfe* -

Crollano i prezzi delle case in molte località turistiche 
(anche per effetto di Tangentopoli) e cambia la map­
pa delle locafità dei «Vip» in vacanza. I prezzi? Più ab­
bordabili al Nord e più costosi nel Centro-Sud, con • 
porto Santo Stefano in prima linea. Attenzione però, 
perchè (come mostra la tabella a fianco) trascorrere 
Ferragosto a Cortina o Courmayeur non costa comun­
que poco. Una indagine del Censis. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Conquistare una fi­
nestra fiorita con vista sulle To- ^ 
fané, un monolocale affaccia- " 
to sulle placide acque del lago , 
di Garda o un raffinato attico 
sulla riviera di Levante sta di­
ventando un sogno un po' più ; 
abbordabile per gli italiani. Le .; 
implacabili leggi del mercato 
immobiliare, paralizzato dai 
morsi della crisi e dalle nuove, 
austere tendenze del dopo 
Tangentopoli, stanno infatti 
provocando, come rileva unj 

indagine del Ccnsis. una vera e 
propria rivoluzione nella map­
pa dei «paradisi Vip», divenuti, 
nell'arco degli ultimi due anni, 
complessivamnte più abbor­
dabili al Nord e più costosi nel -
Centro-Sud. con porto S. Stefa­
no in prima linea. 

Trascorrere il Ferragosto a 
Cortina o i fine settimana a 

'•] Courmayeur rimane pur sem­
pre un'abitudine costosa, ma 
l'andamento dei prezzi medi a 
metro quadro nelle località tu-

LOCALITÀ 

CORTINA 
GARDONERIV. 
COURMAYEUR 
STRESA • 
S. MARGHERITA 
UGNANO 
PORTO S. STEFANO 
CERVINIA 
TROPEA 
RIMINI . 
VIESTE 
BORMIO 
MADONNA DI C. 
SILVI MARINA 
TERMINILLO , 

1991 

9,0-15,0 
2,3- 4,0 
9,0-11,0 
2,5- 4,0 
7,0-10,0 
1.3- 1,8 
3.0- 4.5 

' 3,0- 4.4 ' 
2,0- 2.5 , 
2,4- 4,2 
1,3- 2,2 
3,0- 4,5 
5,0- 7,0 
1.5- 1,8. 
1,8- 2,7 

1992 

7,0-10,0 • 
2,3- 3,0 
7,0-10,0 
2,0- 3,5 
5,5-10,0 
1.0- 2,0 
4,0- 6,0 
4,0- 5,5 
1,8- 3,8 
3,1- 5,0 
2,0- 2,2 
4,0- 5,0 
6,0- 8,0 
1,5- 2,0 
1.4- 3,3 

VAR.% 

-18% 
-15% 
-15% 
-15% 
- 1 1 % 
- 3% 

+ 33% 
+ 28% 
+ 24% 
+ 22% 
+ 20% 
+ 20% 
+16% 
+ '6% 
+ 4% 

Valori al metro quadrato (minimo e massimo) espressi in milioni di lire 

ristiche più esclusive del Set­
tentrione ha segnato una con­
sistente battuta d'arresto. La 
flessione più netta è quella ac­
cusata proprio da Cortina: il 
prezzo di un appartamento 
nuovo o completamente ristut-
turato situato nel centro della 
perla delle Dolomiti ha subito 
una contrazione di poco infe­
riore al 19% (si va dai 9-15 mi­
lioni a metro quadro del 1991 ; 
ai 7,5-12 del 1992). Brusco an- • 
che il ridimensionamento ac- : 
cusato da Gardone Riviera (da 
2,3-4 a 2,3-»«milioni). Stresa 
(da 2.5-4 a 2-3.5 milioni) e 
Courmayeur (da 9-11 a 7-10), •'• 
che lamentano una flessione 
media oscillante intomo al 
15%. Mentre si incrina anche 
l'«appeal» di S. Margherita Li-.. 
gure (5-10 milioni al metro s 
quadro lo scorso anno rispetto •'-
ai 7-10 del '91) ea lNordsem- ' 
brano resistere alle nuove ten­
denze abitative soltanto Cervi- '• 
nia ... ( + 28,4%), :-. Bormio 

•*J--1b*e»W rtw«*&. #K 

( + 20%) e Madonna di Cam­
piglio ( + 16,7%), gli italiani ri­
scoprono le località marine e 
montane delle regioni centro-

. meridionali. • •..•., • • 
I sogni vacanzieri degli ita-

. liani in possesso di un gruzzo­
lo sufficiente all'acquisto della 

• seconda casa, sembrano con­
centrarsi in particolar modo 
sul fascino di Porto S. Stefano, 

: dove il prezzo medio degli ap­
partamenti è aumentato nel-

: l'ultimo anno di circa un terzo 
(da 3-4,5 a 4-6 milioni al metro 
quadro nel periodo 1991-92), 

" e di Tropea ( +24%, grazie ad 
• un'impennata dei prezzi mas-
' simi da 2,5 a 3,8 milioni nel gi-
' rodi 12mesi). ••-.<••••.-••-.•.*,•-. -

Bene anche le destinazioni 
< più tradizionalmente familiari, 

con Rimini in buona evidenza 
(i prezzi medi sono aumenati 
di circa 800.000 lire al metro) 
ed il Terminillo a rappresenta­
re la voglia di montagna ad un 
passo dalla città. •;,, .--• 

Nel 13" anniversario della -scom­
parsa di 

GIOVANNI PARISiNI 

la moglie, i figli, le nuore, i nipoti e 
il pronipote con immutato alletto, 
per onorarne In memoria sotto­
scrivono per l'Unita. 

Bologna, 22 agosto 1993 

A nove anni dalla , prematura 
scomparsa di 

ANGEIAZONCA RONDOUNI 

il manto e la figlia la ricordano 
con immutato dolore, Sottoscrivo­
no per l'Unità. 

Torino, 22 agosto 1993 

Nel 10° anniversario della scom­
parsa del caro congiunto 

ETTORE CASAL! 

lo ricordano con immutato afftMto 
la moglie Bnina e il figlio Roberto. 

C. Nuovo dei Sabbioni (Ar) 
22 agosto 1993 

Nel 6° anniversario della scom­
parsa del compagno 

OSVALDO MARINI 

la moglie Anna e la figlia Fiorella 
lo ricordano con alfetto a parenti, 
amici ecompagni. 

La California (Li) 
22 agosto 1993 

È mancalo il compagno 

GIOVANNI BATTISTA RESIALE 

partigiano combattente. 

Lo annunciano nipoti, amici e 
compagni tutti. Funerali lunedi 23 
agosto ore 8.15 in forma civile 
partendo dall'abitazione di via 
Temi 36, Torino. Si sottoscrive per 
l'Unita. 

Torino, 22 agosto 1993 ' 

Nell'I 1° anniversario della scom­
parsa del compagno • 

ANTONIO LAI 

la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato affetto a parenti, 
amici e compagni e in sua memo­
ria sottoscrivono L 50.000 per l'U­
nita. - •• . . •-• 

Genova. 22 agosto 1993 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

EUMANETTI 
inPACHETTI 

il marito, le figlie e i parenti tutti la 
ricordano con affetto e sottoscri­
vono 30.000 lire per l'Unità. 

Livorno, 22 agosto 1993 

Nel 1" anniversario della scom­
parsa di 

MARIO MOSCARDI 

i familiari lo ricordano con immu­
tato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. . . 

Sesto Fiorentino (Fi) 
22 agosto 1993 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

GENOVA 
FIERA DEL MARE 

28 agosto - 1 9 settembre 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI. 
CONSULENZE LEGALI, FISCALI. TECNICHE 
Via Barberta, 4 - Bologna - Tel. e tax 051/291285 

ALLA FESTA 
NAZIONALE 

IWAVACANZE DI BOLOGNA 

VIAGGI E TURISMO: 
ROTTE DI COLLISIONE 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 

Sabato 4 settembre alle ore 18 
tavola rotonda con: 

Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale • 
Raffaele FIENGO, giornalista del Coniere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA. giornalista de l'Unità 
Alessandra MARRA, l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librerie Feltrinelli 
Iblo PAOLUCCI, giornalista de l'Unita * 
Folco QUILICI, scrittore regista viaggiatore 
Coordina: Antonella FIORI, redattrice delle pagine 

.,: dei libri de l'Unità . . . 

.^^©£ÙM2Li: LLaUTTH 
RIMINI - VISERBA - ALBERGO CICCHIMI. Vicino mare, com­
pletamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, aria con­
dizionata, cucina familiare. Agosto 40.000 - Settembre 32.000. 
Tel. 0541/733306. 
RICCIONE ALBERGO ERNESTA. Tel. 0541/601662 - Via 
Bandiera, 29 - Apertura annuale, vicino mare, zona Terme, 
tranquillo. Pensione completa luglio L. 36.000/40.000, settem­
bre 31.000/34.000. In settembre bambini fino 2 anni gratis. 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792, viale 
Tasso, 53. Centrale e vicinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi balconi, ascensore, giardino ombreggiato, cucina cura­
ta dalla proprietaria. Maggio fino 13/6 35.000. 14/30 Giugno e 
Settembre 38.500. Luglio e 23-31/8 46.000. 1-22/8 60.000. 
Tutto compreso, sconti bambini 20-50%. 
RIMINI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI. 2 Stelle - viale 
Pedrizzi, 13 - tei. 0541/738151. Camere bagno, telefono (TV a 
richiesta), parcheggio, grande giardino ombreggiato, pasta fatta 
in casa. Agosto 46.000, Settembre 37.000, sconto bambini. 

RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. Via 
Palestrlna 10. Tel. 0541/738318. Tranquillo, 50 metri mare, 
giardino, cucina casalinga Speciale fine Agosto Settembre 
28 000/32 000 
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In edicola da giovedì a 1.800 lire 



A Venezia 
una mostra 
dedicata , 
all'arte orafa 

• • La prima mostra-mercato dedicata all'ar­
ie orafa si apnrà il 4 settembre a Venezia. Al 
centro espositivo delle «zitelle" approderanno le 
creazioni dei più rappresentativi esponenti del 
mercato intemazionale. Sono circa cinquanta 
espositori provenienti dall'Europa e dagli Stati 
Uniti. Per l'occasione nella stessa sede sarà alle­
stita anche una mostra dedicata agli anelli. 

«Memorie 
in piazza» 
a Pieve 
S. Stefano 

• • Domenica 5 settembre a Pieve Sjnto Ste­
fano (Arec.o) Memorie in piazza. Per la nona 
edizione del Premio Pieve-Banca Toscana '93, 
alcuni brani dei duri finalisti verranno letti e re­
citati dagli attori della compagnia teatrale «La 
Classe» con la regia di Stefano Silvestri e le co­
reografie di Cinzia Cascianini.Gli ospiti saranno 
presentati da SavenoTutine 

(•I PESCASSEROU (L'Aquila). 
I romanzi del mare furono la 
prima passione. Un amore 
giovanile, e, come accade a 
quell'età, un amore assoluto. 
Ma crescendo il 'piacere qua­
si sensuale» di leggere non si 
acquietò mai. Si raffinò, si ar­
ricchì, diventò maggiorenne, 
senza perdere quel gusto del­
la scoperta, dell'emozione, 
del sogno che sempre un bel 
racconto restituisce. Dacia 
Marami si autodefinisce una 
•lettrice onnivora, insaziabile» 
e non c'è giorno dell'anno 
che non rivisiti quella sua pas­
sione adolescenziale. Ore e 
ore, quando due, quando cin­
que, di dialogo con un libro,, 
con un unico rimpianto: «Non 
dedicare alla lettura tutto D 
tempo che vorrei.» .*. .-

Che COM significa per lei 
leggere? . . . 

C una grande gioia, un piace­
re. Se ho un libro non avverto 
più né la solitudine, né la 
noia. Le attese, anche le più 
lunghe, non mi infastidisco­
no. Posso leggere per lavoro o 
per mia scelta, ma è sempre e 
comunque una grande felici­
tà. Senza libri la mia vita sa­
rebbe dimezzata. ., >.,, , , , 

Quanto Impiega ad accor­
gersi se un libro la coinvol­
ge, l'Interessa? 

Me ne rendo conto rapida­
mente, dalle prime pagine, e 
spesso mi accade di non an­
dare avanti. Qualche volta lo 
finisco, se ad esempio mi è 
stato chiesto un parere profes­
sionale. Sono convinta però 
che costringersi a leggere un 
libro sia un errore perchè si 
impara a vivere la lettura co­
me una punizione. E un erro­
re che spesso viene commes­
so dalla scuola che impone la 
conoscenza di alcuni classici,. 
anziché insegnare ad amarli. -

Chi le ha Insegnalo ad ama­
re i libri? , 

Mio padre, prima di tutto. Era 
figlio di una scrittrice e ci tra­
smetteva questa passione di 
famiglia. Ma anche mia ma­
dre era una grande lettrice. A 
casa mia magari c'erano po­
chi soldi per mangiare, ma di 
libri ce n'erano sempre a iosa, 
e io, da ragazzina, li bevevo. 
Provavo un tale piacere dei 
sensi che quasi non riflettevo. 
Poi, più avanti con gli anni, ho 
cominciato a leggere in modo 
più analitico. Ai piacere fisico 
si è aggiunto un piacere intel­
lettuale. '- Ora ho acquisito 
un'attenzione particolare ver­
so il linguaggio, lo stile, la 
struttura narrativa. E soprattut­
to sono attenta al ritmo che 
considero fondamentale. ,> 

Lettori un po' speciali / 4. DACIA MARAINI 
«A mio rapporto coi libri? Un vero, sensuale 
irinamoramento. Non esiste uno stile di scrittura 
femminile ma un diverso punto di vista delle donne» 

Ritratto 
di letteratura 
con signora 

• • Bruno Pontecorvo festeg­
gia ottanta anni e almeno tre 
diverse vicende di vita. Due, 
scientifiche, straordinariamen­
te inimitabili. Una, umana e 
politica, straordinariamente si-
mile a quella di milioni di uo- , 
mini (e di gran parte dei lettori * 
di questo giornale) «in pace ' 
con la loro coscienza» benché 
sconfitti, si dice, nientemeno ; 
che dalla storia. 

Inimitabile la prima vicenda 
di vita. Inizia a Roma, nel 1931. 
In un'aula da esame, ancorché 
informale. Il diciottenne Bru-
no. studente in Pisa, chiede . 
l'ammissione al terzo anno di " 
fisica. Dall'albo lato del tavolo 
due giovani non ancora tren­
tenni, ma già autorità indiscus- ' 
se della scienza italiana: Fran­
co Rasetti ed Enrico Fermi. I 
due cercano ragazzi di assolu­
to valore con cui rinfoltire i 
ranghi della giovanissima ed 
ambiziosa facoltà di fisica. L'e­
same è severo. L'esito positivo. 
Ed è cosi che Bruno diventa il -
più giovane dei «ragazzi di via ; 
Panispema». La cui (straordi-

Itinerario di una scrittrice 
Dal teatro a Marianna Ucria 
passando per «Bagheria» 

• • Dacia Maraini ha scritto numerosi romanzi. Il più fa­
moso di tutti è -La lunga vita di Marianna Ucria, con cui vinse 
nel 1990 il Premio Campiello. Tra gli altri romanzi ricordia­
mo: Bagheria, L'età del malessere. Memorie di uria ladra. 
Donna m guerra. Lettere a Manna, Isolino, È autrice anche di 
numerosi testi teatrali e di versi. Le raccolte più importanti 
sono: Viaggiando con passo di Volpe, Donne mie. Crudeltà 
all'aria aperta. Nel 1980 ha scritto con Piera Degli Esposti, 
Storia di Piera, nel 1986 ha pubblicato II bambino Alberto, in­
tervista con Alberto Moravia; nel 1987 i saggi La bionda, la 
bruna e l'asino. Dacia Maraini collabora anche con due quo­
tidiani: l'Unità e II Corriere della Sera. Ed è da sempre mollo 
attenta alle tematiche femminili e femministe. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
Quali sono tra le letture gio­
vanili quelle che più l'han­
no affascinata? 

I primi libri che mi hanno con­
quistato sono quelli delle av­
venture di mare: romanzieri 
come Melville. Stevenson, 
Conrad, Verne. Li ho letti qua­
si tutti in inglese quando ero 
ancora una bambina. Proba­
bilmente questa passione na­
sceva dal fatto che ad un an­
no d'età ho fatto una lunga 
traversata in nave verso il 
Giappone, dove sono andata 
a vivere con la mia famiglia. Il 
viaggio in mare era dunque 
per me una cosa conosciuta, 
sperimentata e che mi aveva 
affascinato molto. Peccato 
che oggi non si faccia più per­
chè è un'avventura emozio­
nante. 

Questi sono i primi libri e 
poi? 

Ho amato molto Beckett. Può 
• apparire curioso perchè è uno 
scrittore difficile, sperimenta-

. le, ma per me, quindicenne, 
• era lo scrittore per eccellenza. 

Cercavo di imitarlo. Poi c'è 
stato Faulkner. Subito dopo 
venni affascinata da Eugenie ; 

Grandet e fu tale la cotta che 
lessi tutto Balzac. Anche le co­
se più noiose e ce ne sono. 

GABRIELLA MECUCCI 

Ogni volta che scoprivo un 
racconto, un romanzò che mi 
appassionavano cercavo tutto 
ciò che quell'autore aveva 
prodotto. Mi è successo cosi 
anche con James e con Dic-
kens.ll libro è un incontro e se 
è un bell'incontro ti viene vo­
glia di conoscere meglio lo 
scrittore che ti ha procurato 
tanta gioia. Un altro filone let­
terario che ha avuto una gran-. 
de peso nella mia formazione 
è quello picaresco. «Lazarillo 
de Tormes», ad esempio, è 
stato importantissimo. Tanto 
è vero che è all'origine di un 
romanzo che ho scritto: «Me­
morie di una ladra». 

Che rapporto ha con libri 
scritti da donne? 

Ho una curiosila particolare. 
Non perchè esista una stile 
femminile. Esiste però un'otti­
ca, un punto di vista femmini­
le e nei libri l'ottica è molto 
importante. Storicamente le 
donne hanno un punto di vi­
sta diverso. Hanno una parti­
colare attenzione agli interni: 
l'interno della casa, della fa­
miglia... Guardano il mondo 
dalla finestra, mentre gli uo­
mini hanno un punto di osser­

vazione più estemo. Quando 
però si mettono a scrivere si 
femminilizzano. 

Che cosa vuol dire? 
Acquisiscono un'attenzione 
particolare verso la vita quoti­
diana, verso i particolari, ver­
so i sentimenti minuti. Questo 
è un patrimonio tipico delle 
donne non per una sorta di 
predeterminazione biologica, 
ma per ragioni storiche. L'uo­
mo invece dovrebbe tenersi 
fuori dalle emozioni, tutto 
preso dai problemi del potere, 
del lavoro. Ma uno scrittore 
deve avere a che fare con le 
emozioni. Per questo dico che 
si femminilizza. Credo che, in 
questo senso, la letteratura sia 
profondamente femminile. 

Anche la lettura è femmini­
le? 

Tutte le statitistiche dicono 
che le donne leggono di più. 
Sono le lettrici per eccellenza 
e questo si apprende anche ri­
visitando alcune storie della 
letteratura. Riguardando le 
carte del processo a Flaubert 
si scopre che l'accusa insiste 
sul fatto che Madame Bovary 
corrompe la mente delle gio­
vinette. L'avvocato afferma 

esplicitamente che i libri van­
no soprattutto in mano alle ra-, 
gazze che ancora si devono 
sposare. Del resto la liseuse 
(la lettrice), ritratta in centi­
naia di bellissimi quadri, è un 
archetipo che esiste sin dal­
l'antichità. Non esiste invece il 
liseur. Ci sono naturalmente 
anche dipinti con uomini che 
leggono, ma in genere si tratta 
di chierici o di scienziati. Per 
rappresentare il piacere del li­
bro si ricorre però alla figura 
femminile. 

E perchè le donne vengono 
giudicate più adatte alla let­
tura? 

Le donne chiuse in casa e co­
strette a lunghe attese: del ma-

• rito, del figlio, dell'amante. . 
scoprivano e possedevano il 
tempo della lettura. 

É stato scritto che oggi in 
Italia il romanzo è al femmi­
nile. E d'accordo? . 

Mi sembra un giudizio un po' 
azzardato. Non c'è dubbio in­
vece che ci sia una grande ca­
pacità di narrazione delle 
donne. Ma questo è vero an­
che per la letteratura america­
na, inglese, o tedesca. Sino 
agli anni più recenti le donne 
erano grandi lettrici, ora con il 
superamento della divisione 

dei ruoli, sono diventate an­
che scrittrici. 

Conoscere personalmente 
uno scrittore cambia 11 rap­
porto con I suol libri? 

No, non lo cambia. Quando 
però si è amato un libro, allo­
ra si ha voglia di conoscere 
chi lo ha scritto. Certe volte è 
un arricchimento, altre una 
delusione. Si tocca con mano, 
cioè, che l'opera d'arte supera 
il suo artefice. Occupandomi 
recentemente di Flaubert ho 
capito che era una persona 
sgradevole. Aveva un caratte­
re difficile, scontroso, misogi­
no. Insomma, incontrarlo non 
doveva essere un piacere. 

Che impressione le fa quan­
do un romanzo diventa 
film? E capitato anche ad al­
cuni suol libri, è rimasta de­
lusa? 

Di solito libro e film sono pro­
fondamente diversi. E questo 
è giusto. Il regista mette la sua 
creatività, il suo punto di vista 
nel ricostruire una storia, non 
fa una fotocopia del libro. 
Non c'è nulla di male, purché 
il prodotto film sia all'altezza 
del romanzo, o del racconto 
che ho amato. Se invece viene 
fatta una operazione riduttiva, 
che appiattisce e rende tutto 

più meschino, allora mi arrab­
bio. Prendiamo il caso de «La 
chiave», di quel grande scritto­
re giapponese che è Taizackj. 
Il libro ò carico di mistero, di 
ambiguità, di sottile erotismo; 
Tinto Brass ne ha ricavato un 
film dove non c'è più nessun 
mistero, tutto è diventato pe­
destre. Al centrano, se penso 
alla Carmen di Menmèe non 
posso non riconoscere che da 
quello splendido romanzo ne 
è stata ricavata da Bizet una 
bellissima opera lirica e un 
riuscitissimo film da France­
sco Rosi. Carmen, archetipo 
femminile della libertà, ha 
avuto fortuna. É uscita bene 
da due passaggi pericolosi: 
dalla scrittura, alla musica; 
dalla musica al cinema. 

Come spera che un lettore 
legga i suoi libri? 

Quando scrivo non penso ai 
lettori. Non so mai chi sono. 
Mi farebbe piacere che fosse­
ro persone con una certa co­
noscenza dei libri, e senza 
pregiudizi. 1 lettori comuni, se 
sbagliano, lo fanno per man­
canza di strumenti, ma è diffi­
cile che siano prevenuti. Per i 
critici è vero il contrario. 

Quali romanzieri della let­
teratura italiana del Nove­
cento ha più amato? 

Svevo, prima di tutti. E poi un 
libro dimenticato e spesso 
snobbato come «Le memorie 
di un ottuagenario» di Ippolito 
Nievo. Mi piace moltissimo 
anche Grazia Deledda, una 
scrittrice da recuperare. Sono 
indignata per quanto è stata 
maltrattata dalla critica italia­
na. 

É d'accordo con quanti di­
cono che la tradizione del 

Bruno Pontecorvo, ottant'anni e un'ingiustizia 
naria) vicenda, come è noto, è 
breve quanto intensa. Culmina 
il 22 ottobre del 1934 nella sco­
perta, decisiva per la fisica ato­
mica, dei neutroni tenti. Si in­
terrompe nel 1936, quando -
Bruno si reca a Parigi presso il 
laboratono di fisica (e di poli­
tica) di Frédéric Joliot e Irene 
Curie. In questi cinque anni 
vissuti accanto al «papa» della 
fisica in un nucleo scientifica­
mente tra i più creativi e socio­
logicamente del tutto innovati­
vo, Bruno, il «gran campione» 
di tennis come lo definisce 
Fermi, certo dà il suo contribu­
to alla nascita di una nuova 
scienza, la fisica atomica e nu­
cleare, e alla nascita di un nuo­
vo modo di fare scienza, la ri­
cerca di equipe. Ma soprattutto 
affina un'attitudine che lo por­
terà, unico tra i «ragazzi di via 
Panispema», a divenire, pro­
prio come il suo maestro Enri­
co Fermi, un fisico di «straordi­
narie capacità» sia come teori- -
co che come sperimentale. • 

Inimitabile anche la secon-

Il compleanno del grande fisico 
Fu il più giovane di via Panispema 
Per i suoi studi sui neutrini 
non gli è stato assegnato il Nobel 
Il suo rapporto con il comunismo 

PIETRO GRECO 

da vicenda scientifica nella vi­
ta di Bruno Pontecorvo. Quella 
che ha il suo prologo itinerante 
e non sempre lineare in Fran­
cia, negli Stati Uniti, in Canada 
e poi in Gran Bretagna, per svi­
lupparsi appieno e linearmen­
te nella sede definitiva di Dub-
na, città della scienza tra le più 
famose dell'ex Unione Sovieti­
ca e dell'odierna Russia. In 
questa vicenda, iniziata nel 
1936 e certo non ancora con­
clusa, Pontecorvo ottiene for­
midabili successi. 11 solo elen­
carli porterebbe via molto più 

spazio di quanto ne abbiamo a 
disposizione. Basti dunque un 
solo esempio. Forse il maggior 

' risultato raggiunto dal Ponte-
corvo ' «teonco». • L'intuizione , 
che i neutrini, le particelle for-; 

se più numerose e certo più '. 
elusive dell'universo (interagi­
scono scarsamente con la ma- • 
teria e ancora oggi non sappia­
mo se abbiano o meno una 
massa) possano avere anche 
una natura, come dire, cama­
leontica. Già nel 1957 Bruno 
Pontecorvo proponeva che i 
diversi tipi di neutrini possono 

Il fisico Bruno Pontecorvo 

«oscillare», cioè trasformarsi gli 
uni negli altri. Ammesso che le 
loro masse non siano tutte 
identicamente uguali a zero. 
L'ipotesi, maturata da Bruno a 
Dubna, risolve una serie di 
problemi in tre diversi settori 
della fisica. Risolve problemi 
nella fisica della alte energie. 
Risolve problemi in cosmolo­
gia. E risolve il cosiddetto 
«enigma dei neutrini», che da 
diversi lustri arrovella le menti 
dei fisici solari. Per gli studi sul­
l'oscillazione dei neutrini la 
Reale Accademia delle Scien­
ze di Stoccolma ha conferito il * 
Premio Nobel nel 1988 a tre 
grandi fisici sperimentali Le-
dcrmann, Schwartz e Steinber-
ger. Dimenticandosi però di 
Pontecorvo che, con le sue 
teorie, quegli studi ha consen­
tilo. Ma Bruno non è amareg­
giato tanto per questo. Quanto 
per il fatto che in Occidente 
non vengano riconosciuti i 
suoi lavori nel campo della 
astronomia solare neutrinica.. 
«So bene che rischio il ridicolo 

Un disegno di 
Saul Steinberg. 
Sotto il titolo la 
senttnee Dacia 
Maraini 

romanzo italiana è povera, 
gracile? 

No, non sono d'accordo. Pro­
bamente è vero per l'Otto­
cento, un secolo in cui i gran­
di scrittori italiani sono pochi, 
casi rarissimi. Ma se riferito al 
Novecento mi sembra un giu­
dizio ingeneroso: forse che 
Svevo non è un un grande 
scrittore? E il secondo dopo­
guerra è ricco di romanzi di 
prim'ordine. Mi sembra che 
nel sottovalutare la nostra let­
teratura ci sia un peccato di 
snobismo esterofilo. 

Quali libri italiani del se­
condo dopoguerra ha ama­
to di più? 

Ho cinque madri letterarie: El­
sa Morante, Anna Banti, Lalla 
Romano, Natalia Ginzburg e 
Anna Maria Ortese. E poi ci 
sono dei libri che hannu avuto 
per me un'importanza straor­
dinaria: // sentiero dei nidi dì 
ragno di Calvino, // taglio del 
bosco di Cassola, Agostino di 
Moravia. Gli occhiali d'oro di 
Bassani, Artemisia di Anna 
Banfi, L'iguancf della Ortese, 
Menzogna e sortilegio, della 
Morante. L'uomo che parlata 
da solo di Lalla Romano. Lcs-
sico laminare della Ginzburg, / 
uìcerè d'i De Roberto e Rubéài 
Borgese. Questi sono libri bel­
lissimi, perfetti. 

Nella storia di Marianna 
Ucria la protagonista è mu­
ta. Comunica solo attraver­
so dei bigliettlnl. In questo 
personaggio lei ha proietta­
to qualche elemento auto­
biografico? 

Si, in parte si. Quando sono 
tornata dal Giappone ero non 
dico sorda, ma quasi muta. Ti­
midissima, mi vergognavo di 
entrare al cinema con le luci 
accese, e quando andavo in 
un negozio mi capitava di ar­
rossire e di non riuscire ad 
aprire bocca. Allora per me la 
scrittura sostituiva la parola. • 
Ancora oggi se devo comuni­
care qualche cosa di impor­
tante preferisco farlo per lette­
ra. 

Che giudizio dà dell'edito­
ria italiana? C'è apertura 
verso il nuovo? . , 

Non credo ci sia una grande 
volontà di sperimentazione, è 
vero però che oggi l'editoria 
agisce sui grandi numeri. 
Quindi per un esordiente, se 
non altro per ragioni mercan­
tili, ci sono molte più possibili­
tà di veder pubblicati i propri 
scritti. Ma la legge della molti­
plicazione dell'offerta ha una 
conseguenza negativa: i libri 
durano pochissimo. Restano 
in libreria due o tre mesi e, 
poi. a meno che non abbiano 
raggiunto punte di vendita • 
molto alte, scompaiono dal 
mercato. E molto frustrante 
per uno scrittore vedere il la­
voro di quattro o cinque anni 
consumarsi in poche decine 
di giorni Questo accade an­
che in America o in Inghilter­
ra, ma 11 almeno si arriva a ra- . 
pide ristampe in edizione eco­
nomica che in Italia si (anno 
invece raramente. E triste che 
un romanzo o un saggio siano 
a scadenza come lo yogurt o 
la mozzarella. 

Uno scrittore nasce da un 
grande lettore? 

Non credo allo spontaneismo. 
Un narratore vero deve avere 
una sua storia letteraria, una 
sua espenenza stilistica. Per 
arrivarci non basta l'improvvi­
sazione, ci vuole un grande la­
voro alla base del quale c'è la 
lettura. Ma leggere, non mi 
stanco di ripeterlo, è prima di 
tutto un piacere. 

ad abbandonare la modestia» ' 
ha scritto. Ma «è un'ingiustizia, 
perché l'insieme dei miei lavo-
n teorici e sperimentali che si 
riferiscono all'astronomia neu­
trinica del Sole ha avuto senza 
dubbio un'influenza decisiva 
sullo sviluppo di questo nuovo 
campo di neetea.» Cosi, quasi 
a voler riaffermare i suoi diritti 
negati e benché afflitto fin dal 
1978 dal morbo di Parkinson, 
appena può partecipa a qual­
che convegno di astronomia 
solare. «Sa, come diceva Fer­
mi» ha riconosciuto con una 
punta di civetteria «con l'età la 
vanità cresce invece di dimi­
nuire.» 

Formidabile, infine, anche 
la vicenda umana e politica di 
Bruno. Narrata da Miriam Ma­
fai in un libro prezioso: Il lungo 
freddo. Presso i Joliot-Cune, 
nella Parigi fine anni trenta 
battuta da vigorosi venti di sini­
stra, il giovane fisico matura le 
sue convinzioni politiche. Poi 
nel 1950 il gesto clamoroso: la 
fuga dall'Occidente. La (libe­

ra) scelta del comunismo Del 
comunismo reale. Un gesto 
clamoroso. Che fa gran notizia 
in Occidente. Quindi un gesto 
straordinario. Eppure, a ben 
vedere, comune a milioni di 
uomini generosi sparsi per il 
mondo. Nella Terra Promessa 
resa più attraente dalla pace di 
Dubna, tra le partite a tennis e 
le battute di pesca subacquea 
che alterna ad una ricerca 
scientifica senza tregua. Bruno ' 
non vede, non vuole vedere le 
macerie che gli sono intomo. 
Dominato «da una categona 
non logica che io chiamo 
adesso religione, una specie di 
credo fanatico». Poi i r>r*.mi 
dubbi e infine GorbdCiov. Con 
la perestrika cade ogni velo. «Il 
socialismo è fallito» riconose 
con la Mafai «ma la domanda 
di giustizia che c'è nel mondo, 
quella rimane.» Pentito? «Sono . 
in pace con la mia coscienza, 
meno con la mia ragione.» -

Come molti di noi. Buon 
compleanno, straordinario 
Bruno. 
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Michael Jackson 
in Thailandia 
fa smuovere 
le forze armate 

M BANGKOK Mobilitate le forze arma'c, in 
Thailandia, per il tour di Michael Jackson che 
partirà domani dallo Stadio Nazionale della ca­
pitale. Duemila uomini, tra poliziotti e soldati, 
sono stati chiamati a garantire la sicurezza della 
pop star. Una mobilitazione così non si vedeva 
dai tempi delle sanguinose manifestazioni ami-
governative del maggio 1992 nel corso delle 
quali persero la vita ben 50 persone. 

Clint Eastwood 
e Julia Roberts 
i più amati 
di Hollywood 

M WASHINGTON' Ennesimo sondggio della 
stampa usa [Entertainment Weekty') sulla popò 
lanla dei divi di Hollywood ed ennesima poco 
sorprendente successo per Glint Eastwood e Ju­
lia Roberts, Il regis'a de Gli spietati è seguito da 
Mei Gibson, Tom Cnnse, Kevin Costner e Sean 
Connery. DiPtro la prelly woman si piazzano in­
vece Sliaron Sione. Demi Moore, Meg Ryau e 
Meryl Streep. . ' ' , 

M ROMA. -No, la Gialappa's, 
no». Non 6 una supplica, bada­
te, ma quasi un ordine. Quello 
della Lega calcio. Il suo presi­
dente Luciano Nizzola si è im­
puntato e chiede la testa del 
trio che da anni prende in giro 
i personaggi del pallone, .per­
che? Per evitare alla Gialappa's 
di commentare su Telepiù2 la 
partita di serie A del prossimo 
campionato, che la rete man­
derà in onda (criptata) ogni 
domenica. -

Il diktat di Nizzola e partito 
addirittura da Washington, do­
ve si è giocata la Supcrcoppa 
tra Milan e Torino, su pressio­
ne di alcuni presidenti di squa­
dre. Ha scavalcato a pie' pari 
Tclepiù e l'ha rivolto diretta­
mente a Galliani. braccio de­
stro di Berlusconi. «Noi non vo­
gliamo (are i censori di nessu­
no - spiega lo stesso Nizzola -
ma Tc!epiù2 ha comprato un . 
avvenimento sportivo e quindi -
lo deve trattare come tale. Non •' 
ho nessun pregiudizio nei con­
fronti della Gialappa's, anzi li • 
trovo anche simpatici, ma non -
posso permettere che un pro­
dotto venduto in un certo mo­
do venga messo in ridicolo da 
telecronache che prendono in ' 
giro le persone». È quasi comi­
cità involontaria quella di Niz­
zola. E chissà come mai la 
molla ai serissimi signori del 
pallone di cuoio sia scattata , 
solo ora, a circa un mese dalla 
notizia che la Gialappa's Band 
era sotto contratto con Tele-
più2. Risale alla metà di luglio, 
infatti, l'annuncio del recluta­
mento dei tre auton per il com­
mento della partita della do­
menica, ottenuta dalla pay-tv 
insieme a una partita di sene B 
da mandare in onda il sabato 
sera, per la somma di 45 mi­
liardi. Oltretutto, quello della 
Gialappa's non è l'unico com- ! 

mento previsto. Ci sarà sempre • 
e comunque quello classico 
del telecronista sportivo. L'i­
dea dei dirigenti di Telepiù2 è ,, 
infatti quella di offrire agli ab- „ 
bonati una doppia possibilità ' 
di scelta: la telecronaca nor-, 
male o quella al vetriolo del • 
trio. Ce un tasto nel decodifi­
catore che permette, appunto, 
di scegliere tra due diversi au­
dio. . --- - -'. *> "V • 
• Sembra, quindi, che nean­
che l'ironia come seconda . 
scélta possa crescere nei cam­
pi di calcio. «Una cosa sono i 
servizi, un'altra i programmi -
ironici e un'altra ancora le tele­
cronache», chiarisce Nizzola. 
«Il nostro 6 un prodotto che > 
dobbiamo considerare impor­
tante - conclude il presidente 
della Lega calcio - e che so­
prattutto dobbiamo difendere. 
Con Telepiù2 non abbiamo 
nessun antagonismo. Abbia­

mo venduto una telecronaca e 
vogliamo solo che i canoni di 
una telecronaca siano rispetta­
ti». 

Marco Santin non riesce a 
credere che Luciano Nizzola 
voglia la sua testa, insieme a 
quelle dei colleghi Giorgio 
Ghcrarducci e Carlo Taranto. 
«Cado dal pero», ci dice, «ed e 
caduto dal pero, alla notizia, 
anche Giovalli». Roberto Gio­
vali!, che è direttore delle tre 
reti a pagamento e vicediretto­
re generale dell'impresa Tele-
più, dovrebbe essere al corren­
te di quanto succede nelle sue 
reti. E invece, dalla montagna 
in cui fino ad ora si è goduto le 
vacanze, ci fa sapere: «Non ne 
so nulla, non ho sentito nessu­
no. Parte della querelle^ a Wa­
shington, e in quella città c'è 
anche lo staff di Tclepiù2. Io 
ho un alibi di ferro: sono in Pie­
monte». SI, va bene, le vacanze 
sono sacre. Ma forse, se qual­
cuno chiede la testa di un «di­
pendente», non dovrebbe sa­
perlo anche il suo direttore? 
«Non ho sentito ne la Lega cal­
cio né i colleghi di Telepiù», ri­
pete invece Giovalli. «Nizzola 
può fare tutte le dichiarazioni 
che vuole - aggiunge -. lo 
aspetto il suo ritomo che è pre­
visto per lunedi, e se ci saran­
no cose da 
discutere, ne 
discuteremo». 
Nizzola con­
ferma: la 
prossima set­
timana si pro­
cederà'' alla 
definizione 
dell'assetto ; 

delle telecro­
nache di tele-
più. E se Niz­
zola le pones­
se l'aut aut: o 
la Gialappa's 
Band o le par­
tite? «Non vo­
glio neanche 
pensare • a 
questa ipotesi 
- risponde il 
direttore del­
le tre Telepiù -
rebbe molto se me lo chiedes­
se». -Nel contratto con la Lega 
calcio - conclude Giovalli -
non ci sono clausole di questo 
tipo e con la Gialappa's ho un 
contratto da onorare». 

Tempi duri per Giovalli. 
contratto multimiliardario con 
la Lega calcio è stato, finora, 
foriero di guai. Pnma la pole­
mica scoppiata subito dopo la 

• notizia dell'accordo. Molti non 
avevano gradito lo «scippo» ai 
danni della Rai. Poi la bagarre 
per il contratto offerto (e ac­
cettato) ad Aldo Biscardi. Alla 
notizia ufficiale che il re del 

I tre di «Mai dire gol» avrebbero dovuto commentare (a modo loro) 
tutte le partite di serie A posticipate alla domenica sera su Telepiù 2 
Nizzola (Lega Calcio): «Non tollero che questo sport venga preso in giro» 
Ma i «monelli» non ci stanno e replicano: «Vedrete come protesteremo...» 

Silenzio Gialappa 
pallone è sacro 

Il presidente della Lega calciò, Lucia­
no Nizzola, • non vuole l'ironia nello 
sport e chiedete testa della Gialappa's 
Band. «Non permetto che un prodotto 
venga messo in ridicolo da telecrona­
che che prendono in giro le persone», 
manda a dire dagli Usa. Oggetto della 
discordia, la telecronaca (parallela) 

delle partite di serie A che Telepiù2 ha 
commissionato alla Gialappa's. Il di­
rettore delle pay-tv, Roberto Giovalli, 
non si sbilancia e aspetta il ritorno in 
Italia di Nizzola. La Gialappa's «cade 
dal pero» e fa sapere che sarebbe per 
loro un gran dispiacere essere acco­
munati a Saluti e baci. 

STEFANIA SCATENI 

In basso 
la Gialappa's 
band 
In alto a 
sinistra 
Roberto 
Giovalli 
direttore 
di Telepiù 
a destra 
Luciano 
Nizzola 
e Antonio 
Matarrese 

Processo sarebbe apparso su­
gli schermi della pay-tv, l'intera 
redazione sportiva si era ribel­
lata proclamando lo sciopero. 
Adesso c'è la patata bollente 
della Gialappa's. Ma i 45 mi­
liardi dati alla Lega per le parti­
te di campionato sono, per la 
rete, un prezioso investimento. 
1 dirigenti sono convinti che 
con queste nuove iniezioni di 
calcio gli abbonamenti rad­
dopperanno di numero, sa­
lendo entro la fine dell'anno a 
550-600mila dagli • attuali 
330mila circa. Dalla notizia 
dell'accordo a oggi, ovvero in 
circa un mese, i nuovi abbona­
menti sono stati oltre 30mila. 

«La censura? Sarebbe la pri­
ma volta che ci succede», com­
menta il gialappiano Marco 
Santin. E aggiunge: «Finora, 
però, nessuno ci ha latto sape­
re alcunché, neanche i diri­
genti della rete. Ci dispiacereb- ' 
be, oltretutto, essere accomu­
nati a quelli di Saluti e baci». 
Come è nata l'idea della tele­
cronaca parallela? «È una vec­
chia cosa - racconta Santin - e 
risale alle radiocronache spor­
tive che facciamo da otto anni. 
Abbiamo iniziato a Radio Po­
polare nell'86, in occasione 
dei Mondiali. 11 nostro motto 
era: abbassate l'audio della tv 
e alzate quello della radio. Era 
un'orgia di mass media, man­
cava solo il frullatore...». Poi è 
arrivata la .tv, Ja Fininvest, con 
Mai dire gòre là cugina Mai di­

te Ed è arrivato anche il suc­
cesso. Perché l'ironia e lo sber­
leffo della Gialappa's abbatte­
va il muro della seriosità, sem­
pre troppa, con cui nel nostro 
paese si parla di calcio. 1 tre, 
sia auton che voci commen­
tanti, hanno saputo mescolare 
l'informazione sportiva con la 
fiction e con l'invenzione sur­
reale di luoghi e miti del cal­
cio, allargando a mano a ma­

no la breccia aperta nel muro. 
La satira del trio non ha mai 

sconvolto nessun telespettato­
re. Anzi. Mai diregolè diventa­
ta un cult e il successo delia lo­
ro «operazione» é stato sane ito, 
da poco, anche dal famigerato 
Audilel, che ha registrato la lo­
ro vittoria sul diretto concor­
rente Rai, // processo di Biscar­
di. Parole di elogio per il loro 
lavoro erano venute recente­
mente anche dallo stesso Ro­
berto Giovalli che ha definito il 
loro linguaggio la più raffinata 
declinazione del verbo calcia­
re. «Perfino i calciatori gradi­
scono il nostro lavoro», dice 
Santin. La satira del trio non è 
invece piaciuta troppo agli altri 
addetti ai lavori. Moltissimo so­
no slate in questi anni le la­
mentele di presidenti e allena­
tori. Per protesta Bruno Giorgi, 
allenatore del Genoa, ha perfi­
no (atto uscire le telecamere 
della Fininvest dal campo di 
Genova. Trapatloni («Che era 
un intellettuale e ora quando 
apre bocca ride tutta l'Italia», 
commenta Santin), lo sgom­
bero lo ha soltanto minaccia­
to. Che allenatori e presidenti, 
a proposito del commento gia­
lappiano su Telepiù2, abbiano 
paura della diretta? «Ma no - ri­
sponde Santin - anche per Mai 
dire gpi andiamo quasi in di­
retta». E poi si chiede: «Cosa 
mai potremmo dire, che 0 gol 
quando nonio è?». , .••• . . 

Ma tanl'é. La minaccia dell 
censura si annida tra gif scac­
chi del pallone di cuoio. Pare 
proprio che il mondo del cal­
cio sia proprio refrattario alla 
risata. L'aveva dimostrato, in 
modo abbastanza pesante, an­
che nei confronti di un «tenibi­
le» della tv. Piero Chiambietti. 
Le sue incursioni in campo ai 
tempi di Prove tecniche di tra­
smissione (il programma della 
domenica pomeriggio di Rai-
tre, che Pierino animava insie­
me a Nanni Loy e Sandro Pa­
ternostro) non erano andate 
giù al popolo del calcio. Qual­
che allenatore era stato sorpre­
so mentre commentava il gio­
co con parole e modi non pro­
prio edificanti. Tutti erano ter­
rorizzati dai servizi di Pierino. 
Tanto che l'anno dopo aveva­
no radiato Chiambrctti da tutti 
gli stadi del regno. E lui. di ri­
mando, aveva scavalcato la 
diffida, andando a rompere le 
scatole ai giocatori nelle loro 
stanze d'albergo. La Gialap­
pa's e Telepiù dovranno ora 
inventarsi un escamotage alla 
Chiambrctti? 

La musica della «Caverna» unisce ebrei e musulmani 
• • LONDRA. L'opera musica­
le più attesa dell'anno - The 
Cave (La caverna), scritta dal ; 
compositore americano Steve ' 
Reich - si è rivelata anche la 
più interessante degli ultimi 
tempi sul piano storico-politi- • 
co, trattandosi del primo tenta­
tivo, in campo operistico mon-.. 
diale, di lavorare intorno al 
punto di incontro di due cultu­
re che troppo spesso vengono 
presentate in contrapposizio- ' 
ne anche violenta e sanguino­
sa. Nel prendere come tema la 
caverna dove si dice sia sepol­
to l'Abramo biblico, - Reich . 
mette a fuoco le comuni radici,' 
religiose e culturali degli ebrei -
e dei musulmani, discendenti 
dallo stesso padre, nato ad Ur 
(l'odierna Uria in Turchia) e ' 
morto, dopo molto peregrina­
re, ad Ephron, oggi nel territo-, 
rio contestato e pattugliato dai ' 
soldati israeliani. È sintomati­
co che l'edificio sotto cui si tro- • 
va la tomba di Abramo in que­
sta, città pnncipalmentc araba, • 
e l'unico luogo al mondo dove ' 
i credenti delle due fedi si in­
contrano per pregare. •-*-• -'• 

Reich ha lavorato su que­
st'opera per quattro anni con . 
l'aiuto di Beryl Korot, pittrice • 
ed artista di video arte. Insieme 
hanno dato alla composizione 
la forma di un evento multime-

' diale che viene presentato su 
una scena composta da una 
struttura di metallo cromato . 
rassomigliante ad una caver­
na-tempio con cinque schermi 

A Londra è in scena «The Cave » 
l'ultima attesa opera multimediale -
del compositore Usa Steve Reich 
che ripercorre le comuni origini . . 
dei due popoli in continuo conflitto 

ALFIO BERNABEI 

al posto delle pareti. Non esi­
ste alcun libretto vero e pro­
prio. Troviamo invece stralci 
da interviste con centociquan-
ta persone, molte delle quali 
appaiono in una continua 
proiezione di diapositive e fil­
mati. • , -- • 

La Korot spiega come ha 
svolto la ricerca: «Ho intervista­
to israeliani, palestinesi ed 
americani che hanno risposto 
a domande molto semplici del 
tipo "secondo lei chi e Abra­
mo?", "chi 6 Sara?", "Chi e Ha-
gar?", "chi è Ismaele?", "chi è 
Isacco?"». Ho portato i nastri a 
Reich che ha composto la mu­
sica partendo dalle risposte. La 
composizione è poi stata divi­
sa in tre parti. Nella prima sono 
raggruppale le dichiarazioni 
degli israeliani, nella seconda 
quelle dei palestinesi e nella 
terza quelle degli americani. Ci 
si trova innanzitutto davanti ad 
un nuovo tipo di composizio­
ne, diversa da ogni precedente 
composizione di Reich perché 

in questo caso la musica viene 
a costituire non il primo e nep­
pure il secondo elemento, ma 
il terzo: dopo il tono, le infles­
sioni e la melodia delle parole . 
e dopo le immagini proiettate 
sugli schermi. • •• 

i tredici strumentisti che for­
mano l'orchestra ed i quattro 
cantanti evolvono una punteg­
giatura musicale e vocale ba­
sata interamente sulle dichia­
razioni registrale, sui filmati o 
sui testi della Genesi che ap­
paiono in tre lingue: inglese, 
francese e tedesco. Reich ha 
agito come un compositore di 
musica per film, con la diffe­
renza che invece di darci il 
mood o l'atmosfera generale 
di una certa scena - amore, su­
spense, disperazionereccetera 
- sottolinea nel giro di una fra­
zione di secondo ogni parola 
pronunciata, ogni immagine 
che ci viene presentata sullo 
schermo, costruendo un com­
plesso, melodioso diagramma 
che rispetta in tutto e per lu"o 

Il compositore statunitense Steve Reich 

il contenuto delle dichiarazio­
ni di chi parla. I tempi ed il rit­
mo provengono dal modo in 
cui le dichiarazioni vengono ' 
edited, spezzettate, ripetute. La 
frase: «Abramo a letto con 
un'altra donna» può emergere ' 
con la parola «letto» scandita 
quattro volte di seguito, inter­
calata con la parola «Abramo» 
e seguita o preceduta un paio 
di volte da «un altra donna». Si 
ascolta e riascolta. Scissioni e 
ripetizioni agiscono nella men­
te come un martello alla sco­
perta di nuovi angoli di un pie­
tra. Inoltre quando il testo bi­
blico appare sugli schermi le 
frasi non scorrono con velocità 
regolare, ma appaiono a scatti, 
a volle parola per parola, e la 
musica prende il ntmo di un 
alfabeto Morse o di una copia­
trice odi un computer. -

C'è Una strana, giustificata 
pertinenza nel penetrare nella 
caverna di Abramo con questo 
accostamento alla tecnologia 
moderna. Chi oggi visita di se­
ra la collina sopra la caverna di ' 
Ur-Urfa dove si dice che sia na­
to Abramo guardando viene 
colpito da un - firmamento 
composto dal balenio di dozzi­
ne di schermi televisivi. Il pub­
blico londinese ha seguito The 
Cave con grande interesse ed è 
sembrato colto di sorpresa sia 
dal contenuto che dalla com­
posizione. La venta probabil­
mente è che la maggioranza 
dogli spettatori si presenta in 
sala ricordando poco o niente 

della stona di Abramo e senza 
aver mai capito bene il motivo 
per cui ebrei e musulmani o 
israeliani e palestinesi consi­
derano Abramo un padre co­
mune, da qui la componente 
di fratellanza fra i due popoli. 
Mentre gli ebrei si dichiarano 
discendenti da Abramo e sua 
moglie Sara attraverso il loro fi­
glio Isacco, i musulmani rin­
tracciano le loro origini dall'al­
tro figlio chiamato Ismaele che 
Abramo ebbe da Hagar, la ser­
va egiziana di Sara. Reich po­
ne l'enfasi volutamente sul fat­
to che quando Abramo mori e 
venne sepolto nella caverna 
sia Isacco che Ismaele si pre­
sentarono ai funerali. Oggi 
quella stessa caverna è inac­
cessibile perché altri edifici, fra 
cui una chiesa bizantina ed 
una moschea, vi sono stati co­
struiti sopra, segno della con­
flittualità che ha contrassegna­
to i vari tentativi di risolvere il 
dilemma su chi ha maggior di­
ritto a proclamarla propria. 
Mentre nelle prime due parti 
ascoltiamo le dichiarazioni -
ugualmente pie ed ugualmen­
te "bene informate" dei due 
pnncipali contendenti, pun­
teggiate da canti ebrei ed invo­
cazioni dal Corano, nella terza 
parte ci troviamo davanti a 27 
americani che offrono la misu­
ra del come gli abitanti del 
paese che pur si permette in­
gerenze politiche e militari in 
Medio Oriente e nel Golfo so­

no generalmente confusi ed 
ignoranti sulle radici ed il signi­
ficato culturale della vicenda 
d'Abramo. «Àbramo... Un-
coln?», dice uno. «Ismaele'' Mi 
ncorda Moby Dick», dice un'al­
tro. Ci sono stati molti applausi 
al termine del concerto-spetta­
colo per i membri dello Steve 
Reich Ensemble, inclusi i so­
prani Clicryl Bensman Rowe e 
Marion Beckeiistein, il tenore 
James Bassi ed il baritono I lu-
go Mundaye i solisti sotto la di­
rezione di Paul Hillier. Reich e 
la Korot erano presenti e sono 
stiliti sul palcoscenico per rin­
graziare il pubblico. Si esce 
dalla sala con in testa intona­
zioni dei discorsi registrati, 
frammenti della Bibbia e del 
Corano, la consapevolezza di 
dati impossibili, come . l'età 
della morte dei due principali 
protagonisti, Sara 127 anni ed 
Abramo 175 anni, e di mitolo­
gia ferale, selvaggia ed a tratti 
quasi umoristica. Come il ino 
mento in cui Abramo sta per 
saenficare il Iigìio sugli arbusti 
infuocati ed entra subito in . 
contatto con • Dio attraverso 
una straordinaria approssima­
zione di quella che oggi chia­
meremmo una conversazione 
telelonica. -••-• :-,.n • -

The Coueverrà rappresenta­
to al Festival d'Automne a Pari­
gi ed al Théàtre de la Monn^ie 
di Bruxelles prima di raggiun­
gere l'Academy of Music di 
Brookivn. . . . . . 

r 

*£' 



ru^n.,16 Spettacoli i)(ini( i K i 
ZI IJOsl , i Mi 

Ter remoto Stasera su Videomusic alle 
cu Virlonmiicis- 22 il concer to de i Li t f iba con 

su videomusic bram tratt| ddl loro lunghl!(W 
COn II rOCk mo ed applaudito «Terremo-
dei Lìtfiba totour> II gruppo guidato da 

Piero Pelu dopo aver dato 
—___„wmmm.«„__»--«---»_ «scandalo» in occasione del 

conctrto per il 1° maggio a 
Roma ha percorso la penisola in lungo e in largo Alle imma 
gini del concerto si alterneranno brani di un intervista reali*: 
zatasuunrmg 

«Domenica in» 
Alessandra Casella e Mietta 
affiancheranno 
Luca Giurato e Don Mazzi? 
• • Notule dal fronte d i Do 
menica in Sembra che il gior­
nalista Luca Giurato novello 
conduttore della trasmissione 
abbia finalmente trovato due 
partners che lo aff iancheranno 
nella trasmissione Giurato in 
vacanza a l mare non vuole 
commentare ma ci sono buo­
ne probabil i tà che saranno la 
cantante Mietta e Alessandra 
Casella a fargli compagnia nei 
lunghi pomeriggi festivi A far 
pendere la bilancia su Ales­
sandra Casella sembra sia sta 
to il buon successo personale 
riportato dal la conduttr ice nel 
la trasmissione A lutto volume 
rubrica d i novità in libreria 
con interviste classifiche d i 

vendita e videocl ip sui libri più 
in voga del momento che è 
andata in onda per tutta la sta 
gione su Italia 1 

Luca Giurato al momento 
dell annuncio della sua con­
duzione aveva annunciato d i 
voler affianco a sf una donna 
spigliata spintosa «come la 
D.mdini e la scelta della Ca 
sella si muove indubbiamente 
in questa linea La decisione 
definitiva comunque sarà 
presa nelle piossime settima 
ne a l ntorno del le ferie Con 
Mietta e la Casella oltre al lo 
stesso Giurato e a Don Ma//.i il 
cast d i Domenica in dovrebbe 
essere finalmente completato 

Dirigenti e protagonisti tv intervengono sul rilevamento 
dei dati d'ascolto dopo le dichiarazioni di Demattè 
Frizzi: «Alle cifre devo tutto». Funari: «Usiamolo meglio» 
Emmanuele Milano: «La Rai smetta di pubblicare i dati» 

«L'Auditel? Sì, no, forse» 
Innocente o colpevole7 L Audttel è tornato sul ban­
co degli imputati A pochi giorni dalle dichiarazioni 
del presidente della Rai Demattè sulla necessità di 
intervenire nel sistema di rilevamento dei dati d a-
scolto, volti e dirigenti della tv dicono la loro «Gli 
devo tutto» confessa Frizzi «Un sistema di indicazio­
ne è vitale ma non deve diventare un bollettino di 
guerra» sostiene Milano direttore generale di Tmc 

BEI ROMA «i^Auditel ' È il 
cuore della tv perche chi fa te 
levisionc gli da eccessiva im 
portanza» È preciso Emma 
nuele Milano direttore genera 
le d i Telemontecarlo ed ex vi 
cedirettorc generale della Rai 
nel commentare le dichiara 
zioni dal nuovo presidente del­
la Rai Claudio Demattè sulla 
necessità di cambiare rotta sui 
metodi d i valutazione dei prò 
grammi «LAuditel - spiega 
Milano a nome d i un network 
che non ha mai accettato il si 
stema perché non in grado d i 
rilevare con esattezza gli ascoi 
ti delle piccole emittenti - è 
nato per garantire agli inser 
zionisti dati certi sui loro inve 
stimenli ma col tempo si è tra­
sformato in un bollett ino di 
guerra La colpa non e solo 
del duopol io Rai Fininvesl che 
esaspera vittorie e sconfitte 
quanto degli opcraton della tv 
che danno ali Audience una 
importanza maggiore d i quan­
ta gliene diano gli investitori 
senza sfruttare tutti i dati che 
1 Auditel fornisce» Al la Rai in 
tanto Milano suggenscc «di fa­
re un pr imo passo per sdram­

matizzare gli indici d ascolto 
non pubbl icando più su Tele 
video gli ascolti dei programmi 
che enfatizzano la corsa ali au 
dience» 

«Eliminare i dati sarebbe co 
me impedire a un atleta che 
corre i cento metri d i sapere 
che tempo ha fatto - replica 
Fabnzio Frizzi - L Auditel è un 
efficace termometro del gradi 
mento de l pubbl ico S e l a g e n 
te si sofferma su un program 
ma è perché gli piace Perso­
nalmente gli devo tutto perche 
I ingresso degli indici d ascolto 
nella vecchia Rai ha scosso 
certi mandarinati permetten­
d o I affermarsi di idee e volti 
nuovi Per Rita Dalla Chies i 
moglie d i Frizzi e popolare vol­
to Fininvesl invece «1 Auditel 
crea dei mostri personaggi di 
carta che propongono prò 
grammi orribi l i L attenzione 
ali audience tra i conduttori Fi 
ninvest è spasmodica spesso 
non per colpa di Publitalia Bi­
sognerebbe integrare I audien 
ce con indagini sul gradimcn 
to» 

Con Rita Dalla Chiesa con 
corda Manalina Marcucci re-

li direttore di Telemontecarlo Emmanuele Milano 

sponsabile di Videomusic «I 
dati d ascolto non debbono 
essere I unico metro d i valuta 
zione d i un programma va 
creato un metodo per I analisi 
qualitativa C il sistema Auditcl 
e imperfetto non garantisce 
I esatta valutazione di prò 
grammi come i nostr rivolti a 
un pubbl ico specifico Dissen 
te Gianfranco Funari con Mike 
Bongiorno e tra i volti preferiti 

dagli sponsor tv -Sbaglia chi 
dice che 1 Auditel non perme* 
te di fare programmi d i qualità 
Il sistema non compie errori 
nell indicare il successo o I in 
successo d i un programma 
Semmai può essere impreciso 
sull entità numerica del l ascoi 
to ma se si util izzano tutti i dati 
fomit i dal l Auditel si può avere 
un quadro fedele dei gusti del 
pubblico» E poiché secondo 

Funari I unico vero imprendi 
torc televisivo italiano e il da 
naro ovvero gli inserzionisti 
«in questo momento di reces 
sione si offre alla tv una grande 
occasione gli sponsor non 
puntano più sul motto belli 
ricchi di successo ma hanno 
bisogno di programmi di quali 
ta È quindi meno arduo tra 
sformare il momento dello 
sponsor in un servizio nei con 
fronti del pubblico» 

ANNIVERSARIO D I T A R I IN I (Rmtn 1140 V I Irei i n 
I ISI IT IO annivers i no d i Giuseppi lar t in i d i l i ì e u i s i di 
San Z i n o a Veron > i Solisti Vcn i t i diretti da Claudio Sei 
mone i s i g u o n o il Concerto ir sol minori /xr violino i ar 
chi '1 famoso vio l in ist i i compositore e famoso per la 
sua sonata // trillo di I diavolo 

LINEA VERDE ESTATE (Ramno 12 15) Ali m d o m a n i d u 
tragici episodi a w m u t i n i l l a e impagna foggiana il setti 
manale di igneollura di i-edeneo Fizzuol i si o c c u p i dei 
lavoratori e\ trac jmuni tan in costante aumento nel no 
strapaese e del caporalalo con testimonianze d i i brac 
c iant id i l laBasihc ita 

BELLEZZE AL BAGNO (Relequattro 10 30) Torna la 
qu nta i d i z i o n i del t o rn i o a squadre Dal p i n o Aqua 
beli di Bellana Spagna Portogallo Italia e Svizzera si sii 
dano a colp i di gare a base di acqua e fango Conducono 
Parisi e Mastro! i Tra gli ospiti Sabrina Si lerno L iu ra 
Pausini Raoul C i s a d u 

CADUTA U B E R A ( relè-* 3 20 35) Senza rete 11 coni cita 
di P io lo Hendcl qui nel suo spettacolo portato in tour 
lice la scorsa stagioni cui f i seguilo nell ambi to degli 
appun tammo i o l i la dr immaturg ia mlernazional i i o l i 
t imporanea Oria piccola vita molto audace dO c o n g e l i 
se Sonv I.abou Tansu stona d i un tiranno innamorato i 
di schiavi alla scop- - a dell oro 

IL N U O V O CANTAGIRO (Raidue 21 35) 1 appa fin i le al 
10 Stadio di Fiuggi per 1 appuntamento con la gara cano 
ra presentata d ì Vasini e Passan 1 ra gli osoiti della ser ì 
ta Raf Enrico Ruggir! Luca Barbarossa Marco Masini 
Biagio Antonacei Accanto ì loro i s u cantanti emergenti 
arrivali alla finalissima naseuno abbinato ìd un centro 
italiano degradato che v i d ra cosi arrivare 11 dono 3mil ì 
alberi 

PROTESTANTESIMO (Raidue 23 10) F Maria Jepsen la 
prima donna vescovo luler ma nel mondo 1 ospite d i l 
programma di questa ser i Eletta dal sinodo di Amburgo 
in carica dallo scorso agosto ò a capo di una diocesi lor 
mata da 209 parrocchie e un mil ione di fedeli Jepsen e 
sposata con u n p a s t c e i h a 4 S u - n i 

M A D A M A BUTTERFLY (Radiouno 2030) U c o l i b r ì 
opera di Puccini in una storica edizione registrata alla 
Scala d i Mi lano I inconfondibi le s o c i d i Maria Callas 
nei panni del protagonista Nicolai G i d d i in quell i d i 
Pinkerton Dirige Herbert von Karajan 

LA M O N T E D I J A M E S DEAN (Radiodue Jl 00) Per la s i 
ne «Unnd iod ramma una stona» va in onda il program 
ma del tedesco Alfred Andersch Si tratta di un collage 
radiofonico di testi d i grandi scrittori (da Dos Passos a 
Ginsberg) c h i offre v i r i interventi sul significato della \ i 
11 e c h i eerca di spiegare 11 t ragna fine del giovane divo 
amen i ano 

(front De Pascale) 

GRAIUNO RAIDUE PAURE SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA. Varietà 6.30 DOCUMENTARIO 6.30 T 0 3 . Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 

7.40 IL MONDO DI QUARK 7.00 CIRCO. I camp onal del mondo 

8.30 LA BANDA DILLO ZECCHINO. 
Dall Antonianodi Bologna 

10.30 GRANDI MOSTRI 

10.55 SANTA MESSA 

11.55 PAROLAI VITA 

12.19 LINEAVERDE ? 

13.30 TILIQKMMALIUNO 

14,00 TOTO-TW. Radicccrrlere 

14.15 UNA ROLLS-ROYCE GIALLA. 
Film con Rex Harnson Jeanne 
Moreau Ingrld Bergman Omar 
Sharil 

8.45 LA CASA DILLE T R I RAGAZ-
ZE. Film 

10.25 LA LUNGA PISTA DEI LUPI. 
Film di Harald Remi con Doug 
McClure rìarald Leipnlz Nel cor-
aodel l i lmal lor TG2Flash 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
«Un cane bene addestrato» 

13.00 T020RETREDICI 

14.00 FUGA PERICOLOSA. Film dIJa-
mes Fargo con Lyman Ward Ra-
phaelSbarqe Peter Haskell 

6.45 FUORI ORARIO 

9.00 T03. Edicola 

0.15 KARLEKRISTINA. FlimconUv 

Ullman MaxvonSydow 

8.36 CHARLIE'SANOELS. Teleiilm 

9.30 PER GRAZIA RICEVUTA. Film 
di Nino Manfredi con Nn o man-
fredl Llonel Slander Delia Boc-
cardo Veromque Vendei 

11.25 SCHEGGE 

16.20 MISSIONE IN MANCIURIA. 
Film di John Ford con Anne Ban-

crolt Sue Lyon Flora Robson 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 DOMENICA C O N . Il meglio di 

Fantastico 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TOUNOSPORT 

20.40 ROBIN HOOD E I COMPA­
GNI— Film di Ken Anakln con Rl-
chard Todd Joan Rice P Finch 

22.15 TELEGIORNALE UHO 

22.20 UNA FAMIGLIA IN GIALLO. 
Film di L Odorisio con Andrea 

Ferreol Sebastiano Nardone 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 L'ASSASSINIO DI MARY PA-
GHAN. Film di Billy Hate con 
Jack Lemmon Richard Jordan 

4.13 S.OJL PERSONE SCOMPARSE. 
Telefilm 

5.09 DIVERTIMENTI 

15.40 CICLISMO. Campionato di Zuri-
go 

16.45 I PIRATI DELL'ISOLA VERDE. 
Film di Ted Kaplan con Sai Bor-

gese Paul Gozllno Annabella In-
cortrera 

18.30 UN CASO PER DUE. Tele) Im 

19.48 TO 2 TELEGIORNALE 

2 0 X 0 TG2. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL. 744' puntata 
21.35 IL NUOVO CANTAGIRO '93 

Presentano L Vaslni e A Fassa-
ri Da Porto San Giorgio 

23.30 T02 NOTTE 

23.80 PROTESTANTESIMO 

0.20 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc-
carda Campionato del mondo 

0.35 CICLISMO. Da Hamar campio-
nato del mondo su pista 

1.10 MOTOCICLISMO. Da Brno 
campionati del mondo velocita 

1.50 IPPICA. Gran Premio Citte di 
Monlcatim 

1.25 CICLISMO. Campionati del mon-
do su pista 

2.10 L'ULTIMA LUNA DI AGOSTO. 
Film 

3.40 A PIEDI» A CAVALLO.-IN AU­
TOMOBILE. Film 

5.05 ABBASSO LA RICCHEZZA. 
Firn 

11.40 CONCERTO. Anniversario Giù 

seppe Tarimi Musiche di Tarimi 

12.25 L'ORA DI NEW YORK. Film di 

Vincent Mirinoli! con Judy Gar-

land Robert Walker 

14.00 TELEOIONALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.25 SCHEGGE 

14.50 ATLETICA LEGGERA. Da Stoc-

carda Campionato del mondo 

19.00 T 0 3 . Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB CARTOON 

20.30 L'AVVERTIMENTO. Film di Da­

miano Damiani con Giuliano 

gemma Laura Trotter 

12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telelilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Nel cor-

so del programma alle 13 TG5 

NELL'ANNO DEL SIGNORE. 
Film di Luigi Magni con Nino 

Manlredi Alberto Sordi 

22.20 BLOB 
22.30 TO 3 VENTIDUE ETRENTA 

22.00 LA CADUTA DEGLI DEL Film di 

Luchino Visconti con Dirk Bogar-

de IngridThulln Helmut Berger 

1.25 T03 EDICOLA 

1.40 IL MAGO DI OZ. Film di Victor 

Fleming 

3 J 0 PROSTITUZIONE. Un program­

ma di Mireille Dumas 

6.00 SCHEGGE 

16.00 AMICI. Attualità Replica di alcu­
ne puntate della seconda edizio­
ne del la trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 

17.30 ODISSEA. Varietà con Jcrry 
Scotti Francesco Salvi Andrea 
Roncato 

19.00 I ROBINSON. Telefilm «Ballo di 

line corso» con Bill Cosby 

20.00 TQ5 Telegiornale 

20.30 INDAGINE ALLO SPECCHIO. 
Film di Susan Lucci con Robert 
Unch Michael Woods Kevin 
Dunn PaulFreeman 

22.20 RAMPAGE. Film di William 
Friedkm con Michael Biehn Alex 
McArthur Nicholas Campbell 

0.15 TO 5 NOTTE 

0.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film 

1.30 I ROBINSON. Teletilm 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 I ROBINSON. Telefilm 

3.00 TC5- EDICOLA 

3.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telelilm 

4.00 T05-EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telet Im 

6.30 CARTONI FAVOLOSI. Magica 
mag ca Emy Ntento paca e è Al 
Ired Bentornato topo Gigio Bat 
Roberto 

9.40 HAZZARD. Telefilm «Generale 

per posta» 

10 05 VELA. Giro d Italia 

10.45 AMERICAN GLADIATORS 

11.45 GRAND PRIX. Rubrica di auto 

mobilismo condotta da Andrea De 

Amanich la puntata di oggi pro-

prone un servizio sul Gran Pre-

mio d Ungheria di Formula 1 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 002 OPERAZIONE LUNA. Film 
di Lucio FUICI Una Si" Ignazo 
leoneFranco Franchi Ciccu In-
grassia 

15.15 SAFARI EXPRESS. Filmdi Duc­
cio Tossari con Giuliano Gemma 
Ursula Andress 

17.00 CALCIO. uveA-JuveB 

19.00 PAGATI PER COMBATTERE. 
Telefilm «Il maestro» 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 TALE PADRE TALE FIGLIO. 
Film con Dudley Moore Marga-

retColin K rkCameron 

22.30 CALCIO. TrofeoParmalat 

0.30 STUDIO SPORT. Consuntivo sui 

mondiali di Atletica leggera 

0.50 LA CAGNA. Film con Marcello 

mastroianni Catherine Deneuve 

Michel Piccoli 

3.10 FORMULA LETALE. Film 

5.10 PAGATI PER COMBATTERE. 
Telefilm 

6.00 SUPERVICKY. Tclef Im 

8.00 HOTEL. Telefilm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 W LE DONNE. Varietà 

11.45 IL GIOCO DELLE COPPIE 

ESTATE. Gioco a quiz 

12.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlm 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 TÈ PER DUE. Film di David But 

ler con Doris Day Gordon Ma 

cRae EveArden 

16.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

17.00 IL GRANDE CIRCO, -anet i Nel 
corso del programma alle 

17 30TG4Pomenggo 

19.00 TG4SERA 

19.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

con Roger Moore 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Con 

Giorgio Mastrota Heather Parisi 

Regia d GinoLandi 

23.00 SAPORE DI MARE. Con Luca 

Barbareschi Nel coso del prò 

gramma alte 23 30TG 4 NOTTE 

1.06 DICIOTTENNI AL SOLE. Film 

3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.35 LA8ANCADIM0NATE. Film 

5.15 STREGA PER AMORE Telefilm 

S.45 TOP SECRET. Telcl Im 

(gpKK ODEOn & TELE 
* / ' 

RADIO 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 8.00 CORNFLAKES 

9.00 N. Telefilm 10.00 THE MIX 

10.00 QUALITÀ ITALIA 12.55 VM GIORNALE FLASH 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo" 

12.15 CARTONI ANIMATI 

12.30 BASEBALL USA 

13.00 SPORTSHOWESTATE 

14.55 ATLETICA LEGGERA. Campio­
nato del mondo ' 

13.00 THEMIX 

1 X 4 5 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 ATLETICA. Mondiali 

20.00 AUTOMOBILISMO. Formula In-
dy in diretta dall America 

22.30 TMC NEWS. Telegiornale 

22.45 CICLISMO. Campionati del mon-

do su pista 

0.15 AUTOMOBILISMO. Formula In-

dy Replica 

2.4S CNN. Collegamento in diretta 

19.00 DAVID BOWIE. Intervista in oc 

casione dell uscita del suo ultimo 

album «Black TieWhiteMoise» 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 LITFIBA. Concerto ripreso dal-
I ultimo tour del gruppo con inter­
viste esclusive curiosamente rea-
lizzate In un ring di pugilato 

23.30 INDIES. Rubrica condotta da Atti-
lioGrilloni 

24.00 HARD « HEAVY. Rubrica dedi­
cata a vari gruppi che tanno musi-
ca rock 

1.30 AFTER HOUR. Riservato in par-
ttcola-e per I giovani che frequen­
tano le discoteche 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.00 NEROWOLF. Telefilm 

16.30 É SBARCATO UN MARINAIO. 
Film con Amedeo Nazzari Doris 

Duranti 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 CATACOMBS. Film di David 

Schnoeller 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.43 L'OCCHIO CHE UCCIDE. Film 

13.30 UNA PARIGINA A ROMA. Film 

con Anna Maria Ferrerò Alberto 

Sordi 

15.30 ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 

16.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.40 I SETTE FALSARI. Firn 

20.30 I PREDONI DELSHARA. Film 

22.20 MEN. Teleiilm 

23.20 TOLERANCE. Film 

Programmi codificati 

16.50 MISSIONE IN MANCIURIA. 

Film 

18.65 JUNGLE FEVER. Film 

20.45 RUN. Film con Patrick Demosey 

22.30 ARACHOFOBIA. Film 

0.25 DRAGONFIRE. Film 

TELE 

?5f 
CIIMISItlll 

17 35 VIAGGI E SCOPERTE 
SB35~CADUTA UBERA. Teatro Paolo 

Mendel 
0.25 CONCERTI SINFONICI 

18.00 EMOZIONI NEL BLU. Attualità 
1 9 . 0 0 ~ T E L E G I O R N A L I REGIONALI 
TO.30 LAVBRNE .VSH.WLEY Teleiilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Teledlm 
20.30 UN GRANDE AMORE DA 50 

DOLLARI. Film con James Caan 
Marsha Mason 

22.00 S P O R T T N E W " 

2.00 NOTTE ROCK Film 
"DEL DRAGONE. 

13.00 ORCHIDEE E SANGUE. Sce-
neggiato 2* puntata 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.00 LA VIA DEL WEST. 5-puntala 
20.30 HANTA YO IL GUERRIERO. 

Sceneggiato con R Beltran 
21.30 VERNICE FRESCA. Varietà 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

a.1 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con Edith Gonzales 
21.15 ROSA SELVAGGI A. Tela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazme 

RADIOGIORNALI GR1 8, 1016 , 
13 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8 30, 
9 3 0 1130 , 1230 1330 , 1530 , 
16 30 18 30 19 30, 22 30 GR3 
7 1 5 8 45 11 45,13 45,18 45, 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 ?2 57 
8 30 East West Coast 10 20 La sco­
perta del l Europa 12 01 Rai a quel 
paese 14 05 Che l ibri leggi? 19,20 
Ascol ta si fa sera 19 25 Noi come 
voi 20 La vita di Vincent V a n G o g h 
20 30 Opera l i r ica «Madame But-
terf ly 23 01 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Caffè corret to 9 39 Carlo Cap­
pono 11 00 Paese che vai 14 07 
Musica per voi 21 00 La morte di 
James Dean 22 23 Miss ione 
sguazzino 22 36 Buonanotte Euro­
pa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 1842 1143 7 3 0 Pr ima pa­
gina 9 00 Concerto 12.40 Folkcon-
certo 14 00 Paesaggio con f igure 
19 30 Mosaico 21 I g iorni del la ra­
d io 23 20 Musiche per una notte 

RADIOVERDERAI Informazioni 
sul traff ico da l le 12 50 al le 24 

1 2 . 2 5 L'ORA DI NEW YORK 
Regia di Vincente Mfnnelli con Judy Garland Robert 
Walker Usa (1945) 90 minut i 
Quando ci sono di mezzo i coniugi Minnel l i (Vincente 
e J j d y i genitori di Liza) si può stare tranquil l un t i lm 
non può essere brutto E anche »L ora di New York 
titolo -minore del re del musical è una del iz iosa 
commediola agrodolce sul le 48 oro di un soldat ino in 
licenza nella Grande Mela Fa incontri beli e brutti 
fra cui una ragazza con la quale nel breve giro di due 
giorn nasce un amore 
RAITRE 

1 3 . 5 0 NELL ANNO DEL SIGNORE 
Regia di Luigi Magni, con Robert Hosseln Nino Man­
fredi, Alberto Sordi, Claudia Cardinale Italia (1970) 
105 minut i 
Uno dei migl ior i f i lm di Magni dedicato ovviamente 
alla Roma papalina del tompo che fu Due carbonar i 
vengono condannati alla gh ig l i o fma La donna d uno 
di loro tenta di salvarl i Le dà una mano Pasquino 
personaggio leggendario del la vecchia Roma autore 
del le celeberr ime -pasquinate» contro i poter 1 ^ n a 
bell issima interpretazione di Manfredi) Bello avven­
turoso e divertente 
CANALE 5 

1 4 . 0 0 TÈ PER DUE 
Regia di David Butler, con Doris Day. Gordon McRae 
Usa (1950) 97 minut i 
Tipica storia da musical I organizzazione di uno spet­
tacolo tra mil le difficolta o con successo f inale Film 
assai meno famoso dell omonima canzone (-Tea tor 
two») che imperversa in colonna sonora 
RETEOUATTRO 

1 6 . 2 0 MISSIONE IN MANCIURIA 
Regia di John Ford, con Anne BancroH. Sue Lyon Usa 
(1966) 86 minut i 
Ecco un f i lm su cui la crit ica stor icamente si div de 
e 6 chi (anche «tordiani di ferro) lo considera una t r i ­
ste opera seni le e chi lo giudica addir i t tura centrale 
nell opera del sommo John £ il suo ult imo f i lm la sto­
ria di sette donne segregato n una missione nel la Ci­
na del 1935 circondate dal colera dal la guerra e dai 
briganti A voi il giudizio f inale 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 L AVVERTIMENTO 
Regia d i Damiano Damiani con Giul iano Gemma 
Marlin Balaam Italia (1980) 100 minut i 
Consueto f i lm di impianto civi l-pohziesco girato da 
Damiani appena pr ima della -Piovra Un commissa­
rio indaga sull omicidio di un suo super iore ma è in 
corso un pesante tentativo di corruzione Ritmo azio­
ne e colpi di scena unpo -a l i americana 
RAITRE 

2 2 . 2 0 RAMPAGE 
Regia d i Wil l iam Frledkln con Michael Blehn Usa 
(1989) 100minUI 
Eccolo f inalmente il fi lm -maledet to del grande 
Friedkm (-L esorcista» «Il braccio violento del la leg­
ge -Cru is ing- .Vivere o mor i re a Los Angeles ) r i ­
masto bloccato per anni causa crack del la De Lauren-
tiis e r iemerso dall obl io solo di recente Anni pr ima 
del «Silenzio degli innocenti» Friedkm anal izza la 
complessa psicologia di un feroce serial-ki l ler e la 
crisi di coscienza dell avvocato «costretto a difen 
derlo Molto forte con momenti quasi surreal ist i 
CANALE 5 

2 2 . 5 0 LA CADUTA DEGLI DEI 
Regia di Luchino Visconti, con Dirk Bogarde Ingr ld 
Thul ln, Helmut Berger Italia (1969) 150 minut i 
Saga di famigl ia su ' o sfondo dell ascesa del nazi­
smo La dinastia che si tortura e si macera fra com­
plessi freudiani e compromessi poli t ici è quel la dei 
Von Essenbeck ma al lude chiaramente ai Krupp Uno 
dei f i lm più solenni di Visconti ma non forse il mig l io­
re del grande regista 
RAITRE 

IL MAGO DI OZ 
Regia di Victor Fleming, con Judy Garland, Jack Ha-
ley, Ray Bolger Usa (1939) 101 minut i 
«Bis» di Judy Garland con questo splendore di musi 
cai ispirato al famoso romanzo di Frank Baum Storia 
del la piccola Dorothy catapultala noi magico reame di 
Oz ma I inizio è anche una splendida parabola sull A-
merica della Depressione Imperdibi le 
RAITRE 



Domenica 
22 agosto i993 Spettacoli IHI«III;I 17 ru 

Turisti cinefili, studiatevi questa pagina Proiezioni non stop al Palazzo e altrove 
È il programma della cinquantesima Mostra per una rassegna ricca di quantità e qualità 
che inizia al Lido il prossimo 31 agosto E dal 4 al 10 settembre, al cinema Astra 
Il via con «L'età dell'innocenza » di Scorsese è di scena anche la Settimana della critica 

Venezia, scegli il tuo film 
• MARTEDÌ 31 AGOSTO I 

15,30 Sala Grande; Proiezioni speciali: Pur-
sued (Notte senza fine, 1947) di Raoul 
Walsh; versione originale restaurata. 

18.00 Sala Grande; Rozmowa z Czlowie-
kiem z szafy (Conversazione con l'uo­
mo dell'armadio; t.l.) di Mariusz Grze-
gorzek (inconcorso). 

20.30 Palagallleo; Rozmowa z Cziowiekiem 
z szafy (Conservazione con l'uomo 
dell'armadio t.l.) di Mariusz Grzegor-
zek (in concorso). A seguire The age 
ofinnocence (L'età dell'innocenza) di 
Martin Scorsese (fuori concorso). 

20.30 Sala Grande; inaugurazione della 
50a Mostra Internazionale d'Arte cine­
matografica. A seguire The age of inno-
cence (L'età dell'innocenza) di Martin 
Scorsese (fuoriconcorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: L'en­
fant Lion (Sirga) di Patrick Grandper-
ret. 

17.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini, 
omaggio a John Ford: Seuen Women 
(Missione in Manciuria, 1965) di John 
Ford. Rookìe of the year (1955) di 
John Ford. 

21.00 Sala Volpi; finestra sulle immagini, in 
collaborazione con giornate del cine­
ma muto: Traffic in Souls (1913) di 
George Loane Tucker v.o. muta, dida­
scalie inglesi. 

• MERCOLEDÌ 1 SETTEMBRE H 

12.00 Sala Grande; Proiezioni speciali: La 
Naissance de l'amour (La nascita del­
l'amore; t.l.) di Philippe Garrel. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni Speciali John-
ny guitar (1953) di Nicholas Ray v.o. 
restaurata. 

18.30 Sala Grande; Manhattan murder mi-
stery (Il mistero del delitto di Manhat­
tan) di Woody Alien (fuori concorso). 

20.30 Palagallleo; Manhattan murder miste-
ry (Il mistero del delitto di Manhattan) 
di Woody Alien (fuori concorso). A 
seguire Dove siete? lo sono qui ài Lilia­
na Cavani (in concorso). 

21.15 . Sala Grande: Dove siete? lo sono QUI . 
di Liliana Cavani. - -

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: Posse: 
the revenge ofJessìe tee (Posse: la ven­
detta di Jessie Lee) di Mario Van Pee-

' bles. 
11.00 Sala Volpi; Immagini e Musica, l'inte­

razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico: Il cinema muto. Dai repertori 
alle avanguardie storiche. Incontro-
concerto in due parti con la partecipa­
zione di Bruno Moretti e Riccardo Re­
di. 

11.30 Palagallleo; finestra sulla immagini: 
La memoria permessa di Pier Paolo 
Gandini; ZeitDerGotter di Lutz Damm-
beck. 

15.30 Sala Grande; finestra sulle immagini: 
Just Desserts di Monica Pellizzari; Her­
cules Returns d i David Parker. 

18.00 Sala Volpi; finestra sulle immagini: 
NerwoweZycie (Vita nervosa) di Piotr 
Dumala; // leone d'argilla di Silvano 
Agosti. - - • 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943, retrospettiva Fuga a due voci di 
Carlo Ludovico Bragaglia, 

22.45 Sala Volpi; - fmmensee (Il perduto 
amore) di Veit Harlan. 

I GIOVEDÌ 21 

20.30 

22.45 

VENERDÌ 31 

Kevin Kline 
eSigourney 
Weaver 
in «Dave» 
uno dei titoli 
di Venezia 
Notte. 
Sotto 
Jacqueline 
Lustig 
nel film 
«La prossima 
volta il fuoco» 
di Fabio Carpi 

timidi Aldo Vergano 
22.45 Sala Volpi; Dies irai? il cinema del 

I943 Retrospettive Walchon llirilunedi 
Herman Shumlin. 

15.30 Sala Volpi; Proiezioni speciah: Johnny 
Guitar (1953) di Nicholas Ray v.o. re­
staurata. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali High-
bootBennyài Joe Comerford. 

18.30 Sala Grande; Even Cowgirls gel the 
blues (Cowgirl: un nuovo sesso) di 
Gus Van Sani, (in concorso). 

20.30 Palagallleo; Even Cowgirls gel the 
blues (Cowgirl: un nuovo sesso) di 
Gus Van Sant, (in concorso); Un 
deux, trois soleil (Uno due, tre stelle) 
di Bertrand Blier, (in concorso). 

21.15 Sala Grande; Un, deux, trois soleil 
(Uno, due, tre stelle ) di Bertrand Blicr, 
(in concorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane In the li­
ne of lire (Nel centro del mirino) di 
Wolfgang Petersen. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'in­
terazione dei linguaggi. Un percorso 
analitico. Il cinema muto. Verso la spe­
cificità dei linguaggi con la partecipa­
zione di Hansjorg Pauli. 

11.30 Palagallleo ; Finestra sulle immagini: 
, Echoes of lime di lan Rosenfeld; Chil-

dren of fate di Andrew Young e Susan 
Todd. • -

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
Trailer di Guido Manuli: 80 Ma -Ottan-
tametriquadri di Dido Castelli, Cecilia 
Calvi, Luca D'Ascanio, Luca Manfredi, 
Ignazio Agosta. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
Black and Blue ài Robert Altman. 

21.00 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943, Retrospettiva: Bitva Za Nasu So-
oetskuju Ukraìnu (La battaglia per la 
nostra Ucraina Sovietica) di Julia Soln-
ceva. 

22.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943, Retrospettiva: Hitler's Children di 
Edward Dmytryk. 

SABATO4I 
12.00 Sala Grande; Panorama italiano: Bo­

nus Malus di Vito Zagarrio. 
15.30 Sala Volpi; Proiezioni speciali: Pur-

sued (Notte senza fine, 1947) di Raoul 
Walsh, v.o. restaurata. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: Do-
nersen islic cai (Se tomi, fa un (ischio) 
di Orhan Oguz. 

18.30 Sala Grande; "L'ombre du doute 
(L'ombra del dubbio) di Aline Isser-
mann (in concorso). 

20.30 Palagallleo; L'ombre du doute (L'om­
bra del dubbio) di Aline Issermann 
fin concorso), Dispara (La tiradora) 
di Carlos Saura (in concorso). 

21.15 Sala Grande; Dispara (La tiradora) 
di Carlos Saura (in concorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane La ma­
dre muerta (La madre morto) di Juan-
ma BajoUlloa. 

11.00 Sala Volpi; Immagini e Musica. L'inte­
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico. Il cinema Muto, «film d'arte e 
musica d'arte, con la partecipazione di ' 
Hansjorg Pauli. -

11.30 Palagallleo; finestra sulle immagini: 
L'ecriture du Dìeu di Heinz Peter Sch-
werfel; Terre d'Avalleneda di Daniele 
Incalcaterra. 

15.30 Sala Grande; finestra sulle immagini: 
Le criminel di Gianluigi Toccafondo; 
Strappedài Foresi Whitaker. 

18.00 Sala Volpi; finestra sulle immagini: 
Omaggio a Gorg Af Klercher in colla­
borazione con Swedish Film Institute -
Cinemateket; Fangen Pa Karlstens Fast-
nìng (Il prigioniero della fortezza di 
Karbten • 1916); Calles Nya Klader 
(Gli abiti nuovi di Calle -1916) ; Nobel-
pristagaren (Il vincitore del premio No-
bel-1918). 
Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943, retrospettiva: Coupi Mains Rou-
ges (La casa degli incubi) di Jacques 
Becker. 
Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Ossessione ài Lu­
chino Visconti. . 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: 
Condannato a nozze ài Giuseppe Pic­
cioni. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: Sono 
hido wo tohtte (Fusa) di Kon Ichika-
wa. 

18.00 Sala Grande; De eso no se habla (Di 
questo non si parla) di Maria Luisa 
Bemberg, (inconcorso). 

20.30 Palagallleo; De eso no se habla (Di 
questo non si parla) di Maria Luisa 
Bemberg, (in concorso); Short cuts 
(America oggi) di Robert Altman, (in 
concorso). 

20.30 Sala Grande; Short cuts (America og­
gi) di Robert Altman, (in concorso). 

24.00 Sala Grande; Notti veneziane: Diki 
Vostok (Selvaggio Est) di Rachid 
Nougmanov. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica, l'inte­
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico «Sincronie e Asincronie - Ste­
reotipi e Variabili» con la partecipazio­
ne di Ennio Morricone. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini: 
Terra di nessuno di Carlo Sigon, Lettre 
Pourl... di Romain Goupil. 

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
The Wrong Trousers di Nick Park; Ma­
nhattan By Numbersài Amir Naderi. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini 
Rosabella. Storia italiana di Orson Wei-
les di Ciro Giorgini e Gianfranco Già-
gni; Bunuel di Juan Bufili e Manuel 
Huerga. 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Ordet di Gustaf 
Molander. 

22.45 Sala Volpi; Dies Irae; il cinema del 
1943. Retrospettiva: Millions Like Us 
(Due nella tempesta) di Frank Laun-
dereSidneyGilli«ft. 

DOMENICA 51 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: // 
giorno di San Sebastiano di Pasquale 
Scimeca. 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: E 
quando lei morì fu lutto nazionale di 
Lucio Gaudino. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: Sear-
ching for Bobby Fischer (In cerca di 
Bobby Fischer) di Steven Zaillian. 

18.30 Sala Grande; Aqui na terra (Qui sulla 
terra) di Joao Botelho, (.in concorso). 

20.30 Palagallleo; Aqui na terra (Qui sulla 
terra) di Joao Botelho, (in concorso); 
Trois Couleurs. Bleu (Film blu. Libertà 
) di Krzysztof Kieslowski, (in concor­
so). 

21.15 Sala Grande; Trois Couleurs. Bleu 
(Film blu. Libertà) di Krzysztof Kie­
slowski, (in concorso). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: Wliat's 
Love Col To Do Witti II (Tina - What's 
Love Got To Do Witti lt) di Brian Gib­
son. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'in­
terazione dei linguaggi Un percorso 
analitico «Da Ejzenstejn al pensiero 
audivisivo» con la partecipazione di 
Paolo e Vittorio Taviani. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini: Le 
Trieur di Philippe Boon e Laurent Bran-
denbourger; The Clear. Up di Jane Wein-
stock; IlSoruegliantedi Francesca Frangi-

• pane; TheObit Wnterài Brian Cox. 

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
LeJorDuBac di Thomas Bardine!; Uto­
pia, Utopia, per piccina che tu sia ài 
Umberto Marino e Dominik Tamba-
sco. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini. 
Omaggio a John e Faith Hubley The 
//ardil-'aitheJohn Hubley; Ofmenand 
demons di Faith e John Hubley; Urba­
nismo di Failh e John Hubley; Windy 
dayà\ Faith e John Hubley. 

LUNEDI 61 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: La 
femuere de Montfaucon (La padrona 
della fattoria di Montfaucon) di Eric 
Rohmer; L'arbre, le maire, la media 
theque (L'albero, il sindaco e la me­
diateca) di Eric Rohmer. 

18.00 Sala Grande; Bad boy bubby di Rolf 
de Heer ( i n concorso). 

20.30 

20.30 

23.30 

18.00 

20.30 

22.45 

f' 

Palagallleo; Bad boy bubby ài Rolf de 
Heer (in concorso); Il segreto del bo­
sco vecchio di Ermanno Olmi, (fuori 
concorso). 
Sala Grande; // segreto del bosco vec­
chio ài Ermanno Olmi, (fuori concor­
so). 
Sala Grande; Notti veneziane: The fu-
gitive (il fuggitivo) di Andrew Davis. 
Sala Volpi; Cloudland di Faith Hu­
bley; Tali Time Talesài Faith Hubley. 
Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943. Retrospettiva: The Man in grey 
(L'uomo in grigio) di Leslie Arliss. 
Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del. 
1943. Retrospettiva: Romanze in moli 
(La collana di perle) di Helmut Kaut-
ner. 

MARTEDÌ 71 

Sic: esordi, musical & '68 
Cinema Astra al Lido di Venezia 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: Por­
tagli i mìei saluti di Gianna Maria Gar-
belli. 

17.30 Palagallleo: Proiezioni speciali: Vi-
gyazok (Vigilanti) di SandorSara. 

18.30 Sala Grande; La prossima volta il fuo-
codi Fabio Carpi, (in concorso). 

20.30 Palagallleo; La prossima volta il fuoco 
di Fabio Carpi (in concorso) ; Jurassic 
Park di Steven Spielberg (fuon concor­
so, omaggio a Steven Spielberg). 

20.30 Sala Grande; Jurassic Park di Steven 
Spielberg (fuori concorso, omaggio a ' 
Steven Spielberg). 

23.30 Sala Grande; Boxìng Helenaài Jenni­
fer Chambers Lynch. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica, l'inte­
razione dei linguaggi. Un percorso 
analitico «Teatro in film come registro 
musicale nobile», con la partecipazio­
ne di Paolo e Vittorio Taviani. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini' 
Oreste a Tor bella monaca di Carolos 
Zonars; Belis front the deep di Werner 
Herzog. 

15,30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
Love after death di Robert Pulcini: Thir-
ty - 7u>o short films about Clenn Gould 
di Francois Girard. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
D. W. Griffìth • Father offilm I/o episo­
dio di Kevin Brownlow e Dvid Gii!; In­
tervista a Marcel Carne < l -6-92) di Te­
rese Marchesi. 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae, il cinema del 
1943. Retrospettiva: Douce (Evasione) 
di Claude Autant-Lara. 

22.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: The genite sex 
(Sesso gentile) di Leslie Howard. 

SABATO 4 SETTEMBRE 
ore 10 Public access ài Bryan Singer (Usa). 
15 Cortometraggi del 1968. 
17 The Band Wagon di Vincente Minnelli 

I953. 
21 Public access ài Bryan Singer (Usa) 

DOMENICA 5 
10 Le fils du requin di Agnes Merlet (Fran­

cia). 
15 Public access ài Bryan Singer (Usa) 
17 The Wizard of Oz di Victor Fleming 

1939. 
21 IJB fils du requin di Agnés Merlet (Fran­

cia) 

LUNEDÌ 6 

21 // tuffo à i Massimo Martella (Italia) 

MERCOLEDÌ 8 
10 Moonlight Boy à\ Yu Wei Yen (Taiwan). 
15 //fi/flbdi Massimo Martella (Italia). • 
17 GoodNewsdi Charles Walter 1947. 
21 Moonlight Boy ài\u Wei Yen (Taiwan) 

GIOVEDÌ 9 
10 

15 
17 

21 

Touchia di Mohamed Raschid Benhadi 
(Algeria). 
Moonlight Boy ài Yu Wei Yen (Taiwan). 
Neues Deutschland di Dany Levy, Maris 
Pfeiffer. Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJanson (Germania). - . • . 
Touchia di Mohamed Raschid Benhadi 
(Algeria) 

10 
15 

17 
21 

Supplìài Vincenzo Verdecchi (Italia). 
Le fils du requin di Agnés Merlet (Fran­
cia) 
GiriCrazyài Norman Taurog 1935. 
Supplìà\ Vincenzo Verdecchi (Italia) 

VENERDÌ 10 

MARTEDÌ 7 
10 lltuffoài Massimo Martella (Italia) 
15 Supplìài Vincenzo Verdecchi (Italia). 
17 For Me and Mv Gal di Busby Berkeley 

l 9-12. 

10 

15 

17 
21 

Neues Deutschland di Dany Levy, Maris 
Pfeiffer. Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJanson (Germania). 
Touchia ài Mohamed Raschid Benhadj 
(Algeria). 
Cortometraggi del 1968. 
Neues Deutschland di Dany Levy, Maris 
Pfeiffer, Gerd Kroske, Philip Groenig e 
UweJanson (Germania) 

MERCOLEDÌ 81 

GIOVEDÌ 91 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano- Usi 
di Giulio Base 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali Lu 
estralegia deicaracol (La strategia del­
la lumaca) di Sergio Cabrerà 

18.30 Sala Grande; Za zui zi (Boccaccia ) 
di Liu Miaomiao (in concorso). 

20.30 Palagallleo; Za zin zi (Boccaccia) di 
Lui Miaomiao; A Bronx Tuie (Bronx) 
di Robert De Niro, (fuoriconcorso). 

21.00 Sala Grande; A Bronx Tale (Bronx) 
di Robert De Niro, (fuoriconcorso). 

23.30 Sala Grande; Notli veneziane- Dai»' 
(Dave - Presidente per un giorno) di 
Ivan Reilman. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'in­
terazione di linguaggi Un percorso 
analitico «Filmopera sinestesia estra­
niamene». Con la partecipazione di 
Giovanni Morelli e Riccardo Muli. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini. 
Swan song di Kenneth Braiuch, Me­
morie* urici dreains di Lyon Maree Mil-
burn. 

15.30 Salo Grande; Finestra sulle immagini-
The vtllageài Mark Baker, Youcefou la 
legende du septieme dormant à i Moha­
med Choui. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini D 
W Griffilli • Futlier of film, 3/ o episo­
dio, di Kevin Brownlow e David Gill, 
Tchekliovài Nikita Mirhalkov. 

20.30 Sala Volpi; Dies irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva. Lumiere D'eie di 
JeanGremillon. 

22.45 Sala Volpi; Dies irae- il cinema del 
1943 Retrospettiva- Cabirt in the sky 
(Due cuori in cielo 1 di Vincente Min­
nelli 

VENERDÌ 101 

12.00 Sala Grande; Proiezioni speciali: Sue-
- • cede un Quarantotto di Umberto Ca­

racciolo e Valerio E. Manno 
18.30 Sala Grande; Helas pour mot (Pur­

troppo per me) di Jean-Luc Godard 
(in concorso). 

20.30 Palagallleo; Helas pour mot (Purtrop­
po per me) di Jean-Luc Godard (in 
concorso); Snake Eyes (Occhi di ser­
pente) di Abel Ferrara (in concorso). 

21.15 Sala Grande; Snake Eyes (Occhi di 
serpente) di Abel Ferrara (in concor-
so). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane- Quat­
tro bravi ragazzi di Claudio Camarca. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e musica. L'in­
terazione dei linguaggi. Un percorso 
analitico. «Culture alternative» Con la 
partecipazione di Sergio Bassetti e An­
gelo Branduardi. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini 
Wojinguangcanlan detiantang ( l i mio 
glorioso paradiso) di Jule Gilfiilan; Fa-
qe bardhet (Facce bianche) di Gabor 
Pinter. 

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini. 
Olonal ài Maria Novara; Lom des bar-
baresài Lina Begeja. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
Media vita di Fabio laquone: Lucio 
Amelio/ terrae motusài Mario Martone. 

20.30 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: Vredensdag (Dies 
Irae) di Cari Theodor Drever 

22.45 Sala Volpi; Dies Irae: il cinema del 
1943. Retrospettiva: 77H.S land is mine 
(Questa terra è mia) di Jean Renoir. 

SABAT011 

12.00 Sala Grande; Panorama italiano: Mil­
le bolle blu di Leone Pompucci. 

17.30 Palagallleo; Proiezioni speciali: The 
hollowmen (Gli uomini ombra) di Jo­
seph Kay e John Yorick. 

18.00 Sala Grande; Un'anima divisa in due 
di Silvio Soldini (in concorso). 

20.30 Palagallleo; Un 'anima divisa in due dì 
Silvio Soldini (in concorso); Youseng 
Le tentazioni di un monaco, di Clara 
Law (inconcorso). 

21.15 Sala Grande; You seng. Le tentazioni 
di un monaco di Clara Law (in concor­
so). 

23.30 Sala Grande; Notti veneziane: Kalìfor-
maài Dominic Sena. 

11.00 Sala Volpi; Immagine e Musica. L'inte­
razione dei linguaggi. Un percorso anali­
tico. «La musica preesistente. Metamor­
fosi filmiche e metamorfosi musicali». 
Con la partecipazione di Giuliano Mon-
taldo. 

11.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini-
PearTs dinner, ài Lynn Smith; No place lì-
kehomeài Kathryn Hunt; Lel'sasklheex-
perts di Michael Moore. Pets or meal: the 
return to flint di Michael Moore; Flirt ài 
Hai Hartley. 

15.30 Sala Grande; Finestra sulle immagini: 
The dorrà dogsài DennisTupicoff. Metis-
sedi Mathieu Kassovitz. 

18.00 Sala Volpi; Finestra sulle immagini: 
D.W. Gnlfith-lather of film, 2/o episodio, 
di Kevin Brownlow P David Gill. 

20.30 Sala Volpi; Dies irae: Il cinema del 
1943. Retrospettiva: Quelli della monta-

17.30 Sola Grande; Kosh Ba Kosh (Pari e 
patta) diBakhtiyar Khudojnazarov (in 
concorso). 

20.30 Palagallleo; Kosh ba Kosh (Pan e pat­
ta) di Bakhtyar Khudoianazarov: film 
vincitoredel Panorama Italiano - Pre­
mio Ciak d'Oro. 

15.30 Palagallleo; Finestra sulle immagini. 
Salurday afternoon al ihe movies -
worldivar II a cura di Ucla Film and 
Television Archive; News of the dav 
(2/2/1943): Flvmg tigers (1942), The 
stupid cupid di FrankTashlin, Manhunt 
of mystery island. secret weapon 
( 1945) di Spencer Bennel. Wallace A. 
Grissel, Yakima Canult; ll's in the bug 
(1945) di Richard Wallace, Salurday 
afternoon al the movies - worlduxir 11 a 
cura di Ucla Film and Television Archi-
ve; Zorrù s- block wliip ( 1945). A pre-
seni with a future (1944 ): Hare forte 
(1944) di Fntz Frceling; Manhunt of 
mystery island- salari '.s web (1945) di 
Spencer Benne!, Wallace A. (jrissell. 
Yakima Canuti; The figliting seubees 
(1944) di Edward Ludwig. 

Cortometraggi selezionati dall ' Aiace 
e proiettati In Sala Grande prima di Pa­
norama Italiano: . 
2 settembreorel 2.00 

Deja nudi Vincenzo Seuccmiarra 
3 settembre ore 12.00 

Fuori di qua di Lucio Lionello e Ales­
sandro Tannoia 

4 settembre ore 12.00 
llcercliioài Flavio Moretti 

5 settembre ore 12.00 
La donna del moroài Mauro Borrelli 

8 settembre ore 12.00 
Sotto le unghie ài Slelano SOIIIIVM 
(fuori concorso) 

9 settembre ore 12.00 
Razzismo 1993 di Giorgio Prcssburger 
(fuori concorso) 



Cinema Domenica 
22 agosto 1993 J ^ n a , 18FU 

ACADEMYHALL 
VlaSlamira 

ADMIRAL 
Piazza Verbano S 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
Via N del Grande S 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARKTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 
VlaleJonlo 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUQUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

AUOUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINTOUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPTTOI. 
Via Q Sacconi 39 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca 101 

CAPRANrCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 44237778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5880099 

l 10000 
Tel 5408901 

L 10000 
Tel 5816168 

L 10000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10-000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4627707 

L 10 000 
Tel 3236619 

L 10.000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 33251607 

C O U 01 RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

OEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 

DEI PICCOU SERA 
ViadellaPineta 15 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo. 74 

EMBASSY 
VlaStoppani7 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

EMPIRE 2 
V i e dall'Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

ETOHE 
Piazza In Lucina, 41 ' 

EURCME 
ViaLIszt 32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campode Fiori 

FIAMMA UNO 
VlaBIssolati 47 

FIAMMA DUE 
ViaBisaolatl,47 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWCHUNO 
VlaG Bodonl 57 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

GREENWKHTRE 
VlaG Bodonl 57 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

INOUNO 
VlaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
Via Chlab rara, 121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 7 0 0 0 
Tel 8563485 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

L 10 000 
Te'295606 

L 1 0 000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tek8070245 

L 1 0 000 
Tel 8417719 

L 10000 
Tal 5010652 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

L 10000 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910966 

L 10000 
Tel 8555736 

1 6 0 0 0 
Tel 5292296 

L 10000 
Tel 6664395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4627100 

L 10000 
Tel 5812846 

. L 6 0 0 0 
Tel 8554T49 

L 10000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10000 
Tel 6548326 

L 10000 
Tel 58*2495-

L 10000 
Tel 88206732 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 1 0 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L'10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786066 

L 10 000 
Tel 786066 

L 10000 
Tel 786086 

L 1 0 000 
Tel 6794908 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 6559493 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura esliva 

Calde notti d'estate con T Thomas Ho-
well e Julìette Lewis • S(17-18 55-20 40-
2230) 

Drsgon-L* storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly (18-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert-
con Edward Furlong Anthony Edwards 
-H (1830-20 35-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
SusanSarandon WillemDaloe-G 

(18 30-2030-2230) 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con marco Leonardi- DR 

(18 30-20 30-22 30) 

il massacro degli Innocenti di James 
Gluckenhaus con Scott Glenn Derlan-
neFluegel-G (18-20 05-22 30) 

Una vtla Indipendente di V Kanevski 
conPavelNazarov-DR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro-
bertDuval-DR (1745-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Ubera di Papi Corsicelo con la|a Forte 
•BR {17 30-1910-20 50-22 30) 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam-
bon-DR (16-2010-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

* 
Chiusura estiva 

L'amante bilingue di Vicente Arando 
con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(17-1845-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Caccia mortale di Vie Armstrong, con 
DolphLundgren-A (18-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Il cameraman e l'assassino di e con 
RemmyBelvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

Uttrecorpi l'Invasione continua di Abel 
Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 
Kmney-F (17-1850-2040-2230) 

L'amante bilingue di Vicarie Aranda 
con Imanol Arias Ornella Muti-S 

(18-152030-2230) 

Chlusuraestlva „ 

Chiusura estiva 

Chlusuraestlva 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

La riballe di Aurelio Grimaldi con Pe­
nelope Cruz Stefano Clonisi - DR 

(18 30-22 30) 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chiuso per lavori 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE C8-2015-22 30) 

Chlusuraestlva 

•• Chlusuraestlva 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann, con D B Sweeney - A 

(17-1850 2040-2240) 

Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
Naugbton con Robert DeNIro-G 

(1715-19-2045-2230 

Beneficio del dubbio 
(1715-19-2045-2230) 

La moglie del addalo di Neil Jordan -
OR (17-1850-2040-2230) 

La mett oscura di George A Romero 
con Thlmoty Hutton, Amy Madigan - G 

(18-2015-22 30) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne - DR 

(16-2015-22 30) 

L'amante bilingue di Vicente Aranda 
con Imanol Arias, Ornella Muti - S 

(18-2015-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann.conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2020-2230) 

La mata oscura di George A Romero 
con Timothy Hutton, Amy Madigan - G 

(1745-2010-2230) 

Chlusuraestlva 

Dregon-U storia di Bruco Lee di Rob 
Cohen con Jason Scott Lee Juliette 
Lewls-S (18-2015-22 30) 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, O.A.: Dia animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza. Q: Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentlment, SM: Storlco-MItolog, 8T: Storico W: Western 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Irono di J Avne! conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L70O0 
Tel 5803622 

Ciosed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

I racconti della camera rossa di Robert 
Ylp-E(VM18) (18 30-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 T II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mlnghettl 5 Tel 6790012 conSergloCastellitto-DR(1650-1345-

. 20 35-2230) 

REALE L 10 000 I traagressori di Walter Hill con Bill 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 Paxton IceTelceCube-DR 

(18-20 20-2230) 

RIALTO L 10 000 L'Impero del sensi di Nagisa Oshlma 
ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 conT Fuji E Matsuda-E 

(16 30-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 6 0 0 0 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon -
OR (18 30-20 30-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via Salarla 31 Tel 8554305 con Edward Furlong Anthony Edwards 

-_H (1830-20 35-2230) 

ROYAL L 10000 Ultracorpl l'Invasione continua di Abel 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Ferrara con Gabrielle Anwar Terry 

Kinney-F (17-1850-2040-2230) 

UNP/ERSAL L 10 000 Oragon-La storia di Bruca Lee di Rob 
Via Bari 18 Tel 44231216 Cohen con Jason Scott Lee Lauren 

Holly- B (18-2015-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Proposta Indecente (2045-2245) GII 
occhi del delHto(18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
ASS C U L T . A R C I 
Via NomentanalTS Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Jules e Jlm(20) Morte 
ViadegliScipioniM Tel 3701094 a Venti la (22) 

SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
li cielo sopra Berlino (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel 82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaiJiello 24/b Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E. CERUSICO 
Via A DeGasperl 13/15-Clampino 

Tel 79846531 

Riposo 

FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Un cuore In Inverno (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Drago d'acciaio 

(16 301815-20 00-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10000 
ViaConsolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI Un piedipiatti e mez­
zo (1545-18-20-22) 
SALA DE SICA llraagressori(1545-18-
20-22) 

SALA LEONE Dragon-La storia di Bru­
ca Lee (1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Cimitero vivente 2 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI Perversione mortale 

(1545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

Chlusuraestlva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Oregon, la storia di Bruca 
Tel 9420479 Lee (17-2230) 

SALA DUE La metà oscura (17-22 30) 
SALA TRE Calde notd d'estate 

(17-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Chlusuraestlva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Chlusuraestlva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

Calde notti d'estate 
(1730-1905-2045-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La meli oscura (17 30-20-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

1 6 0 0 0 
Tel 5672528 

Oregon, la storia di Bruca Lee 
(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNICOdeml 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 0 0 0 Lezioni di plano 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chlusuraestlva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO ARENA II principe delie donne di Regi-
VlaA daSanGiuliano Tel 3204515 nald Hudlin(21) Il distinto gentiluomo 

di Jonathan Lynn(24) 
SALETTA MalcolmX(21lempo)(24) 

ESEDRA 
ViadelVimlnale9 

L 8 0 0 0 
Tel 483754 

Casa Howard di James lvory(21) Il la­
dro di bambini di Gianni Amelio (23 15) 

NUOVO SACHER 1 8 000 
Largo Ascianghl 1 Tel 5818116 ' 

Helmat 2. Due occhi da straniero 
(2130) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Proposta indecente (2045-2245) GII 
occhi del dei ItlodB 30-20 30-22 30) 

TORDELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com-
merciale Le Torri 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
Notti selvagge di Cynl Collard (La 
proiezione Incomincia alle 20 30) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LAOISPOU Qualcuno da amare (2045-2245) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA «giochi di potere (21-23) 

ARENA COR ALLOS SEVERA Basic Insti net (2045-23) 

LUCIROSSE I 
Aquila via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel 4880285 Moderno, Piazza della Repubblica, 
45-Tol 4880265 Moulin Rouge V laM Corblno,23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll. 96 -Te l 446496 Splendld via delle Vigne.4-Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtlna, 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­
CA PIETRO SCHAROFF (Via Glo 
vanni Lanza 120 - Tel 4873199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33 -
Tel 6674167) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 8 1 -
Tel 6868711) 
Ripeso 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Col-
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran­
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi V A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa­
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orarlo 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO 'Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo ^ 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Martedì alle 21 Carlo Croccolo 
presenta Aulularla di T M Paluto 
Regia di Franco Calogero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -To l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acllia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 - T e l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
RIPOSO 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
RJposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel.7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(ViaFlaminia 118-Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio-

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

tN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome 
nlca riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
RIPOSO 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 

25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTI­
CA (Dalle 18 tei 5651310) 
Alle 20 Truculento di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Som­
marla no 

TEATROTENOA CLODIO (P le Clo-
dlO-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

U L P I A N O M a L Calamatla 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G i e c l - 0 Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triclani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522- le i 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon­
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-57401701 
(Apertura estiva Parco San Seba­
stiano viale delle Terme 55 - Tel 
70495421) 
Alle 21 30 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecni­
ci» Concerto di Sergio Endrlgo 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te l 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-

Stasera -Voglia malta anni 60-ha un ospite d eccezione nel parco di 
SanSebasliano dopole23 can /m) S e r g i o E n d r l g o , unadellevoa 

più beile e poeticamente valide della canzóne d autore italiana Un 
appuntamento da non perdere 

SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU(ViaGiosuèBorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Viti 
(Viale Duilio Cambellottl 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 -Te l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Maaslminl, Banfi, Monteeano, Do­
n i l i Botteghino dal lunedi al ve­
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 • Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

. m&\ CLASSICA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
GII uffici dell Accademia Filarmo­
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta­
gione si Inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Rlchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo­
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICACI. C S M 
(VlaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte violino fisarmonica sax, 
flauto clarinetto canto lirico e 
legge/o , 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V 140 - Tel 

6685285) 
Riposo 

ARCUM [Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi­
cale 1994 • Coro (amatoriale) e vo­
ci soliste (professionisti) Monte-
verdi Magnificai A6 voci e brani 
sacri sol ist ic i -O Vecchi Anflpar-

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia­
ndole violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
Z A . (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 164 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I CAN­
TORI DI S CARLO- (Via del Geor-
gotill 120-Tol 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tul 37515635) 
Prosso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Te l 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Sarti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IPiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci 13 
-Te l S8203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni­
co femminile e misto Corsi di 
strumento e soltegglo Per scri­
zioni tei 58203397 

ESTATE AL FORO 
Oomanial le19 Recital pianistico 
Solista marlo Mattioli Musiche 
8ach Mozart Beethoven 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio­
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol­
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set­
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
nie he 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 II paese del campanelli 
Gabriella Nicelll (pianoforte) Ma­
ria Luisa Nicelll e katia Capua 
(pianolorte a quattro mani) in ca­
so di pioggia il concerto si effet­
tuerà nell adiacente -basilica di 

S Nicola In Carcere 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 -Te l 7807695) 
Alle 21 Nel corso immortale della 
musica In programma musiche di 
Beethoven Brahms Chopm De 
bussy In caso di pioggia il con 
certo si terra nella pane coperta 
del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tol 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica russa 
L'Ottocento l'Italia direttore ani 
stico Daniele Valmaggi in pro­
gramma musiche di Musorgski 
Cialkovskij Prokoflev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 
Alle 21 30 Conceno da camera 
Mugiche di Bach Giuliani Far 
kas Bozza BenneLFucik 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 "el 
5809389) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Lune* alle 21 30 Al sorgere del 
sole e della luna Conceni di mu 
5icaedanza 

VILLA PHAMPHIU MUSICA93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra­
scati) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 -Te l 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Alle 22 Risate In paradiso Spet­
tacolo di e con Romano Talevi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La­
marmora 26 -Te l 7316196) 
R poso 

CLASSICO (Via Liberia 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

OEJA VU (Sora Via L Settembrini 
•ol 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
frio 28 -Te l 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Alle 23 Salsa ali italiana con i 
Ola-pason 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 - via Selva Ne­
ra - te i 3091024) 
Turili venerdì dalle22 Discoteca 

JAKE a ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45-47 Fiumicino - Tel 
6582689) 
(Interno base nautica -Stella Po­
lare-) 
Alle 22 Discole-» 

MAMBO IVia del Flenaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LKARD (Via della Madonna 
del Monti 28 -Te l 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20 -Te l 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de IUnità. 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Da ieri mattina è vietato fare il bagno 
per un'ordinanza dell'assessore all'Ambiente 
Trenta chilometri di costa aggrediti 
dalla «fioritura» causata da caldo e bonaccia 

Il rischio è che il fenomeno si estenda 
anche alle altre spiagge del Nord del Lazio 
Sotto accusa l'inquinamento del fiume Marta 
Preoccupati i turisti che non possono tuffarsi 

Arriva la minaccia delle alghe rosse 
Mucillagine sul litorale tra Tarquinia e Civitavecchia 
Da ieri mattina è meglio non fare il bagno nel mare 
di Tarquinia. L'ordinanza, emessa dall'assessore al­
l'Ambiente Piccioni, sconsiglia la balneazione per la 
presenza di una vastissima macchia di mucillagine. 
Trenta chilometri di costa, da Pian dei Spilli, a Sud 
di Montalto fino al litorale Nord di Civitavecchia, ag­
grediti dalla «fioritura delle alghe» causata dal caldo 
e dalla bonaccia. ' 

SILVIO SERANGELI 

••TARQUINIA. A lungo an­
nunciata e temuta, la mucilla­
gine ha fatto la sua comparsa 
minacciosa sul litorale di Tar- ". 
quiriia. Trenta metri di profon­
dità, uno spessore di 40 centi- . 
metri, la macchia dal caratteri- ;-, 
stico colore rossiccio, ieri pò- • 
meriggio si estendeva da Pian . 
dei Spilli, a sud di Montalto di 
Castro, fino a San Giorgio, fra ',: 
Tarquinia lido e le spiagge a .. 
nord di Civitavecchia. Trenta--
chilometri di costa a rischio, "-.' 
con la brezza di ponente che <• 
sta spostando la «fioritura alga- .'. 
le» verso Civitavecchia. L'as- : 
sessore all'Ambiente del co­
mune di Tarquinia, Augusto 
Piccioni, ha emesso un'ordi- 1 
nanza che a chiare 'lettere • 
sconsiglia la balneazione nel 
territorio comunale. Una pre- •• 
cauzione dovuta, fino a quan- '<;. 
do non saranno noti i risultati : 
delle analisi del servizio Pmp '• 
della Usi Vt 3. «Nel caso di 

bambini o di persone con pelli 
particolarmente delicate po­
trebbero verificarsi irritazioni e 
arrossamenti della cute» dice 
l'ordinanza. Ma a Tarquinia Li­
do la notizia e stata accolta co­
me un vero e proprio divieto. 
Difficile fidarsi in queste circo­
stanze - dicono i vacanzieri 
del fine settimane -. Abbiamo 
ancora presente la storia di Ri­
mini». Un grosso guaio, un col­
po decisivo per i gestori degli 
stabilimenti, al termine Idi una 
stagione nera, all'insegna degli 
ombrelloni chiusi e delle scar­
se presenze. Un allarme co-' 
munque annunciato da tem­
po; da quando gli indici delle 
analisi del Pmp,. il Presidio 
multizonale di prevenzione, 
avevano •. messo in evidenza 
l'alta concentrazione di ossi­
geno nelle acque della costa a 
nord di Roma e ne! lago di , 
Bracciano. Consistenti tratti" di ; 

La spiaggia di 
Tarquinia lido 
dove è arrivato 
un banco di 
alghe rosse 

mare di Ladispoli, Santa Mari­
nella, Civitavecchia presenta­
vano all'inizio della stagione 
estiva livelli di concentrazione , 
superiori al 120%. ammesso 
dalle norme sanitarie. Sotto 
controllo, invece, la situazione 
nel litorale a nord di Civitavec­
chia, fino a Tarquinia e Mon­
talto di Castro, dove un feno­
meno simile alla mucillagine si, 

era verificato nell'estate del 
'91. Ora invece 6 scattato l'al­
larme. Il mare si è colorato di 
rosso. Le vedette della Guardia 
costiera hanno potuto delimi­
tare il fenomeno, seguendone 
le tracce anche nel tratto finale 
del fiume Marta, che scorre a 
nord di Tarquinia. «I prelievi 
prontamente effettuati • dalla 

iUsI;da gioyedl.consentono di 
affermare che per il momento 

sfamo in presenza di una «fiori­
tura algale» - dice l'assessore 
all'Ambiente di Tarquinia Au­
gusto Piccioni -. Difficile stabi­
lire le cause, ma nel mese di 
agosto la temperatura dell'ac­
qua del mare è sempre stata su 
valori altissimi, c'è stata un'in­
solazione eccessiva, pratica­
mente non c'è stato movimen­
to delle acque e i venti sono 

stati pressoché assenti». Una 
serie di coincidenze negative, 
che hanno fatto proliferare l'è- ; 
norme blob rossiccio, avvistato 
da qualche giorno lungo il Li­
do di Tarquinia che si è molti­
plicato fino ad aggredire tutto 
il litorale fra Civitavecchia e 
Montalto di Castro. Un feno­
meno del tutto naturale, dovu­
to all'innalzamento della con­

centrazione d'ossigeno nel 
mare. L'assessore all'Ambien­
te del comune di Tarquinia 
esclude seccamente che vi sia­
no scarichi selvaggi da parte 
delle idustrie. I pescatori del 
fiume Marta non hanno regi­
strato in queste ultime settima­
ne fenomeni particolari d'in­
quinamento nelle acque. Ma 
ieri a Tarquinia è scattata l'or­
dinanza anti mucillagine. 

L'ala dura della Curva Nord al contrattacco: «Le svastiche le sventolano i giallorossi» 

«Non siamo • ! • 
» 

I tifosi ultra della Lazio contro Cragnotti 
Cragnotti li ha «ripudiati» e gli Irriducibili, quintes­
senza degli ultra laziali, sono scottati. Non ha parla­
to il presidente della Repubblica, ma quello della 
squadra: è più grave. «Noi non facciamo politica. Le 
svastiche non sono affare nostro. Ora lui deve chie­
dere scusa in pubblico». Altrimenti? Nessuna minac­
cia, solo una riga tracciata ih terra con il gesso: «A 
Lazio-Inter noi ci saremo, lui chissà...». ;•> . 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Su una maglietta scura, V 
una bandiera sudista con al . 
centro l'immagine di un incap-
puccialo che impugna un cap 
pio. Sopra, per chi non avesse X 
già capito, la precisazione: • 
«The Klansmen». gli uomini del • 
Klan. Il Ku Klux Klan. quello 
che impicca e brucia i neri ne- -
gli Usa. Lo sanno, quei dieci ' 
•Imducibih» che hanno convo­
cato la stampa per lanciare un 
ultimatum al presidente della 

CasoVitalone 

Il pm contro 
la «grazia» 
all'avvocato 
• i 11 tribunale della liberta 
dovrà pronunciarsi sulla legitti­
mità del provvedimento con il 
quale il gip Claudio D' Angelo 
ha disposto la remissione in li­
bertà dell' avvocato Wilfredo 
Vitalone, costituitosi venerdì 
dopo una latitanza durata al­
cuni mesi e coinvolto nell'in­
chiesta su un presunto giro di 
estorsioni ai danni della coo­
perativa agricola «Coate». Il pm 
Evelina Canale, come aveva 
annunciato, ha impugnato il 
provvedimento del gip chie­
dendo che sia revocato e che 
sia emessa una nuova ordi­
nanza di custodia cautelare 
nei confronti del penalista. A 
quanto si e appreso, il magi­
strato, che si occupa della vi­
cenda per 1' assenza del colle­
ga Giancarlo Armati, titolare 
del procedimento < «Coate». 
avrebbe motivato il suo ricorso 
al tribunale della libertà con il 
mancato interrogatone dell' 
imputato da parte del gip 

Lazio, cosa c'è sulla maglietta 
di uno di loro? «Noi non faccia­
mo politica - dicono - e non è 

* affare nostro se qualcuno ven-
"Y de le bandiere con la svastica, 

ci pensasse la Digos». Quanto 
ai saluti romani e gli slogan 

-, razzisti che si ripropongono da 
anni, puntuali, a quasi tutte le 
partite, li classificano come 
«costume» Ed il grande «equi­
voco» continua 

Civitavecchia 
Sigilli Nas 
nelle cucine 
dell'ospedale 
• • insetti in libertà negli 
armadi porta. utensili, •• un 
consistente strato di feci di 
topo nel vano cabina porta 
vivande. E poi pareti scrosta­
te e senza mattonelle, cappe 
aspiranti fuori uso e forno 
elettrico senza sfogo estemo. 
Queste le condizioni in cui i 
carabinieri dei Nas ieri han­
no trovato le cucine dell'o­
spedale San Paolo di Civita­
vecchia. Un blitz annunciato, 
nell'ambito di una più ampia 
inchiesta della magistratura 
sulla struttura ospedaliera 
che, da tempo, presenta ca­
renze e disservizi. Le cucine, 
dopo il blitz, sono state chiu­
se per ordine del sindaco e i 
pasti ai malati saranno assi­
curati da una ditta privata. 
Per i prossimi giorni si atten­
dono provvedimenti giudi­
ziari nei confronti dei re­
sponsabili dell'ospedale. 

«Ma stai parlando di Marte? 
Che c'entra il clima degli stadi. • 
Se II fanno il saluto romano in 
4mila, per strada lo farebbero 
solo in cinquecento. Sono i ra­
gazzini, è moda». Ribadiscono 
quello che d'altronde spesso 
hanno anche letto sui giornali. 
Perù l'inedita idea di indire • 
una - conferenza - stampa, 
aprendo la sede dell'Ostiense ^ 
ai giornalisti, nasce da altro: le 
frasi di Cragnotti, il presidente ; 
della loro squadra, bruciano 
troppo forte: ha chiesto che 

' cambiassero o squadra, o 
comportamento. Nello scanti­
nato riadattato di via Bossi, le 
travi sono dipinte in blu, bian-

| co e celeste. In terra le strisce 
di un mini campo di calcio, le 

' pareti tappezzate di foto della 
curva. Su un architrave, un 
«motto»: «Il muro degli eroi». 
Compatto contro Cragnotti 
«Come tesseramento siamo 
3mila. effettivi. 8mila» diceAn-

Omicidio Bruno 
Scarcerato 
il muratore 
diRiano ; 
• i Torna in libertà Mauri­
zio Severini, il muratore di 
Riano .- fermato nei - giorni 
scorsi per falso nell' ambito 
dell'inchiesta sull' omicidio 
di Cinzia Bruno, la donna 
trovata morta a ponte del 
Grillo, nei pressi di Montero-
tondo il 6 agosto scorso. Se­
condo il Gip Francesco Mo­
nastero infatti,.: anche ' se 
l'uomo rimane •• indagato, 
non sussistono più esigenze 
istruttorie per tenerlo in car­
cere. ;•:;..,• .:">'-... ..:•' 
, Il fermo di Severini era sta­

to deciso in seguito a con­
traddizioni e alle omissioni 
emerse nel corso dell' inter­
rogatorio al quale 1' uomo 
era stato • sottoposto : per 
chiarire la posizione di Sa­
batino Gigante, I' idraulico 
accusato di aver trasportato 
il cadavere di Cinzia Bruno 
sul greto del Tevere 

tonio. E poi, a nome di tutti, ri­
sponde al presidente della sua 
personale repubblica. «Non ha 
nominalo espressamente noi, 
però ci siamo sentiti chiamati 
in causa». Ed hanno prima par­
lato con il dirigente Giorgio Ca­
talano, dando al presidente 
«un giorno di tempo per smen­
tire». Ma Cragnotti non l'ha fat­
to, cosi loro hanno chiamato 
la stampa. Cosa si aspettano? 
«Deve essere lui a venire a par­
lare con noi, è lui che fa il du­
cette». •., - ..-••>•• -

Partono le contestazioni. «Il : 
volantino dei "ragazzi della 
nord" - dice Antonio - è stato , 
fatto solo per spiegare che il 1S 
agosto era una data stupida, 
per un derby. Noi però c'erava­
mo tutti, c'è perfino chi è venu­
to dalla Spagna, per sentirsi ; 
pure dire che non vale niente, 
che fa politica...Capite? Noi 
dovevamo esserci, non siamo 

degli sportivi, siamo- tifosi, è 
un'altra cosa. Poi, c'è il fatto 
della politica». Parola neutra. 
Al massimo, Antonio arriva a 
pronunciare «destra», ma «fa­
scismo» mai. «Tra noi c'è gente 
di destra e di sinistra - aggiun­
ge un altro - ma sono fatti lo­
ro». Nel gruppo selezionato 
per la conferenza stampa non 
sembrano esserci ragazzi di si­
nistra. C'è, invece, un giovane 
di Movimento Politico. «Ma qui 
conta solo la Lazio», precisa. 
Antonio prosegue: «Secondo 
noi questa è una storia che va 
avanti dal '68. Che i laziali so­
no di destra e i romanisti di si­
nistra. Ma adesso non sono più 
gli anni 70. Forse c'entra quel 
che è successo negli ultimi an­
ni. Comunque, a Winter nessu­
no gli ha detto niente e le scrii- ' 
te contro di lui non erano nem­
meno firmate. De Paola, inve­
ce, ci ha detto che se prende il 
giornalista che lo ha fatto pas­

sare per tesserato di Rifonda­
zione lo picchia. Per noi, lui è 
un amico. È bravo e può esse­
re come gli pare, in politica. 
Non è vero che gliene abbia­
mo chiesto conto. E Insabato 
che è venuto a bruciare la ban­
diera ebrea in curva, e chi lo 
conosceva?». Lo sfogo conti­
nua. «Dovremmo •„ prendere 
esempio dai giallorossi...quelli 
con la svastica, è questo l'e­

sempio?». Spiegato il tafferu­
glio in curva di quel 18 agosto 
come «uno scherzo che la poli­
zia ha preso sul serio, e sono 
scesi giù con i cani lupo come 
la Wermacht», Antonio toma al 
tema centrale: «Cragnotti non : 
può permettersi di sputarci in 

\ faccia, noi c'eravamo prima di • 
lui». Ma l'ultima parola la vuol 
dire il ragazzo di Mp: «Noi a La­
zio-Inter saremo presenti, Cra­
gnotti non lo so». 

L'ozzono» sconfitto col sonetto 
M L'idea di Pannella, «resti- . 
tuiamo Roma alla Chiesa, tor­
neranno i bei tempi», non è 
stata ben accolta, ammettia­
molo. Ma pensare di gestire la 
capitale tra una preghiera e 
un'elemosina, un sermone e 
un pizzico di satira, non è poi 
un progetto troppo strampala­
to e nemmeno tanto anacroni­
stico. E non è nemmeno detto 
che qualcuno non ci pensi se­
riamente cominciando a ri­
creare l'atmosfera di allora, 
poco più di un secolo fa del re­
sto, e celebrando la romane­
sca attitudine a buttarla in co-
darà. • ••-• ' • • • -' ••• •'•• 

Sono ricordi del passato i 
vari Belli, Trilussa e l'anonimo 
Pasquino che usavano allieta­
re le platee romane con irrive­
renti rime rivolte ai potenti di 
allora, nobili o prelati che fos­
sero. Ironia, battute feroci per 
mettere alla berlina padroni e 
cortigiani, vescovi e generali: 
una valvola di sfogo contro un 
sistema marcilento, accomo­
dante, corrotto ma che, tutto 
sommato, andava bene ai più. 
Ricordi che qualcuno certa­
mente rimpiange, non solo 

Il «sindaco d'agosto», il subcommissario Rosi, sup­
plente estivo di Voci in Campidiglio, ha indirizzato 
un salace sonetto al verde Athos De Luca, reo di : 
tempestarlo di fax sulle più svariate questioni. L'ulti- ' 
ma, l'accusa di «inerzia e omissioni di fronte all'in­
quinamento», ha scatenato la vena poetica di Rosi.'; 
Una «pasquinata» che a Roma ha molti precedenti e ' 
una filosofia: buttiamola in caciara. :.-•: •* - ; < ,;•:•,.• 

GIULIANO CESARATTO 

Pannella. Il «sindaco d'agosto» 
è evidentemente uno di questi... 

Accusato di inerzia - e di 
omissioni a proposito dell'in­
quinamento cittadino, Gian-
nantonio Rosi, supplente esti­
vo del commissario Alessan­
dro Voci, non ha replicalo al 

. suo avversario, il verde Athos 
De Luca, ricordandogli gli in­
numerevoli e articolati provve­
dimenti presi a proposito dello • 
smog (chi non ricorda i reite- ••' 
rati ìnviti.ad anziani, bambini e : 
malati a chiudersi in casa?), 
ma ha fatto di più, gli ha indi­
rizzato un malizioso sonetto, ' 
composto secondo i rigidi ca­
noni della poesia rinascimen­

tale. Non sembra questa la pri­
ma impresa in endecasillabi di . 
Rosi che vanta più di un'espe­
rienza capitolina: un ammini­
stratore arguto, persino pervi­
cace nella sua difesa della «ro­
manità» con le armi del poeti 
stradaroli. 
-Quello che sorprende, se • 

mai, è l'energia di Rosi che, ol­
tre a preoccuparsi scrupolosa­
mente delle noiose questioni 
dell'ozono, della concetrazio-
nc di ossidi e nitrati nell'aria -
la salute della città e di chi ci 
vive - e delle soluzioni possibi­
li (non uscite di casa!), trova 
anche, il tempo di prendere, 
verseggiando, le misure al suo 
avversario, reo, primaditutto, 

di importunarlo con fiumi gior­
nalieri di comunicati (e di pro­
blemi). Dell'ex consigliere dei 
verdi Athos De Luca, detto an­
che «l'uomo fax», Rosi dubita 
delle «conoscenze -, scientifi­
che» in materia di inquinamen­
to, ma ammira la perseveranza 
con la quale riempie di scan­
dalizzate parole il telefono co­
munale. Per questo, dice, me­
rita il sonetto che fa il verso, ol­
tre che all'impegno politico di 
De Luca, a qualche suo suppo­
sto difettuccio. Eccolo: v. ; 

«Se fa chiama da tutti er 'Mo­
schettiere / e ostenta chiome 
inzolite e mustacchi / ma ha 
solo litigato cor barbiere / 
Drente le scarpe, eia li soprat­
tacchi / perché sembra più ar-

. ti, dà er potere / Fa sceneggia­
te, e collezziona smacchi / e 
foto sui giornali (cen'ha pac­
chi) / S'attacca a tutto: ciufoli, ' 
pantere / monumenti (sia an-

• tieni che arifatti)/ un vecchiet-
. lo, lo zoo, 'na farmacia/ l'oz­
zono, er latte farzo, sorci, gat­
ti.../... pur de giustifica st'esib-
bizzioni / de Robbinudde de 
periferia!/ Che s'ha da fa, pè 
un voto a l'elezzioni!». 

Centro storico 
«Le bancarelle 
ambulanti 
vanno rimosse» 

All'ex consigliere verde 
Athos De Luca non piaccio­
no le bancarelle degli ambu­
lanti, o meglio non piace la 
sosta nel centro storico dei • 
banchetti improwissati stracolmi di magliette e slaluine. 
«Deturpano il tessuno urbano del centro storico», dice. E mi­
naccia l'intervento del ministro Ronchey. «Ai lati della scali­
nata di Piazza di Spagna - continua De Luca - ci sono due 
bancarelle cariche di t-shirt. Le vendono per 5000 lire. In 
questa e in altre piazze esiste l'assolute divieto di attività am­
bulanti. • , . • , • ( . • , 

TorPiqnattara 
Camberanno casa 
i tre marocchini 
aggrediti 

•Probabimente cercheremo 
una casa da qualche altra 
parte, per poter vivere tran­
quilli». Idia Mazuuri. aggredi­
ta e picchiata nella sua casa 
di Villa Certosa con il marito 
Rajhid Aloui e il cognato 

•"——™-^™"""""""•"™^^™" Mohuassim Mazuuri, confes­
sa di aver paura a rimanere a Torpignattara. Anche perchè, 
come aggiunge Mohuassim, pur avendo «parecchi amici ro­
mani che si sono dispiaciuti per quanto è accaduto , crui nel 
quartiere nessuno si è fatto vedere per esprimerci solidarie­
tà». Intanto gli abitanti della zona sostengono che l'aggres­
sione non è dovuta a sentimenti razzisti, ma a una lite «bana­
le» che ha contrapposto i teppisti ai tre marocchini. «Ncr. po­
tete dipingerci come razzisti -spiega Gianni, 38 anni- In que­
sto quartiere ci sono numerosi extracomunitari e non abbia­
mo mai avuto problemi con nessuno di loro. I tre marocchi­
ni è da due mesi che abitano qui e, non sappiamo perquale 
motivo, hanno avuto una certa difficoltà ad integrarsi con i 
ragazzi che hanno come luogo di ritrovo il piazzale di fronte 
la loro abitazione». 

Lago di Bolsena 
Guida turistica 
sequestrata 
per estorsione 

Una guida turistica di 43 an­
ni Maria Guidoni, abitante a 
Bolsena, è stata sequestrata 
nella sua abitazione ed è 
stata oggetto di un tentativo 
di estorsione: è riuscita però 
a telefonare ai carabinieri, 

^^~™^^^™™*^^ — ^^^ che hanno an-estato Giulio 
Capra, di 36 anni e successivamente un'altra persona Mario 
Pesci, di 53 anni, custode dell'isola Biscnuna (una delle due-
isole che si trova al centro del lago di Bolsena). Quest' ulti­
mo, secondo quanto ha dichiarato Capra, era stato il man­
dante del reato. Pesci è stato arrestato per presunto tentativo 
di estorsione e anche per detenzione illegale di armi perchè, 
nella sua abitazione, sull'isola Bisentina, sono stati trovali 
due fucili e 187 cartucce non denunciate. I carabinieri stan­
no tentando di chiarire i termini dell' estorsione. Secondo 
quanto si è appreso, non si esclude che all' origine del latto 
possano esserci state pretese di compensi illeciti. 1 due arre­
stati sono stati portati nel carcere viterbese di Mammagialla. 

Controlli ; 
sul territorio 
In carcere 
dodici persone 

, Dodici persone •sono state., 
arrestale, ed. altre 35 sono 
state denunciate dagli agenti 
della polizia di Stato, ne! 

' corso di ' una operazione 
straordinaria di controllo del : 
territorio disposta dal que-

™ 1 — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ store Fernando Masone. 
Nell'operazione, svoltasi l'altra sera dalle 20 alle 24, sono 
stati impiegati il personale di 44 commissariati e l i o autora­
dio. Gli agenti hanno identificato 2153 persone ed espulso 
tre stranieri senza permesso di soggiorno. Sono state con­
trollate 1023 autovetture, otto delle quali sequestrate, e 126 
ciclomotori, con cinque sequestri: gli agenti hanno fatto 66 
contravvenzioni per violazioni al codice-delia strada. In con­
comitanza con i controlli, la polizia ha ispezionato vari loca­
li pubblici dove sono state fatte circa 50 multe per violazioni 
al testo unico sulle leggi di pubblica sicurezza. ..-:. :„>'•• '••'-• 

Rapinatore 
inseguito 
e arrestato 
dai carabinieri 

I carabinieri della compa­
gnia di piazza Dante hanno 
arrestato, nel corso di due 
operazioni, tre scippatori. I 
tre finiti in manette, tutti pre­
giudicati, sono Giuseppe 3o-

^ ^ _ • ' ' ' ' ' nanno, di 27 anni. Massimo 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Puppato e Luciano D'Angeli, 
entrambi di 33 anni. I primi arresti sono stati eseguiti nella 
stazione «Re di Roma» della linea A della metropolitana. 
Giuseppe Bonanno e Massimo Puppato sono stati bloccati 
dopo essere stati riconosciuti da due ragazzi derubati poco ' 
prima. 1 due pregiudicali avevano una pistola giocattolo per 
minacciare le vittime. Luciano D'Angeli è stato arrestato do- ;; 
pò un breve inseguimento, nel corso del quale i carabinieri :. 
hanno sparato alcuni colpi di pistola. Aveva rapinato una 
farmacia e scippato una vecchina. È ricoverato e piantonato 
nell'ospedale Sandro Pertini per le ferite subite nell' ineden- , 
t e . • . . • ! , . • • . . . . . . . .' 

LUCA CARTA 

Tossicodipendenza 
«In estate chi si droga 
diminuisce le precauzioni » 
Più malori da overdose 
M Aumentano i suicidi e i 
malori da overdose, si scate­
nano le vendette degli spac­
ciatori contro chi aveva cer­
cato di liberarsi della droga, 
crescono i rischi di contagio 
per l'aids e per tutte le malat­
tie infettive o veneree. Insom­
ma, ad agosto diventa anco­
ra più rischiosa la vita dei tos­
sicodipendenti. A lanciare • 
l'allarme - puntando il dito 
sulla disorganizzazione dei 
servizi e la mancanza di fon- -
di - è stato ieri Carlo Valenzi, 
responsabile - del -• servizio -
pubblico per le tossicodipen­
denze (sert) della Rmll. «E' 
proprio in questi giorni di -• 
agosto, quando la città si fer­
ma e chiude per ferie che la -
vita dei tossicodipendenti o • 
degli ex tossicodipendenti -
diventa più pericolosa - ha 
detto Valenzi- il caldo, i disa- •: 
gi, la solitudine fanno abbas­
sare' le difese a chi sta cer­

cando di disintossicarsi e 
rendono ancora più frenetica 
e cieca per chi è schiavo del­
la dipendenza, la ricerca dei-
la dose quotidiana». 

La realtà, sostiene Valenzi. 
«è che gli operatori dei sert 
sono come soldati abbando-, 
nati in una guerra di trincea. • 
costretti a combattere . non 
solo contro la droga, ma an­
che contro i mulini a vento ' 
della burocrazia, la mancan­
za di fondi, la carenza di per­
sonale e, soprattutto, l'assen­
za, in certi casi totale, di luo­
ghi e strumenti di lavoro». 

Il sert della Rml 1, alloggia­
to in due angusti locali sul re­
tro dell'ospedale Santo Spiri­
to, riceve ogni giorno, anche 
in agosto, una media di 160-
180 tossicodipendenti. .- Fra 
questi, ci sono anche gli stra­
nieri, - soprattutto . brasiliani, 
nordafricani e centro euro­
pei. '••... 



Sempre più persone 
mettono da parte i farmaci 
per rivolgersi alle cure alternative 
in grado di prevenire la malattia 

Il perfetto equilibrio della triade 
corpo-mente-emozioni 
può far mantenere un'ottima forma 
e garantire l'armonia con l'ambiente 

Le vie naturali per la salute 
Dalla medicina ufficiale ai rimedi dell'omeopatia 
Meglio prevenire che curare sulla base di questo 
pensiero tipicamente orientale anche l'Occidente 
sta cambiando atteggiamento nei confronti della 
malattia, preferendo ai farmaci i consigli della medi­
cina naturale. Controllare la dieta, ma anche impa­
rare a rilassarsi Mente, corpo ed emozioni - dicono 
infatti gli omeopati - interagiscono fra loro e i pro­
blemi fisici dipendono da un blocco delle energie 

GRAZIA CICALÒ 

§ • Uatteggiamento della 
gente nei confronti della salute 
sta lentamente, ma progressi­
vamente cambiando con I in­
tento più o meno consapevo­
le, di riappropriarsi del proprio 
equilibrio psicofisico II medi­
co, finora trattato alla stregua 
di un vero e proprio «stregone», 
osannato temuto e riverito co­
me unico depositario dell al­
trui salute, comincia ad assu­
mere contorni più umani agli 
occhi dei cittadini Si sente la 
responsabilità di partecipare 
attivamente alla prevenzione 
delle malattie e dell inquina­
mento, con una tendenza ge­
nerale ali osservazione allo 
studio di se stessi, all'ecologia 
intesa come rapporto equili­
brato tra mente e corpo tra 
uomo e natura Questo silen­
zioso fermento ha dato vita a 
centri associazioni corsi di 
studio, a un microcosmo che 
nbolle di idee e spunti interes­

santi per tutti coloro che so­
gnano una medicina «a misura 
d uomo» Ci lavorano medici 
un pò par; colan che preferi­
scono Mstemi differenti da 
quelli utilizzati dalla medicina 
ufficiale per affrontare la ma 
lattia Non più stregoni ma ca 
paci «suggeritori di stati d ani­
mo» che si impegnano a fon­
do nella comprensione -g'oba 
le» del paziente dove il pre­
supposto fondamentale ò ap­
punto 1 uomo come risultato 
dell interazione di tre dimen 
sioni quella fisica quella men 
tale e quella emotiva che si in 
flucn/ano I una con 1 altra Per 
questi medici omeopatici la 
malattia è psicosomatica e in­
veste necessariamente tutte e 
tre queste sfere Sanno che i 
problemi legati al corpo han 
no quasi sempre un loro corri­
spondente blocco mentale e 
viceversa Per questo motivo 
un omeopata finisce per Inter-

I modi per star bene 
Dallo shiatzu 
alla bioenergetica 
• • Omeopatia Utilizza far­
maci opportunamente diluiti e 
dinamizzati sulla base del 
principio terapeutico che i si­
mili si curano con i simili Mar­
maci provengono dai tre regni, 
animale, vegetale e minerale 
Antroposofia Mira a ristabili­
re il contatto perduto con l'am­
biente circostante, secondo i 
dettami della teosofia 
Medicina tibetana Utilizza 
(armaci composti da innume­
revoli ingredienti, comprese le 
pietre preziose i massaggi, la 
moxa, i bagni Lavora molto 
sulla dieta e sul comportamen­
to 

Fitoterapia Usa piante ed es­
senze per stimolare le capacita 
dell organismo a nequilibrarsi 
naturalmer.'e 
Shiatzu Lavora su! punti del­
l'agopuntura, con il palmo del­

la mano e i polpastrelli 
Agopuntura Usa gli aghi per 
stimolare e correggere i corso 
dell energia 
Do-In Sblocca I energia tra­
mite auto-manipolazioni sugli 
arti 
Fiori di Bach sono 38 rimedi 
che vanno ad agire prima sulla 
mente, poi sul livello fisico 
Aromatoterapia Esscn/c 
che massaggiate sulla pelle 
fungono da antibiotici rinfor­
zando il sistema immunitario 
Idroterapia Applicazioni 
d'acqua calda o fredda che 
stimolano le attiviti vitali e ri 
ducono il dolore 
Elioterapia 11 sole aumenta 
la capaci'a di assorbimento 
degli alimenti la v.talita la 
gioia di vivere le capacita re­
spiratone 

pretare la «malattia» rome ura 
•bencttia» ossia come una rea 
/ione intelligente del corpo 
ohe intende avvertire di uno 
stato di stress più o nono con 
scio ditorsamcntc imperscru 
(abile 

Come funziona questo rap 
porto corpo mente' Secondo 
la visioni, che accomuna un 
pò tutte le correnti che gravita­
no nel mondo della medicina 
naturale corpo e mcp'e sono 

correlali dall energia che e 
molto sensibile alla respirazio­
ne attraverso questa la si può 
correggere riattivando il cir­
cuito ma anche scoordinare 
nel caso di forti emozioni che 
spesse inconsciamente si tra­
ducono in blocchi del respiro 
Si lavora dunque su più livelli 
a seconda della filosofia eh" 
sta dietro il tipo di approccio 
scelto Man mano che ci si ad 
dentra in questo modo di ve 

dcrc le capacita introspettive 
del paziente vanno quotidia 
namente affinandosi con ma 
nifcsta rapidità 

Il corretto rapporto tra corpo 
e mente consenti" al corpo di 
concretizzare in azione anche 
i pensieri per lui più difficili da, 
tradurre I idea di smettere di 
fumare per esempio può cs 
sere realizzala senza traumi 
Dal momento che la vita citta 
dina con i suoi ritmi frenetici e 

la sua aria irrespirabile contri 
buisce a minare alla base la sa 
Iute la medicina naturale inse­
gna come curare ma soprat­
tutto come evitare di amma­
larsi 

Diventa cosi fondamentale il 
comportamento e I atteggia 
mento che si nutre nei con­
fronti del proprio benessere a 
cominciare dal regime alimen­
tare che deve rispettare le esi­
genze più soggettive dal movi-

Chiropratica Lavora sulla 
spina dorsale e sul bacino con 
manipolazioni correggendo le 
distorsioni e placando le irrita 
•ioni dei nervi 
Ostcopatia Tecnica di mani­
polazione dolce che lavora 
sulle correlazioni tra 1 appara­
to muscolo scheletrico e gli or 
gani interni 
Rolfing Fa riacquistare al cor­
po la sua originaria verticalità 
tramite la manipolazione dei 
muscoli delle ovsa e del tessu­
to connettivo 
Feldenkrais Conoscersi at­
traverso il movimento e il suo 
legame con la respirazione È 
una tecnica molto dolce con 
cui si impara ad ascoltarsi in 
relazione ali ambiente 
Riflessologia Plantare La­
vora sulla diretta corrispon­

denza Ira le z.one riflesse del 
piede e gli organi del corpo 
umano nequilibrando tramite 
il massaggio 
Gcstalt Terapia che pone 
I accento sul corpo e sulla vo­
ce per scoprire i motivi della 
sofferenza e i suoi legami col 
passato 
Bioenergetica Approccio 
psicanalitico che lavora sul 
corpo invitandolo a slogare fi­
sicamente le sue repressioni 
Legge il linguaggio del corpo 
per cogliere corrispondenze a 
livello mentale 
Psicodramma Terapia che si 
serve della rappresentazione 
di gruppo per drammatizzare i 
problemi al fine di sottolineare 
la differenza che intercorre tra 
la realtà e il suo ricordo 
Danza terapia Permette di 
riappropriarsi delle potenziali­

tà del co rpo sviluppando la 
creatività tramite I attività tea 
tra le 
Musicoterapia. Il suono è 
energia e produce effetti ben 
definiti che possono modifica 
re il clima emozionale interno 
Arti marziali Karaté judo ai-
kido kondo tai chi chuan qi-
gong hanno la doppia funzio 
ne di autodifesa e autocono­
scenza Come lo yoga lavora 
no sull energia con la respira­
zione 
Yoga A seconda della proble 
matica lo yoga lavora in ma 
mera mirata sui tre livelli cor 
pò mente ed energia sul pn 
mo con le posizioni le asanas 
sul secondo con visualizzazio­
ni trasformazioni e contem­
plazione sul terzo con la respi­
razione associata agli altri due 

livelli 
Metodi naturali femminili 
Si basano sui ritmi biologici 
che sono legati alla fecondità 
per decidere o evitare consa­
pevolmente una gravidanza 
Parto naturale Ci si prepara 
tramite esercizi di respirazione 
e visualizzazione Avviene sen­
za intervento di farmaci, senza 
(agli senza cuciture aiutato da 
sapienti massaggi e dalla pre­
senza attiva della madre in ap­
posite stanze che godono del-
I appoggio dell Oms 
Agricoltura biodinamica 
Tiene conto degli influssi astra­
li e si serve di preparati omeo­
patici per vivificare il letame 
ovviamente organico 
Bioarchitettura L abitazione 
viene intesa come una mem­
brana permeabile che ci mette 

men'o fisico che contribuisce 
a disintossicare 1 organismo 
dai frequentissimi blocchi di 
energia che vanno poi a nper 
cuotersi sugli altri livelli Si può 
cominciare a leggere di psico 
logia o libri scritti da grandi 
•maestri che meglio ancora 
insegnano a rilassarsi cosa 
che a parole sembrerebbe 
semplice ma in realta non lo fi 
affatto se non si ha una* guida 
capace e presente II compito 
vero del «paziente» 0 lo studio 
dei suoi bisogni primari che 
non sono omologabili perche 
aliatine ognuno di noi e unico 
nelle sue reazioni psicosomati 
che La cosa affascinante che 
caratterizza la medicina natu 
rale 0 poi I infinita varietà di 
approcci che offre Si tratta so­
lo di scegliere quello più con­
sono e cominciare a lavorare 

«Il nostro sistema nervoso» 
diceva Moshe Feldenkrais pa 
dre dell omonima tecnica «in 
cui gli schemi motori non ven­
gono ereditali come gli istinti 
ha un vantaggio in più rispetto 
a quello degli animali gli e 
possibile ri imparare rieducar 
si con estrema facilitai Contra­
riamente alla mentalità predo­
minante che si culla sulla fra 
se «Ormai sono cosi non pos­
so farci niente si può reimpa 
rare a mangiare a dormire a 
respirare a star seduti a cam 
minare a concepire a pro­
creare eie in modo più consa­
pevole 

Mappa zonale dei punti riflessi nei 
piedi, sopra un medico cinese 
mentre pratica l'agopuntura sulla 
schiena di un paziente 

in contatto con la natura circo 
stante perciò costruita con 
materiali e criteri ecologici 
Iridologia Interpreta I iride 
come un riflesso della salute 
La suddivide in ore e circoli 
che comspondono ai van or 
gam 
Grafologia E un metodo spe­
rimentale che rivela le malat­
tie e il temperamenlo di una 
persona della sua scrittura È 
stata la base su cui in seguito 
si è sviluppata la psicologia 
della scrittura 
Fisiognomica Studia il volto 
per interpretarne le caratteristi 
che psicosomatiche 
Astrologia medica Studia i 
rapporti che intercorrono tra i 
pianeti e gli organi in base alla 
carta del cielo al momento 
della nascita 

L'omeopata 
Intervistare i pazienti 
come metodo d'indagine 

•VI II fatto che i medici cinesi siano soliti rimborsare i pa 
zienti che si ammalano la dice lunga su come incora oggi 
in Oriente prevenire sia più importante che curare La pre­
venzione implica li eapacita di cogliere nell emotività più 
recondita del p ìzicnle per poterne prevedere le influenze 
sulla sfera fisica e" mentale ma anche una grande pazienza 
e abilita maieutica di Ironie ad interlocutori poco partecipi 
e semplicità nel eomunicare i suggerimenti utili alle circo­
stanze E un lavoro lo'alizzanle di vocazione che in I ibet 
viene svolto soprattutto dai monaci che hanno scelto di 
adoperarsi per il bene degli altri 

Qui in Italia le cose vanno un pò diversamente sebbene 
sia possibile anche qui incontrare un medico tibetano la li 
gura più diffusa e autorevole che sappia lavorare global­
mente su un paziente secondo i dettami della medicina n j 
turale ò probabilmente I omeopata 

Lomeopata e un medico laureato e specializzato nella 
medicina ufficiale che non si accontenta della sua base 
scientifica di conoscenze ma preferisce inlegrarl i con quel 
le elle gli derivano dallo studio delle medicine naturali No 
nostante ancora non sia stato riconosciuto ufficialmente 
I omeopata e diventato negli ultimi anni il punto di riferì 
mento di tutti coloro che hanno preferito la «via della consa 
pevolczza» per porre rimedio ai propri mali tagliando di 
pendenze d j farmaci e dottori Attraverso! intervista» il me 
dieo coglie gli aspetti psicosomatici salienti e in b ise a que­
sti eventualmente sceglie il rimedio omeopatico da utiliz 
zare Si informa SL. wjusti sui sogni sui sentimenti del pa 
zienle ne stimola la curiosità su se stesso incoraggiandolo 
ad osservarsi Spesso il bravo omeopata non prescrive (ar­
maci piuttosto da consigli sull alimentazione osulcompor 
lamento più consono d i adottare o indirizza su letture che 
ritiene propedeutiche 

Miniguida ai centri naturali 
Corsi di studio e ricerca 
per essere medici di se stessi 

• H Ci sono momenti nella vita in cui si teme per la propria 
incolumità psicofisica II corpo e debilitato la niente senz ì 
difese Tutteeose previste nel contesto della crescita cheav-
vienc per fasi che si manifestano delicate soprattutto mtor 
no ai 20 ai 25 ai 30 anni Le reazioni sono le più diverse e 
danno i risultati più disparati ovviamente Chi avesse inten 
zione di diventare medico di se stesso per dirla col titolo di 
un famoso libro non ha certo problemi per trovare I aiuto 
che occorre per muovere i primi passi Qui a Roma ci sono 
tantissimi centri e associazioni che lavorano e organizzano 
corsi di studio per ognuna delle discipline che abbiamo 
menzionato e per tutte quelle che per motivi d sp ìzio non 
hanno avuto voce in capitolo Vi segnaliamo I Istituto di ri­
cerca medico scientifica omeopatica in \ la C Mano 1 i tei 
3211974. che si occupa anche di shiatzu e Feldenkrais la 
Società italiana di bioenergetica in via di Pietralata 117 B 
tei 4510309 la Società internazionale di psicologia della 
scrittura in via Iglesias l i il centro I ara bianca di danza te 
rapia invia E Rolli 11 tei 58! 1678 l Aris che si occupa di 
parto naturale invicoloS Francesco a Ripa 17 tei 5810267 
Per chi invece volesse semplicemente saperne di più saran­
no utili i libri della Red che ha affron'ato quasi tutte le tema­
tiche qui riportate ed altre ancora 

so* a*>» *«s 
ItaliaRadio 

'cs 

Per iscriverà telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop S o o di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome 
cognome e indirizzo 
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ore 18.00 comizio di chiusura 
dell'ori. Angelo FREDDA 

ore 21 in piazza della Libertà si terrà un 
concerto del cantautore 
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mountain bike, caccia al tesoro 
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Avezzano 
Jazzisti 
romani 
in missione 

••1 Jazzisti romani in missio­
ne ad Avezzano. Nella città 
abruzzese sono state organiz­
zate tre serate di musica afroa­
mericana (domani, martedì e 
mercoledì) e i promotori si so­
no affidati a gruppi di chiarissi­
ma fama. La prima formazione 
a salire sul palco dell'Arena 
Corradini sarà domani (ore 
21.30) quella del pianista e 
compositore Riccardo Fassi 
(nella foto). Il trio comprende 
Massimo Moriconi (basso) e 
Alberto D'Anna (batteria), ma 
si avvale anche della presenza, 
come ospite, del trombettista 
Flavio Boltro. Jazz del nostro 
tempo, senza nostalgie e in­
dulgenze sul tempo che fu, ma 
proiettato invece su moderne 
linee di ricerca di nuovi territo­
ri sonori. Lo stesso discorso va­
le per Antonello Salis, pianista 
e fisarmonicista che non ha 
eguali in Italia e in Europa: si 
presenterà in trio martedì af­
fiancato da Riccardo Lay (bas­
so) e Fabrizio Sferra (batte­
ria). Chiude mercoledì il quar­
tetto di Umberto Fiorentino, 
uno dei migliori chitarristi del­
l'ultima generazione: al suo 
fianco Ramberto Ciammaru-
ghi (piano), • Dadio Deidda 
(contrabbasso) -e -Fabrizio 
Sferra (batteria). Ogni sera, 
dalle 24 in poi, ancora jazz con 
il gruppo "percorsi". «Jazz on 
School». attiva da poco più di 
un anno, organizza anche cor­
si diretti da Stefano Sabatini 

A Centocelle opera da cinque anni «La Grasta», compagnia di giovani esordienti 

Attori alla ricerca di poesia 
LAURA DETTI 

M Chissà se è un caso che 
in un quartiere di periferia co­
me Centocelle nasca, da un 
gruppo di giovani studiosi e 
studenti, l'esigenza di guarda­
re un testo teatrale e la sua 
possibile • rappresentazione 
con un'attenzione al «partico­
lare», con una tensione analiti­
ca, ma vitale, che viaggiano 
lontane dai luoghi comuni e 
dalle certezze senza anima di 
alcune isole, spesso molte, del 
mondo teatrale. Non sono 
aspiranti attori provenienti da 
scuole di drammaturgia, ne 
giovani teatranti intenti a fare 
di questa attività un mestiere. 
L'unico legame che li tiene 
stretti è quello essenziale che 
fa stare dentro la poesia dei ge­
sti e delle parole. 

La compagnia, che da cin­
que anni lavora nel piccolo 
teatro parrocchiale «San Feli­
ce» di Centocelle, è stata bat­
tezzata «La Grasta», nome del 
recipiente che Isabella da Mes­
sina, protagonista delle novel­
le del Decameron, utilizza per 
conservare la lesta dell'aman­
te ucciso. Sono una decina i 
componenti del gruppo (Si­
mona Innocente, Marco Di 
Pietro. • Massimo Vulcano, 
Maurizio Paniconi e altri), 
hanno un'età compresa tra 
ventitré e trentacinque anni, 

abitano tutti a Centocelle e 
dintorni (tante che si cono­
scono sin dall'adolescenza). E 
sono guidati da Patrizia Camil-
li, regista che, dopo essersi lau­
reata alla «Sapienza», con la 
cattedra di Storia del teatro e 
dello spettacolo, ha partecipa­
to a stage e a laboratori di 
gruppi di teatro di ricerca. At­
tualmente organizza attività 
teatrali con gli studenti del li­
ceo in cui insegna. 

Gli attori hanno debuttato 
tutti in occasione della costitu­
zione del gruppo. Ed ù la for­
mazione universitaria, quella 
fondamentale e alcune volte 
unica per i componenti de «La 
Grasta», che li fa stare vicini al 
testo con il rigore e l'umiltà di 
chi vuole sviscerare l'opera, 
convinto che II la rappresenta­
zione prende vita. Ma sembra 
un controscnso, all'apparen­
za, l'attenzione di questi attori-
studenti-studiosi verso la poeti­
cità del testo, quando si vedo­
no i prodotti, la messinscena 
degli spettacoli che fino ad ora 
la compagnia ha prodotto 
(Medea di Euripide, Oresles 
und Oidipous, tratto dalle ope­
re di Escnilo e Sofocle, Amleto, 
Macbeth e Maria Stuarda di 
Schiller). Lo tragedie classiche 
rappresentale (e questo il filo­
ne su cui il gruppo sta lavoran-

Simona Innocente in «Medea» e, a destra, Maurizio Paniconi e Massino Vulcano in «Maria Stuarda»: tutti attori della compagnia «La Grasta» 

do) sono lutt'altro che fedeli 
alle ambientazioni e alle coor­
dinate spazio-temporali delle 
opere di Eschilo, Sofocle e Eu­
ripide. Scenografia, costume e 
simbologia sembrano muover­
si in un modo indipendente 
dal testo classico, e lontano da 
categorie e luoghi comuni di 
alcuni percorsi teatrali con­
temporanei. Inoltre i testi ven­
gono spesso inframmezzati da 
brani di altre opere. Un esem­
pio ù Medea, in cui la compa­
gnia ha inserito parti dell'«Ars 

amandi» di Ovidio, oppure Ma­
ria Stuarda, lo spettacolo mes­
so in scena quest'estale, in cui 
compaiono liriche della Com-
tessa de Dia. 

«Leggere poesia, tanta poe­
sia. Solo in questo modo, se­
condo me. si può diventare at­
tore»: cosi esordisce Patrizia 
Camilli, confermando la sua 
passione per la letteratura pri­
ma che per la «messinscena». 
Anzi, i due mondi sembrano 
assolutamente necessari uno 
all'altro nel lavoro che porta 

Martedì prende il via un'ampia programmazione di teatro e di musica 

Caprarola diventa palcoscenico 
STEFANO POLACCHI 

• 1 L'estate starà pure finen­
do, ma agosto regala ancora 
qualche appuntamento per 
cui val<; la pena di lasciarsi la 
città alle spalle e tuffarsi nel 
verde dei Cimini, tra le morbi­
de acque del lago di Vico e i 
movimenti cinquecenteschi di 
palazzo Farnese. Siamo a Ca­
prarola che, come ogni estate, 
non manca l'appuntamento 
con spettacolo e arte Dopo 

uno splendido concerto di Le-
ster Bowie con l'Art Ensamble 
of Chicago, a cavallo tra luglio 
e agosto, la «stagione» degli 
spettacoli riprende e assicura 
una «copertura» fino alla fine 
del mese, nei giardini del Pa­
lazzo, sotto le stelle. Si «rico­
mincia» martedì 24 agosto. 
con la compagnia «La camera 
rossa» che presenta «Melos e 
logos» poesia in concerto con 

Alfio Pctrini e la partecipazio­
ne dell'attrice Adriana Caruso, 
della ballerina Gabriela Corini 
e del sassofonista Claudio Pa­
cifici. Un lavoro che vuole con­
trastare la superficiale materia­
lità della attuale cultura dell'ef­
ficientismo, e cerca di ritaglia­
re nuovi spazi per le necessità 
dello spirito, della fantasia e 
dell'intelletto. «Perchè la parte 
invisibile dell'essere umano è 
importante quanto quella visi­
bile - affermano gli artisti della 

"Camera rossa" -, Nella socie­
tà in cui viviamo c'è poca atti­
vità dell'anima... C'è logos, ma 
non c'è melos,,, non c'è follia». 

Molto popolare a Caprarola 
sembra essere diventato -
complice probabilmente l'af­
fascinante paesaggio sospeso 
tra sogno e natura allo stato 
puro - il drammaturgo inglese 
William Shakespeare. Il 25 
agosto sale sul palcoscenico 
di palazzo Farnese Nando 
Gazzolo, con la sua rivisitazio-

avanti la compagnia. «Il nostro 
approccio -continua la regista 
- è istituzionale, accademico, 
nel senso che ri'eniamo fonda­
mentale la conoscenza dei te­
sti. Come regista sto portando 
avanti da tempo un lavoro sul­
la tragedia classica. È questo 
che mi interessa. Se decidessi 
di smettere di occuparmi di 
queste opere smetterei anche 
di fare teatro». 

Simona Innocente fa eco al­
la regista: «In queste opere ci 
sono simboli universali che ri-

ne del grande artista intitolata 
«Sognare.,, forse» e che ripro­
pone i più famosi monologhi 
shakespeariani da Amleto, a 
Otelio, a Re Lear a Romeo e 
Giulietta. L'altro appuntamen­
to con il «cigno dell'Avon» è 
per il 30 agosto, con la «tradu­
zione» in dialetto locale del 
«Sogno di una notte di mezz'e­
state», trascritta e interpretata 
dagli attori della Compagnia 
del teatro popolare di Capraro­
la. Una delle più intriganti e 
suggestive commedie di Sha­
kespeare che trova una sorta 
di nuova linfa vitale negli adat­
tamenti dialettali degli artigia­
ni, e che coinvolge if pubblico 
in una sorta di carosello oniri­
co in cui realtà e sogno sono 
continuamente intrecciati fino 
a ricomporsi in una sorta di su-
.blimazione della vita e della 
sua forza dopo un complicato 

corrono e danno un senso alle 
cose, alla vita quotidiana». For­
se tutto ciò non è nn'la di nuo­
vo. Ma è proprio questo, il par­
tire dai testi, studiarli e rappre­
sentarli con la freschezza e la 
curiosità di chi è «dilettante», 
che da vitalità all'attività di 
questa compagnia. Spettacoli 
in cui immagini e visioni parla­
no dell'originalità della sco­
perta e della vita, della cultura 
di un mondo «periferico» che 
stavolta sembra più acceso di 
quello del «centro». 

viaggio in altri mondi. Sempre 
la Compagnia del teatro popo­
lare presenta «A cavallo del 
'15/'18», una commedia in cui 
recitano le giovanissime «re­
clute». 

Appuntamento con la musi­
ca il 26 agosto: l'Orchestra da 
Camera di Roma e del Lazio, 
diretta da Stefan Anton Rech 
propone la «Simple simphony» 
di Britten, le «Variazioni su te­
ma», opera 10 per archi di 
.Frank Bridge e la «Sinfonia 
n.33 in Si bemolle Maggiore K 
319» di Mozart. Appuntamento 
con la fotografia, invece, il 25 
agosto con «Il Muro di Berlino 
- Graffiti per la libertà»: in mo­
stra i reportage di Domenico 
Ruzza che documenta gli «af­
freschi» di uno dei più tremen­
di «monumenti» del nostro 
tempo, destinati irrimediabil­
mente ad andare perduti. 

Domenica 
.22 agosto J 993, .JSgjna./ 2i.ro 

AGENDA 

Ieri 
@ minima 21 

_P massima 34 

O o o i il sole sorge alle 6,25 
^ S S 1 e tramonta alle 19.59 

l TACCUINO l 
Teatro Romano di Ostia Antica. Domani, ore 20. «prima» 
nazionale di «Empedocle» di Friedrich Holderlin, regia di Ro­
berto Guicciardini. 
Nuovi scenari. Cinema a Tor Bella Monaca. Nell'Anliteatro 
della Vili Circoscrizione (Cento commerciale Le Torri) l'Of­
ficina Film Club presenta stasera (ore 20.30) La moglie del 
soldatoài Jordan e Notti selvagge il Collard. Domani, stesso 
orario, Thelma e Louise e Biade Runner di Ridley Scott. 
Chiostro del Bramante. Questa sera alle 21. nell'incante­
vole spazio a due passi da Piazza Navona, la prima delle tre 
serate dedicate al pianoforte con il titolo «Nel corso immor­
tale della musica», organizzate nell'ambito della rassegna 
«Mille e una nota» promossa dall'Ippocampo. Aldo Capuane 
eseguirà la Sonata Op. 81 «Les Adieux» di Beethoven, le va­
riazioni su un tema di Paganini Op. 35 (voi.Il) di Brahms, 
Barcarola Op. 60 e gli Studi Op. 10 n.l e 12 di Chopin. In 
chiusura «Pour le piano» di Debussy. Domani sera sarà la 
volta della pianista Alberta Cataldi, che eseguirà musiche di 
Schumann e di Debussy. Martedì chiude la pianista Daniela 
Cetkovic, già apprezzatissima protagonista de! concerto di 
Ferragosto. 
Voglia inatta anni 60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli (protagonisti Fontana, Meccia, Del Tur­
co e Fidenco) e film. Alle 23 concerto di Sergio Endrigo. uno 
dei cantautori più sensibili, poetici e validi del canzone ita­
liana del dopoguerra. A mezzanotte proiezione del film 
L'ombrellone di Risi. Domani, invece, in visione L'estate di 
Spinola. '• 
Borghetto Flaminio. Stasera, ore 21, negli spazi di Via Fla­
minia 80, Romano Talevi presenta «Risate in Paradiso», com­
media musicale. Domani sera «Bizzarreries», spettacolo di 
teatro-danza con Margherita Parrilla. 
«Il Lied tedesco». Questa sera (ore 21 ) nelle sale di Palaz­
zo Cesi di Acquasparta (Terni) si apre il XXI Corso di canto 
da camera diretto da Elio Battaglia. Alla serata inaugurale 0 
stata invitata il soprano Gloria Banditelli, che sarà accompa­
gnata dal pianista Alessandro Specchi. II corso durerà fino al 
5 settembre. 
«Invito alla danza». Da domani (ore 21 ) di scena al Tea­
tro di Verzura di Villa Celimontana «I danzatori scalzi» che 
presenteranno «Al sorgere del sole e della luna» di Patrizia 
Cerroni (repliche fino al 27 agosto). 

PICCOLA CRONACA SM 
Culla. Silvia ha deciso di nascere venerdì 13 agosto. Alla 
piccola, bella e tenace, alla sua mamma Letizia Pozzo e al 
suo papà Raffaele Bove gli auguri più cari degli «zii» di via 
Bucco e della redazione de l'Unita. Benvenuta Silvia! • 
Concerto rinviato. È quello del pianista Viktor Merzbanov, 
previsto per domani sera al Palazzo delle Esposizioni, nel­
l'ambito della rassegna «Musica russa. L'800...l'Italia». Una 
lieve indisposizione del musicista russo ha suggerito il rinvio 
della performance a fine rassegna. , „'• 
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Piscine 
Shangri La (Viale Algeria. 141 - Eur - tei. 59164<11 ). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co­
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa­
bato e domenica lire 20mila per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in­
gressi per il turno unico, lire làOmila; lOOmilaperi mezzi tur­
ni. Aperta fino ai primi di settembre. • „ , . , , . . • . 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti­
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. -

Rari Nantes Lanclanl (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve­
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6, IO, 20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. " . ,. ... ,.,.. . 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - te!. 5032426). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co­
sta 13mìla lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
perii turno unico; lOmila perquello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. .-». . •„« ••- - -

Cavalieri Hilton (ViaCadlolo, 101 - Montemario - tei. 35091). 
> Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu­

nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set­
tembre. >. , . ;-. -.• /E , ., - . . - , • 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei, 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mtla lire per l'intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire perquello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.' -• • •• . •.- •••—• - <-• -•• •>.. 

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dallunedl al venerdì l'ingres­
so è di lire 1 5mi!a; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entradopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18. agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre, t , , ' , >. 

Maneggi 
n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689;». A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege­
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di­
mestichezza con ii cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. È necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Settevcne-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
lel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac­
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciorc;orario8-10,18-20). . 

Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (limila li­
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali ^Orni­
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerquc - Angulllara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas­

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva­
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio­
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iire22mila). • . . . 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas­
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire Iwa). E necessaria la prenotazione. • -

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia­
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. •-•.„<•. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o­
ra) e passeggiate per tutti (limila lirelora).Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. . 

Camjpolungo (Località «Campolungo» - Monterosi"- tei. 
0161/699431 ). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir­
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). Econsigliata la 

• prenotazione. •• -•• • •- - • . 
Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu­

cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita­
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 15mila lire per un'ora. 

LESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don­
na; assistenza in caso violenza o stupro: consulenze psicolo­
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco­
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu­
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur­
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo­
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi­
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur­
no, tcl.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -

. 6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli­

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955-
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve­
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolìna tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto 31 ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aluto, consulènza per tossicodipen­
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-
rainl, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;FIlo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, lei. 5592326 - 4463778 Casa per i di­
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul­
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele­
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa­
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei, 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu­
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. lei. 
6872130: Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi­
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari: assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 
Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe­

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
Intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri­
volgersi al tei. 47498: Pronto soccorso ambulanze, Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 

. (24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of­
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli­
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 

, 3054343; Soccorso In mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini­
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - ! 2, tei. 483708 - 483939. Istitu­
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10: segreteria 
h. 10- 13e 16- 19.30; Studi dentistici privati:dal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
I2.30e 15- 19;sabatori. 9-12.30). tel.44290806.- -

,.., ASSISTENZAANIMALI , . 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078: Gruppo cinofi­
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab­
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. - - • - . . . . . 

EMERGENZE: 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron­

to intervento tei. 112;Pollzia questura centrale tei. 4686:Poll-
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vigili del fuo­
co pronto intervento lei. 115:Soccorso stradale. Automobil 
club d'Italia, tei. 116. . - . . ; . • > • • 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 

idrico lei. 5"5171;Elettricita, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. • , . • 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo­

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - 1 1 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. , 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven. e sabato h. 9-13; lun. gio.h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VI Circoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer.ven. e sabato h. 9-13: lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Pcnazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodali (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì. 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedlasabatoh.9-13;lunedIegiovedlh. 16-20. . 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or­
gasmo» (alcolico e. chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu­
ra alle 2.30 • , , . . . . . . . . -

Euforia (c/o il Cinodromo-Ponte Marconi-tei. 5561341-2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau­
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi­
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni­
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar­
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a­
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre­
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al­
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 -
3612227). 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta Te­
state. 

Selarum (Via dei Fier.aroli. 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra­
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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Classifica doping 
Altri due casi 
nel disco 
e nel fondo 

• • Altri duo casi di doping ai mondiali di 
atletica. Si tratta della mezzofondista russa 
Lilia Nurutninova. già medaglia d'argento a 
Barcellona, e il discobolo lituano Rornas 
Ubartas, argento a Seul e campione euro­
peo. Entrambi gli atleti sono stati esclusi dai 
giochi e rischiano una pesante squalifica. 

Stoccarda 
batte Tokio 
per affluenza 
di pubblico 

M L'affluenza di pubblico a Stoccarda, in 
occasione dei giochi iridati è da record. Già 
ieri si è potuto stabilire il primato di parteci­
pazione. 585 mila presenze contro i 581 mi­
la spettatori dell'edizione precedente, quel­
la di Tokio quattro anni fa. E manca ancora 
una giornata al sipario finale. 

I mondiali Alessandro Lambruschini ottiene il terzo posto nei 3000 
di atletica con le barriere. Decisivo l'ultimo giro, nel quale l'azzurro 
di Stoccarda rimonta e chiude con il primato personale. Record mondiale 

nel triplo femminile, la staffetta uomini Usa lo eguaglia 

Bronzo oltre la siepe 
Questa volta non basta neanche il Kenia per caccia­
re dal podio Alessandro Lambruschini. L'azzurro ha 
conquistato la quarta medaglia della spedizione ita­
liana a Stoccarda concludendo al terzo posto la fi­
nale dei 3000 siepi. Dopo l'en-plein di Barcellona, 
keniani «soltanto» primi e secondi con Kiptanui 
(8'06"36) e Sang. Record mondiale nel triplo don­
ne. Oggi tocca alla staffetta Usa? 

- ' " " D A L NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • STOCCARDA. • • C'è final­
mente la luce oltre la siepe di 
Alessandro Lambruschini. 
Oscurato per anni dalla morti­
ficante supremazia dei kenia­
ni, il toscano di Fucecchio ha 
trovato sulla pista del Cottlieb- -
Stadion la forza e le energie 
per spezzare l'egemonia dei 
neri degli altipiani. Imprendi­
bili Kiptanui e Sang, l'azzurro 
si e issato sul gradino basso del ' 
podio al termine di un ultimo 
giro massacrante, nel quale a 
visto mille volte svanire e ri­
comparire l'agognata meda- • 
glia. Ed alla fine a premiarlo 
c'è stato anche il cronometro: 
8'08"78, record personale a ci-
nue anni di distanza dal suo 
tempo olimpico di Seul. 

Il copione dei 3000 siepi ha 
concesso più spazio del previ- -
sto a coloro che non hanno '• 
potuto • esibire l'ambitissimo 
passaporto keniota. Tutti ad -
aspettarsi il subitaneo ingresso 
in scena di Kiptanui, Sang e Bi-
rir, ed invece il primo a tentare 
qualcosa è stato il britannico -
Hanlon, partito ad andatura • 
sconsiderata. L'anglosassone 
ha tenuto duro per i due giri 
iniziali costrìngendo gli inse- ' 
guitori ad un avvio più veloce 
del preventivato. Al primo chi­
lometro, con il gruppo dei mi­
gliori ricompattato, si è transi­
tati in 2'42"34, un riscontro da 
record mondiale. 

A quel punto è inevitabil­
mente iniziata la recita africa­
na. Moses Kiptanui ha rotto gli ; 
indugi scavando subito un «bu- ' 
co» di cinque metri fra sé e gli 
avversari. L'unico che sapeva • 

reagire era naturalmente il 
connazionale Sang mentre il 
terzo dei «made in Kenia», Mat­
thew Birir, perdeva contatto 
dai compagni. Dietro nessuno 
ha avuto le gambe per ribatte­
re, nò un prudente lambru­
schini, né lo statunitense Cro-
ghan, peraltro molto più deter­
minato del connazionale Da­
vis. Ai duemila metri il tabello­
ne ha segnalato un sempre ve­
loce 5'26"71 con la coppia 
Kiptanui-Sang a dettar egge. 
Ma ecco che a farsi largo è sta­
to un personaggio assoluta­
mente imprevisto, tal Larbi 
Khattabi. marocchino. Un 
nuovo Skah destinato a turba­
re i sogni dei keniani? Per un 
attimo è sembralo possibile 
poiché lo sconosciuto si è ad­
dirittura riportato sul tandem 
di testa! 

Al suono della campana la 
situazione era la seguente: Ki­
ptanui. Sang e Khattabi davan­
ti, Croghan e Lambruschini ad 
inseguire, Adesso o mai più -
si deve esser detto l'azzurro -
lanciandosi alla caccia dei bat­
tistrada e sperando di racco­
glierne almeno uno per strada. ' 
Cosi è stato: il cameade del 
Marocco ha ceduto, ma Ales­
sandro non ha certo potuto 
rallegrarsi della cosa, incalzato 
dallo statunitense e dal resu­
scitato Birir, Un'incertezza alla 
terz'ultima barriera e poi il ret­
tilineo finale dove «Lambro» ha 
consumato le ultime stille di ' 
energia. I primi tre sono piom­
bati in perfetta simmetria sul­
l'arrivo, divisi ciascuno da pò- • 
co più di un secondo. Ma ad 

Lambruschini 
felice dopo il 
bronzo vinto 
nei 3mila siepi; 
sotto, 
Antonella 
Capnotti sesta 
nel triplo con il 
nuovo record 
italiano: in alto. 
il vincitore 
della 50 km, le 
spagnolo 
Garcia 

Spagna, una marcia in più 
ma Spagna, scuola di marcia. È un altro dei 
leit motiv di questi mondiali di atletica che 
hanno modificato cliches consolidati. C'era­
no una volta gli sprinter americani: ora, do­
minano i britannici. C'erano una volta le 
mezzofondiste dell'Est: il testimone è passato 
alle cinesi (anche ieri uno-due nei 10.000). E 
c'era una volta una marcia dove si alternava­
no l'Est europeo e i messicani di turno. Ora, 
tocca agli spagnoli. Oro (Massana) e bronzo 
(Plaza) nella 20 km. (per non parlare del 
quarto posto di Barroso); oro, ieri, di Jesus 
Angel Garcia nella SO. Tre medaglie su sei; 
metà bottino, ai confini del record. 

Un risultato che non è frutto dell'improvvi­
sazione. A scherzarci sopra si potrebbe dire 
che è in sintonia con il motto della Spagna 
socialista, «Espana se marcha», a parlarci con 
un minimo di serietà è ragionevole parlare di 
effetto Barcellona. La "Espana» che marcia ha 
speso sul sogno olimpico energie e capitali e 
ora, benché a distanza di un anno, gli atleti 
raccolgono ancora i frutti copiosi di un lavoro 
mirato al grande traguardo. Valentin Massa­
na, 22 anni compiuti a maggio, è forse il più 

dotato di tutti. Studente del terzo di fisica, al­
lievo dell'ex campione europeo spagnolo 
Marin. a Barcellona fu «stoppato» da un giudi­
ce a poche centinaia di metri dalla medaglia 
d'oro. Quassù, una settimana fa, si è preso 
d'autorità una bella rivincita. E si è messo in 
tasca anche una bella sommerta: un milione 
di pesetas (circa dieci milioni di lire), premio 
della federazione spagnola. Ma lui non pensa 
solo ai soldi. Ha detto il giorno della vittoria: 
«Non è facile far entrare nel cuore della gente 
uno sport faticoso e tecnico come la marcia, 
lo spero che i nostri successi siano il passa­
porto per appassionare gli spagnoli». Forse, 
la grande gara sostenuta ieri da Garcia nei 50 
km. ha dato una spinta in più al «messaggio». 

Ma non c'è solo il traino olimpico nelle 
gambe e nella testa dei marciatori spagnoli. 
C'è anche l'aria rarefatta dell'altitudine boli-
viana. La squadra ha lavorato per un mese 
dalle parti di La Paz. Allenamenti duri al limi­
te dell'asfissia, ma una volta scesi di quota gli 
spagnoli »i sono trovati le ali ai piedi. E Stoc­
carda lo ha dimostrato. 

essere infranta è stata l'abitua­
le autarchia del podio: Kipta­
nui, Sang e... un azzurro Lam­
bruschini. 

È davvero un mondiale da 
dimenticare per Cari Lewis. 
Fuori dal podio nei 100, battu­
to anche nei 200, il «figlio del 
vento» ha subito addirittura 
uno sgarbo ad opera dei suoi 
quattro connazionali impe­
gnati nelle semifinali della 
4x100, la staffetta da lui diser- ' 
tata «per lasciare spazio ai gio­
vani». Ed ì rampolli del quartet­
to Usa, Drummond, Cason. 
Mitchell e Burrell, non sono 
stati certo a farsi pregare. In as­
soluta tranquillità hanno fer­
mato i cronometri su un incrc- . 
dibile 37"40, eguagliando il re­
cord mondiale detenuto da 
una formazione «Lewis-dipen­
dente». Per «King» Cari la beffa 
dopo il danno, per Burrell & C. -
un preavviso di primato nell'o­
dierna finale. 

La russa Biryukova il record 
lo ha invece già stabilito, e sen­
za coabitazioni. Nella finale 
del salto triplo ha anzi scritto 
una data stonca per la discipli­
na, atterrando, prima donna al 
mondo, nove centimetri oltre il 
muro dei quindici metri. Ed in 
questa gara va segnalata an­
che la bella prova di Antonella 

' Capriotti, sesta ad appena cin­
que centin'ietri dal podio (pri­
mato italiano con 14,18). 

Infine, le altre finali. Il colos­
so Gunthoer ha ribadito la su­
premazia nel peso. Un'altra 
abbuffata cinese nei 10000 
donne dopo quella sulla mez­
za distanza: prima la junior (!) 
Wang, seconda la Zhong. 
Doppiette cubana (ed oggi 
tocca a Sotomayor) nell'alto 
femminile con la Quintero da­
vanti alla Costa (ottima sesta 
la Bevilacqua). Oggi cala il si­
pario con nove medaglie d'oro 
da assegnare. 

Il toscano di Fucecchio ha infranto il tabù dell'eterno quarto posto 

D fondista stremato ma felice: 
«Pensavo di fallire ancora il podio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • STOCCARDA. La faccia è 
quella di uno che si è final­
mente tolto un dente cariato. 
Non ne poteva più. Alessan­
dro Lambruschini, di quarti > 
posti mondiali, ed ora che ha ' 
infranto il tabù sembra pre­
valere il sollievo rispetto alla • 
felicità: «Quando i keniani • 
hanno attaccato ho avuto 
paura-esordisce l'azzurro-. 
Le gambe non giravano co­
me speravo. Oevo ringraziare 
l'americano Croghan che si è 
messo a tirare consentendo­
mi di non perdere di vista i 
migliori. Poi mi sono nuova­
mente spaventato quando è 
partito il marocchino: "Vuoi 

vedere che questo si prende 
la medaglia di bronzo?". Per 
fortuna ha ceduto nell'ultimo 
giro». 

Ed i quattrocenti metri fi­
nali sono stati per l'italiano 
un'altalena di emozioni: «Ero 
stanco e ad un certo punto 
ho pensato di non prendere 
neanche il bronzo. Poi ho 
stretto i denti e sono arrivato 
fino al traguardo». Qualcuno 
gli ricorda l'eccellente tempo 
conclusivo: «Finalmente so­
no stato capace di correre sui 
miei limiti nell'occasione più 
importante. Mi dicono che 
ho fallito per pochi centesimi 

il record italiano di Panetta. 
Pazienza, sono già contentis­
simo di aver migliorato di 
quattro secondi il mio prima­
to personale che resisteva 
dai tempi delle Olimpiadi di 
Seul». . 

C'è anche chi ha visto l'az­
zurro troppo prudente, rasse-

' gnato in partenza alla supre­
mazia di Kiptanui: «Ma no, 
ma no - si accalora Alessan­
dro - . Ve l'ho detto non ce la 
facevo proprio a seguirli. Do­
po il primo chilometro lan­
ciato dall'inglese Hanlon. ho 
provato a reagire all'attacco 
di Kiptanui e Sang, però il rit­
mo era troppo forte per me, 
avrei finito col compromette­

re tutto». Rispunta fuori l'opa­
ca corsa delle semifinali che 
aveva fatto ipotizzare un 
Lambruschini fuori forma: 

' «In batteria ho corso un po' 
deconcetrato, non avevo 
grinta. Può succedere di mat­
tina senza particolari stimoli, 
ti senti come addormentato. " 
Ma l'unica cosa che conta è 
la finale di oggi. Credo di 
aver dimostrato di essere ben 
sveglio nei momenti impor­
tanti». Infine, un pensiero agli, 
impegni futuri: «Adesso mi 
concentrerò sugli ultimi mee­
ting del Grand Prix. Il record 
italiano? Vediamo, dipende­
rà da come assorbirò la fati­
ca dei mondiali». DjVf.V. * 

Il ritomo idi Johnson 
Big Ben amaro continuo 
Si dà al pallone in Canada 
e debutta con un zero a tre 
M Ma chi è quel gigante ne­
ro che tenta una girata al volo? 
Un nuovo e misterioso asso del ' 
football? Macché: 6 Ben John­
son, l'ex velocista canadese 
col vizio del doping. Qui è sta- ' 
lo colto dai flash durante il suo . 
debutto nel calcio a Toronto 
(75 minuti da mezzala senza ' 
brillare), con la squadra dilet- •. 
tanti «Agincourt Magic», scon- -
fitta per 3 a 0 da una Ali Star 
sudamericana, - malgrado (o 
forse proprio per) la presenza 
di Ben, uscito dal campo col 
fiatone, ma ancora in grado di -
stringere mani e di farsi foto- , 
grafare. È proprio lui, il buon 
«Big Ben», canadese di origini % 

giamaicane, ex primatista del 
mondo sui 100 metri, autore di 
un fantascientifico 9"79 a Seul, 
nvelatosi poi realizzalo sotto 

' gli effetti del doping e quindi 
annullato. Squalificato, poi tor­
nato alle gare, l'inverno scorso 

' Johnson fu nuovamente trova-
. to positivo - ai controlli ed 

espulso a vita dalla laaf. Lasciò 1 dicendo: «Potrei darmi al foot­
ball, il Milan mi vuole». Ma Ber-

", lusconi non era improvvisa-
>' mente impazzito, e poi il Milan 
' di giamaicani ne ha già avuto 
. uno dieci anni fa (Luther Blis-
set) e, visti i risultati, non ci ri­
proverà tanto presto. Auguri lo 
stesso, Ben. . • / 
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Salto in al to donne: 1* Joamnet Quintero (cub) m1.99, 
2* Si lv ia Costa (cub) 1.97, 3" Sigr id K i rchmann (aut) 
1.97; lancio del peso uomin i : 1° Werner Gun thoer -
(svi) 21.97m, "° Randy Barnes (usa) 21.80, 3° Mike 
Stulce (usa) 20.94; sal to t r ip lo donne: 1* Ana B i ryuko­
va (rus) 1S.09m record mond ia le , 2* Yo landa Chen 
(rus) 14.70. 3 ' Iva Prandzevha (bui) 14.23; mi0 .000 
donne: 1* Junx ia Wang (cin), 2' Huandi Zhong (cin); 
m3.000 s iepi uomin i : 1 Moses Kiptanui (ken), 2° Pa­
tr ick Sang (ken), 3° A lessandro Lambrusch in i (ita) 

sii ^ T T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' T ^ Hi 
Ore 15: salto In alto uomini, finale; ore 16: m1.500 donne, fina­
le; ore 16 giavellotto donne, finale; ore 16.20:4x100 donne, f i­
nale; ore 16.40:4x100:4x100 uomini, finale: ore 17.00: mlO.000 
uomini, finale (Antlbo, Panetta): ore 17.50: m i . 500 uomini, fina­
le (DI Napoli); ore 18,30: 4x400 uomini, finale. In Tv: Telemon-
tecarlo: ore 14.55,19; Rai3:14.50; Rai2:0.20 . 

USA. 
CINA 
GRAN BRETAGNA 
KENIA -
RUSSIA •• 
GERMANIA 
SPAGNA 
FINLANDIA 
GIAMAICA 
UCRAINA 
CUBA -
NAMIBIA 
GIAPPONE 
SVIZZERA 
MOZAMBICO 
TAGIKISTAN 
REP.CECA 
ITALIA 
BIELORUSSIA 
ETIOPIA 
PORTOGALLO 
ZAMBIA 
AUSTRALIA 
KAZAKISTAN 

Oro 

10 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
-
-
-
-
-
-

Argento 

6 
2 
2 
1 
7 
1 

-
2 
1 
1 . 
1 
1 

-
-
-
-
-
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
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Bronzo 

6 
2 
2 
3 
5 
3 
2 

-
2 

, 1 

-
-
1 

-
- ' 
-
-
1 
1 
1 

-
-
-
-

Triathlon, i campioni della follia 

, ì>3£T •'• 

I neo-calciatore Ben Johnson in azione azzarda una girata 

•TM «Mr Ferraresi, plca.se?». Ui , 
cnorma, dal «Sachas Hotel» 

vi Manchester, risponde quasi 
r* 'ata: -He's training» («si sta • 
ì n'nando»). Non rimane altro 

che mettere giù il telefono e 
sentirsi un po' stupidi per aver 
P' iisato che a mezza giornata , 
di distanza dalla gara di oggi il 
«signor Ferraresi» possa conce­
dersi un riposino. E già, forse 
,x.r un campione del triathlon, 
< ! crraresi e l'uomo di punta 
iltlla squadra azzurra in gara 
oggi nel mondiale di Manche­
ster, (gli altri sono il trentino 
Giancarlo Bettin, il carrarese 
Maurizio De Benedetti, il tori­
nese Tonet Akim, la bresciana 
Mirella Gandcllini, la reggiana 
Silvia Ricco, l'alioatesina 
Astnd Pcrathonere la pesarese 
Edith Cigana, a leggere i nomi 
sembra piuttosto una bnbo-

le...), riposarsi e un lusso pro-
bito. 

Gii, eppure di tirare il fiato 
questi globetrotter della fatica 
ne avrebbero parecchio biso­
gno. Il triathlon <5 la sublima- • 
zionme del sudore: tre prove a 
dare i contorni di una gara: • 
nuoto, ciclismo e maratona. E 
si balla, parecchio, sulle misu­
re. Quelle olimpiche, e sono . 
quelle con le quali dovranno 
fare i conti gli azzurri impegna­
ti oggi a Manchester, sono tut­
to sommato abbordabili anche 
per i comuni mortali (allenati, 
si intende, e un po'folli;: 1.500 
metri di nuoto. 40 chilometri di ' 
ciclismo, 10 di corsa). Nei re­
centi campionati • italiani a 
squadre, all'Idroscalo di Mila- -
no, Giancarlo Bettin ha chiuso • 

STEFANO BOLDRINI 

la gara con il tempo di 1 ora, 
4 5'15" (21 '58" nel nuoto, 
51 '38 nel ciclismo. 31 '39" nella 
corsa), come dire che in due 
ore si può fare. Tutto compre­
so: il tuffo in acqua vestiti da 
sub; spogliarello e rivestizione 
rapida per salire in sella; disce­
sa rapida e «alleggerimento» 
del vestiario per lanciarsi nella 
corsa. Il bello, o il brutto, di­
pende dai punti di vista, viene 
quando si passa alla prova del-
l'Ironman, una sorta di soffe­
renza biblica inventata da un 
buontempone americano (di­
cono, ma non c'è certezza, 
che fosse hawayano). Tenete­
vi forte leggendo le misure: 
3.880 metri di nuoto, 180 chilo­
metri in bicicletta. 42.195 km.. 

una vera e propna maratona 
per chiudere in bellezza. Do­
menica scorsa, ai campionati 
europei disputati in terra fran­
cese, il vincitore, il francese 
Philippe Lie, ha chiuso le fati­
che (e il caso di dirlo) in poco 
più di dieci ore. Un arrivo in 
volata, il suo, braccato da un 
trio di olandesi assatanati. Le 
cronache di quella gara sem­
brano quasi una presa in giro 
nei confronti della sofferenza 
biblica: «partiti quando ancora 
non c'erano le luci dell'alba, 
arrivati al tramonto». Una gior­
nata tutta a tavoletta, dallo 
spuntare del sole al suo decli­
nare, senza il tempo di tirare il 
fiato. - • , ' -

«Ma in gara si soffre di me­
no, perche hai una meta da 

raggiungere», e il tnatholn-
pcnsiero. «Il brutto sono gli al­
lenamenti, perché per viaggia­
re ad alti livelli devi sgobbare 
come un matto ogni giorno». 
Ma chi ve lo fa fare?, scusate, 
ma la domanda ù d'obbligo. 
«La passione e la voglia di con­
frontarsi e migliorarsi». Eh già, 
l'elogio della fauca, ma non si 
costruisacono grandi imprese 
se non si ha un po' di follia. Ba­
sta guardare le foto di questo 
manipolo di Eroi della soffe­
renza per capire che la follia 
non manca, la passione nep-

• pure e il talento non è un 
optional: qualcuno di essi po­
trebbe fare una discreta figura 
nella maratona o nel jjran fon­
do di nuoto. «Ma non c'e gusto 
a lare bene una cosa solo». Co­
me sopra: un po' folli, si può 
fare. 

http://plca.se?�


Domenica 
22 agosto 1993 . Sport 
I mondiali II neo-primatista e campione iridato dei 110 con le barriere 
di atletica giudicato dall'ex-azzurro Eddy Ottoz: «È un talento naturale 
di Stoccarda perfezionando la tecnica potrà migliorare ancora. La finale 
— — mi ha però insospettito: i cronometri funzionavano bene?» 

Colin Jackson, la favola 
del gatto degli ostacoli 

!>;j«m;i 23 ru 

Doveva essere il giorno di Cari Lewis ed invece è sta­
to il venerdì di Colin Jackson. Il nero britannico si è 
guadagnato la copertina dei campionati grazie al 
suo doppio acuto mondiale: titolo e record dei 110 
hs. A raccontarci il ventiseienne di Cardiff, dentro e 
fuori la pista, è Eddy Ottoz, ex campione d'Europa 
sulle barriere alte e tecnico della nazionale azzurra. 
«Jackson è il "gatto" degli ostacoli». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIQLIA 

• i STOCCARDA. «No, 6 un re­
cord che non mi aspettavo. 
Nella carriera di Jackson c'era 
sempre stato qualcosa fuori 
posto. Aveva sempre mancato 
il successo, vuoi per un infortu­
nio, vuoi per dei pasticci sulle 
barriere come è accaduto alle 
Olimpiadi di Barcellona. Que­
sta volta niente, ha fatto una 
gara perfetta», 

Nella voce di Eddy Ottoz c'è 
un misto di ammirazione e di 
stupore. Due volte campione 
europeo sui 110 ostacoli, me­
daglia di bronzo olimpica nel 
1968, il valdostano è rimasto 
un attento osservatore della 
sua specialità, •costretto» ad 
un continuo aggiornamento 
dalle ambizioni di Laurent, il fi­
glio instradato sulla stessa di­
stanza atletica. •Descrivere la 
gara di Jackson - continua Ot­
toz - è fin troppo semplice. Sui 
blocchi ha avuto un eccellente 
tempo di reazione allo sparo, 6 
passato bene sui primi ostacoli 
per poi iniziare una progres­
sione irresistibile. A cercare il 
pelo nell'uovo si dovrebbe dire 
che ha toccato l'ultima barrie­
ra, un piccolo intoppo che gli 
ha forse creato dei problemi 
negli ultimi metri. Comunque e 
stata una finale che ha avuto 
del miracoloso, e non soltanto 
per il primato mondiale di 
Jackson...» , ;, 

Il riferimento al soprannatu­
rale di Ottoz non è casuale, né 
tantomeno celebrativo: «Uria 
finale incredibile perché, oltre 

al 12 "91 del vincitore, sono 
andati fortissimo anche gli al­
tri. Un fatto che mi insospetti­
sce. Non vorrei che si fosse ri­
petuto il "miracolo" dei cento 
metri durante i mondiali di Ro­
ma '87. Un successivo studio 
condotto da una università 
dell'est europeo dimostrò co­
me tutti i protagonisti di quella 
finale, da Ben Johnson a Cari 
Lewis, avevano accelerato ne­
gli ultimi dicci metri, un tratto 
di corsa dove invece solita­
mente si perde velocità». E 
questo cosa significa? «Ah, non 
lo so. Sia allora che due giorni 
fa, l'importante e che qualcu­
no non si sia distratto nel tara­
re i cronometri». 

Di certo, al di là delle bizzar­
rie elettroniche, resta l'enorme 
impressione suscitata da Jack­
son, il più talentuoso prodotto 
sfronato negli ultimi anni dal­
l'atletica britannica: «Conosco 
bene la sua storia: si può tran­
quillamente parlare di un ra­
gazzo prodigio, capace a di­
ciannove anni di stabilire il re­
cord europeo juniores. Un 

• grande talento, dunque, non 
un atleta alla Christie, quasi in­
teramente costruito nel corso 
degli anni. Jackson ha poi sa-

' puto sviluppare le sue qualità, 
migliorando fra l'altro la sua 

' velocità di base. Attualmente é 
uomo da 10"30 sui cento pia­
ni. Tecnicamente lo definirei 
un "gatto" degli ostacoli. Rap­
presenta un bel compromesso 

• fra forza esplosiva, utile nella 
fase d'avvio, e capacità elasti-

L'ostacolista britannico Colin Jackson nella vittoriosa finale di venerdì. Sotto, Giuseppe D'Urso 

Panetto, Antibo, Di Napoli 
J il giorno della nostra Africa 
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ca. I.a sua dote migliore sta 
nello scavalcamento dell'osta­
colo. Pur non essendo un mo­
stro di tecnica, e io gli preferi­
sco l'americano Dees o il cu­
bano Valle, ha una rapidità im­
pressionante nel richiamare in 
avanti la seconda gamba dopo 
aver oltrepassato la barriera». 

Puntiglioso nell'analisi tec­
nica, Ottoz è anche prodigo di 
altre notizie: «Durante l'inver­
no Jackson si allena a Swan-
sea o a Cardiff, la città del Gal­
les dove e nato. Il suo allenato­
re si chiama Malcolm Arnold, 
uno dei responsabili della na­
zionale britannica di atletica. 
Ma oltre al tecnico, nella sua 
carriera ha avuto una grande 
importanza l'amicizia con 
Mark McKoy, l'ostacolista ca­
nadese squalificato per due 
anni a margine della clamoro­
sa vicenda doping di Ben 
Johnson. Per tre anni i due 
hanno abitato insieme a Car­
dili. Un pcnodo in cui McKoy, 
poi campione olimpico a Bar­

cellona, è andato a scuola di 
tecnica da Jackson. Si spera 
che Jackson non sia andato a 
scuola da McKoy.. ». 

La finale di Stoccarda, con 
l'altro britannico Jarrett meda­
glia d'argento in 13"00, potreb­
be aver segnato il passaggio di 
consegne fra gli specialisti 
d'Oltreoceano, da sempre do­
minatori della specialità, e 
quelli d'Oltremanica: «Ma io 
non sono d'accordo. Diciamo 
che adesso esistono due poli 
di riferimento, quello statuni­
tense e quello britannico. Però 
mi (a riflettere quella frase di 
Cari l;cwis subito dopo aver 
perso la finale dei 100 metri, 
"Christie ha vinto perché ha 
più fame di me". Ecco, la mia 
l'impressione è che in questo 
momento, e non parlo solo dei 
110 ostacoli o dei 100, i ncn 
americani abbiano qualche 
molla in meno. Ma st, diciamo 
che forse il benessere ha tolto 
loro la rabbia di quelli euro­
pei». 

D'Urso star 
Bagno di folla 
a Fiumicino 

DAL NOSTRO INVIATO 

M KOMA, Un ritorno da star. Applausi e con hanno infatti salu­
tato ieri all'aeroporto «Leonardo da Vinci» di Fiumicino Giuseppe 
D'Urso, argento sugli 800 ai mondiali di atletica, di ritorno in Italia 
dalla Germania con un volo di linea della Lufthansa. «Una acco­
glienza simile proprio non me . aspettavo - ha detto l'azzurro -, 
Mi fa davvero piacere vedere tutt.'i questa genio cosi entusiasta 
per la mia impresa e so già che a Catania, la mia città, stanno pre­
parando grandi festeggiamenti per me». Giacca e pantaloni 
jeans, D'Urso ha stretto decine di mani e distribuito autografi. 
•Conlavo di tare sicuramente un buon mondiale - ha continuato -
ma non credevo di arrivare all'argento: e stata una sorpresa per 
me, per il mio allenatore e penso anche per altri che non si aspet­
tavano un azzurro in medaglia negli 800». Per quanto riguarda il 
futuro, nei programmi di D'Urso c'è adesso il «Memoria! Schifa­
ne, in programma martedì a Trapani, poi il Grand Prix di Berlino 
e «tante altre gare in ltalia»iPnma di raggiungere la casa dì amici 
a Frosinone, D'Urso ha rivolto i suoi auguri agli altri azzurri anco­
ra impegnati a Stoccarda. 

• • STOCCARDA II sole tede­
sco sarà ancora alto sull'oriz­
zonte quando la piccola folla 
di fondisti si presenterà al via 
dei diecimila metri. E la luce 
diffusa di metà pomeriggio po­
trebbe rappresentare un ulte­
riore stimolo per i corridori 
africani, abituali ai raggi co­
centi degli altipiani. Sarà una 
gara di grande intensità con tre 
keniani. Chehmo, Tanui e Si­
gei, pronti a giocarsi il podio 
con la coppia dì etiopi, Gebrc-
silasie e Bayesa. Una sfida in­
tensa, ma meno cattiva di 
quella sui 5000, dove la feroce 
volontà di stroncare Skah dettò 
interamente il tema tattico del­
la competizione. Sulla doppia 
distanza il marocchino ha dato 
forfait, lasciando a due italiani 
la proibitiva missione di pro-
porsi come alternativa agoni­
stica ad etiopi e kenioli. 

«Gli afncani sono fortissimi -
dichiara un Francesco Panetta 
in versione La Palisse -, biso­
gnerà cercare di non perdere 
contatto, ma non sarà facile. 
Credo però ad una gara più 
tranquilla rispetto ai 5000, a 

parte l'etiope Gebresilasie so­
no tutti uomini di ritmo». Un 
avvio meno scriteriato a cui 
potrebbe però seguire un terri­
bile tratto di corsa: «Ad un cer­
to punto qualcuno fra i keniani 
imporrà presumibilmente 
un'accelerazione violenta, sa­
rà un momento tremendo e 
dovrò dare tutto per restare 
con i primi. Il mio obbiettivo? 
lo punto sempre al massimo ri­
sultato...». Qualcuno ha indivi­
duato nella batteria di qualifi­
cazione dei segnali allarmanti: 
•È un'impressione sbagliata -
replica Panetta -, se sono arri­
vato soltanto settimo è stato 
perché si trattava di una posi­
zione sufficiente per qualificar­
si. A livello organico non ho 
avuto problemi a recuperare lo 
sforzo. Per quanto riguarda le 
gambe, potrò scoprire se sono 
a posto solo durante la gara». 

Un diecimila in cui France­
sco correrà assieme a Salvato­
re Antibo, per anni massimo 
protagonista della specialità, 
ora costretto ad un basso profi­
lo da una serie assortita di ma­

lanni. A lungo incerto se salire 
sull'aereo per Stoccarda, Totù 
ha poi disputato un confortan­
te turno eliminatorio imponen­
dosi con autorità: «Ma non è il 
caso di entusiasmarsi troppo -
precisa il siciliano -. Dietro 
non riesco a correre e quindi 
ho prefento mettermi davani, a 
fare l'andatura. Ma in finale sa­
rà un'altra musica. Certo, 
quando ho provato ad allun­
gare a due giri dal termine del­
ia batteria non mi ha inseguito 
nessuno...» Incerto su se stes­
so. Antibo non ha dubbi su Pa­
netta: «Non l'ho mai visto cosi 
in forma, secondo me vince 
lui». 

Dai 10000 ai 1500 di Nourre-
dine Morccli. Dopo aver a lun­
go sfogliato la margherita della 
partecipazione, l'algerino si 
presenta come l'indiscusso fa­
vorito della finale, un epilogo a 
cui prenderà parte anche il «re­
divivo» Gennaro Di Napoli: 
«Sono contento di avere alla fi­
ne deciso di partecipare ai 
mondiali, l'ingresso in finale ò 
già uria bella soddisfazione. 
Adesso spero solo di restare 
con i migliori fino ai duecento 
metri conclusivi». H.W.V. 

Antonio Maspes; ex-campionissimo della pista ed ex-ct della Nazionale commenta l'impresa dello scozzese ai mondiali di Hamar 
«Ha azzeccato la posizione in sella ideale. Ma non è detto che altri corridori possano fare lo stesso» 

«Obree? Non imitatelo, potreste farvi male» 
Sorpresa ai mondiali di ciclismo su 
pista di Hamar, in Norvegia: elimina­
to ieri nella corsa a punti l'italiano 
Giovanni Lombardi, medaglia olim­
pica a Barcellona. Fuori anche i velo­
cisti, uomini e donne, e gli inseguito­
ri. Le speranze azzurre sono ora lega- • 
te a Vincenzo Ceci nel Keirin e alla 
coppia Chiappa-Paris • nel tandem. 

Un bilancio sconfortante per la spe­
dizione italiana, ancora all'asciutto 
di medaglie, che segna l'apice di una 
crisi annunciata. Intanto l'autentica 
rivelazione di questo mondiale è lo 
scozzese Greham Obree, già primati­
sta dell'ora. Ha stabilito il nuovo re­
cord nell'inseguimento individuale 
sulla distanza dei 4.000 metri. Lo 

scozzese, maestro del «fai da te» (bi­
cicletta, allenamenti, programmazio­
ne, dieta tutto a carico suo) ha dimo­
strato d'essere grande atleta oltre che 
personaggio. Sentiamo il parere di 
un grande del ciclismo italiano Anto­
nio Maspes, classe 1932, più volte 
campione del mondo nella velocità 
su pista. 

I H Oggi fa il pensionato: vive 
a Milano dalle parti di viale 
Certosa, cura il giardino e i ni­
potini «che avevano bisogno di 
un nonno che li portasse a 
scuola». Ma Antonio Maspes, 
classe 1932, è l'uomo giusto 
per commentare le mirabolan­
ti imprese di Graemc Obree, lo 
scozzese che corre in lavatrice 
(almeno a sentir lui). Per due 
motivi. Perché è stato un cam­
pionissimo della pista, la leg­
genda di uno sport che oggi, in 
Italia, è purtroppo in crisi pro­
fonda. Perché fino all'86, ai 
mondiali di Colorado Spring, ' 
ha diretto la nostra nazionale. 
Inoltre, pur avendolo visto solo 
in tv si dichiara «ammiratore» 
di Obree: «Essendo un idealista 
ammiro tutti coloro che si in­
ventano qualcosa nella vita». 
Pur avendo dei dubbi sulla na­
tura puramente «naif» delle sue 
imprese. Partiamo proprio da 
H. . . .-, < .-,'.» , 

Allora, Maspes. Qualcosa 
DOD la convince? 

Non credo che abbia fatto 
quella bici con le sue mani. Per 
costruire una cosa del genere 
ci vuole attrezzatura. Non dico 
da Formula 1, ma quasi. Forse 
l'idea è sua. ma ci dev'essere 
uno staff che lavora per lui. Al­
trimenti dobbiamo accettare 
l'idea che Obree sia in grado di 
costruirsi da solo un'auto da 
Formulai. . , , • - - . 

Resta, comunque, l'impre­
sa. Lei come la spiega? 

ALBERTO CRESPI 

Decisiva è la posizione in bici, 
più che la bici in sé. Inarcato a 
90 gradi, spende meno dei 
suoi avversari per mantenere 
la velocità. Pensi alla posizione 
«normale» di un uomo in bici­
cletta: fra la cassa toracica e le 
braccia si crea un «paracadute 
d'aria» che frena moltissimo, e 
che luì riesce ad eliminare. Pe­
dala come se fosse dietro mo­
tore. È questo a fare la differen­
za, perché, parliamoci chiaro: 
anche se Obree è un bravo at­
leta, ce ne sono altri molto su­
periori come fasce muscolari, 
come capacità polmonare. Il 
fatto è che la sua posizione in 
sella, a parità di sforzo, rende 
di più. Mi piacerebbe poter fa­
re un esperimento: inventare 
un bilancino da piazzare fra il 
piede dell'atleta e il pedale, e 
pesare lo sforzo. Scopriremmo 
che gli atleti battuti, come Er-
menault e Boardman, hanno 
spinto più di lui. Obree è un at­
leta di buon livello, sostenuto 
da un mezzo adattissimo a lui. 
Sono convinto che su una bici 
normale non entra nei primi 
quattro, in un mondiale di in­
seguimento. Ripeto: decisiva è 
la posizione. Tutte le bici han­
no una scorrevolezza simile, 
ciò che conta è vincere la resi­
stenza dell'ana, e quel mezzo 
consente di farlo meglio. Sa 
quale sarebbe un altro esperi­
mento interessante? Mettere 
sul'a pista un foglio di giorna­

le, e farci passar sopra i corri­
dori. Un ciclista in posizione 
normale, per l'«effetto risuc­
chio», lo farebbe svolazzare, se 
lo trascinerebbe dietro per 
qualche metro. Obree lo muo­
verebbe appena. Perché, se mi 
permette una metafora, non si 
porta dietro l'aria. La buca, e la 
lascia 11. 

CI (accia capire, Maspes. A 
vederla in tv, o anche solo in 
fotografia, la posizione di 
Obree sembra scomodisal-
ma, da tortura cinese. Come 
può essere cosi efficace? 

Ma non è scomoda! È la posi­
zione in cui stiamo nei nove 
mesi che trascorriamo, prima 
di nascere, buoni buoni nel 
ventre materno. È solo questio­
ne di abitudine. Forse Obree fa 
yoga, sicuramente è una spe­
cie di contorsionista, il fatto 
che riesca a portarsi il piede 
dietro il collo (l'hanno scritto i 
giornali, ndr) lo dimostra. 
Questo però significa un'altra 
cosa molto importante; la po­
sizione è buona per lui, ma 
non è detto sia buona per altri. 
Insomma: non imitatelo, po­
trebbe essere inutile. 

La novità, ora, è che Obree 
ha vinto una gara mondiale, 
con tanto di avversari. Non 
si è limitato a correre da so­
lo contro un record. 

Nell'inseguimento l'avversario 
è teorico. In effetti, si corre ila 

soli. In realtà è l'unica gara che 
Obree può fare. Con quella bi­
ci, non si può curvare! Non si 
può correre su strada, se non 
su un rettilineo... Con tutta la 
stima e la simpatia, non so se 
Obree faccia bene, ora, a ci­
mentarsi su strada. Rischia di 
fare una figuraccia e di distrug­
gere tutta la fama che si è giu­
stamente procurato. 

Niente strada, dunque. Ma 
in pista Obree va come un 
treno. Che si può fare, per 
batterlo? 

Avere un'idea migliore della 
sua. Sa quando si arriverà ai li­
miti del record dell'ora, che al 
momento sono ancora larga­
mente inesplorati? Quando 
qualcuno tenterà il record su 
una bici a siluro, pedalando 
sdraiato, con i piedi all'indie-
tro. Perché allora l'attrito con 
l'aria sarà ridotto al minimo. 

Quali pensa siano i «limiti» 
del record dell'ora? 

Proprio novità come quella di 
Obree debbono indurci alla 
prudenza. Potrei risponderle 
che Indurain ha un «motore» 
infinitamente supcriore a 
Obree e che quindi dovrebbe 
toccare i 57, 58 all'ora, forse i 
60. Ma quello di Indurain è un 
motore che viene fuori alla di­
stanza, ed è abitualo alla stra­
da, a punti di vista lontani. Du­
rante le cronometro la mente 
lavora in modo strano. Magari 
Indurain guarda un albero a 
un chilometro e concentra lui-

Antonio 
Maspes. A 
sinistra, 
l'estroso 
campione 
scozzese 
Graeem Obree 

Ma chissà quanti 
campioni mancati 
per colpa della vita 

to lo slorzo finché non rag­
giunge quell'albero, e cosi 
via... Su pista, a girare in tondo, 
a vedere sempre le stesse cose, 
magari avrebbe più difficoltà. 
E certo non è detto che il suo 
fisico -più robusto, meno sno­
dato - possa reggere per un'o­
ra nella posizione d i Obree. 

Comunque, grazie al feno­
meno Obree si ritorna a par­
lare della pista. Non crede 
sia un bene? 

Ma certo. Se Obree si chiamas­
se Obnali, e abitasse a Vigeva­
no, da domani nei bar si parle­
rebbe di lui. E se avesse un ri­
vale, se Boardman si chiamas­
se Bordoni, si creerebbe la 
contrapposizione... In Italia la 
pista è in crisi perché manca­
no i campioni, le grandi rivali­
tà. Scusi se mi cito, ma se si ri­
creasse il dualismo Maspes-
Gaiardom, li vedrebbe ancora i 

titoloni sui giornali. Ma i cam­
pioni bisogna allevarli, curarli. 
Le squadre di calcio hanno le 
scuole, nel ciclismo non c'è 
più nulla del genere. È per 
questo che ai Mondiali colle­
zioniamo figuracce... 

Ha qualche consiglio? 
SI. Andare alle corse giovanili 
e tenere d'occhio i ragazzini 
che si ritirano. Non è uno 
scherzo. Alcuni possono avere 
fondo percorrere Giro e Tour, 
altri non reggono lo sforzo pro­
lungato ma possono avere i 
mezzi giusti per diventare velo­
cisti. Invece chi non è adatto a 
correre su strada viene irrime­
diabilmente perduto, ed è un 
peccato. Pensi all'atletica: c'è 
chi corre i 100 e chi corre i 
10.000, chi salta in lungo e chi 
lancia il peso. Non si vede per­
ché nel ciclismo non debba 
essere lo stesso. 

• i Ho sem­
pre pensato e 
penso ancora 
che nel cicli­
smo esistono 
clementi che 

sposano il tran tran, il quieto vivere, le situazioni 
in cui si accetta un ruolo secondano perché ti­
morosi, contrari per carattere ad a>sumere posi­
zioni di comando Debolezze, inattitudini che si 
riscontrano in altre vicende, dirette, ma anche il 
frutto di ambienti dove si viene soffocati, dover 
per emergere bisogna ribellarsi, bisogna posse­
dere la forza della disobbidienza cieca e dell'in­
ventiva, cosa che in larga misura appartiene allo 
scozzese Obree, fresco campione del mondo 
dell'inseguimento e primatista sulla distanza dei 
quattro chilometri col tempo di •V20"89'1, media 
superiore ai 55 orari. La rivincita dei poveri a ca­
vallo di una bicicletta costruita con le proprie 
mani, quella che gii aveva permesso di battere il 
record dell'ora di Moscr a Città del Messico. 

Obree, l'uomo del coraggio e della perseve­
ranza. Un po' matto e sponsor di se stesso, po­
tenza e sacrifici compensati da clamorosi suc­
cessi, festeggiati in compagnia della moglie con 
bevute di birra. Lo champagne non può ancora 
permetterselo. Tornando al discorso iniziale, 
nella vastità del movimento ciclistico puoi arri­
vare al dilettantismo bene armato e fermarti 
perché ti comprimono, puoi essere amatore 
con eloti da campione, doti bloccate dalla man-

GINOSALA 

canza di tempo libero, da necessità impellenti 
come il lavoro quotidiano che procura la pa­
gnotta e che in alcuni casi richiede lunghi orari 
e grosse fatiche. 

Giunge a proposito il ricordo di una chiac­
chierata con RikVan Looy, due volte campione 
del mondo e vincitore di molte classiche. Erava­
mo a cena dopo una tappa del Giro d'Italia. Rik 
e il connazionale Sorgeloos nelle vesti di osser­
vatori che per divertimento dettavano impres­
sioni e commenti ad un giornale belga. Due ex 
corridori in vacanza, o quasi, e un cronista che 
ascoltava e interferiva su argomenti di vario ge­
nere. Verso la fine della serata. Vali l,ooy disse-
«Potrebbero esserci ragazzi col potenziale di 
Merckxenon lo sappiamo. Per esempio mi è ri­
masto impresso nella mente il giorno in cui io o 
Sorgeloos incontrammo un giovanotto che volle 
unirsi a noi durante una cavalcata di allena­
mento. Aveva una bici comune e piuttosto tra­
sandata, quella che si usa per la spesa o per una 
passeggiata. Dopo una trentina di chilometri, vi­
sto che era ancora nella nostra scia, decidem­
mo di accelerare per metterlo alla prova. E lui 
sempre dietro, sempre incollato alla mota di 
Sorgeloos sino al punto d'arrivo. 3i meritava un 
bravo e gli suggerii di cimentarsi in qualche ga­
ra. Vorrei, disse, ma non posso. Faccio il camio­
nista, mi alzo presto e rientro tardi, rispose con 
un sorriso che esprimeva la gioia per averci in­
contrato.. ». 
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Supercoppa II primo trofeo della stagione va agli uomini di Capello. Decisivo il gol 
di Lega di Simone in apertura, poi due pali sbarrano la strada ai rossoneri 
a Washington Nella ripresa esce fuori il Torino, che però si ferma ad una traversa 

di Aguilera. È mancato lo spettacolo: una gara brutta e nervosa 

Vecchio Milan, Usa e vìnci 
MILAN-TORINO 1 - 0 

MILAN Rossi, Tassotti, Maldini. Albertmi, Costacurta, Baresi, 
Eranio, Boban, Massaro. Savicevic (60' Donadoni), Simone 
(44' Raducioiu). (12 lelpo, 13 Galli, 140rlando). 
TORINO. Galli, Cois, (72' Sordo), Jarni, Fortunato, Gregucci, 
Fusi, MUSSI, OSIO, (44' Aguilera), Silenzi. Franceseoli, Ventu-
rm (12 Pastine, 13Falcone, 14 Sergio) 
ARBITRO HelderOias(Usa) 
RETE. 4'Simone. 
NOTE Angoli 5-3 per II Torino, spettatori 25 268 Ammoniti 
Gregucci, Eranio e Boban 

M WASHINGTON Quattro 
minuti per decidere il dosano 
di questa pnrna Supercoppa di 
Lega giocata negli States per 
motivi oscuri, una delle tante 
follie di un pallone sempre più 
incomprensibile. Bastano 
quattro minuti al Milan, e in 
questo caso a Simone, per fare 
la differenza sul Tonno, lancio 
di Baresi, colpo di testa dt Savi-
cevic affrontato goffamente da 
Mussi, e Simone è il più lesto a 
raggiungere il pallone: tiro e 
gol. Il Milan vince così per la 
terza volta (su 6 edizioni com­
plessive) la Supercoppa di Le­
ga, vince al termine di una par­
tita che certo prometteva qual­
cosa di più, eche per questo fi­
nisce in mezzo ai fischi assor­
danti degli spettatori delusi (e 
questo sarebbe «promuovere» 
il soccer oltreoceano'), fra 
scorrettezze di ogni tipo, (al­
lacci e npicche assortite da­
vanti a un povero incapace co­
me l'inesperto fischietto statu­
nitense, Helder Dias. . , 

Dunque, il Milan comincia 

nel modo migliore la stagione 
93-94: dopo il «trofeo Berlusco­
ni», ecco la Supercoppa Ma 
dietro alla facciata, c'è ancora 
molto da fare per Capello, alle 
prese col dopo-Gullit & Ru-
kaard; ha trovato un grande 
Boban, ma Savicevic gioca an­
cora troppo per sé e sembra 
boicottato dai compagni, e al­
trove troppa gente non convin­
ce. Molto peggio naturalmente 
il Tonno, cui mancava solo 
Annoni (nel Milan mancavano 
Van Basten, Papin e Lentini) 
ed era perciò praticamente in 
forma/ione-tipo f sudameri­
cani Francesco!! e Aguilera so­
no giù di forma, e tutta la squa­
dra va al 50%. 

La cronaca. Del gol di aper­
tura si è detto, due minuti do­
po (6') su involontaria devia­
zione di Boban, Osio avrebbe 
il pallone buono per il pareg­
gio, ma il suo tiro è sballato In­
sisto™ i granata di Mondonico: 
Fortunato cerca la conclusio­
ne dal limite, ma un difensore 

devia con uno stinco in ango­
lo Al 30' buona iniziativa ros-
sonera Simone per Massaro, 
gran botta e devia/.ione in cor­
ner di Galli A fine tempo un 
cambio per parte- Raducioiu 
rimpiazza il match-winner Si­
mone, Aguilera prende il posto 
di Osio II tempo di vedere Sa-
vicevic (are qualche «numero» 
per una platea che gradisce 
(molto meno gradiscono i 
compagni, al solito) e il mon­
tenegrino ha il pallone del rad­
doppio, ma la deviazione è de­
bole, Galli devia sul palo, arri­
va Eranio e colpisce ancora il 
palo1 Capello in panchina si 
dispera Pochi minuti e Savice-
vie si fa male, lo rimpiazza Do-
nadoni Nel Torino fuori Cois, 
dentro Sordo che si distingue 
per un'entrata assassina (da 
espulsione per 3 giornate) su 
Boban- Helder Dias manco se 
ne accorge Intanto Aguilera 
su punizione centra la traver­
sa E l'ultimo sussulto di un To­
ro ormai domato e spompatis-
simo, da qui in poi il Milan fa 
melina e il pubblico fischia, 
mentre i minuti scorrono lenta­
mente Fine, e prima della pre­
mia/ione ecco spuntare il pre­
sidente della Lega Nizzola, 
con un faccione ancora più ro­
tondo in eurovisione «siamo 
felici per la grande riuscita del­
la manifestazione, non ci sono 
solo italiani ma anche statuni­
tensi a vedere la partita». Con­
tento lui Poi Baresi alza al cic­
lo la Coppa, anzi la Supercop­
pa 

Anticipo Coppa Italia 
Genoa, partenza falsa 
Il Perugia lo elimina 
M PERUGIA Autentica sorpresa nell anticipo di Coppa Italia 
il Perugia, squadra di CI . ha eliminato il Genoa davanti a 
lOmila spettatori Duo a uno il risultato per la squadra di Casta-
gner, e dire che era stata la formazione di Maselli a passare in 
vantaggio All'I 1 della ripresa, un tiro da fuori area di Onorati 
ha sorpreso l'ex Braglia. apparso in ritardo forse perché coper­
to da un nugolo di giocatori Tuttavia lo svantaggio degli umbri 
è durato solo sessanta secondi il neo-acquisto Maz/eo ha cun-
cluso l'azione con un tiro rabbioso ali incrocio dei pali La par­
tita si è incattivita, mettendo in difjicolla l'arbitro romano Rosi­
ca, e a sette minuti dalla (ine, inatteso, e giunto il gol-partita pe­
rugino segnato da Brescia A quel punto Maselli ha inserito 
una terza punta, Ciocci, al posto di Torrente, per affiancare la 
coppia Skuhravy-Nappi Niente da fare anzi, è stato espulso 
Fiorin e il Genoa ha chiuso amaramente in dieci la sua apertu­
ra di stagione Una bella soddisfazione per Castagner, coinvol­
to pochi giorni fa nello spiacevole incidente vicino a Terni (al­
cuni ultra della Ternana lo picchiarono senza un motivo) do­
ve l'allenatore si era recato per visionare proprio Mazzeo, go­
leador di ieri Nel secondo turno il Perugia giocherà contro il 
Piacenza 

Queste le partite odierne di Coppa Italia Vicenza-Modena, 
Spal-Cosenza Acireale-Ascoli, Giarre-Ancona, Avellino-Bari. 
Fiorentina-Empoli, Monza-Venezia, Palermo-Verona, Conio-
Brescia; Ravenna-Cesena, Triestina-Pescara. Bologna-Padova, 
F Andna-Pisa, Salernitana-Udinese, Leffe-Lucchese 

Il secondo turno, non più ad eliminazione diretta ma con 
andata e ritorno, si giocherà il 6 e il 27 ottobre. 

Lazio, tormenti da tifo 
Ultimatum degli ultra 
al patron Cragnotti 

ALESSANDRA BADUEL 

• • KOMA La reprimenda di Cragnotti li ha scossi fino al punto 
di chiedere un incontro con i giornalisti Gli «Irriducibili» frangia 
dura del tifo ultra laziale ieri hanno scelto un'arma «disperata» il 
loro messaggio lo affidano alla stampa Ed è un ultimatum «Cra­
gnotti deve chiederci scusa pubblicamente per averci accusato di 
cose false come quella della politica» Altrimenti'' «Sennò, noi da 
una parte, lui da un'altra E noi allo stadio continuiamo a andar­
ci Ci saremo anche tra quindici anni, con la Lazio Lui invece 
chissà dove sarà» Parlano in una diecina, dentro la loro sede di 
Ma Bossi alla Piramide «A noi della Lazio ce I hanno sempre det­
to che siamo di destra ina noi siamo tifosi e basta» Tutto negato 
le scritte contro Winter «negro e ebreo» chissà chi le ha fatte, De 
Paola non e mai stato infastidito perchè si era dichiarato di Rifon-
dazione comunista e se allo stadio ci sono le svastiche «non é 
colpa nostra noi non facciamo mica i guardiani» Certo, ammet­
tono tra loro ci sono ragazzi di destra E nel gruppo che accoglie 
i cronisti, infatti, e e anche un giovane di Movimento politico «Pe­
rò ci sono anche quelli di Rifondazione tra gli Irriducibili», giura­
no A Cragnotti ribattono anche su altri punti «Nonèverochenoi 
abbiamo spinto la gente a non andare allo stadio, eravamo critici 
perchè il 1S agosto chi lavora ha diritto alle vacanze, ma poi noi 
e eravamo tutti» Altro punto «Noi non siamo mai violenti, anzi 
insegniamo l'educazione ultras anche in trasferta niente danni 
né fastidi Poi, però se ci vengono addosso, non siamo certo dei 
bov scout» Infine, brucia davvero il richiamo a piendcre esempio 
dai giallorossi «I. esempio sono i romanisti con la svastica7» E su 
questo è difficile dargli torto 

34" ESTRAZIONE 
(21 agosto 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

55 54 654173 
62 30 57 8827 
6689 23 39 30 
38741660 42 
89 46 76 2215 
3581154883 
2088 74 643 
1626 89 35 65 
8012681514 
8613102342 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22X2X112221 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 50 991000 
ai punti 11 L 1 971 000 
ai punti 10 L 197 000 

: IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

S O N O " 9 " LE CIFRE i 

• Tulli sappiamo cho ta "ci-
fr.V' r» una serie di 18 numeri la 
cut cnr.ittenntica e di avere per 
unita <* per decina una stessa 
"cilra". 

Per rnqtoni qu.intitnlive di 
numeri e por la qiocabihta pra­
tica, ciascuna sene può esse­
re suddivida m due pir l i ve­
nendo cosi a tonnare, ad 
esempio per la cifra ' 8" 
la citta '8 pura ' 

3 28 -18 68 00 82 84 86 88 _ 
la cilra "8 impura '. 

18 38 53.78.81 83J35JÌ7.89 
Ovviamente, la cilra ' 1 pu­

ra" comprenderà i numeri: 
1.11 13 15.J71931 51.71 __ 

la cifra "1 impura' r numeri-
. L0A2J4J6J8 21 41J31 81__ 
e cosi di seguito 
• Dette lunghette di *> nume­
ri, derivanti dalla scomposi­
zione dei 18 numeri di ciascu­
na ci'ra, ccmpiendono oqnu-
n.v 
• 36 ambi 
(premio 6,9 volte In giocata) 

• 84 terni 
(premio 50,5 volte) 

• 125 quaterne 
(premio 634 volto In poct.i) 

• 126cinqutne 
(premio 7 936 volte In -rpesa) 

A V V I S O 
AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

• Motomondiale. Oggi a Bmo è il favorito nella 250 

Capirossi suona la quinta 
Loris conquista la pole 

Loris 
Capirossi, 
l'azzurro è il 
grande favorito 
nella 250 di 
oggi a Brno 

CARLO BRACCINI 

UH BRNO (Repubblica Ceca) 
Loris Capirossi al destino ci 

crede e a Bmo, lo stesso circui­
to dove nel '91 conquistò il suo 
secondo Mondiale della 125 lo 
vede partire oggi in pole posi-
tion -la sua quinta pole della 
stagione • nella 250, con la lot­
ta per il titolo g i i virtualmente 
naperta. Magia di un Moto-
mondiale nel quale i pronosti­
ci farebbero bène a rimanere 
nel cassetto il leader della 
classifica dall'inizio della sta­
gione, il giapponesino Tctsuya 
llarada, ha ancora 25 punti di 
vantaggio su Capirossi ma un 
forte strappo muscolare alla 
schiena lo costringe a correre 
in condizioni di grande diffi­
colta e cosi il «piccolo samu­
rai» della Yamaha proprio a Br­
no potrebbe essere raggiunto 
dal nostro alfiere, cosa impen­
sabile solo un paio di Gran 
Premi fa Capirossi nonostante 
la giovane età (21 anni com­
piuti ad aprile) e uno di quelli 
che non parla mai a sproposi­
to e fa solo finta di non sapere 
che lui e la sua Honda hanno il 
titolo ormai a portata di mano 
•Nei quattro Gran Premi che 
mancano può ancora succe­

dere di tutto ma il mio svantag­
gio non e facile da recupera­
re» Alle sue spalle, nelle prove 
di ieri, ilfrancese Ruggia (Apri-
ha) e l'altro italiano Donano 
Romboni, bravissimo al rientro 
dopo il grave incidente (frattu­
ra di tibia e perone) rimediate 
il 26 giugno ad Asscn 

Sempre a proposito di 2r>0 a 
Bmo non si può non notare 
l'assenza della Gilera Sconvol­
ta dalla tragica morte in auto­
strada di due meccanici del 
team, la squadra corse della 
casa lombarda ha deciso di 
non scendere in pista Ma il 
travaglio interno della Gilera 
era cominciato molto prima di 
questo tragico episodio In pie­
no ridimensionamento del 
Gruppo Piaggio (di cui la Gile­
ra fa parte) il «taglio» dell'attivi­
tà agonistica appare quasi 
scontato e qualcuno a Brno so­
stiene che la sospensione tem­
poranea per lutto potrebbe di­
ventare invece un addio defini­
tivo Tornando alle vicende 
agonistiche, dovrà far bene . 
suoi conti in questo scorcio di 
stagione anche Kevin Sch-
wantz, leader provvisorio della 

500 con la Suzuki, insidiato 
molto da vicino (appena tre 
punti) dal campione del mon­
do in carica della Yamaha, 
Wayne Rainey, che a Bmo 
prende il via col miglior tem­
po Gli occhi di tutti però sono 
puntati sul lentigginoso John 
Kocmski. appena arrivato in 
cosa Cagiva dopo essere stato 
licenziato dal team Suzuki Ma 
uno come Kocmski non resta a 
spasso a lungo e 160 milioni di 
lire a Gp sono il suo nuovo in­
gaggio, accompagnato da pe­
santi polemiche ali interno 
della squadra italiana, con i 
due titolari Chandler e Mladin 
da un giorno ali altro ndotti al 
ruolo di comprimari «John è 
proprio il pilota che ci voleva -
commenta il team manager 
Giacomo Agostini - avrà un ca­
ratteraccio ma per il momento 
si ò comportato bene» Soprat­
tutto in pista, visto che l'ameri­
cano proprio all'ultimo giro 
cronometrato ha «sfrattato» Lu­
ca Cadalora dal terzo posto al­
le spalle di Rainey e Doohan 
Nelle 125 lotta fra Honda il te­
desco Raudics e il giapponese 
Sakata in lizza, il migliore delgi 
azzurri il privato Luigi Anco­
na, parte solo col dodicesimo 
tempo 

Mercato: Cadalora aU'Honda? 
• • BRNO Terremoto in vista 
nel Motomondiale, non solo 
sul fronte della lotta per il titolo 
in almeno dua classi ma anche 
su quello, ugualmente com­
battuto, del mercato piloti. Il 
1994 è già ufficialmente aperto 
e sono in parecchi i nomi d: 
primo piano che sembrano sul 
punto di cambiare casacca 
Tra gli italiani la rivelazione 
della passata stagione il roma­
no Massimiliano Biaggi, «tradi­
to» dall abbandono dello 
sponsor Rothmans (che ha 
scelto di passare armi e baga­
gli alla Formula Uno) potreb­

be lasciare la honda 250 per 
ritornare in Aprilia la casa ita­
liana dove era nato agonistica­
mente e che a sua volta «tradì» 
senza pensarci troppo per an­
dare a prendere il posto di Lu­
ca Cadalora, licenziato sui due 
piedi, nel team Rothmans Ma 
tradimenti e colpi bassi nel 
motociclismo da corsa non 
scandalizzano più nessuno e 
cosi anche Cadalora in crisi 
con il suo team Robert!» nella 
500 (il modenese non ha ri­
spettato gli ordini di scuderia e 
ha vinto lo scorso Gp d Inghil­
terra ai danni del compagno di 

squadra Rainey) non nascon­
de la possibilità di passare dal­
la Yamaha alla 1 londa Stessa 
ipotesi addirittura per 1 intero 
team Roberts, stanco del «po­
co impegno», a suo dire mani­
festato dalla Yamaha. Ce poi 
«l'affare Cagiva» con tutto il 
team varesino mobilitato per il 
lentigginoso e imprevedibile 
Kocmski e Chandler e Madlm 
con la valigia pronta l'amore 
per le quattro ruote poi, in un 
futuro non molto lontano, po­
trebbe rapire Schw.int/ e lo 
stesso Cadalora, due eh" die­
tro il volante hanno già dimo­
strato di cavarsela niente male 
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TORINO CITTA' 
wm*z\ 

LOMBARtìÀ V3UT 
SONDRIO 
BORMIO 
SONDALO 
CHIURJO/GROSIO 
PEUBBIO/SASSBiO 
ARDENNO/TIRÀNO 
MILANO OTTA' 
i,v \ s*v&^ sw .fa-y^ y^ j ja ~i •• jA _>sifc*!£*' 
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BOIOGNA 
Provincia BO/FE/RA/FO 
RIMINI 
FERRARA 
UDÌ FERRARESI 
FORU'/RAVENNA/CESENA 
MODENA 
REGGIO EMILIA 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 
GENOVA/GENOVA NORD 
GENOVA/RIVIERA LEVANTE 
LA SPEZIA 
LUNrGIANA 
UJNIG.SUD/VALLE LUCIDO 
AULLA 
ALTA L U N I G T P O N T R E M O U 

FIVIZZANO 
C E R R E T O / C O U A G N A 

S A R Z A N A / C E P A R A N A 

PISA/LUCCA e Provincie 
PRATO OVEST 
PIWO/M0NlWUiaO/CAl£N2ANO 
PISTOIA/AGUANA 

smm.o/GmmwtmoHt 
CECINA/ROSIGNANO 
LIVORNO OTTA-

ISOLA D'ELBA 
FOLLONICA 

102.100 
96.500 
89.800 
91.200 
97.000 

100.200 
91.700 

lóto» 
107.300 
97.000 
99.450 
91.700 
87.750 
93.100 

JJ2.900 

^89.800 
91.700 
94.800 

100.400 
92.700 
88,400 
92.400 
91.300 
93.500 
99.000 
94.300 

'fooTioo 
96.200 
96.200 
99.400 

103.750 
94.750 
89.300 
89.400 

104.200 
PIOMBINO/VBWRINA/CAfryiGlJA 100.200 
FIRENZE 
CAMPI B./SIGNA/SESTO F.NO 
MUGEI10/BARBERINO/SCARPERIA 
PONTASSIEVE 
MASSA 
CARRARA 

VERSIUA/SARZANA 
GROSSETO 
ARGENTARIO 
AMlATA/GROSSETO r̂ov./SIENA 
VAIDAIM)/MONTIiVARCHI/FlGIJNE 

99.400 
99.100 
99.400 
99.700 

100.200 
100.300 

88.200 
100.000 
99.600 
99.700 
90.350 

AREZZO 90.600 
1O1.000 POGGIBONSI/COUE VAI D'ELSA 100.500 

SIENA OTTA' 104.200 
EMPOU/VINCI/CASTELF.NO 99.200 

PERUGIA 
CASTELLO 

91.050 
90.600 

SPOLETO 90.850 
TERNI 91.100 

ROMA CITTA' 90.550 
RIETI E PROVINCIA 92.900 
ROMA SUD 90.450 
ACIUA 90.700 
APRIUA/ANZIO 

L'ÀCMLA* 

90.500 

95.500 
PESCARA/RIETI 88.300 
ATRI 88.800 
PINETO 88.050 
AVEZZANO 

•»•• >AS% w »• «•.•k-Iv ^ • l ' . l ¥ R * A l t w E , »•• * 

COSTA ADRIATICA 

88.250 

"87.800 
CAMPOBASSO 98.400 
CAMPOBASSO SUD 101.800 
CAMPOBASSO EST 90.900 
ISERNIA 98.200 

•i v» s .. "i, »,•, w i,r T*»,^^ l"W ,»> \ s »> A». •*•/ ^ •» 

FOGGIA ?*39° 
BARI 98.550 
BRINDISI 96.950 

LECCE 106.900 
TARANTO 95.100 
NORD BARESE 100.400 

NAPOLI/CASERTA 103.600 
NAPOU/liASSO LAZIO 
COMUNI VESUVIANI 
SALERNO OTTA' 

POTENZA 

93,350 
J03L750 

96.600 

93.350 
MATURA 96.950 
MELFI 

, „SA&BEGNA\ 
ORBTANOEPlìOVINaA 

;; ; $OJA : 
PALERMO 
CATANIA 

94.300 

97.000 

95*500 
99.000 

SIRACUSA 
TRAPANI 

.90.350 
89.900 

MARSALA 
PApflC0_ 
ERICE 

87.900 
89"600 
88.700 

RADIOCUORE 
TI SEGUE !N TUTTA 

LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
D! RADIO-

CUORE. 

RADI* C U * R 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 

1 NUMERWERDEl 



RCO 

IL PROGRAMMA 
DELLA FESTA 
TUTTI I GIORNI, 
TUTTE LE NOTTI 

* v / "? _ 
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27 
AGOSTO,, c/u-n/ì 

PO/itiCA 
Sala dibatti l i 
centrale 
or, Iti (III 
/ llnìm tìn ntm/rulrr 
Manifestazione 
d'apertura 
\nloi i io It i rnaril i 

Gi r l ia l i i l i «io 

Mauro /ani 

pn iti l i Silua Marinimi 

CU//lira 

Casa dei Pensieri 
u n 18 

lA-psere e <rnrere poesia 

I tu ( m i n |n r i omj rt ndt re la 

poi - u t prosar» I t s p t n r n z a 

dt Ila i nl lura 

< i TMI It nulo da Guido \rmell i 

ni 

ori 11 

Dialogo dt tatuo Tazio 

io l i («ino i Mielit i* 

< Malli ti Molinan 

autori i t t i hi n> lf FORMU Ut 

ili IMO MIO Baldini 4 ( astoldi 

tditori 

« Mii h mi dt I libro -li rortebrar 

in» l l l M M ( \Rl\/li N i t o r i 

Kitimli 

SPetTAColi 

Arena Mode in Bo 
tire 11 

Palante n 

Ci incili Ru r 'gtn Trioreno, Gli 

*" r ia calli d t l I I M IO * oppiti a 

-urprt i 

Spazio Donna 
Molly Aida 
un 21 i l i 

danzi brasi l iani l o n H a w a 

r i m i r a Dos *»nn!o* 

Jazz club Bar Ale 
or i 11 

Tributi a lh.*\ (,illc*pte e VUYJ 

Hans 

I O I I Marro lamin imi ! tromba, 

Gian l 'au l» ( T*al i tromba, 

l ' u ro I M i r a n o contrabbasso 

i 

Marcello Tonolo [nano Alfred 

krainer fc(j/fmfi 

1EFT Sinistra 
Giovanile 
Ijiwn m torso 

Kav«i^na i l i mu»ica (onttmpn 

rama 

ore 11 

Sfrittisi EncrtfB 
o-pili Paolo Tresu tromba e 

jli corno 

Mano ( or t i r t l l i Marro Dalpa 

ne Tiziano Popoli tastiere 

Piazza Unità 
Coop Soci de 
L'Unità 
ort 20,30 
/forilo [ mia 

programma il i musica dal \ i . o 

intercalata dalle ultimissime 

tlall Italia e dal mondo a cura 

di Ila n dazione del giornale ( re 

«i nte nella Piazza 

htsefilirtoafcTBlzaiiw 
ta l l io Fazio ottenuta Giusep­

pe ( aldarola e \n lomo Ber­

nardi 

mstitacHccm 

Balera 
ore 21 
Onh<sira«pettarolo 
hm Natoci 
e ti Ver? loop. 

SpoRT 

Area motocross 
ore 1» 

Mula latra*» 

ori 2 3 

Spettacolo 
di apertura 
con FUOCHI 
D'ARTIFICIO 

:ti 

28 
AGOSnUbn/o 
PO//tic A 

Sala dibatt i t i 
centrale 
ore 18,00 

L Italia da ricostruire 

Le retile l i riscrivere 
i l voto degli 
i tal iani a l l 'estero 
Mano Brunetti 

Bruno I andi 

Angelo I aunrella 

Raffaele Tistar 

tonduce I go B o l e r o 

p r o l i di Maria Murolh 

ore 21,00 

l Italia da ricostruire 

I cattolici, il nuovo 
Partito Popolare 
e la Sinistra 
Paola Gaiotti 

ed esponenti d**l mondo t altoli 

<o 

prt su de Ivano Dionigi 

CU//lira 

Casa dei Pensieri 
ore 21 30 

Dialogo di \lcs«andro Robrc-

chi ron Donit meo Siamone 

autore del l i l .ro rfffcSSO DI 

/FIO M i r i n i III td i ton 

ore 21 

\ notturni della libreria 

r r tak tonile imontro mfor 

male/Mcmcnzialt ron Roderlo 

'•"Freak" Anioni 

\nl« prima sui Irmi di I l i l i ro 

\WFVF(IV UH (imi\l \RTI-

STI 

\ l indino Paolo Buroni 

Spazio Donna 
Molly Alda 
ore 21 

Quanto mi piaccio* I l corpo 

e la mente lel l t donne 

conduce 

Maria ( hiara Rizoidi 

SPetlXColi 

Areno Mode in Bo 
ore 11 

Patarufgen 

•i 

( . t inel l i Rupsen, T r i o n no, 

d l i Vriacalli del I i*eio t i -pi 

t i a «orpn-a 

Spazio Donna 
Mol ly Aida 
ori 11, HI 

Balli sudami ri< ani t mi I tiri la 

Jazz club - Bar Atc 
ore 2 i 

Tributo a Ih „i ( iltespie e Mita 

Dan» 

«oli Marco l a i n l u i n u i f ron 

bit Gian Paolo ( a-3ti trovi 

bo Pi< ro 1 ( \ t ratto t otiti ab 

busto Marc i I lo T in to lo 

piano \ t f r n l hrauu r batte 

rio 

LEFTSinistra 
Giovanile 
IAH ori in torso 

rusM-na di nm ita tont i mj o 

rama 

ort 11 

Siriekliig Eisenble 
ospilt Paolo r r t - u Innuba* 

flicorno 

Mano ( o i l i r i l l i Marco Dal 

pane, Tiziano Popoli ta*tun 

Piazza Unità 
Coop. Soci de 
l 'Unità 
ore 2 1 , Ì0 

Radio l mia 

Trrak \ntoni in Non t t mi Io 

in Italia ad t » i n ml t i l i - i nti 

Balera 
ore 21 

Irclistri ter naie Cillistri 

.SpoRT 

Area motocross 
oro 18 - 22 30 Dimo-lra/ io 

ni i l i ero*-» 

Ludoteca 
or* 1 9 - 2 0 2 ! rot i i l (tru|i-

|io I a l ' i on ia 

nitri la Riti Elusele (pelei 

'« 

o 

29 
AGOSTO.donip/HYa 

P O MÌC A 
Sala d i b a t t i t i 
c e n t r a l e 
ore 18,00 

pre*t ntazionr l i t i l i b ro l i 

RIÌOLIIIOM M I LiBIKIMO 

i l i I r a n r o Ottaviano 

S p a i l o Donna 
Mol ly A ida 
ore 18 

l n ron l ro con I uisa 1 rumi l i 

na 

Sintlaio i l i San Paolo iti 1 l ira 

«ile dal 1988 al 1992 

ril esponente ilei l'ardilo ilos 

Trabahailons 

S/VITA Co l i 

Arena M a d e in Bo 
ore 11 

Pa foraggeri 

Gemelli Buggeri, Tr ioreno , 

Gli S c i a c a l l i de l I n e io e 

ospiti a «sorpresa 

Spazio Donna 
M o l l y A ida 
ore 22 

Mirili,. fAliStllt 

spettacolo comico ron e d i 

Fnianuela Grimalda 

Jazz Club - Bar 
Atc 
ore 2 3 

Tributo a Di::» CiUcspte e 

Mites Doris 

con Marco Tamburini 'romba 

Gian Paolo Gasali tromba 

Piero Levcralto contrabbasso 

Marce l l o T o n o l o piano 

Alfred Kramer/ffiUrritt 

Piazza Uni tà 
Coop* Soci de 
l 'Un i tà 
ore 2 1 . 30 

Radio ( Rifa 

Proiezione \ i g m t t c d i T l le 

Kappa 

l e z i o n i d i «e««o ron S)u«) 

B l a d ) , ( a r i a ( o r * o , Gra 

z u l l a Rer lozzo, B ibd ( ee-

ehim e f h \ e Malrolm (*nf 

f i l l i . 

Balera 
ore 21 

Muta l I I N I i r t l l i l r l 

SpoRT 

Area Motocross 
ore 9,01) 

Meme carri cartoli 
railun n l i l |>otli*ta 

ori 2 0 - 2 1 , 3 0 

llPIIeiIrUI 

ludoteca 
ore 19 - ore 20 - ore 21 

eon il ' 'Gruppi I a Fiogipa 

Dt-nlro | j fidlu i l i Ilan-el t (>ri ti I 

30 
AG0$T0,/,HHV/Ì 

PO/ftìCA 
Sala dibaHiti 
centrale 
ore 2 0 , U) 

L Italia da ricostruire 

InU'rM-ta di Marcella darnel l i 

a Nanni Î o> 

ore 21,30 

" I l Bologna" incon­
tra Bologna 
Giuseppe Gazzom rrasrara 

( o n ^ i ' l u n d'Ammmi^tra/ioni 

del Bologna 

T raldo Preci 

I giocatori del Bologna 

I tifosi del Bologna 

Alberto /archr rom 

inlt n is lat i dai »i irnalisti spor 

I n i <'i Bologna ' 

pronti) Rosanna Tacchini 

CUmira 

Casa dei Pensieri 
ore 21,30 

Rawgna di musica clanica 

I ( ai i ierMi di Roma Ol i t i lo a 

f ia l i dell \ ( tddcinia i l i Santa 

( rul la 

\ n c dal Manto Magico e dal 

Don G i o t a n n i b r r t n a l a 

K f8K p t r f i a l i , Sinfonia da j 

I a («azza I adra di (rioarrluno 

Rosoni 

SPeWhCoìì 
Arena Made In Bo 
ore 11 

Palcrufgert 

Gemelli Buggeri, Trioreno, Gli 

Si laral l i del I i*cio e o*| i t i a 

sorpn a 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ort 21 

Daniela ( ignini 

Iwatfazetaric 
t «ci L/ iom pohgrafonti a e 

ini anto di Daniela Cignigni 

in et llalioraziont ton la (ralle 

ria di Bologna Y o n 

or* Il ii) 

court r io di Kkra Menarmi 

Jazz club - Bar Atc 
ori 2 3 

Carlo \ t t i gua r i t i 

Balera 
ori 21 • 

If&vt Storti 
HulU GulK e anni '60 

31 
A60ST0rmr/r/̂ (fì 
PO/itiCA 

Sala d iba t t i t i 
centrale 
ore 18,00 

t Italia da ricostruire 

li reme l i rUcrirert 
L ' i n f o r m a z i o n e : 
p o t e r i , r e g o l e e 
f i n a l i t à s o c i a l i 
Manna D* \malo 

P i r ro De ( hiara 

Ite Ut Di Prisco ; 

Gm-rppe Giu l ie l l i 

Nuccio l o \ i ne 

\ l h r r t o I «is« 

I ulta Menapare 

remando Siringo 

rondili e Patrizio Rnter- i 

a t u r a del la ( oop V i r i t i r 

I Una 
prt -irde rugenio Ramponi 

ore 21,00 

L Italia da ricostruire 

ti ri|ilc li risentiri 

v* 

Federalismo 
e Unità 
naz ionale 
f ranco Bassanmi 

Pier I uigi Rer*am 

Sergio ( hiampanno 

\n lomo I a Torgia 

(f iorgio Marciol la 

presiidi Giovanni Bissoni 

CU//lira 

Casa del Pensieri 
ort 21 

dialisi) di I c o De Berardinis 

u n Gianni Man/ella autort dr l 

libro llniLI/i \v\Ri Pratichi 

t d i l n u 

ore 11 $0 

Poesia e teatro 

prt senta/ioni del nummi spi 

t ia l t della ruiMa / (H ilURM 

VU BilTlLLO MURO diretta da 

Giacomo Mar t in i e I o re l to 

Rafanclh 

Saranno prt senti I eo Dt 

Bt rardinis r Gregorio Scali«t 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 17 

Incontro ton le donnt nomadi 

Smte « Rom 

conduiono Bruna Minardi e 

Km a nuda Ktsan 

SPetTAColi 

Aréna Made in Bo 
ore 11 

Pa/nnifigen 

Genitlli Ruggtn, Trioreno, Gli 

Sciacalli d r l I i«no t o>piti a 

sorproa 

Spazio Donna 
Molly Alda 
ore 21,30 

M U M I J immagini r paridi con 

\nIomtt la Interza 

Jazz club - Bar Atc 
ore 23 ' 

Cini Affi Qartel 

LEFT Sin ist ra 
Giovanile 
ore 22 

ìnwn in corto 

Rassegna di mugica contempo 

rama 

Popoli-Dalpane I n*cmblt 

i* 
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o 
o-pitt lon* ( oc, riannetto e 

VII 

Paola (>ara\ aldi i ialino 
\lcssandro l r<>o nota Paolo 
(•ramli. Ansio cello Marco 
l irrari clarinetto Massimo 
Simonini ( I), dischi, nastri, 
o" petti Marco Dalpane 
Insti* re Tiziano Popoli 
tintiti*' laura Sarti notino 
Franili \ isiolì clarinetto 
ha\Mt, sax soprano 

Piazza Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 
nr< 21 

limito I min 
Cte tempo lai»» 
Miihil i Srrra e Patrizio 
Ho\t rM 

Malavita li (licerli 
B a l e r a 
un 21 Boleri rissarli) 

1 
PO//tic A 
Salo dibattiti 
centrale 
ori- IK,OU 
/ 'Italia da ricostruire 
le pesile l i riscr iter.: 
la riforma (Iti si-tema p( ni­
fi nziarìo 
\ h olò Vinato 
\nilrra Or Simone 
Mario Gozzuti 
San rio I odalo 
I miri P .d'ano 
<oiitliH• M.iurizio Caprara 
pr» -i« il ( o«.ìmo Rraere-i 

Sala ANPI 
ori 21 
P o n t i d i d o n n e 
attraverso 
i confini 
un protrilo ili «cambio Ira le 
donne ili Bologna e Ir donne 
dell'ex Jugoslava 
\ios i Dohrilna 
Melika Krcilmairr 
Raffaella I aniherli 
pn «li dr ! alla Golfarrlli 

CU/7ìira 
Casa dei Pensieri 
ore 21 
dialogo di Gianni De Plato con 
Francesca Archibugi e Luigi 
Manconi «sui temi del libro di 
Marco lombardo Radue V\i 
lO\CltFTISSI\l\ I TOM linea 
d'ombra editore 
ore 22.30 

Due donne scrittrici, a Bolo* 
gna: la poesia ili Mari*! Zoni, 
la narrazione di ^Nicoletta 
Poli 
Didlo-u di Lmia Cucciarelli 
ion le autrici dei liliri QltiTi 
ROM\Tt di Marisa /oni 
Morandi editore 
v L\ \i\n\inim in PiPtitRi di 
Nicoletta Poli Fili/inni del 
(.lano 

letture di iVno Campisi 
Con interdenti musicali di Glo­
ria luzzì 

S/YtTAColi 
Arena Made in Bo 
oro 21 
M w ari M « tanta* 
organizzazione Sludio's 
ingresso 1. 32.000 ' 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 21 
Recital di Siltana Slrorcbi 
ore 22,30 
Balli sudamericani con lucila 
Jazz club - Bar Atc 
ore 23 
Carlo Ani Quarte! 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
ore 22 

Lororiin corso 
Ra«M*nd di mu%iia lontcmpo 

Cd in j 

Poj>oli-Dalpane Fnsernble 
ospite Ton) ( oc, (tonnetto e 
sax 
Paola Cara* aldi liolino \le«* 
«•andrò l rs-o nota Paolq Gran­
di, basso cello Marco Ferrari 
clarinetto Maximo Simonini 
CI), dischi, nastri, oggetti 
Marco Dalpanc tastiere Tizia* 
no Popoli tastiere Laura Sarti 
notino Franco \Moli clarinetto 
basso, sai soprano 

Piazzò Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 
ore 21,30 
Radio l'nilò 

Taira • coarti 
Karl Potter, Lea Costa e Iiano 
Borgazzi 

Balera 
ore 21 
frati fanti» i Cban tamia 
con i fatoloM anni '60 

2 
SETTEMBRE,-7(>i7v/ì 
P O / i t I C A 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 18,00 
L'Italia da ricostruire 
I Movimenti e la 
sinistra per l 'alter­
nativa 
Giuseppe Cotturri 
Gio\anni Lolli 
Giuseppe Lumia 
Giotanna VIelandri 
Patrizio Pclrucci 
Giampiero Rammollì 
Conducono Daniela Brancati e 
\ttero Frigerio 
presiede Saltatore Caronna 
ore 21,00 

Una pace giusta per 
l'ex Jugoslavia 
Peter Bekes 
Pirro Facino 
llinka Mitreia 
Demetrio \olric 
Duchan Janic 
rondtirr ftuccio Oconlc 
presiede Mauro Roda 

CU/7ìira 
Casa dei Pensieri 
ore 21 
dialogo di Franco Frahhoni con 
Alberlo Mrrnstain autore del 
libro h' SICCISS» sol» ll\-
Ql l\T1 l\M FI La i\uuia Italia 
editore 

ore 22.30 
Dialogo di Guido Guglielmi e 
Giuliano Manacorda con Filippo 
Bellini e Roberto Di Marco 

autori del libro T[RH OWtTA 
S)ner{,on editore 
mtcr>cnli e letture dei poeti Gae­
tano Delli Santi, Sandro Sproc-
cali, Nadia Ca\alerà, Francesco 
Marlin, Piero Cademartori 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 18 
Presentazione del libro t4 BIM-
WLA nrr<p;nri di Ilelga Sch-
neidcr ne discute l'autrice con 
Giovanni Ros>i 

SPemCoìì 
Arena Made in Bo 
ore 21 

ingresso L. 10.000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 21,30 
poe-ia del Magreb 
Prudencia Molerò con Toni 
Marami in col lalw razione con I>a 
Ca*a dei Pensieri 

Jazz Club - Bar Atc 
ore 23 
(attaaTi* 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
ore 22 
larori in corso 
Rassegna di mugica contemjwjra 
nea 
Popoli-Dalpane Ensemble 
ospite Tony Coe^ clarinetto e sax 
Paola Gara \ aldi i iolino Alessan­
dro Crso liola Paolo Grandi, 
basso cello Marco Ferrari clan-
netto Massimo Simonini CD, 
dischi, nastri, oggetti Marco 
Dalpane tastiere Tiziano Popoli 
tastiere Laura Sarti ttolino 
Franco Vsioli clarinetto basso, 
sax soprano 

Piazza Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 
ore 21,30 
n'odio Cnirà 

arai ne • canni 

Balera 
ore 21 
Firn tal i t ane*)* . 

i 

* r*. V '1 

O 
SpoRT 
Area Motocross 
ore 18 

baiala unti taf 
Ludoteca 
ore 22,30 
Il cinema della scuola 
condure Carlo RarufTi 

3 
8FTTIMBRE,n/i(Wì 

POMCk 
Sala dibattiti 
centrale 
ore 18,00 
Informazione etile 
e informazione di 
servizio 
Stefano Bonilli 
Rocco Di Masi 
Emanuela Falcetti 
Fui) ia Fazio 
conduce Antonio Longo 
presiede Valeria Fabj 
a cura del Sahagente 

Sala ANPI 
ore 18 
Lltoha da ricostruire 
Urmmirliulwn 
l'Urbanistica e lo 
sviluppo sostenibile 
nelle città del 
2000 
Giuseppe Arnone 
Fobia Bandoli * * 
Edoardo Salzano 
Sauro Turroni 
conduce: Pietro Stramba-
Badiale 
presiede Felicia Bollino 

Sala dibaHitl 
centralo 
ore 21,00 
L'Unita da ricostruire 
UrBwmaaaomi 
intervista di Sandro Curii a 
Nilde lotti 
presiede Paola Bottoni 

CU/mrci 
Caso dei Pensieri 
ore 18 
Leggere e scrìtere poesia 
incontri per comprendere la 
poesia e promuovere lY*penen 
za della scrittura 
('orso tenuto da Guido Armelli­
ni 

ore 21 
Dialogo di Mario Tronti con 
Fausto Anderlini autore del 
libro RlSTRlTTlRAZIOM \ZIE\-
DUI E MEU\CO\H 0PKR\t\ 
Franco \ngeli editore 
Conduce Piero Venturi 
ore 22.30 
Dialogo di Alfonso Berardinelli 
con Giorgio Manacorda autore 
ilei libro PER IK POF.SU - Vi\/-
FESTO DEL PE\SIEÌO EHOTlìO 
Fditori Riuniti 
Interventi e letture del poeta 
Valentino Zeirhen 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 21 
dialogo di Siltia Bartolini con 
Dacia Maraitfi autrice del libro 
BiCHERli Rizzoli editore 
in collaborazione con La Ca»a 
dei Pensieri 

SMWoìl 
Arena Made in Bo 
ore 21 
M k 
organizzazione Studio'» 
ingresso L. 10.000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 22 

Spettacolo con Prudencia Mole­
rò 

Jazz Club • Bar Atc 
ore 23 
Ica Man Ir* 

LIFT Sinistra 
Giovanile 
ore 22 
Latori ùi corso 
Rassegna ili nimica contempo 
ranca 
Po|H»li-Dalpane Ensemble 
ixpilc Ton) Coe, r/nr/neiio e 

50JT 

Paola Garaialdi iialino Ales­
sandro Ifrso itola Paolo Gran­
di, «asso cello Marco Ferrari ' 
clarinetto Massimo Simonini 
ti), dischi, nastri, oggetti 
Marco Dalpane tastiere Tizia­
no Popoli tastiere Laura Sarti 
nolmo Franco \i*ioli clarinetto 
basso, sax soprano 

Piazza Unità 
Coop. Soci de 
l'Unità 
ore 21,30 
•ah Untat i 
L'informazione utile cori 
Rocco Di Blasi 

MnlMorH k coorti 

Balera 
ore 21 
Mj fattori i minra 

.SpoRT 
Arena motocross 
ore 18-23,30 
rTwtmqirdU) 

4 
SETTEMBRE,™/»///,, 

P O M I C A 
Sala dibattiti 
centrale 
ore 18,00 
Contro il razzismo 
e la xenofobia 
Benedila Da SiNa 
Cesare De Piccoli 
Luigi Manconi 
Francesca Marinaro 
Madeleine Reberìou\ 
lTn esponente ANC ' 
conduce Dario Guidi 
presieda Caterina Ginzburg 

Sala ANPI 
ore 18,00 
luiggi o turismo: 
rotte di collisione 

Motti vanno a Pan0i# 
ma pachi ci sono stati 
Gioacchino De Chirico 
Raffaele Fiengo 
Alessandra Marra 
Ihio Paolucci 

Folco (luilici 

conduce Antonella Fiori 
in (ollaboraziune <on l'nilà 

Vacanze 

Spazio del Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Europeo 
ore 18,30 
Parliamo di: ruropa e Centro 
America > 
Di Santo, Ho.-olii, e rappre 
srntanli di associazioni di soli 
dartela 

Saia dibattiti cen­
trale 
ore 21,00 
Lltalia da ricostruire 
D a i p a r t i t i a l l e 
"Cose": 
servono ancora 
i partit i nazionali? 
Enrico Bosetli 
Antonello t'alami 
Mariangela Grainer 
Roberto Marnili 
Carlo Ripa di Meana 
«ondinomi Daniela Vergar a e 
Daniele Proni 
presiede Gianfranco Pasquino 

Sala ANPI 
ore 21 
Prisenlazione del libro Art.WH 
CO\\[fTIO\ di Massimo Ri>a e 
Giuseppe Mennella presiede 
Pietro Verzellelti 

(U/7ìira 
Casa dei Pensieri 
ore 18 ' 
\i»ila "guidata" della libreria 
con Ezio Raimondi 
ore 21.30 
Dialogo di Davide Ferrari con 
Quim Monzò autore del libro 
OMETTI, Motit\t\, Cmrro-
Ttux, IT Un/y Marcus ) Mar­
co» editore 
ore 24 
/ notturni in libreria 

Cuori d'Europa 
parole e musica 
dell'Irlanda, 
della Bosnia, 
della cultura Jiddish 
Recital del Trio \ladah: Paolo 
Buconi, Igor Bararon, Sandra 
Wolf 
Intmirnr Ijlla Golfarelli 
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o 
Spazio Donno 
Molly Aida 
un 17 

In mit . « ni» I nini jì< III 

! nir ti ! tr tni i t i i ITI mio 

\ I I I M l> ! Mll.llllO Jiilt \lUli 

t 1 un M i Min r un 

Grar^e Pesci 
\rata di « ila 

I in li! ri *l « » • /< IH I* tiri/ni 

\\u\% r-* t s *t i* \ Iti MK I ii 

iti t i j t i 

S/VtTA('oli 

Arena Made in Bo 
c.r. 11 

Villani".! n 

Gì mi III Kn tri Inori IMI Gli 

*M in illi idi I l | III i 

r | i i 

Spazio Donna 
Molly Aida 
or. 21 

1* troll cintili t il iti/i il il Itr i 

il, 

In i itti • ti I I ' il. . In I i I) i 
silv t I liti .li 11 ni i r i rri tr i 

Do- >MI 

Jazz Club • Bar Atc 
or. 1\ 

Ito Manno Ir» 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
or. 11 

h r< ri in ti r« » 

li1 t . .il i 'li nm 1. 1 . ut. ill| . 

r in t 

l'o|.oli I>.l| in. rn-i mlili 

| il. I nm i o . i / jriri. Ila i 

*• u 

I* tol i G invit i l i ìmlini \ l i -

-m.lro I r*o l i ' i I*lolo ( .mi 

.1, I „ , ,.ll, Mir to l . r r i r , 

« / rriri* Il » M idillio Nimomiii 

( I) l i t i hi ri i . l n . „ . Ili 

Mirto llilf. in. Infiltri l i / i i 

no Popoli M.fl.rt 1 turi Sirh 

ri Inai r r in. ti \ i ioli. I trini Ilo 

I i»* > * n * / rori . 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l 'Unità 
ori li) 

Lrdi i I min 

Meetnq luumle 
/ulti pirlv r tn l i I i l lrj l l j l l i 

cui \ w_o \viori Iravil Pro 

i , I lo/ i / rola I M I I . I I v\ \ \ l > \ III 

toni i rio 

Balera 
or. 21 

BUM lucrili e erefestrs 

Ludoteca 
or. I<) « I 21 iti 

uni il (>rii|i|io I a Pn.̂ '̂i i 

I.' i | . r. n/ t > un t fi ti i li i it i 

. i l n h . 

5 
SETTEMBRE,(/o//ii°/i/f« 

PO/itiCA 
Sala ANPI 
or. 17 110 

Ci sarà un giorno la 
pace in M e d i o 
Oriente? 
J iniki ( indoli 

Vniirjiii r Triti 

J K i l / 

j - i . .ni Moii'i^n 

/iati \ lm /JJJJÌI 

. oinliit. Slittini II i Hi II l S I i 

| r. l. .1. N ira Ri IH 11 In 

Sala dibattiti 
centrale 
ori In « I 

/ l'alia il i rrrtofriiir. 

Con le donne si pud 
vincere 
rnnr i lo—tti 
santlr i Pilrun mi 

Piol .P. lyora 

intt rvi I ino I ivn i un n 

ir . t,.l, I i l i . G. l imi l i 

or. 21 III) 

/ Itutut il i rif io/mire 

Il futuro dell'econo­
mìa i t a l i a n a e le 
prospettive di risa­
namento del Paese 
(>i iiirartn I otiilnr.li 

Ufr. .lo I I . Iridili 

Gui~ippi Iurini 

tr»-i..{. Pn rlui^i Mi fiumi 

CU/7 Uro 

Casa dei Pensieri 
ori lì* 

\ I ! J il i IIMIMI* 

Imnrilroi * n Jotn I ii**n min 

i. «M hi m lont ttmiKtn n> 

4MM' Il \ i .«11-, tdilor* i . .MI 

\ i ut rjii'f J l)*V|»nlt nitro i il I 

III ro i* /( IMW.tHM ( (ili Iti dito 

n 

IV. it ti (H un drlj ( odnnn ini 

or. 21 Mi 

\ i ìt i riii I il ì di Ila I it n ria 

(i n (dormili ( i III 

i 4 mt i I / I mi 'in li ini ili I IMI 

l i l r , 

t mini li unii I I / I inumili 

M I . riniti.liti r< 

Spazio Donna 
Molly Aida 
or. 20 IO 

Evasione ricreazio­
ne cultura: 
dalla televovela 
al saggio 
ni .li i ut. tu. Villi i Maria I ri 

*|IIII<> \una Maria l a Marn 

rr illri «ra Molfint. 

trinile Pesci 
Sciala ili gain 

l.an.liti ri .1 I . . . /U n. l ' i ln / io 

Itovi r~l i S \ ti - % Blldv .oli 

t | iti a t rpr. -a 

S/YtTAroli 

Arena M a d e in Bo 
ori 21 

unta 
i r_ ltii//j/l'ini Mil-lt t ri 

l i i . l I 10 000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ori 11 

M inni 111 Minir inli 

Jazz Club • Bar Atc 
or, 21 

(oiir Siami 
\ ( aliceli), I . ( Hlll irlt i l l i 

\ I ivola//i 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l 'Unità 
,r, 2 I . < 0 

fVnr/ii» ( nifi 

Misteri lino filarli Fi 
inli rprrtalo ila Mano Piro\a 

no 

Balera 
ori 21 

TIMI 

.SpoRT 

Area motocross 
or. ') 

Pedalala per rOmla 

Ludoteca 
ori I') U> 21 (0 

ioli il (>ru|i|m I l l'ionia 

lì t|«. roti/, lo un i fi il. i piu tt l 

t u I , mtir. 

6 
SmEMBREJ.w.W. 
P O / , tic A 

Sala dibattit i 
centrale 
or. IK I I0 

f Italia da ricostruire 

le «gote da riscrivere 
il sistema radiotele­
visivo 
Sandro ( ur/i 

(rin»i ppt (MUIII H I 

diarmi 11 ti t 

Manalma Mirrurri 

l'ani» Monaliti 

( irlo Rognoni 

(»IUM p|M ^ailljMM ll(> 

\lIH t Il/O \ l l 1 

11 filini i \nlonio /ol i i 

|Tt ÌMII ^ I I H I Itarlolnii 

ori 2 1 . 0 0 

/ Italia ila ricostruire 

I cattolici e i nuovi 
scenari della politica 
(*io\-iuni Mi incili 

HOIM rio ronnijom 

Inni P m l h 

(•min Koilano 

i ontlm onu Toiiino Salla <* 

Raffaeli ( ìfulim 

[in ii ili (riattili Ih l'I ilo 

CU/Wra 

Casa dei Pensieri 
ort 2 1 . SU 

Ravwsnu »7i muMcn riamica 

Onht *1ri i l n <min Iti nrdrtlo 

Marn Ilo 

\ \ i n ! li doppio ioni! rio in RI" 

mini n [nriliii \n!itu Molonirl 

lo in In unilulo 

J ^ H » li «I ili i li r / I^I I I !* *\TU 

\ \ t \ i M i Miiiditi) MIi in tirJ 

\\Ì\ il*!i \» Ou itlm -\ unni 

o 
Spazio Donna 
Molly Aida 
un I» 

I n i hililintii t i un . ìnf imo 

I IJ / I luti [xrlutlt I* ilimnt 

(< I I hu \ Itt^f^Iii. K ifTat ila IJIIU 

Url i \niiaMani I i j uwm 

s/vnnroli 
Arena Made in Bo 
or. 11 

Vnlnnt^t n 

(.limili litici ri, Ir iomio l.li 

S u , illi il<l lavilo. Dina Fvrrlon 

i v '° ("rati ilo \ ilo, Malanilnno v 

\ i roiut a, Pdulaillolll < ^an mi III 

. , pilla -< rprt-a 

Spazio Donna 
Molly Aida 
or, 21 

fiori iplasfca 

^pitt ici n Linda'ia llulli i 

( lii7ia Bau.. 

or. 11 

J ut (Juarli I Mui Iti 

in i..Ilal.i razioni ioli il ( molo 

i/i.n,l il. .1.11 UHI 

Jazz Club Bar Atc 
ori 2 t 

bit3j'Sflnit 

\ (avinlu (, ( Bum In III, \ 

I avola//! 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 
ori 20, ì l i 

Hiuhn nmln 

Premane Meiger'ìB 

Balera 
or. 21 
tnartUmi 
Hiillv (.tilt) < anni 60 

7 
SETTEMBRE,mnr/c(iì 

PO//1ÌCA 
Sala dibattiti 
centrale 
ort 18,00 
/ llaha da ricostruire 

I t regolt fa riscrivere 
la nuova legge 
elettorale e l 'ele­
zione diretta del 
Capo del Governo 
(uii-opp. \>ala 

\u»u»lo Barin ra 

I-ranco Balanini 

I popolilo rha 

pn«itili I uigl Marmi ri 

S a l a A N P I 

or. 18 
/ Italia ila ricostruire 

Sistemi sani tar i in 
transizione: i l caso 
I t a l i a , come cam­
biare? 
(giuliano Itarbolim 

Itan (at i r r lu 

\ilriana ( t r i 

\Iana Pia (»ara\a^lia 

Mariella (tentile 

(»rj7ia I abile 

Irntolo \ » ninoi 

londiKono Cinzia Komano e 

Kohirto Turno 

|>rr*mlt \ania /anolli 

ore 21 
Robert Kennedy, 
la radicalità degli 
ideal i , 
la concretezza 
dei programmi 
\mlna Barbalo 

l'uno (olonibo 

\mlrea Monti 

Wallrr \ . l l rom 

ronflun Morena l'nrtli 

prt«if(le \b ««andrò Ramazza 

CU/7ìira 

Casa del Pensieri 
ore 21 

Dialci'ii di Hi-a llor*o e l'atri 

7io KotrrM fon Vtno ( arurri 

autori itti libro toRFORl oraria 

11 I V i ^ idiluri 4 onduli \ntii-

I I I i Itibini 

ore n "50 
i>i<t!o£o di ( arlo Terroni «on 

ÌNanni Balcslrini, Cianrarlo 

(fU^lulfiii, lorenzo Mi^Iioh JKT 

la |inM illazioni tirila lollanj di 

iperle^H tLlTTROURRI Sjnir 

non ( a-t(Iu((liinlil(iri 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore IH 
Vrnro dtlia differenza 

Iniontro inn li nda/ioniili Molli 

Vida < UltUTe t ondili i ( n-tina 

( arrian 

SPetlAColi 

Arena Made in Bo 
ore 21 

SOM» 

or»ani7za/iont Stuilio « 

in»rfvMi 1.10 000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
or. 21,SO 
•mhrict 
fon \lo>arnlra Beranli 

on-22.-i0 

RiVHelM 

Jazz Club • Bar Ate 
orf 2S 

A Cavicchi, I» < Bianrhrlli, 

\ Tavolarli 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
Imon ut torso 
Ra^gna di munirà ronlrrnjK.ra 

nea 

ore 22 

.> 0 R M \ 

ovjnit l*hil Mintoniorr tromtm 

(riorpio ( a>adei chitarre Mas>i-

mo Sempnni sax (rerard \nlo-

nio (oatl i trombone \mrenzo 

\aMrwwo marimba IOTP Slrfa 

no /orzaneIloy7flH(o oliai ino 
uix soprano Maximo >iniomni 

( I), dischi rostri oggetti Tiziano 
Popoli sin letizia tori, camptonu 
menti, snmplercussions 

Piazza Unità 
Coop.Soci de l'Unità 
ore 20,30 
Kadio ( ritta 
Saluti da \ mi rea Barbalo 

IiojapNfei 

intralh niinrnto |Mijio|jri ion 

s n a t u r i t rixolii/inn ino ton 

l ' u r o Dadoni e Valentina 

\ r r u n 

Balera 
ore 21 
Il gradilo ritorno 
ti fittili Ceistiiii 

8 
SETTEMBRE,;Hcrro/cr/i 

PO/itiCA 

Sala dibatt i t i 
centrale 
or.- 18,00 

L Italia da ricostruire 
li retile la rlscrliere 
la riforma 
del sistema fiscale 
I ranro (.allo 

(fioraio Marriolla 

bufano Patriarca 

\ i n r . nzo \ i * ro 

1 omini. Ktrrarilo I ijiuon 

pn *iult (.latina Serra 

Sala ANPI 
ore 18 
li trincarti» Iella fivtrsita. 
osservatorio 
per i dir i t t i 
del la CGIL 
nazionale 
Antonio (.unii 

I" rancico Talorrln 

Maria (ri^liota Tognollo 

Sala dibatt i t i 
centrale 
oro 21,00 

L Italia da ricostruire 

Nuove forze 
politiche 
e schieramenti 
per l 'a l ternat iva 
tmlinanilo Adornalo 

Gianni Mallioli 

Giovanni Moro 

( lauilio Prlrurnoli 

Pietro Scoppola 

conducono Paolo I ranch i . 

Piero San»onclli 

pn vini. Domenico Pellicano 
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© 
cy/7ìira 
Casa dei Pensieri 
ore 18 
Mulino <h Paolo Tornati e 
Massimo Cacciari con Toni 
Fontana aulorc del libro Li 
CURRI liht.tl ALTRI: Cono, 
SlIVIMI, Jlt,OSLA\lt, IV RtC-

io\m mi IRO\TE DELIA EOLUA 

Castellici hi editore 

«re 21 
Libreria eventi 
Cesa può fare il Sud 
per il Nerd 
l/altr» mi ndionatismo di Guido 
Dorso dibattito con Francesco 
Saverio resta Giuseppe Ga\ioli 
Antonio Vlaccanico Nicola 
Tranfaglia In occasione della 
premiazione dti volumi GlIDO 
UOKSIÌ: C.IRTECCIO: 1908 -

1917 e fmsrssco Stremo 

FtSTl: DORSO PESATORE POU-
TU o r do Sellino editore 
ore 22 10 
Dialogo di Cesare Sughi e 
\lfredo Antonaros con Gian­
carlo >\uvoli autore del libro 
L'imitino /IH. PAPA Antona­
ros editore 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 21 
Vio lenza sessuale. 
M a g l i «omin i che 
ne pensano? 
conduce Silvia fteonalo 

SPetUColi 
Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 22,30 
JatrtMtmMtn 

Rifilai di Loredana Alberti, 
Cristina Giovannini e Fiorella 
Petronici 

Jazz Club - Bar Ale 
ore 23 
fmiMJHlMxzM 

Arena M a d e in Bo 
ore 22 

Sarchielli e ospiti a sorpresa 

1EFT Sinistra 
Giovanile 
lawri JÌ torto 
Rassegna di mutua contempo 
ranca 
oro 22 
1YO.R.M.A 

ospite Phil Mintoli ioft\ tromba 
Giorgio Canadeì chitarre Mas­
simo Srmprinì sax Gerard 
Antonio Coatti trombone Vin­
cenzo Vasi basso, marimba, 
IOCP Stefano Zorzanello yZntifo, 
Oliai ino, sax soprano Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, 
oggetti Tiziano Popoli sintet'ir 
zatori, campionamenti, $am-
plercusstons 

Piazza Unità 
Coop.Soci 
da l'Unità 
ore 21,30 
Radio l'aita 
najftpilTE 
con Patrìzio Roventi 
livnMiÈÈft: 

liberamente ispirato al Ciudizio 
Universale di Cuore con Patri­
zio Roversi, Syu«y RIady, Bibo 
Ceccliini 

Balera 
ore 21 
rPOtl Pi 11110,1 
con i favolosi anni *60 

9 

Gemelli Roggeri, Trioreno, Cli 
Sciacalli del Liscio, Dina Kver-
lon e suo fratello Vito, Malan­
drino e Veronica, Paulanloni e 

PO/.TJCA 

Sala dibattit i 
centrale 
ore 18,00 
L'Italia da ricostruire 
L'Italia delle città 
Enzo Bianco 
Valentino Castellani 
Renalo Galea/zi 
Giulio Quercini 
Walter Vitali 

conducono: Alberto Leiss e 
Mariolina Satlanino 
presiede Fausto Anderlini 
ore 21,00 
L'Italia da ricostruire 

Mafia si vince 
Giovanni De Gennaro 
Nicola Vlancino 
Varco Minniti 
Luciano Violante 
conducono Sandra Konsanti e 
Giuseppe Caldarola 
presiede Federico Castellucci 

Sala ANPI 
ore 21 t 

Tavola rotonda sul 
5 0 ° a n n i v e r s a r i o 
d e l l ' I n i z i o d e l l a 
Iona di Liberasi 

CU/mra 
Casa dei Pensieri 
ore 18 

Leggere e scrìvere poesia 
incontri per capire la poesia 
e promuovere l'esperienza della 
scrittura 
Corso tenuto da Guido Armelli­
ni 
ore 21 
Dialogo di Alessandro Braccoi 
con Margherita Hack autrice 
del libro Li C4USS/1 E u sii: 

ropouimìi LABORATORIO 
IHVH.JMK/II SciESTIEICO Edi 
tonale l.a Scienza 
ore 22.30 

I poeti del Premio 
Laura Nobile 
incontro di Aureliana Alberici 
Pietro Cataldi Franco Nobile 
Romano Luperini Vanni 
Scheivtiller con i poeti 
Gian Mario Villalla 
Ennio Abate 
Marco Barbieri 
Alessandra Berardi 
Erminia Passannanti 
Anna Casrella 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 18 

presentazione del libro II CROL­
LO di Sandra Bonsanti 
ore 21 
incontro con Alba Parie Iti 

SPetUlColi 

Arena Made in Bo 

ore 22 
Palanggeri 
Gemelli Buggeri, Trioreno, Gli 
Sciacalli del Liscio, Dina Ever-

ton e suo fratello Vito, Malan­
drino e Veronica, Paulanloni e 
Sarcinelli e ospiti a sorpresa 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 22,30 
Balli sudamericani con I ucila 
danza del ventre con Creosa 

Jazz Club • Bar Atc 
ore 23 
Imi umidi tomi 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
taro/i ùi corso 
Rassegna di musica contempo­
ranea 
ore 22 
N.O.R.M.A 
ospite Phil Minton toce, fromba 
Giorgio Casadei chitarre Mas­
simo Semprini sax Gerard 
Antonio Coalti trombone Vin­
cenzo Vasi òasso, marimba, 
toce Stefano Zorzanello flauto, 
ottatmo, sax soprano Massimo 
Simonini CI), dischi, nastri, 
oggetti Tiziano Popoli sintetiz­
zatori, campionamenti, sam-
plercussions 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 
ore 21,30 
Radio Uniti 

tea a. fa­

con Svusy Blady 

con Patrizio Roversi, Sjusy 
Blady, Bibo Cecchini 

Balera 
ore 21 

Ludoteca 
ore 22,30 
I d M M i n B l 
conduce Carlo Baruffi 

o 

io 
SETTtMBRE.tf/ifr/fì 
PO//tic A 
Sala dibatt i t i 
centrale 
ore 9,30 
1 9 9 3 Anno euro­
peo degli anz iani : 
tagl i e r i forme per 
un nuovo stato 
sociale per l ' I ta l ia 
e per l'Europa 
intervengono. 
Pier Luigi Bersani 
Anna Del Mugnaio 
Maria Teresa Ledetti 
conclude Renzo Imbeni 
preMede Tiberio Rabbonì 
Hanno assicuralo la loro parte 
cipazione- Adelmo Bastoni, 
Sauro Lelli, Annibale Paini, 
Cermauo Senzani ~ 
ore 18,00 
{.Italia da ricostruire 

Li Fsjni li riuftim* 
la politica 
dei reddit i 
Luigi Abele 
Gavino Angius 
conduce Rilanna Armeni 
presiede Giancarlo Sangalli 

Sala ANPI 
ore 18 
1 8 9 3 - 1 9 9 3 
A cento anni 
dalla nascita 
di Palmiro Togliatti 
Luciano Cafagna , 
Biagio De Giovanni 
Emanuele Macaluso 
Giuseppe Vacca 
presiede Gian Mario Anselmi 

Spazio Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Europeo 
ori 18,30 
Parliamo dit volon­
tar iato e solida­
r ietà nel la ex 
Jugoslavia 
incontro del Comitato bolo 
gnese di solidarietà con i pro­
fughi delta ex Jugoslavia con 
Itnbeni e rappresentanti di 
associazioni 

Sala d i b a t t i t i 
centrale 
ore 21 
La sinistra 
europea 
verso le e lez ion i 
de l ' 9 4 
l.uf^i Colajannì 
Jean Pierre Col 
Anne Maria I.izìn 
Jean Marinm Wiesma 
Raimon Obiols 
fondure Giancarlo Bosetti 
presiede Guido Fanti 

CU/7Ura 

Casa dei Pensieri 
ore 18 
Dialogo di Luigi Bosi con 
Fulvio Tomizza autore del 
libro f RAPPORTI COLPEIOLI 
Bompiani editore 

ore 20,30 
Libreria event i 
Sarajevo: 
a l cuore 
del l 'Europa 
incontro ron 

Luigi Berlinguer, Stefano 
Bianchini, Renzo Imbeni , 
Alex Langer, Teodoro Sala, 
Fulvio Tomizza per la prescn 
tazione del libro di S. Bian­
chini SARAJEVO: LE RADICI 
DELL'ODIO Edizioni Associale 
e del PROCETTO PER LA RICO-
STRVZI0\E DELLA BIBLIOTECA 

CEDRALE DI SARAJEVO Presie 

de. Giuseppe Ciliberli 
ore 22.30 
Dialogo di Pier Paolo 
D'Atlorre con Clara Sereni 
autrice del libro fi GIOCO DEI 
REGM Giunti editore 

Spazio Donna 
Mol ly Aida 
ore 18 -
Incontro con Anne Marie 
l.izin presidente Donne 
deirintcrnazìonale Socialista 
ore 21 
Presenlazione del libro DOME 
DILLA EX JtCOSLAVIA di Elena 
Doni e Chiara Valenlini le 

autrici ne discutono con 
Bimba De Maria e Lalla Gol-
farelli 

SPefflColi 
Arena Made in Bo 
ore 21 
li-
organizzazione Sludio's 
ingresso L. 25.000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 23 
tV«ICM Mi l i t i t i 

Jazz Club • Bar Atc 
ore 22.30 
hmtrwàmUKMm 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
Lavori in corso 
Rassegna di musica contempo 
ranca 
ore 22 
N.O.R.M.A 
ospite Phil Minton toce, (romba 
Giorgio Casadei chitarre Mas­
simo Semprini sax Cerard 
Antonio Coatti trombone Vin­
cenzo Vasi oasjo, marimba, 
toce Stefano Zorzanello flauto, 
ottat ino, sax soprano Massimo 
Simonini CD, dischi, nastri, 
oggetti Tiziano Popoli sintetiz­
zatori, campionamenti, sam-
plercussions 

Piazza Unità 
Coop Soci 
de l 'Unità 
ore 21,30 
Radio Unità 
Ma af i l l i 
con Patrizio Roversi 
l0Mftli'MMBK 

con Patrizio Roversi, Syusy 
Bladj, Bibo Cecchini 

Balera 
ore 21 
C a n a i * li-Ara 
Gianni Borgna racconta 
Miranda Martino canta 
la storia della canzone italiana 
al pianoforte Cinzia Gangarella 

11 
SETTtMBRE,s(i/Hiio 

ponta 
Sala dibattiti 
centrale 
ore 10,00 

Consiglio 
Nazionale Lavoro 
introduce Gavino Angius 
conclude Massimo D'Alema 
presiede Alessandro Ramazza 

Casa dei Pensieri 
ore 10 
Incontro naz iona le 
sulla casa 
Fulvia Bandoli 
Marco Giardini 
Gianni Mellita 
presiede Vanni Bulgarelli 

Sala ANPI 
ore 11 
Una rosa 
per l'Europa 
presentazione alta stampa del 
Manifesto elettorale del Partito 

del Socialismo Europeo 
Piero Fassino 
Raimon Obiols 
Jan Marinus % iersma 

sala dibattit i 
centrale 
ore 18,00 
L'Italia da ricostruire 
Intervista a Davide Yisani 
presiede Giuseppe Pelruzzelli 

Spazio del Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Europeo 
ore 18,30 
Parliamo dit 
giovani e Europa 
L.Vecchi e rappresentanti asso 
ciazioni giovanili 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 21 
l'Italia da ricostruire 
Lo regole da riscri­
v e r e i una n u o v a 
s t r a t e g i a p e r i l 
lavoro e per l'occu­
pazione 

file:///lfredo


o 
Canno \njnus 

Serpio Cofierali 

i lena Cordoni 
Gino f.i ugni 

(JUHIO Garroni 

fornii» i Bianca Bt r/lingue r 
|r i ' io| ( \Mo ravioli 

CU//Uro 

Casa dei Pensieri 
ore 18 

11 ila "guidata" dilla libreria 
«on Walter \itali 
ore 21 

Dialog. ili Franco Keranli (Bifo) 

cm Oscar Marchisio autore ilei 

Miro 1/lKHH/H. kILUR Multili 

[la editori 

ori 22 30 
Ihaligodi l i ano Dionigi e Clau 

ilio Golii i un (.unni D'Uia auto 

re ilei hliru ili |w-ia \()TTt FRI 

M7I l-inauili editori 

ore 21 
/ notturni diHa libreria 
PK M-tlTllf DI II ri e SnumiE 
0/WMIIWtMZlIKKlM \ntolo-

git edite da Moln Dick Saranno 

presenti «li aut in Cianni 

D 'Hia , Claudio Lolli, Cuido 

Isotta, Stefano Tassinari, Carlo 

Gurarelh, laicio Mazzi Intertenli 

musicali di Roherto Manuzzi 

sassofono Massimo Manlotam 

pianoforte» Ine* \nnaninonoli 

no con letture di Inaura Careeren 

He Prati e Michele Bertelli 

Rrgia di Barbara Diolaili 

(nataci 
Serata di gala 

banditori il eccezione Patrizio 

RmrrM, Sjust Bladj 

con oppiti a sorprt a 

Shmcoìì 
Arena Made in Be 
ore 21,10 
m m n k twart • cacali 
ospite 
\MHVB1RUI)I 

Ingresso!, 25 0P0 

in rollaborazione con Musica 

Sri 
ore 22 

Palanggen 
Gemelli Ruggen, Tnoreno, Gli 

Sciatali! del liscio. Dina Eter-

lon e «uo fratello Vito, Malan­

drino e Veronica, Paulanlom e 

Sarcinelli e ospiti a sorpresa 

Spaile Danna 
Molly Aida 
ore 21 

liciti cwHaci Mirti rriatl 
ore 23 

Spiami m u Kim 

Jais Club Bar Atc 
ore 23 

Mi Crai imUtcMm 

LffT Sinistra 
Giovanile 
Latori in (orso 
Rassegna di mu ira inntiinpii 

ranca 

ore 22 
i> 0 R VI A 
o>pite Phd Mmlnn lore troni 
6» 
Ciorgio Canadei chitarre Mas 
«imo Semprim sax Girard 
Intorno Coatti trombone Vin 
eenzo Va«i omso marimba 
loce Stefano /orzanello/7nufo 
oltaimo, sax soprano Ma—imo 
Simomni CI), dischi nastri 
oggetti Tiziano Popoli siateti. 
zalon carapioaamenti som 
plercusstons 

Piana Unità 
Ceap. Soci 
de l'Unità 
ore 21 

Radio l atta 

n.ksMccMj amimi 
con Enrico Valine, Simona 
Marchini, Fabio lazio 

Tt*imMmitmtbmi.ui 
ara 

Balera 
ore 21 Mnaa Tallii larcketìn 

SpoRT 

Arena Metecress 
ore 17 

• U H (ciclismo podistica) 
ore 18-21 
MrUNapatn» 
ore 1 9 - 2 0 
BrabaJ^iffiar 
(calcetto sull'acqua) 
Finali regionali 

Ludoteca 
ore 17 
btotiiMairn» 
•n collaborazione con la ( oo| 
Fmilia-Venelo 

12 
SETTEMBREl(/o;/ici/i/c« 

PO/itiCA 
Sala dibattiti 
centrale 
ori 18 00 
i Italia da ricostruire 
Può avere l'Italia 
una"sua"pol i t ica 
estera? 
Beniamino Indrtalla 
l'iero I.1--UKI 

lonilurtno Paolo (urinibir l i 
e Udo Rizzo 

Sala ANPI 
ore 18 

Cerne vediamo 
il Mezzogiorno 
pKscntazmni dei libri 
S/iw» 7 t i n *i<UHM ,|, |>„ 
tro rolena 

LtrtlliTI l St / l /sn di Isaia 
Sali-

Doro n H\I imi I\URÌI\ 
TU slRWRllIMRin a uira ili 
Giuseppe Sonerò 
parluipa Min -li autori ( ar 
mine Donzilli 

Spazio del Gruppo 
del Partito del 
Socialismo Euro­
peo 
ore 18 

Parliamo di Euro­
pa 
e democrazia 
siornala proni P-.J um il Moti 

minto ledi ral istj ru rop in 

(campagna del i 0 ' an imi r-j 

rio ib i Manifi -tu di \ intui i 

ne) con R Imbeni i altri | ar 

laminlaridil Plls 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 21,00 
L Italia da ricostruire 

Mezzogiorno 
e unità nazionale 
1 nullo Vrgiroffi 
Vnlomo Bassolino 
Pietro rolena 
Isaia Sales 

conduci i armine (olia 
presn i|f | ui«r| ( astagn 

CU/7ìira 

Casa dei Pensieri 
ori 18 

Illa! >: > di I -tura Man un i on 

I olminj Guizzi lo! a diurni 
ibi lil ro f MI intimi (um 
\ l l'i liti \ n u n In ir, 

ori 21 10 

Dial •_<> di Gian Mano l iw lnu 

i l'uro tampon-nnn H O M I 
mi n II I a ini . i . ,1,1 NI, , , , 

\l\ll lllllll I n i u r l .diti, 
r< Premio Sir^r, \i)t)\ 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ori 21 

Prima Conferenza 
de l le Donne del 
Pds 
ni di mini!,, Marni l i (.rama 

glia i Giulia Rollano i on 

P mia Unitimi e Manaiui la 

Grainer 

Crimerisei 
Serata di gala 

I Jllilitnn il i l n /ioni Paln/io 

Rot i r - i , Stu-t Biadi 

i ' n o j iti a snrpri -a 

S/MTAColi 

Arena Made in Bo 
OH 21 
i insidi 
organi//i/ i ,m Mil-na sr| 

in«n- . i . I 18 000 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 2 1 
iKlbClllCN le litui 

J a z z Club • B a r Atc 
ore 2 J 
Itiic CP«IS93B Ctrcis 
mn Sii t i Gros„m-in sax 
Jarkt Ti rasson piana l)»a) 
ne Buruo fusi» III,,,, Pars,in 
batteria 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 
ore 21,30 
Radia t mia 
Riso Uosa pn -i nla 

"Incidete ler le rue" 

Balera 
ori 21 
le», e Vitella del Miliai'el ri 

© 
SpoRT 

Avea Motocross 
ore 1 9 - 2 0 

tl lCIttlMlj ' imttr 

(calcetto sull'acqua) 

t inali regionali 

Ludoteca 
ore 17 30 
lutili, ricicli I |IICI MlttilfiMI 
Ci 
con gli animatori di ' Senza il 

banco" 

13 
•EmMBRE,(W<iì 

PO/iUCA 
Sala dibaHiti 
centrale 
ore 18,00 
L Italia da ricostruire 
L'Italia dei misteri: 
starla di veri tà 
inconfessabili 
Dana Bonfielti 
Felice Casson 
I ibero Gualtieri 
I go Perchioli 
ronduce V incenzo V usile 
prt siede Sonia ParLsi 

Sala ANPI 
ore 18 

Azienda sanità: 
razionalizzazione e 
umanizzazione 
dibattito a cura della "Società 

politica per la rinascila della 

sinistra" 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 21,00 
L Italia da ricostruire 
II Parlamento 
ed il Paese 
Giorgio (Napolitano 

GiOTanni Spadolini 

conducono Giuseppe Caldarola 

e Ciotanm Valenlmi presiede 

Aureliana Alberici 

Sala ANPI 
ore 21,00 
Somalia, Bosnia, 
Cambogia: ce la fa 

l'Onu ad essere 
governo mondiale? 
I nnco Augelli 
Fabio labbri 

Giangiacomo Migone 

Renzo Tritelli 

Peter Vantatiteli 

conducono Iolanda Bufalini e 

lucio Caracciolo 

presiedi l'go Mazza 

CU//lira 
Casa dei Pensieri 
ore 18 
Maschile 
e femminile: 
Identità e violenza 
Incontri seminariali 

Introducono la disruvsione su 

Violenza ed identità femminile 

Elsa Vnlonioni e Angela 

Scorza 

In collaborazione con la rit i 

sta Sui REZZI E TERRITORIO 

\ngelo \zzurro editore 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 16 
Le parole 
che resistono 
incontro con le scrittrici delia 

Resistenza 

conduce I alla Golfarelli 

ore 19 

Post 
asta di m i s t e e oggetli del 

passato a cura di "Noi Donne' 

Uno rherr) per lutte le parte 

npanti 

Casa dei Pensieri 
ore 21,30 

Rassegna di musica classica 

l l o r e n e e Simphomella 

(direttore Massimo I amberli-

m, flautista Vlareo Coppi) 

Mozart Diterlimento K 136 

Vitaldi Concerto in R I mag 

giore opera 10 

"Il Cardellino'' 

Mozart ( onrrrto in R I ma» 

giore per flauto e orchestra 

Mozart Sinfonia K 15 \ in 

SOI maggiore 

SPetTAColi 

Arena Made In Bo 
ore 22 

Pa faringe ri 

(lemfili R u d e r i , Tnoreno, 

Gli Sciacalli del liscio, Dina 

l-\ertoli e suo fratello Vito, 

Malandrino e Veronica, Pau­

lanlom e Samnelli e ospiti a 

Mtrure-a 

Spazio Donna 
Molly Alda 
ore 22 
KiVIilitluÉ 
Jazz Club - Bar Atc 
ore 23 
fini CPIIIHI Circi: 
con S le te Grossman sax, 

Jack) Terasson piano, 

Dtia)ne Burno basso, Dion 

Pardon batteria 

Piazza Unità 
Coop.Soci 
de l'Unità 
ore 21,30 

tinti nitri Anici HI sunniti 
con Rocco Di Blasi (diretto 

re del giornale), V i t t o r i o 

Bonet t i , Serena Dandin i , 

Patrizio Rotersi , Martino 

Ragusa, Michele S e r r a , 

Simona M a r c h i m , Fabio 

Fazio, Igor Pelliccfan, San­

dro Ruolo lo , D^egn i e 

Cangila 

Balera 
ore 21 
tur i CHrii 
Muli) Culi; e anni '60 

SpoRT 

Area Motocross 
ore 19 - 20 
CiKIHfini'SMtir 
(calcctto sull'acqua) 
Finali regionali 

14 
SETTEMBRE.marfedì 

PO/UIC A 
Sala dibattiti 
centrale 
ore 18,00 
L Italia da ricostruire 
Gli imprenditori 
e il sindacato 
nei nuovi scenari 
della politica 
italiana 
Giorgio Cremaschi 

Fabio VIussi 

l'n esponente della Confin-

dustna 

conduce Bruno Ugolini 

presiede Oscar Marchisio 

Sala ANPI 
ore 18 
L Italia da ricostruire 
li rtMli n rtttrtnri 
Istruzione superiore 
e disagio giovanile 
Aureliana Ubenci 

presiede Gabnella Frcolim 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 21,00 
/. Italia da ricostruire 
Il PDS, la sinistra e 
le alleanze di pre­
gresso 
Giorgio Bent enulo 

Leoluca Orlando 

Francesco Rutelli 

Walter Veltroni , 

conduce GIOÌ anni Mmoli 

presiede Malddc Callan Calli 

CVfflra 
Casa dei Pensieri 
ore 18 
hhrerus eremi 
Una riforma del 
pensiero per l'era 
planetaria 
Dialogo di Matdde Callari Galli 

con Edgar Monn autore dei libri 

TERRE FURIE Seuil edilore,Pans 

e Li IDEE, Feltrinelli editore e 

con Gianluca Bocchi e Mauro 

Ceruti auton del libro ORICM 

DI STORIE Feltrinelli editore 
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ft 

ore 21.HO 

Dialo:,, , l i ( ; „ i f rc, lo Kofi im i 

Finitili ladin i aul,,rr tiri lil,ro/.l 

Il VII \l\ r il'.IH.li • ilitorr 11 llnrc 

• li >ilvaiia Slrm i Ili 

Spazio Donna 
Molly Aida 
un- IK 

Lavorare si, 
ma quanto? 
ion N.ira Berli, ( landia (Yc.-.ir-

r i . H.-iu ('unioni. Miria |{o«:ilo 

i ornili, ,' 

r i t a rda I I I - l i K-[KI-1Ì 

Sl'rmCnW 

Arena Made in Bo 
un 21 

Pogaes (mca tela Bitta) 
or^aii'/Ai/ioll, Mudi,,** 

infjr. I .25.(10(1 

Spazio Donna 
Molly Aida 
un-21 

Mar»* Mancarli 
or.- •22.1(1 

toservjtm Scarta 
iol i 1 liana Ccicnini 

J a n Club - Bar Atc 
•>r<- 2.5 

Steve SressnanCrcw 
iol i SleH' (Iro^inaii . u i . Jarki 

Tera»-on / nino. l ibat i le Hurno 

Imsso. Diun l'arMin Imtteria 

P i a n a Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 
ore 2(1 

Htnìut'p ifia 

sali I aiti (he ramhia 

t-nn f i l l e r \ i l l r on i 

ore 22 

Vittorie Inetti 

Balera 
ore 21 
Grani M » 

SpoRT 

Area Motocross 
•ire 19 - 2 0 

pece Mfeyunte 
(ralreilo Mill'anii/a) 

ore 2(1 - 2.{ 

IT,-«!M Trial 

15 
SETTEMBREl»i(>rro/(>,/ì 

PO/it iCA 
Sala dibatt i t i 
centrale 
un- 111.(MI 

L'Italia tifi ricostruire 

Le regale le riscrivere 
I giudici 
e la politica: 
la strada per uscire 
da tangentopoli 
Maximo l i m i l i 

Ombrella Fumagalli (a rd i l i 

i, indili, ' (.'.irradino Mint-o 

|,rt--ird>- Pier l.ui^i Iter-ani 

S a l a A N P I 

or.- IK 

Lo sport a Bologna, 
lo sport per Bolo­
gna: la pratica 
sportiva per tut t i , 
in una città di tutti 
Rimanila r'a«-rliini 

han l ' i /zirani 

(/imi Salili 

i ondili • 'Mauro Kirrurt- i 

Sala dibatt i t i 
centrale 
ore 21.00 

l'Italia da ricostruire 

in l i -n i ' ld d 

M a c i n i o 11* Melila e .Sergio 

Mallarella 

CU//lira 
Casa d e i Pensier i 
ori- IK 

D u i l i o t l i Massimo DWI rma 

run GiiJM'ppr F ìn r ì au l o r r 

ilei l i l i ro i'oMIM M Finaudi 

u l i tore 

ore 21 

\ÌNÌId "gu ida la" «Itila L i l i rc 

r ia <'<>n L u r r a d o Augia»- t-

r n n w r ^ a 7 Ì n n r M I Ì I r m i i l r l 

su» l i l i ro L ' u R I I ; I / / I rm n 

MJITf. RÌ77oli editore 

«re 2 2 . 3 0 

Bologna 
1 5 g iovani 
i n l m r n l i e I r t l u r r i!e*U 

autori prtM-nl i n<-ll*anl<>lo*r.i 

•H f.UXtr I r a n - e u r o p a 

ed i to r i - a < n r j d i S e r g i o 

I t n ì i u . i r dt-H* \ ^ -m i a / l o n r 

i l l l l l i rat i- \ i TMI D o w 

l 'art i t .pano ^Ii antur i : 

( i i ampiero l t i £ n * i . F ran r r -

i r a \ e n 1 u r a. S a li i n a 

M a v l i i a \ e 11 i . SI e fa un S r m i ­

r a r t i , \ Ì ti e e n / o II a £ il » I i . 

l 'au la ( i t i r i - I t i , Mar i a I I Ì : ( l a 

l t a r r j M . Paulo L o r e j u r i ; : . 

Ma r i t i ( a > r t i r r 11 i , I ai r i a 

F i m i , \ i i n a Leda M o u l u -

«r i t i . Marina In tu i r l a . (vio­

l a un i B o l l i n i r i 

n-la t in d i a r i o F u r a r r l l i , 

M l n - r l o H r r t i i n i , U l i e r l o 

Magala, Ma««hno Si r i am i l i . 

Kal i r i / io I o iu l ian lo , ( i i l h r r -

lo L e n i i . Leonardo lu iua -

-» I la 

Spazio Donna 
M o l l y A i d a 
ore IK 

Pie- rntJ / i tme i l t l l i l trn r i f i ­

n ì 11 i l i S a n d r a F r i nr 

I M M uloiH) r u n I *au I r i * « 

O a u i r l a \ l i r a n i r F o n - I l a 

M i r i l i l i n i 

S/YlTAColi 

Arena M a d e in Bo 
orr 2 I 

Etrice lineri 
or:Mni//.!/i<iin' Slmili» -

i n p r r v o l . . 15.000 

Spazio Donna 
Mol ly Aida 
or.- 22. : io 

llies Weaee Eesenklt 
in i oliali,»r.i/ioiir ron il ( . ino 

lo V/inidali- WI I I 

Jazz Club - Bar Atc 
or.- 2 3 

Steve (rissili Circcs 
ron S l e t e ( f ro. iMi ian m i . 

Jark> r e r a ^ o n l'inno. Dwaj-

n.- I turno l i imn. Dion l'argon 

Itttttt'ri't 

LEFT Sinistra Gio­
vani le 
Ijirori in ratio 

Ka»M'£n.i di miiMi.1 ionie/tipo 

rani-a 

ore 2 2 

Riciclo del le quinte 
( f iora io Kati l i r i Oa^ailri .Ai 

turni elettrica (#erard \nlo-

nio C o a l l i tromboni' L e l i o 

(> ia l i t i t-l lo ronl r i ióo/ isso 

(ìl i^l ielnio l'a^nozzi sassofoni 

r 'al ixizio l*Uf;li->i pianoforte 

M a x i m o Semprini sassofoni 

\ i n r . n / o Ya*i liasso elettrico, 

nhrafono, tace Sl.'fano Zor-

/ant-llo flauto, ottliuno, fiati 

mutanti 

Piazza Unità 
Coop.Soci de 
l 'Unità 
or, 21 

Kddfii ( niìh 

i . I r l i / Ion i |n-r I 'UMI : CHIUDI 

I. MJ I I / / / . MA ITI) T K / r n run 

l'anlon- Mani l io Ka£u*a pre-

-,'Mlanii i l l i l . ro P a t r i z i o 

Ko\er«i r o-ji i l i a sor|ir«'^a 

or<- 22 

Vinari* iHttti 

Balera 
or . -21 

fpaica rerilitt e ClaeHi lipetna 
.-.in i fa» olo«i anni *(i() 

spoRT 

Area Motocross 
«in- 1 9 - 2 0 

CiiciltUi'ay's water 
( r a l r l ' l l o Mlli^arigua) F inal i 

r.-^ionali 

16 
SEÌTEMBRE,giot(>(fi 

PO/itìCA 
Sala dibattiti 
centrale 
or.- 18 .00 

Sinistra 
"punto zero" 
\ i l l o r i o Foa 

(ilaailia Mancina 

I inl irrto Manieri 

Alilo Tor lorr l la 

Nirola / ingarr l l ì 

ronilnri' (lian Tarlo Boselli 

|iri'«ii-ilr Sergio Sahallini 

ori- 21 

Rinnovare 
la sinistra: 
i i i t cm-U il i 

Mino Fnrrì l lo 

r Pirro SaiiMimili 

a Michel Nora n i 

© 
CU/Vlira 

Casa del Pensieri 
orp 21 

Dialogo i l i M a n elio FoN <on 

Gianfranco I tet l in autori- del 

l i l i roL ' rKi^E; PlURO V i v i , I \ i 

$T(WH IHI ìfRIf Fi l tr inol i i-ililo 

ri-

ore 22.30 

Dialogo i l i Luciano Lama fi ior-

piu (>lif7/ì l'audio \ ige\ani nm 

P i r r o Moni autori- i l t l l i l . ro 

FI0M: 100 \\M li. ( \ SIMIU \. 

IO AWMKM.'J Fil i t^M-ti l i lon-

l'resifilt* Duccà'o Tampa^noli 

Spazio Donna 
Molly Aidoi 
ore 21 

prc-cnla/ionc ilei Miro L i M i M -

LF, l\(HUTl r o n Fan ln i i- ni-

divr i i tono L id ia Mn iapac r t-

Daniela ('ainlnini 

SPemCoìi 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 22,30 
Ne V M M 

Jazz Club - Bar Atc 
ore 23 

&m trtfsan Cras 
con Siete (ìrov-man sax Ja.-k\ 

Tera-*on piano. Dnajnr Hnrno 

basso. IHon l'argon /« / / / IT I , I 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
Latori in corso 

Ka^rgna ili nitwca (ontrnipi'ra 

ma 

ore ?2 

Tvnira 
Gianni (ìelihia alto e n>iirumtn> 

s<ix. fimrmoniat Miriam l'alma 

i(»fp. percimioni. nuirranziint, 

Vittoria \i l la battervi. i>trui< 

sioni, ilirijrritloo 

Piazza Unità 
Coop. Soci 
de l'Unità 
ore 22 

Radio i n'Ha 

WMtaell 

Balera 
ore 21 
•tarli ScaJM i ircJKStri 

SpoRT 

Area Motocross 
or. 1 9 - 2 0 

Gote leMay/s rnter 
(caleello «uirar.|ua) 

l'inali regionali 

iva il eattioagiiie 

ludoteca 
or.- 22.:i<> 

I l cinema 
della scuola 
4<>ndii< 1-(arto MarniTì 

17 
SETTEMBRE,i(>/irr,/ì 

PO/itiCA 
Sala dibattit i 
centrale 
ore IH.IMI 

l ' r , - I I I I . I / Ì , M I , ,1,1 li l iro SlIlKll 

tilt Sllllìliwo ili Minalo /an-

^In-ri Parlri ijiano 1 oli l'ani,>n-: 

( i a l i r i . l i l t i ' K o - a 

Arliilli- ( l i . In Ilo 

|irr-i,'dt- Kolii-rlo l ' in/i 

Sala ANPI 
«re 21 

Politiche del l 'egua­
g l i a n z a , p o l i t i c h e 
della differenza 
Adriana Cman-ru 

Km/o Imlirni 

Luce I ripara) 

Li\ ia I u n o 

pri->Ì>-tlr Anlouio I a Forgia 

CU//Uro 

Casa dei Pensieri 
ori IK 

hsatfrr e ifriifrc potuti 

Inionlr i pt i i i i f i ip irml i n l.i 

piM-ia t pi in.ire I « »pt-rn n/a 

tirila -I r i l l t ir. i ( ur-it [ inule ti i 

(inido \rniel l ini 

\ l tt-rmitir itilt-r\t mi e li t lurr 

1I1I IMUIRÌTORIO DI riunir 

ore 21 

DIJ I I I ^ I I i l i Li-ila Maiorro imi 

•{ inal i la ("aral i r Knr i r l i e l la 

^U ' i »lii t inti t ir i Miro ili Ipa/ia 

\HORIU stUWttU I r I I 711-

Rlli ItVMIMII Ftlitori Itiuniti 

or i - 22.:ì(» 

\ i * i ta "guidata" (Itila l i l i n r i a 

n>n Antonio Farl i e t o rn i r l a 

7innt- -.ni I n n i i l t l MIO l i h ro 

L'ìRt imiti IH \l.Ht Si Merio 

i s to r i -

Spazio Donna 
Molly Alda 
«re IO- IT 
Seminario 
sulle riforme 
elettorali 
nri!jni/7dii» i ldl l" \*-t i i idziunt 

Mi l la 

(rode Pesca 
Serata di gala 

l idi i i l i lnn tl'ct i t/hiiM- Patr i / io 

Roterai e Sju-.) Klath 

i t i i io 'p i t i a M»rpn*d 

S/'(ITA Cu l i 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ore 2 I 

Cencerte ti Antonietta inerii 

Jazz Club - Bar Atc 
ore 23 
neveCrtssnaaCirces 
t unS lew (fro^^inan wir .Jark) 

l e ra«>on piana. I lMawi i -

Itnrno linosa. Dion l'argon bat­

teria 

LEFT Sinistra 
Giovanile 
furori in corso 

Hd^-tTiid i l i mu-iid i i iulrni | io 

rama 

«re 22 

«Jartttn fasce 
oopilr M a r n i Dalpane. pia 

no fori e 

Macinio Sin ipr in i *«t sopra 

no. contralto, tenore Fmilia-

i i i i Ko i l r i ^ue7 MIX soprano. 

contralto, tenore (•ianni l'eri-

uelli *a\ ^oprano, baritono 

F n r i r o l l e i i \ e u u l i *a\ t on 

tratto, trnurv 

Piazza Unità 
Coop.Soci de 
l'Unità 
«re 21 

Hrtdio ì nife 

Nicola Fano,Sandra IVtrìj inani 

e Kruno (ìamliarolla pn^inta-

noi Itti ri ili- Ft nilà 

«re 21 

Wamtmm 

Balera 
«re 21 
frascesci leS e Ircieslra 

SPORT 

Area Motocross 
ore 19 - 211 

fece ftMay't Water 
( r a l ee l l o « n i r a r q u a l Final 

regionali 

ore IH-2:«.S0 

2 TrafeeSugercress 

18 
SETTEMBREIS..1J.,.O 

PO/itiCA 
Sala ANPI 
ore 10 

L'Italia da rirostruire 

Le reiHe la riscrivere: 
i l risanamento 
morale 
della politica 
e dei partiti 
(Hu-f|i]>f (.liiaranle 

ed t-<|,oni-nti di altre for/e poli 

m i n 

|ire-ifdi- Carlo Ca*lclli 

Sala dibattiti 
centrale 
ore 11.00 

Socialismo: 
quale futuro? 
Intt-r\i«t,i a Pierre Mauro} il 

fti-nro Foa 

Arena centrale 
ore 1 7 , 3 0 

Antonio La Forgia 
Walter Veltroni 

Achille 
Occhetto 

presiede 

Francesco Riccio 
Sarà presente i l Presidente 

nVirin(crnazioniùY SoriahMa 

Pierre Mauroy 
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© 
CU//Uro 

Casa dei Pensieri 
u n 16 

Maschile e femmini­
l e : identità e vio­
lenza 

LIFT Sinistra 
Giovanile 
l/tron in torvi 

Kd* t £ll i i l i rullali i i miti IIIJI 

rjni • 

or. 22 

«rnmvvfsi 

19 
fin t ni ri -i nitri tri ih 

Iiilnxlui « Li ili-t li- min -u 

Violenza ed iden­
tità maschile 
lllllm \\munt In i ull il uu/ l i 

IH '" i l l i r m t i Su l hll/l I 

llKKIlllHH) \ n _ . l . i/rilf r<> • ili 

lurt 

on 21 

Libreria eventi 
L'altro Tolstoi 
In< unirò i « ri l'n r t t --in Bori, 

( ( -ar t IL M H I H I I S . k'nr 

^ilulili l a l u i i i l 'a \ Io \ j [in 

'luti Mini'- (>iotanm ( J I I I in 

IM i i-ion* ili I t i [ r« -t ni i7tom 

ili I pni^i ti > | « r 11 < utjti>_j/)<>m 

ijtl fi.nijn lil rari » in I WJ.UA tu n 

ru^-a ili I ioni lottili i j a - n i j i 

Poljjiu 

ori 22 tO 

Dialogo ili \ i \ t I or* n/iiti 11 n 

\ndn J /an/ullo I n|»t ra \u i li 

» a ili \ n i ! r u / ii/iilln i | ulilili 

i I I J ila Mi iitlj'lon tifili n 

ori 2$ 

/ notìhini della libreria 

(•imld ai piai i ri |n rAi r-i a i ura 

ili (tufala (i»»niii a 

Inlt r\* nli t lt [turi «Iti jxn ti 

Marro \n!< ma<:m Vii --andrà 

Iti r a n l i . (rianni Mit I H Inni 

\nlonio l'( /ima i nitori ili I 

hl>ro li IVI itvIìMtM N|>n 

Ini» » Kupfi r iihlon 

\ l untino Piolo Bnrnni 

t r a * Festa 
aerata di gala 

Itjniliton il ti«i /inni Patrizio 

K i iv i r - i ( S\ t i" \ Blailt ioli 

n-| ili j -i r| n * i 

S/VtTAColi 

Spazio Donna 
Molly Aida 
or. 21 

tmtttsMtHwa 
orr 22. (I l 

Halli Millanti rlram « un I tirila 

J a « Club - Bar Afe 
ore 2 i 

Nat Mire 

ii | iti Min un l'ilni i ioti [it r 

i u «io li murrini min 

\ittorm \ l l l i buttimi [il ri tu 

ytnilt iltiijt rutilo (.1 inni (.tlilnj 

ulta i vi/irmn/M» mi Itsiirinu u 

in M i« i inn "Mmoiniii (lì 

itt\tht mnfri n ^itti I i/idiiu 

Popoli *mli l i / / itnn tampinila 

ini liti « impli ri ti*»] >n* 

Piazza Unità 
Coop.Soci de 
l 'Unità 
un 22 

rilutili l ulta 

Vittorio BonerD 

Balera 
,.r, 21 
Stilai» Isaii e trctesira 

SpoRT 

Area Motocross 
ori 19-2(1 

•olhfay's water 
( r a l l i n o sull'ai i ] iu) t i t i l l i 

n ^lontli 

or. IX 2 ( (Il 

? Tnlee&qiercms 

Ludoteca 
ori 17 !" 
OSA Carle e Usuatala 
piotili. . anli « on può i//i 

in i nll il i r i/tutu i on ( nnp 1- mi 

li.i \ . N.t.. ' K M ! lùii-.iMtuni 

ntjh. uni 1.I1 .mini iti r. ili N n / j 

il lutilo 

SETTEMBRE,(/o»((>;iiVfl 

PO / i t iCA 

Sala dibattit i 
centrale 
or. IH 

Quale sinistra 
nell'Europa 
dell'Est? 
l'i* ni ta—ino 

Ih Mi" t~•->« In r 

(,uil 1 Moni 

IN In Itimi in 

i Minili! i S r«m s i r»i 

pn aitili Bruno Dru-illi 

or. 21 

L'altra faccia 
dell'America latina 
mtirv i - f i 1 (.intanili Hi rlin 

tini r 1 I ni- l»nai 10 | ni 1 I) 1 

Nha ili l l tnn Ma-ina < Ilalo 

Mon III 

CU//Uro 

Casa dei Pensieri 
o n II 

\ i-il 1 ^uulatJ ili Ila I litri ri i 

imi ru<!t ino Kit (omini 

on IH 

hbrertn fanti 

"Luchino Visconti: 
il cinema, 
la let teratura" 
nini ->t iti in\i| iti 

Ni-o ( m In D'VI I IM o 

Bruna i olili 

Iti ni \h i «irat> 

(rllIM Jt|l( III ** Hill» 

jiri -ti ili \1ltor10 Boarim 

in ni ( i-mnt tli II 1 ( ili/min di I 

romanzo ili I iirliuiii \ i * rou l i 

i M . / i ) Ni tor i Itiumti (. 1II1 

mani 

on 21 ÌO 

Brindisi: 
I n t o r n o a l l i b r o , 
intorno al mondo 
h -la il . irmiil i n i ili II i I dm 

ri 11 un »Ji M nitori <1< II i 

( i-1 ilt i IN 11-n ri «li n\iiilnri> 

•1 ili (.ir untimi. 

Spazio Donna 
Molly Aida 
ori 21 

Marini I I I Maturanti ini* r u - N 

li no In |i iilaim ni tri 

{rande Festa 
ertiti! di natii 

b tnilitiin 0 i i i i / iMin Paln/io 

Itoti r-i ( S\u*\ Blath 

ioli ii-j iti a -orjiri -1 

S/ViWoli 

Jazz Club - Bar Ale 
or. 21 

Neil Febee 

LEFf S in is t ra 
Giovanile 
t/irori in curiti 

or. 22 

II i"t _n 1 ili imi 11 1 1 unti ni] <> 

rjni a 

Popoli Salpane ( (semole 
l-rati.o \ I « I ili • Ianni Ito lu"n 

»a\ 'oprano I uira *<drh 1 intuii 

\ l l **aiiilr.i lr«(i 1 ioni Paolo 

(.rutili tu woulìo M i n o r . r 

rari t turi ut Un \ld->mto **imo 

nini (/* IIIMIII iui\lri n .itti 

Mano I' il|Uiii tii\tnrt I I / I J 

no Popi li tuguri 

Pianta Unità 
Coori. Soci de 
l 'Unità 
or. 2 I <(l 

f»ui/m I nifii 

"Curo direttore 
le scrivo" 
.011 Paolo \ llla^r îo ititi n i I J 

I m i l Sandro \ . roti. *l 

CI» «ara cu Vittorn Imeni 
Balera 
or. 21 

Inetti leni e ercatstra 

Ludoteca 
or. IO « I 

ioti i l i uiitn ilori ili S 11/ 1 il 

li imo 

1 *:o. I drlo . la olii l imi t i 

„lll! In • 1 ulti 11 11 pup 1//1 

2\ 

Spettacolo 
di chiusura 
con FUOCHI 
D'ARTIFICIO 

Sabato nt §i 

settembre J^ S T A 
W93 

Arena centrale 
ore 17,30 
Antonio La Forgia 
Walter Veltroni 
Achille 

Occhetto 
presiede: 
Francesco Riccio 
Sarà presente il Presidente 
dell'Internazionale Socialista 
Pierre Maurey 
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